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Interviste & Commenti 


Sabato 21 settembre 1996 


Vittorio Foa 


leader storico della sinistra 


«Non 


si può chiudere 



entopoli » 


Vittorio Foa avverte: «Non si può chiudere Tangentopoli: se 
continuano a rubare bisogna continuare a corrergli dietro. 
Ma moralismo e giustizia non bastano: bisogna modificare 
i meccanismi materiali che consentono la corruzione. 
Questo non è stato fatto per responsabilità politica di go¬ 
verno e opposizione. Sarebbe però un grave errore pensa¬ 
re che non sia cambiato nulla: c’è di nuovo una opinione 
pubblica attenta che non accetta questo schifo». 


ALDO VARANO 


morale continuava il bombarda¬ 
mento su tangentopoli? 

Credo dipenda da due fatti. Il primo, 
c’è stata una resistenza molto forte 
del vecchio mondo con le sue radici. 
Penso alla difesa schierata dalla bu¬ 
rocrazia economica, sia publica che 
privata; e a quella della burocrazia 
amministrativa chiamata a fare i 
controlli che non ha fatto. Una vera e 
propria strategia contro il cambia¬ 
mento. Il secondo, la responsabilità 
soggettiva sia di chi è al governo che 
di chi è all’opposizione. C’è una re¬ 
sponsabilità collettiva per il fatto che 
questi problemi sono stati affrontati 
in termini solo moralistici e giudiziari 
e non con riferimento alla struttura e 
all’economia. La questione morale 
fu sollevata dal partito comunista 
con molta forza come questione del¬ 
la modifica dei meccanismi materia¬ 
li dello Stato, ma poi non si può dire 
che siano venute proposte molto 
concrete. Neanche a sinistra c’è sta¬ 
ta un’azione pratica sufficiente. Ab¬ 
biamo mancato tutti. 

E che bisogna fare ora? 

Mettere gli occhi non soltanto sulla 
violazione della legge ma sul modo 
in cui la violazione è avvenuta. Per 
esempio: la modificazione degli ap¬ 
palti, l’introduzione di elementi di 
trasparenza in tutte le procedure, so¬ 
prattutto indicare e avviare una cul¬ 
tura del controllo totalmente inesi¬ 
stente in Italia. Vede, la critica contro 
il pubblico, sempre e comunque, ha 
certamente agevolato l’abbandono 
di ogni sentimento pubblico, di ogni 
bisogno pubblico di controllo. Quel¬ 
lo che succede a Olivetti è clamoro¬ 
so: lì non c’è stata solo mancanza da 
parte degli amministratori maanche 
dello Stato. 

C’è chi ha l’impressione che ormai 
la corruzione sia un dato struttu¬ 
rale. 

Sono contrario a questa analisi. S’è 
sostenuto che in Italia abbiamo avu¬ 
to un “kennedismo delinquenziale” 
e che la malavita sia una componen¬ 
te dello sviluppo: io non credo a 
questo. Sono idee che possono farsi 
strada solo in un clima culturale che 
accetta la corruzione e non si propo¬ 
ne di combatterla. 

C’è quindi una responsabilità de¬ 
gli intellettuali? 

Gli intellettuali sono sempre respon¬ 
sabili di tutto quello che succede... 
anche perchè poi chissà chi credo¬ 
no di essere. Lei lo sa che sono gli in¬ 
tellettuali? Io no. 

Mi riferivo alla responsabilità di 
una cultura che non ha proposto 
una linea concreta contro la corru¬ 
zione e che non ha aiutato la cre¬ 
scita del nostro senso civico. 

Si, questo è vero. La cultura non è 
entrata nel merito. E’ un limite che va 
denunciato. Ma questa è solo l’altra 


faccia del moralismo astratto, del- 
l’affidarsi alla giustizia e dell’ineffi¬ 
cienza della politica. Sia chiaro: la 
giustizia deve confermare mani puli¬ 
te in modo netto. Va ricordato pro¬ 
prio nel momento in cui si dice che 
la giustizia non basta. 

Vuol dirmi qualcosa che non le ho 
chiesto? 

Si. Una cosa complicata. Voglio dire 
del disagio che procura il linguaggio 
che viene fuori dalle intercettazioni 
telefoniche e ambientali dei nuovi 
protagonisti di questa tangentopoli. 

Il linguaggio di questi signori espri¬ 
me una tale sicurezza, un tale di¬ 
sprezzo del paese in cui operano, 
dei suoi bisogni, leggi, regole che si 
pongono domande più profonde. 
Com’è possibile che questo linguag¬ 
gio sia in bocca a persone che han¬ 
no tanto potere di decisione? Non so 
dare risposte per il momento, posso 
solo constatate il mio disagio pro¬ 
fondo. 

Scusi, ma quel linguaggio non è il 
segno visibile dell’arroganza? 

Si, certo. Ma l’arroganza non lo spie¬ 
ga, anzi va spiegata. Insomma, uno 
che ha il potere non è necessaria¬ 
mente arrogante, non deve per forza 
usare un linguaggio triviale e il turpi¬ 
loquio. Perchè loro lo usano? lo dico 
che c’è qualcosa di più, c’è il di¬ 
sprezzo per il paese e i suoi cittadini. 
Tutto questo ti fa pensare a una ma¬ 
fia più profonda che mi crea inquie¬ 
tudine, anche se io ho sempre fidu¬ 
cia nella possibilità di curare una 
malattia. 

C’è molta differenza tra il suo di¬ 
sagio odierno e quello di quando 
gli italiani appresero che l’inge¬ 
gnere Chiesa gettava i soldi nel 
water? 

Chiesa cercava di salvarsi. Questi so¬ 
no gratuiti. E’ come se in teatro si al¬ 
zasse per sbaglio il sipario e si vede il 
primo attore, l’eroe della storia, che 
si sta lavando i denti. Una sensazio¬ 
ne di vorgarità, come se loro si rive¬ 
lassero come effettivamente sono 
dopo tutti gli sforzi che fanno per ap¬ 
parire diversi. Quando accade si av¬ 
verte un disagio a cui è difficile dare 
una risposta esauriente. 

Lei propone un’analisi molto dura. 
Poi, improvviso, propone un otti¬ 
mismo che non pare trovi giustifi¬ 
cazione nei suoi ragionamenti. 

Mi farà piacere se riporta quest’obie¬ 
zione. Rispondo: una certa fiducia 
che io ho - se vuole la chiami ottimi¬ 
smo - nasce da una certa persistenza 
nell’opinione pubblica, nella sua 
maggioranza, della condanna di 
quel che succede. Non sono suben¬ 
trate, nonostante si sia molto lavora¬ 
to per raggiungere quest’obiettivo in 
questi quattro anni, indifferenza o 
stanchezza. C’è ancora una forte 
condanna morale. 



Ersilio Tonini 

Educare 
per sradicare 
a corruzione 


Alessandro Pizzorusso 

Superficiale 
la ventata 
di moralità 



DALLA PRIMA PAGINA 

Corruzione di sistema 


■ ROMA. Potrebbe approfittarne 
Vittorio Foa. Di fronte al riemergere 
della corruzione potrebbe dire che 
l’aveva previsto, detto, scritto. Po¬ 
trebbe rinviare il cronista a pagina 
374 di “Questo novecento”, il suo bel 
libro che racconta questo terribile 
secolo. Lì si legge: «L’idea che mani 
pulite potrebbe portare a una di¬ 
scontinuità nella società italiana, 
che l’avrebbe avviata, finalmente, a 
un’etica di responsabilità è stata pre¬ 
sente nella sinistra, oltre che (per 
qualche tempo) nella destra postfa¬ 
scista di Alleanza nazionale. Anch’io 
l’ho in qualche modo condivisa... 
Ma, lo ripeto, le inchieste non hanno 
provocato una riforma intellettuale e 
morale, la crisi è stata politica. La ri¬ 
prova si ha nel fatto che nulla è cam¬ 
biato nel tessuto delle relazioni so¬ 
ciali e interpersonali». Ma Foa il suo 
libro neanche lo ricorda e non rinun¬ 
cia, una volta deciso di parlare, a 
una riflessione immediata e fresca 
su quel che sta accadendo in queste 
ore. 

Che sensazioni ha avuto leggendo 
i giornali in questi giorni? 

Intanto, ho avuto la conferma che 
non bisogna chiudere mani pulite e 
tenerla più ferma che mai. Se questi 
continuano a rubare bisogna conti¬ 
nuare a corrergli dietro. Dopo: io sa¬ 
rei cauto nel pensare che tutto è co¬ 
me prima. Vi sono dei lasciti profon¬ 
di della vecchia situazione ma non è 
vero che non sia cambiato niente. 
Intanto è cambiato molto nell’opi¬ 
nione comune degli italiani, convinti 
che queste cose debbano essere col¬ 
pite. Questo viene confermato cla¬ 
morosamente. L’opinione pubblica 
ha fino a oggi impedito che questa 
vicenda fosse archiviata e aveva ra¬ 
gione. 1 tentativi di cancellare qui e 
là, attenuare qui e là, vanno interrot¬ 
ti. 

Lei si riferisce all’opinione pubbli¬ 
ca, ma il meccanismo delle rube¬ 
rie nella sua cruda oggettività 
sembra quello degli anni scorsi 
per nulla scalfito. 

E se ne può ricavare una lezione: 
non bastano il moralismo e il giusti- 
zialismo, gli atti morali e quelli giudi¬ 
ziari. Bisogna mettere le mani dentro 
i meccanismi e non limitarsi alla cu¬ 
ra dei mali che quel meccanismo 
provoca. Sia chiaro: le condanne 
morali e giudiziarie naturalmente 
devono esserci. Ma serve anche col¬ 
pire i meccanismi. Penso all’anda¬ 
mento dell’industria pubblica, ma 
non soltanto. Se per esempio si met¬ 
tono insieme la discussione sulla de¬ 
penalizzazione del falso in bilancio 
e la vicenda traumatica dell’Olivetti, 
si comprende quanto sia ancora ina¬ 
deguato l’intervento concreto per 
estirpare tangentopoli assicurando 
la trasparenza. Quel che sta acca¬ 
dendo spero chiarisca a tutti che 
non è accettabile la depenalizzazio¬ 
ne del falso in bilancio. Il fatto che la 
stampa debba dare tanti dettagli di¬ 
mostra che l’opinione pubblica non 
accetta questo schifo. In ogni caso: 
la condanna morale non basta più: 
bisogna dare un’occhiata ai mecca¬ 
nismi: quelli dell’industria pubblica 
e quello del controllo sulla finanza 
privata. 

Ma perchè in questi quattro anni 
non si sono mai intaccati i mecca¬ 
nismi concreti mentre sul piano 



vie dello Stato, a magistrati compia¬ 
centi, a ex piduisti democristiani, a 
boiardi di Stato, a imprenditori priva¬ 
ti legati alle commesse pubbliche, a 
esponenti del mondo delle profes¬ 
sioni, ecc. ecc. Specie di grande al¬ 
leanza che taglia le tradizionali divi¬ 
sioni di una società e unifica pezzi 
dalle tante parti: del settore pubblico 
come di quello privato, dei laici e dei 
non laici, degli organi di controllo e 
di quelli operativi, deH’industria e 
della finanza, del centro e della de¬ 
stra. È scarsa in questa vicenda la po¬ 
litica (ma sembra che non manchi 
del tutto), proprio come è stato in 
genere in questi ultimi anni (non so¬ 
lo nel male ma anche nel bene). 
Una grande alleanza che mentre la 
società e il sistema politico italiano 
cinguettavano politicavano senza 
fare, faceva senza rumore, cresceva 
sugli affari e senza i partiti, comprava 
e vendeva posti, incarichi, poteri, 


pianificava ministri e capi di gabinet¬ 
to, contratti internazionali e società a 
scatole cinesi nei settori avanzati dei 
trasporti, spostava e incamerava alti 
magistrati e grandi controllori. 

E mentre tutto questo succedeva, 
società e politica discutevano di «so¬ 
luzioni politiche» per Tangentopoli 
(cioè come far finta di chiudere 
un’epoca) di separazione delle car¬ 
riere in magistratura, di federalismi 
istituzionali, di seconda Repubblica. 
Quattro anni e mezzo dal primo ar¬ 
resto di Mani pulite nel corso dei 
quali mentre molti discutevano più o 
meno amenamente, qualcuno face¬ 
va, rodeva sempre di più e meglio, 
sempre più scientificamente e impu¬ 
nemente. 

E oggi già appaiono segnali che 
vanno nella stessa direzione: si di¬ 
scute se ci si deve fidare dei giovani 
magistrati di La Spezia oppure no, se 
abbiamo un nuovo fenomeno Di 


■ ROMA. È indignato ma poco 
sorpreso il cardinale Ersilio Tonini, 
arcivescovo emerito di Ravenna e 
Cervia. «Non mi meraviglio affatto. 
Le pene e le minacce - esordisce - 
non servono a nulla come non ser¬ 
vono gli interventi chirurgici quan¬ 
do le metastasi hanno colpito orga¬ 
ni vitali. È positivo che scoppi l’im¬ 
moralità perchè serve uno scosso¬ 
ne. A leggere quelle confidenze te¬ 
lefoniche vengono in mente i don 
Rodrigo del Manzoni. Ho visto una 
pervicacia nella perversità, come 
quando non esiste più nulla e do¬ 
mina la soverchieria». Per l’alto pre¬ 
lato «quando lo scopo della vita è il 
danaro e c’è il convincimento di va¬ 
lere solo in rapporto alla propria 
potenza, quando si compra, si ot¬ 
tiene e si vende, allora vale solo l’a¬ 
stuzia del comprabile e vendibile». 

Ma perchè gli anni alle spalle 
sembrano essere passati inutilmen¬ 
te? «Si è creduto che il male fosse 
superficiale, limitato ad alcuni. Si è 
creduto che bastasse intervenire sui 
rami, i frutti, le foglie invece biso¬ 
gnava agire sulle radici. Il mondo 
del danaro - scandisce - è quello 
della maggior corruzione». Non sa¬ 
rà facile uscirne, serve una rivolu¬ 
zione profonda nelle coscienze, 
non esistono scorciatoie. Tonini ri¬ 
corda Eliot: «Ha scritto da qualche 
parte che verrà un momento in cui 


Pietro oppure solo delle marionette. 
Certo, esiste anche il problema della 
riduzione del cicaleccio dei magi¬ 
strati, certamente esiste il problema 
della sovraesposizione o dello strari¬ 
pamento dei magistrati, e chi lo ne¬ 
ga, ma reagire su questo piano alla 
nuova «grande alleanza segreta» 
vuol dire continuare pervicacemen¬ 
te sulla vecchia strada tanto asfaltata 
negli anni Ottanta e Novanta. 

Non è per innamoramento del 
«nuovismo», ma poiché abbiamo un 
governo nuovo non sarebbe il caso 
di provare strade nuove? Non sareb¬ 
be cioè il caso di pensare a soluzioni 
che politiche lo siano veramente e 
non solo come etichetta? Non si po¬ 
trebbe cioè tentare di applicare real¬ 
mente gli strumenti di controllo che 
le tante leggi italiane prevedono? 
Porre in atto un vero ricambio nei 
tanti, troppi luoghi di potere in cui 
pubblico e privato si incontrano? 
Non si potrebbe provare (visto che 
siamo «nuovi») a introdurre del nuo¬ 
vo in quei più di 20mila sportelli di 
spesa (come chiama giustamente 
Cassese i luoghi in cui si decide la 
destinazione del denaro pubblico)? 


il ministero della pubblica istruzio¬ 
ne varrà quanto dieci ministeri de¬ 
gli esteri. La grande sfida del nostro 
tempo si gioca sull’educazione. Io 
non dico che i tribunali non devono 
funzionare: la giustizia deve porre 
un argine. Non bisogna lasciare 
l’impressione che con il tempo i de¬ 
litti perdono peso, altrimenti i furbi 
giocheranno su questo. Dove non 
ci sono amore e coscienza ci siano 
almeno paura, timore della legge, 
delle pene e del disonore pubblico. 
Ma per fare giustizia - avverte il car¬ 
dinale - non si può creare uno Stato 
poliziesco. Serve una giustizia seve¬ 
ra ma rispettosa di regole e leggi. 
Purtroppo tutto questo - lo stiamo 
verificando in questi giorni - non 
basta. E allora: grande severità de¬ 
gli uomini e grande impegno delle 
coscienze». 

«In questi anni la politica qualco¬ 
sa ha fatto. È significativo - nota To¬ 
nini - che in questa seconda tan¬ 
gentopoli i nomi dei politici ap¬ 
paiano di striscio, in modo non 
compromettente, mentre tutto il re¬ 
sto è giocato dentro il mondo degli 
affari, complici alcuni magistrati. 
Ma fin quando i politici penseranno 
che gli unici sforzi da fare siano 
quelli sul piano economico - che 
certo è importantissimo - e non su 
quello educativo e dei valori, non 
ce la faremo». DA.V. 


Magari riducendoli come numero, 
rendendoli più (scusate il termine) 
trasparenti? Non si potrebbe cioè ri¬ 
prendere seriamente in mano tutta 
la questione partendo da quel tanto 
che soprattutto a metà anni Ottanta 
venne elaborato, proposto e mai 
realizzato, per la modernizzazione 
dello Stato e della società italiana? 
Non si potrebbe ragionare sul pro¬ 
blema della corruzione di sistema 
come di una questione politica? Che 
implica, quindi, scelte, che compor¬ 
ta alleanze e conflitti, che aggrega su 
una linea chi vuole e agisce per la le¬ 
galità democratica e per la giustizia 
sociale contro chi sta «di là del pon¬ 
te» a difendere i lati oscuri del potere 
illegale. 

Parlare di corruzione in termini di 
questione politica non vuol dire in¬ 
neggiare al giacobinismo, vuol dire 
chiedere cambiamento, cambia¬ 
mento vero netto profondo, nelle 
persone, nei comportamenti e nel¬ 
l’applicazione delle regole di convi¬ 
venza. È troppo tutto questo per una 
sinistra di governo? 

[Franco Cazzola] 


■ ROMA. «La rivoluzione che al¬ 
cuni avevano immaginato mi pare 
smentita. La ventata di moralità che 
ha attraversato il paese si sta rive¬ 
lando molto superficiale. Se qual¬ 
cuno si era illuso che grazie a tan¬ 
gentopoli ci eravamo staccati defi¬ 
nitivamente dalla corruzione, ha 
materiale sufficiente per ricredersi». 
È pessimista e non lo nasconde il 
professore Alessandro Pizzorusso. 
Premette che le informazioni sono 
ancora troppo povere per un ragio¬ 
namento compiuto. Ma fatta que¬ 
sta premessa il costituzionalista ri¬ 
corda che «la corruzione pare tal¬ 
mente diffusa che anche tra quanti 
hanno osannato la liberazione at¬ 
traverso mani pulite c’era chi era 
corrotto o partecipe dei meccani¬ 
smi riaffiorati in questi giorni. L’on¬ 
data positiva sembra essere finita 
con le elezioni regionali poi il vec¬ 
chio si è rimesso in moto, segno 
che era cambiato veramente po¬ 
co». Di chi la colpa se dopo quattro 
anni sembriamo ancora al punto di 
partenza? «Difficile stabilirlo. Posso 
solo notare che non c’è stata la 
preoccupazione d’incidere sui 
meccanismi. Si pensi a un solo fat¬ 
to: come sono stati percepiti i politi¬ 
ci in questi anni? Molto, come per¬ 
sone impegnate a trovare una via 
d’uscita da tangentopoli o ad attac¬ 
care i magistrati che facevano le in¬ 


dagini; poco, nel perseguire i prota¬ 
gonisti e i meccanismi della corru¬ 
zione o i magistrati indegni». Del re¬ 
sto, secondo il professore, la nostra 
fase storica non è peggiore delle al¬ 
tre: «La corruzione appare nella no¬ 
stra storia come un dato strutturale. 
Mi riferisco alla corruzione dei diri¬ 
genti, non a quella dei cittadini. E‘ 
per questo che oggi come oggi pare 
difficile che la situazione possa 
cambiare». «Quelli che hanno una 
certa età hanno visto abbastanza. 
E‘ difficile non essere pessimisti. 
Quando mi sono occupato la pri¬ 
ma volta di queste cose imperava¬ 
no la De e il Pei di osservanza stali¬ 
niana: da allora cos’è cambiato?». 
Inutile chiedere a Pizzorusso in che 
tempi sarà possibile superare tan¬ 
gentopoli: «Non saprei come ri¬ 
spondere. Non credo che ne usci¬ 
remo, certamente non ne usciremo 
presto. Ci saranno alti e bassi, ma 
uscirne, francamente mi pare, al¬ 
meno per un lungo periodo, diffici¬ 
le. Non ci sarà un grande evento: se 
non sono bastati i fatti di Milano, il 
processo Cusani... Nessun paese 
ha avuto uno scrollone così forte». 
Dobbiamo quindi abituarci a con¬ 
vivere con la corruzione trovando 
strumenti di difesa individuale? 
«Non bisogna rinunciare allottimi- 
smo che è quasi d’obbligo. Certo 
non sarà facile». 0 A.V. 



Cesare Previti 

Fosti tu a salvarti? 0 non fui io, piuttosto, 
a far cadere sui giudici le tenebre? 

_(Cicerone) 
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TORNA LA POLITICA. Già in moto le strategie per la rielezione del sindaco 


Rutelli-opposizione 
prove tecniche 
di sfida elettorale 


Lo Stato dovrà dimagrire, e della cura Roma si awantagge- 
rà solo se sarà riconosciuta fino in fondo - onori e oneri - la 
sua condizione di capitale del nuovo Stato federale. Rutelli 
e Barrerà a confronto con Fisichella e D’Onofrio (Polo), 
con Mattarella e Villone. Roma, città regione a statuto spe¬ 
ciale tra tante altre città regione - propone il Campido¬ 
glio. E in un gioco di scatole, nuovo Stato, nuova capita¬ 
le, nuove circoscrizioni. 


NADIA TARANTINI 


■ Prove tecniche di campagna 
elettorale. Nell’aula Giulio Cesare 
le innovazioni informatiche non 
sopprimono l’eco che sale verso 
l’alto, aldisopra della statua di Ce¬ 
sare: le parole di Francesco Rutelli, 
Pietro Barrerà, Domenico Fisichel¬ 
la, Sergio Mattarella, Francesco 
D’Onofrio e Massimo Villone rim¬ 
balzano e s’awitano su se stesse. 
Bisogna stare molto concentrate. 
Ma il significato è chiaro: a furia di 
confrontarsi con le delusioni che gli 
procura la Lazio, il sindaco ha im¬ 
parato automaticamente ad appli¬ 
care il contropiede. Un bel libro 
pieno di notizie, dai colori giallo¬ 
rosso, lilla e nero sta lì, in mano ai 
partecipanti al dibattito, seduti sugli 
scranni del sindaco e della giunta. 
Dentro, c’è la proposta del Campi¬ 
doglio per «Roma capitale della 
nuova repubblica», come recita il ti¬ 
tolo. Ossia, istruzioni per togliere al 
Polo la sorpresa di presentarsi, a fi¬ 
ne ‘97, come gli inventori originali 
del nuovo comune. Tra oggi e 
quella scadenza, ci saranno an¬ 
che le prove politiche di campa¬ 
gna elettorale: per esempio, già 
nelle prossime settimane, la di¬ 
scussione sulle nuove circoscri¬ 
zioni, che risuonerà fra questi 
stessi affreschi e legni. 

Il libro curato da Barrerà - con 
prefazione di Francesco Rutelli - 
inserisce i futuri municipi interni 
alla metropoli nel progetto di una 
città-regione di Roma capitale. Da 
una parte come a Parigi, dall’altra 
come a Washington, dove il di¬ 
stretto federale della capitale del¬ 
l’Unione territorialmente non s’i¬ 
dentifica più con nessuno dei 
due stati da cui quel territorio fu 
ritagliato, Maine e Virginia. Roma 
avrebbe uno statuto speciale, ma 
sarebbe inserita fra le tante, nuo¬ 
ve città-regione italiane. France¬ 
sco D’Onofrio, e con lui (spera) 
tutto il Polo, non la sogna così, la 
nuova capitale della repubblica 
(federale). Invece pensa ad un 
comune area metropolitana , dal¬ 


la fisionomia più simile ad una 
provincia che ad una città. Un’a¬ 
rea da creare per adesione volon¬ 
taria dei comuni limitrofi, senza 
imposizioni; e che potrebbe fare 
spazio, intorno a sé, per nuove 
province. Cosa potrebbe cambia¬ 
re per le romane e i romani? Il 
progetto di Rutelli-Barrera punta 
ad un’autonomia sostanziale: per 
esempio, la città regione potrebbe 
godere di bilanci certi e buoni bu¬ 
dget di spesa. L’area metropolita¬ 
na resterebbe, comunque, un ca¬ 
poluogo tra gli altri, anche se un 
po' speciale e, suggerisce D’Ono¬ 
frio, con il diritto per il sindaco di 
sedere in consiglio dei ministri - 
così come ci siede il presidente 
della Regione Sicilia. 

Bisogna discutere al più presto 
- dice Rutelli prendendo in con¬ 
tropiede gli avversari del Polo, 
perché l’avvìo dello stato federale 
smantellerà a Roma la fabbrica 
dei ministeri, una fabbrica che 
molti governanti, nel passato, 
non vollero contaminata da veri 
opifici (come disse ....). «Roma 
non si preoccupa dello smantel¬ 
lamento di questo apparato buro¬ 
cratico, anzi è sinceramente inte¬ 
ressata al federalismo: ma si può 
far nascere il comune metropoli¬ 
tano e contemporaneamente tra¬ 
sformare le funzioni della capita¬ 
le all’interno del federalismo.» E 
Roma, dice il sindaco, «è pronta a 
fare sacrifici e decentrare funzio¬ 
ni, se è riconosciuta la sua fun¬ 
zione di capitale, con tutti gli 
onori e gli oneri che le competo¬ 
no.» 

Fisichella, invece, si preoccupa 
del patto che il Campidoglio vuo¬ 
le stabilire con lo Stato, teme un 
diluvio di contrattazioni tra ogni 
città e regione d’Italia; mentre, 
certo, Roma dovrà avere uno sta¬ 
tuto speciale nel nuovo Stato, le 
cui certezze di federalismo a Fisi¬ 
chella prima fanno un po‘ invi¬ 
dia, poi, dice, «da questa invidia 
mi ritraggo, perché la certezza è 


E il sindaco 
parte 

per Russia 
e Giappone 

Da oggi e per una settimana, il 
sindaco di Roma Francesco Rutelli, 
accompagnato da delegazioni di 
impreditori, operatori commerciali e 
rappresentanti di organizzazioni 
culturali romane, sbarcherà prima a 
Mosca e poi a Tokio per «promuovere 
il ruolo internazionale di Roma». I 
due viaggi, in tutto sei giorni fitti di 
impegni, serviranno, ha spiegato il 
sindaco in una conferenza stampa, 
per “far progredire le collaborazioni 
economiche e culturali con queste 
citta' ed incrementare anche il 
turismo verso la nostra capitale”. Nel 
’95, ha ricordato il sindaco, Roma e‘ 
stata visitata da un milone e 300 mila 
giapponesi e negli ultimi tempi da un 
numero crescente di Russi. La 
trasferta della delegazione 
comunale, composta per Mosca oltre 
che dal sindaco dagli assessori al 
Turismo e alle attività produttive, 
Carducci e Minelli, cui si 
aggiungeranno a Tokio il presidente 
del Consiglio comunale Enrico 
Gasbarra ed il Consigliere comunale 
di An Alessandro De Lorenzo, costerà 
in tutto, ha tenuto a precisare Rutelli, 
70 milioni. A Mosca, Rutelli firmerà 
con il sindaco della capitale russa un 
accordo di amicizia che 
prevederàcooperazione su politiche 
sociali e dell' educazione, problemi 
dei trasporti urbani, inquinamento e 
lo sviluppo di scambi culturali. 


delle passioni, il dubbio appartie¬ 
ne alla ragione». Buon accordo di 
Sergio Mattarella e di Massimo 
Villone agli scenari delineati dal 
Campidoglio. Pietro Barrerà spen¬ 
de qualche parola sull’ipotesi di 
capitale reticolare, avanzata in un 
convegno della fondazione 
Agnelli, sostenendo che non si 
tratta tanto, per riformare il futu¬ 
ro, di spargere sul territorio i mi¬ 
nisteri e gli altri apparati dello sta¬ 
to burocratico; quanto piuttosto 
ridurre enormemente le funzioni 
centrali. È ciò che il comune di 
Roma sta già facendo. Nel tentati¬ 
vo di trasformare la barca di Giu¬ 
lio Cesare in un legno leggero (si 
è detto, comune come una hol¬ 
ding) , ma adatto a solcare anche 
i mari in tempesta. Almeno si 
spera. 



Una veduta del Campidoglio e in alto Rutelli e D’Onofrio 


Alberto Pais 


I Popolari ribadiscono il loro impegno a fianco della giunta di centro-sinistra 


«Ma la coalizione non si tocca» 

Il sindaco Francesco Rutelli, intervenendo all’iniziativa pro¬ 
mossa dai Popolari «Roma patrimonio e speranze dell’Ita¬ 
lia», sgombra il campo dalle polemiche e ribadisce l’inten¬ 
zione di presentarsi alle prossime elezioni con l’attuale 
coalizione. Non esclude tuttavia, in futuro, un’apertura a 
Prc, «basata su un rapporto programmatico limpido». Il di¬ 
battito e l’annuncio: il 7 gennaio Roma festeggerà la nasci¬ 
ta del tricolore. 


LUANA BENINI 



■ «Non ho mai detto: "popolari 
fuori dalla maggioranza”», «ribadi¬ 
sco la validità di questa alleanza». Il 
sindaco Francesco Rutelli non si sot¬ 
trae, partecipando all’incontro pro¬ 
mosso dai popolari su «Roma, patri¬ 
monio e speranza d’Italia», alla ri¬ 
chiesta di fare chiarezza sulle pole¬ 
miche dei giorni scorsi. E davanti alla 
affollata platea del Salone dei Piceni, 
a piazza S.Salvatore in Lauro, ribadi¬ 
sce: «Questa coalizione programma¬ 
tica e di governo si presenterà ugual¬ 
mente unita davanti agli elettori nel 


prossimo autunno. I popolari hanno 
un ruolo dal quale non si può pre¬ 
scindere. Sono una importante 
"gamba democratica” del centro». 
Ma aggiunge: «Questo non esclude, 
in prospettiva, anche la possibilità di 
un rapporto più costruttivo con Ri¬ 
fondazione comunista». Certo, «un 
rapporto su basi programmatiche 
limpide». E, del resto, aggiunge an¬ 
cora: «Rifondazione già divide una 
esperienza di governo con il Ppi alla 
Provincia e alla Regione». E dunque, 
cosa ci sarebbe di strano? Se ce n’era 


bisogno, l’occasione pubblica, di¬ 
venta anche un pretesto per rinsal¬ 
dare un patto. «Il governo della città - 
dice il sindaco - si basa su tre fattori 
inscindibili unitari: sindaco, pro¬ 
gramma, alleanze. E qui c’è la ne¬ 
cessità di una alleanza di centro-sini¬ 
stra che possa contare non solo su 
una sinistra salda e credibile, ma an¬ 
che su un centro, cattolico e laico, in 
grado di concorrere attivamente ad 
un percorso comune». 

L’intervento del sindaco è in qual¬ 
che misura «dovuto». Lucio D’Ubal¬ 


do, segretario del Ppi romano, intro¬ 
ducendo il dibattito, ha infatti 
espresso a chiare lettere un disagio 
che alita da tempo e che si è rinfor¬ 
zato dopo che lo stesso Rutelli, gio¬ 
vedì sera, in occasione della presen¬ 
tazione del suo libro, «Piazza della 
Libertà», nella sede della Mondado¬ 
ri, rispondendo alle domande di 
Bruno Vespa, non ha esitato a soste¬ 
nere pubblicamente un suo gradi¬ 
mento in merito all’ingresso di Rifon¬ 
dazione comunista nella sua mag¬ 
gioranza. Un disagio che D’Ubaldo 
ha voluto manifestare sottolineando 
la specificità del ruolo del Ppi nell’al¬ 
leanza di governo della città e solle¬ 
citando la necessità del «rispetto» fra 
alleati quando si decidono cose che 
riguardano la coalizione: «Non ac¬ 
cettiamo censure», «abbiamo una di¬ 
gnità da difendere», insomma, in sin¬ 
tesi, Rutelli non può gestire da solo 
l’apertura della coalizione a Rifon¬ 
dazione. 

Se la risposta del sindaco è servita 
a fare «punto e a capo» lo vedremo. 

Un’occasione importante, quella 


di ieri, per i popolari, che hanno 
scelto il 20 settembre, anniversario 
della presa di Porta Pia, per interro¬ 
garsi sul molo e le prospettive di Ro¬ 
ma, e soprattutto per ribadire il vin¬ 
colo unitario del Paese di fronte alle 
minacce del secessionismo leghista. 
E allora, «Roma simbolo dell’unità 
nazionale e patrimonio dell’Italia», 
come ha detto Pietro Scoppola nella 
sua relazione: «Roma che deve rap¬ 
presentare un rapporto fecondo fra 
vita civile e coscienza religiosa», che 
deve riscoprire «il valore etico della 
politica dopo il crollo delle ideolo¬ 
gie» anche attraverso la buona am¬ 
ministrazione. E buona amministra¬ 
zione, secondo Scoppola, significa 
«rifondare il senso della cittadinan¬ 
za» mediante un «cambiamento cul¬ 
turale profondo che induca i cittadi¬ 
ni a “farsi carico” della gestione della 
cosa pubblica». Gestione partecipa¬ 
ta uguale «vero autonomismo», «fe¬ 
deralismo che tende alla solidarietà 
e all’unità». Il ruolo dei popolari in 
questo contesto, come recitano qua¬ 
si tutti gli interventi, è palese, fattore 


di equilibrio in una «democrazia po¬ 
larizzata». Per il presidente del consi¬ 
glio comunale Enrico Gasbarra «la 
coalizione a Roma è forza comune 
perché sposa un percorso fatto di va¬ 
lori etici e religiosi». Insomma, siamo 
sulla buona strada, il Ppi si è colloca¬ 
to in maniera convinta nel centro-si¬ 
nistra e qui deve ritagliare il suo ruo¬ 
lo. Secondo il presidente del Consi¬ 
glio regionale LucaBorgomeo «l’esa¬ 
sperazione della divisione, delle au¬ 
tonomie, deriva da un calo della ten¬ 
sione politica e ideale». A conclude¬ 
re è Franco Marini, che parla del par¬ 
tito a livello nazionale staccandosi 
dal contesto locale. 

Quando Rutelli lascia la sala è se¬ 
guito da uno scroscio di applausi 
che siglano, fra l’altro, l’annuncio da 
lui dato, dalla tribuna, di una iniziati¬ 
va spettacolare: ogni anno, il 7 gen¬ 
naio, data di nascita del tricolore ita¬ 
liano nel lontano 1797, Roma festeg¬ 
gerà, dice il sindaco, esponendo la 
bandiera bianca rossa e verde do¬ 
vunque, sugli autobus, sui palazzi, 
nelle scuole... 


Nuova aggressione 
a due vigilesse 
in pieno centro 

Ancora un’aggressione contro le 
vigilesse. A vedersela brutta, ieri se¬ 
ra, sono state due «guardie» inter¬ 
venute durante una tentata aggres¬ 
sione in via del Corso. Erano circa 
le 20.35 quando le vigilesse dell’e¬ 
quipaggio «Gamma 6» hanno nota¬ 
to due persone che venivano alle 
mani. Poco prima, infatti, una cop¬ 
pia che si trovava a passeggiare 
per le vie del centro era stata avvi¬ 
cinata da un ragazzo tossicodipen¬ 
dente. Uno scambio di battute e 
pesanti apprezzamenti verso la ra¬ 
gazza hanno scatenato l’ira del fi¬ 
danzato che si è subito scagliato 
contro l’uomo. Le due vigilesse, in¬ 
tervenute per sedare la rissa, sono 
state subito aggredite dal tossicodi¬ 
pendente. Iseguite dall’uomo, han¬ 
no fatto appena in tempo a trovare 
riparo nell’auto di servizio, presa a 
calci e pugni. Quello di ieri è l’en¬ 
nesimo episodio di violenza con¬ 
tro un casco bianco. L’ultimo è di 
giovedì scorso quando un’altra vi¬ 
gilessa, è stata presa a calci e pu¬ 
gni in piazza Vittorio proprio men¬ 
tre cercava di sedare una lite. 


Carabinieri 
Il colonnello Musso 
sostituisce Favara 

Il tenente colonnello Salvatore 
Musso ha assunto ieri l’incarico di 
capo ufficio pubbliche relazioni 
dell’arma. Sostituisce il colonnello 
Favara. È nato a Messina l’8 agosto 
del ‘57, proviene dai corsi regolari 
dell’accademia militare di Mode¬ 
na, laureato in Giurisprudenza. Da 
capitano ha comandato una Com¬ 
pagnia allievi sottufficiali a Velletri 
e successivamente le compagnie 
di Caltagirone e Modena. 


Bracciano 
Scontro auto-bus 
Un morto 

Un uomo è morto in seguito ad 
uno scontro frontale avvenuto ieri 
pomeriggio tra un’ autovettura 
Opel e un bus dell’ Atac, sulla stra¬ 
da statale Braccianese, nel tratto 
compreso tra La Storta ed Osteria 
Nuova. Il conducente dell’ auto, un 
pensionato romano di 63 anni, En¬ 
zo Cesarini, è morto sul colpo, 
mentre la moglie, che gli sedeva 
accanto, Gelsomina Luciani di 65 
anni originaria della provincia di 
Temi è rimasta gravemente ferita. 
Un elicottero dei vigili del fuoco 
l’ha trasportata al San Filippo Neri. 
Nell’incidente è rimasta coinvolta 
anche una Volkswagen Polo, con¬ 
dotta da Mauro Ferrini. La moglie 
di Ferrini, Maria Rita Herrmann di 
42 anni e la suocera, Giulia Taran¬ 
tini di 74 anni, che si trovavano a 
bordo dell’automobile, sono rima¬ 
ste leggermente ferite e ricoverate 
all’ospedale di Bracciano. Nel no¬ 
socomio braccianese è stato rico¬ 
verato anche l’autista dell’Atac, Al¬ 
fio Grassi, di 46, anni. 


Unione inquilini 
800 miliardi 
di affitti in nero 

A Roma gli affitti in nero costano 
all’ erario, per mancate denunce 
dei redditti, circa 800 miliardi 1’ an¬ 
no. La stima è dell’ Unione inquili¬ 
ni che ieri ha aperto il congresso 
che si concluderà oggi con 1’ ele¬ 
zione della nuova segreteria. «Que¬ 
sto degli affitti in nero -ha detto il 
segretario uscente Massimo Pa- 
squini- è solo uno dei problemi del 
mercato degli affitti che va forte¬ 
mente rinnovato ed incentivato». 
Tra le principali proposte del sin¬ 
dacato, attivo da oltre 20 anni e 
che oggi conta nella capitale 3.500 
iscritti, c’e’ 1’ abolizione dei patti in 
deroga, per abbassare i canoni, e 
dello sfratto per finita locazione. 


Ripa all’Opera 
Anche Prc 
è contrario 

In rettifica all’articolo apparso ieri 
20 settembre dal titolo: «Voto elet¬ 
tronico in tilt», il capogruppo di Prc 
Stefano Tozzi precisa, «è scritto 
che il consiglio comunale con la 
sola astensione del gruppo di An 
ha votato per Vittorio Ripa di Mea- 
na l’incompatibilità tra la carica di 
consigliere e quella di subcommis¬ 
sario e sovrintendente al Teatro 
dell’Opera, omettendo di dire che 
il sottoscritto, consigliere del Prc, 
ha espresso il suo voto contrario». 
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Sabato 21 settembre 1996 


L’INTERVISTA. L’unità d’Italia e la sinistra: parla Franco Della Peruta 


■ «Ma quale svilimento dei mag¬ 
giori avvenimenti della storia nazio¬ 
nale! Se una critica è stata rivolta, 
sul piano ideologico, alla sinistra 
storica italiana è stata proprio quel¬ 
la di non aver cantato soltanto «l’In¬ 
ternazionale»; di aver coltivato cioè, 
oltre aH’intemazionalismo proleta¬ 
rio, una robusta tradizione nazio¬ 
nalpopolare, l’asse Mazzini-De 
Sanctis-Spaventa-Labriola, mar¬ 
cando così la propria politica di un 
fortissimo legame con il vissuto sto¬ 
rico dell’ottocento italiano». Franco 
Della Peruta, docente di Storia del 
Risorgimento all’Università statale 
di Milano, rigetta le accuse, genera¬ 
te da un intervento di Sergio Roma¬ 
no, rivolte a una sinistra italiana che 
scoprirebbe il Risorgimento solo 
per opportunismo e in funzione an- 
ti Lega, cadendo nei luoghi comuni 
di una consunta retorica patriottar¬ 
da. «Che la sinistra scopra il Risorgi¬ 
mento solo oggi - aggiunge Della 
Peruta - è affermazione stravagante 
e infondata. Dobbiamo ancora ri¬ 
cordare che nel Pei c’era un Anto¬ 
nio Gramsci che negli anni del car¬ 
cere ha fatto oggetto della propria 
riflessione la questione del Risorgi¬ 
mento? Aprendo nuove strade sto¬ 
riografiche e ponendo il problema 
del rapporto e della continuità tra 
Risorgimento e fascismo? O un 
Emilio Sereni, che alla fine anni de¬ 
gli anni Trenta ha dedicato un libro 
ancora fondamentale (// capitali¬ 
smo nelle campagne) al tema del 
mercato nazionale e dello Stato 
unitario nei suoi rapporti con il 
Risorgimento? In realtà c’è una 
tradizione di studi consolidata 
nella sinistra che, volendo cerca¬ 
re degli antecedenti, si potrebbe 
far risalire ad Antonio Labriola, il 
più grande pensatore marxista 
italiano. Se poi dalla riflessione 
storico-politica passiamo alla po¬ 
litica militante, basterà solo pen¬ 
sare alla figura di Garibaldi. E alla 
sua presenza nei momenti cru¬ 
ciali della sinistra italiana, dalla 
guerra di Spagna, alla Resistenza, 
all’esperienza del Fronte demo¬ 
cratico popolare del 1948, per di¬ 
mostrare come si sia sempre cer¬ 
cato un legame forte e diretto 
con il Risorgimento». 

Nessun complesso di inferiorità 
dunque, o peggio imbarazzo deri¬ 
vati da un interesse posticcio ver¬ 
so i nostri padri fondatori. Non ci 
dobbiamo sentire dei figli illegitti¬ 
mi alla ricerca di riconoscimenti... 
Storici e politici del Pei dal 1945 in 
avanti hanno dedicato al Risorgi¬ 
mento una riflessione seria. Che 
non voleva nè rivendicare retorica- 
mente delle discendenze, né lan¬ 
ciare anatemi contro il moto risor¬ 
gimentale in quanto «rivoluzione 
fallita». Si sono posti piuttosto il pro¬ 
blema dei caratteri di una rivoluzio¬ 
ne borghese che ha conosciuto dei 
fortissimi condizionamenti. Sulla 
scorta delle indicazioni di Gramsci, 
è stata fatta propria dalla elabora¬ 
zione storica e teorica della sinistrra 
italiana la tesi che il Risorgimento 
non fu una rivoluzione fallita (que¬ 
sta, caso mai, era la tesi di Gobetti e 
dei liberali di sinistra), ma una rivo¬ 
luzione che portò ad un cambia¬ 
mento radicale, al passaggio dall’e¬ 
gemonia nobiliare aristocratica a 
quella borghese, segnato però da 
limiti ben precisi. 11 fatto che i grup¬ 
pi dirigenti vittoriosi siano stati 
quelli liberal-moderati e non quelli 
democratici, Cavour e non Garibal¬ 
di con Mazzini, fece sì che il Risorgi¬ 



la partenza dei «Mille» da Quarto raffigurata in una stampa, sotto Camillo Benso conte di Cavour e Antonio Gramsci 


«Il nostro Risorgimento» 


«È stravagante sostenere che la sinistra riscopra solo 
oggi il Risorgimento. È un’eredità da sempre al centro 
della sua identità». Franco Della Peruta, illustre storico 
dell’Ottocento, replica alle accuse di Sergio Romano e 
altri storici che hanno accusato il fronte progressista di 
retorica patriottarda di fronte alla minaccia secessioni¬ 
sta». «L’accusa di ieri - dice- non era proprio quella di 
essere nazional-popolari?». 


BRUNO CAVAGNOLA 



mento si sia concluso con la costi¬ 
tuzione di uno Stato unitario forte¬ 
mente condizionato dalla visione 
politica liberalmoderata: fu limitato 
l’apporto dal basso nella costruzio¬ 
ne della nuova nazione, creando 
uno Stato censitario in cui avevano 
diritto al voto 400.000 persone, in 
pratica solo gli abbienti. Le nuove 
classi dirigenti non seppero risolve¬ 
re alcuni dei problemi di fondo già 
presenti al momento dell’avvio del¬ 
la nostra esperienza unitaria: il di¬ 
stacco tra nord e sud (basti pensa¬ 
re al fenomeno del brigantaggio 
meridionale); la questione della 
campagne, fondamentale per un 
Paese come l’Italia che era allora 
un paese rurale con fortissime spe¬ 
requazioni sul piano della distribu¬ 
zione della proprietà. La riflessione 
della sinistra si è concentrata quin¬ 
di sui limiti del Risorgimento e sulla 
articolazione delle correnti politi¬ 
che che se ne contesero la direzio¬ 
ne: liberali moderati, democratici e 


all’interno di questi la divisione tra 
quelli come Mazzini che puntava¬ 
no su una soluzione di tipo demo¬ 
cratico-politico e quelli che si po¬ 
nevano il problena sociale. Come 
Pisacane, che era un teorico del co¬ 
muniSmo anarchico e che indicava 
la necessità di risolvere il problema 
dei contadini. O come Ippolito Nie- 
vo che in un saggio del 1860 indicò 
anche lui la necessità di affrontare 
la questione agraria, senza la quale 
il Risorgimento non sarebbe stato 
compiuto. 

Alla sinistra si vuole imputare una 
certa estraneità alla storia nazio¬ 
nale. In fondo il punto di riferi¬ 
mento non era era una «Interna¬ 
zionale»?. 

Bisogna saper storicizzare. Il Pei na¬ 
sce nel 1921 come costola italiana 
di un’Internazionale comunista, e 
nei primi anni, sotto la direzione 
settaria di Bordiga, prevale una li¬ 
nea di rivoluzionarismo astratto 
che nega resistenza di una questio¬ 


ne nazionale. Ma con 
la direzione di Gram¬ 
sci e Togliatti la que¬ 
stione nazionale si af¬ 
ferma subito. Gramsci 
nel 1926 scrive un sag¬ 
gio, rimasto incom¬ 
piuto, sulla questione 
meridionale, in cui 
c’era un’analisi del Ri¬ 
sorgimento e dei suoi 
limiti, dei caratteri sa¬ 
lienti della lotta politi¬ 
ca nell’Italia unitaria 
sino allo scoppio del¬ 
la guerra mondiale, 
della natura di «colpo 
di stato» dell’interven¬ 
to dell’Italia in guerra, e dei proble¬ 
mi che il conflitto mondiale lascia¬ 
va al Paese. Già con Gramsci dun¬ 
que l’atteggiamento verso la que¬ 
stione nazionale muta. Se ne rico¬ 
nosce 1’esistenza, la si studia nelle 
sue specificità e articolazioni, si 
cerca di influenzarne l’evoluzione. 
Si punta quindi sin da subito ad uni¬ 
re l’internazionalismo proletario 
con il radicamento nei valori nazio¬ 
nali. 

Ma non c’è oggi il rischio di un ri¬ 
chiamo retorico a uomini ed espe¬ 
rienze così lontane nel tempo? 

Il richiamo al Risorgimento rischia 
di essere retorico se viene ridotto a 
giaculatoria. Il Risorgimento è stato 
un fenomeno complesso di cui non 
dobbiamo vergognarci per timore 
appunto della retorica. Nei decenni 
del Risorgimento, grazie all’impat¬ 


to delle idee della rivoluzione fran¬ 
cese l’idea di Italia cessa di essere, 
come era stata soltanto sino allora, 
una costruzione letterario retorica, 
per diventare l’anima di un movi¬ 
mento che punta a modificare il 
quadro istituzionale, politico e am¬ 
ministrativo della nostra penisola. 
Parliamo dei cosiddetti patrioti del 
triennio giacobino 1796-1799, gen¬ 
te che mise in gioco la propria vita. 
Basti pensare ai 99 patrioti che ven¬ 
nero impiccati dai Borboni a Napo¬ 
li nella piazza del mercato. E quelle 
forche decapitarono l’intellighen¬ 
zia meridionale per qualche gene¬ 
razione. Pensiamo all’azione delle 
società cospirative, di Mazzini in 
primo luogo, che dal 1831 in poi fe¬ 
ce sì che anche nelle città del Nord 
cominciasse ad affiorare un senti¬ 
mento nazionale. Questa azione 


dei democratici risorgi¬ 
mentali va rivendicata 
con forza, perchè si 
trattò di uomini che 
pagarono un contribu¬ 
to enorme di vite uma¬ 
ne e di sangue, di esìli e 
di deportazioni per dif¬ 
fondere un sentimento 
nazionale. A Milano, 
nelle Cinque giornate 
del 1848, morirono 300 
popolani in una città 
che aveva 150.000 abi¬ 
tanti, l’anno seguente a 
Brescia nelle Dieci 
giornate caddero nella 
difesa contro gli au¬ 
striaci 600 cittadini su 25.000 abi¬ 
tanti. A Mantova, dove oggi imper¬ 
versa la Lega, un certo Enrico Taz- 
zoli nel 1852 salì sul patibolo insie¬ 
me ai suoi compagni solo perchè 
era un democratico e un mazzinia¬ 
no che aveva a cuore l’emancipa¬ 
zione delle classi popolari e dei 
contadini. 

Se pensiamo a Pisacane che va co¬ 
scientemente a morire nel 1857, 
non siamo certo retorici! È retorica 
solo se noi facciamo apparire que¬ 
sti personaggi come figure esangui, 
senza muscoli e sangue. Ma non fu¬ 
rono così e noi non dobbiamo ver¬ 
gognarci del mito-Risogimento, 
perché lì si trova la radice della no¬ 
stra nazione con tutti quei limiti e 
contraddizioni con i quali ancora 
oggi tutti noi, e la sinistra in primo 
luogo, dobbiamo fare i conti. 


PERSONAGGI 

Forsyth, 

artigiano 

stanco 


GIORGIO VAN STRATEN 

■ Frederick Forsyth, uno dei più 
affermati scrittori di best-seller, au¬ 
tore, solo per dirne uno del Giorno 
dello sciacallo, ha annunciato la 
sua decisione di smettere di scri¬ 
vere. Non è una novità. La storia 
della letteratura americana, per 
esempio, è piena di narratori che 
hanno pubblicato un solo roman¬ 
zo scomparsi dalla scena dopo 
successi anche notevoli, ritiratisi 
in riva all’Oceano o nel mezzo di 
una metropoli. La letteratura, del 
resto, non si misura a chili ma a 
qualità, e certo è più importante 
Eugene Fromentin, che ha scritto 
solo Dominique, di tanti nomi ora 
ignoti che, ai loro tempi, hanno 
pubblicato decine di volumi. 

Se ci occupiamo di questa no¬ 
tizia è per altri motivi: il primo è 
quello che una simile decisione 
venga comunicata con un’ inter¬ 
vista. Perché di solito chi decide 
di smettere di scrivere sparisce 
nel silenzio. Ma uno che è abitua¬ 
to a scrivere per il grande pubbli¬ 
co, evidentemente, conosce bene 
le regole del mercato culturale e 
sa come impongano che anche 
gli addii si consumino in piazza. 

11 secondo motivo è più com¬ 
plesso. Riguarda le ipotesi (per¬ 
ché il lancio di agenzia non ne fa 
cenno, cita solo una frase di For¬ 
syth: «mi sono un po’ stancato» 
sui motivi dell’abbandono. Molti, 
anch’io per la verità, pensano 
che per scrivere un best-seller 
non serva l’ispirazione, ma solo il 
mestiere. Se così fosse dovremmo 
pensare che Forsyth ha fatto un 
calcolo molto semplice: ho quasi 
sessant’anni e di soldi ne ho fatti 
abbastanza, ora mi riposo. Ma 
siccome quasi nessun ricco pen¬ 
sa mai di aver fatto abbastanza 
denaro, e oltretutto Forsyth po¬ 
trebbe ricorrere tranquillamente a 
una bella schiera di «Ghost wri- 
ters» cioè di quelli che scrivono 
per altri scrittori) questa ipotesi 
non mi convince. 

Credo, invece, che anche gli 
scrittori di best-seller abbiano 
un’anima. Magari la loro ispira¬ 
zione non è di tipo letterario, di 
stile, di scavo nei personaggi. Si 
applica forse, come nel caso di 
Forsyth, a un lavoro di documen¬ 
tazione, a una ricostmzione cre¬ 
dibile, a una volontà di comuni¬ 
cazione. Non a caso si parla del¬ 
l’autore di Dossier Odessa, un li¬ 
bro che ha più di vent’anni ma il 
cui contenuto (un’organizzazio¬ 
ne nazista che protegge gli ex-ge- 
rarchi) è tornato di attualità an¬ 
che negli ultimi mesi. 

Dunque Forsyth si è davvero 
stancato, ha trovato dentro di sé 
il vuoto che spesso colpisce gli 
uomini di talento. E ha il coraggio 
di dire basta. 

Magari i suoi libri non resteran¬ 
no nella storia della letteratura. 
Ma il mondo è pieno di oggetti 
senza firma che artigiani capaci 
hanno costruito nei secoli. E io 
preferisco un bravo fabbro a un 
mediocre poeta. 

Buon riposo, Frederick. 


■ Una spina dorsale della città e 
della storia padovane: il Palazzo del¬ 
la Ragione è l’edificio di rappresen¬ 
tanza che nel suo celebre, enorme 
«Salone» sembra aver contenuto e 
coltivato per secoli il vero spirito pa¬ 
tavino, in equilibrio tra l’anima mer¬ 
cantile e popolare e la solenne uffi¬ 
cialità delle sue istituzioni laiche e 
sacre. 

È, ora, uno dei monumenti da sal¬ 
vare con il «lotto dei Beni culturali» 
nel progetto dei ministri Veltroni e 
Visco. Concepito su pianta trapezoi¬ 
dale, il Palazzo della Ragione fu co¬ 
struito a partire dal 1218 nel punto 
più centrale e tipico dell’agglomera¬ 
to urbano, il mercato, per contenere 
gli uffici dell’amministrazione cor¬ 
rente, la sala di Giustizia e l’archivio 
nell’area più prestigiosa, appunto al 
centro del solaio superiore. Dopo un 
solo anno di lavori venne aggiunto 
un solaio intermedio per altri uffici e 
le botteghe artigiane; al piano terra 
avrebbero poi trovato posto com¬ 
mercianti di panni, pellicce e carta, e 
più tardi gli alimenti. Insomma una 
felice sintesi di attività pubbliche e 
private che animarono nel Medio 
Evo la vita del fiorente centro dell’en- 
troterra veneto, collegato fin dall’an¬ 
tico con i paesi dell’Europa centro¬ 
orientale e che vantava dal 1222 una 


INCHIESTA/4. Viaggio tra i monumenti da salvare con il Lotto: Padova 

Palazzo della Ragione, cuore dei mestieri 


Una spesa di tredici miliardi e mezzo per restituire a Pado¬ 
va il simbolo più prestigioso. Il Palazzo della Ragione è tra 
le cinque opere individuate, in prima battuta, dal ministero 
dei Beni culturali per interventi di restauro da finanziarie 
con i proventi del lotto supplementare. Costruito a partire 
dal 1218, nell’area del mercato, l’edificio ha rappresentato 
per secoli il più autentico spirito della città, in equilibrio tra 
l’anima mercantile e l’ufficialità delle sue istituzioni. 


ELA CAROLI 



Il palazzo della Ragione a Padova 


delle prime università italiane. 

Due piazze - quella delle Erbe e 
quella della Frutta - sono divise dalla 
gran mole del palazzo, che all’inizio 
del Trecento fu ingrandito, rialzato, 
arricchito da logge e da un tetto li¬ 
gneo carenato ad occupare, nella 
mirabile e ordinata geografia urba¬ 
na, il suo ruolo propulsore dei com¬ 
merci della città, inglobando all’in¬ 
terno il cuore delle istituzioni. Le sca¬ 
le del palazzo presero il nome da ciò 
che si vendeva: scala del vino, del 
ferro, degli uccelli. E poi mereiai, 


orafi, il posto dei gabellieri e i banchi 
di cambio trovarono ospitalità tra gli 
spazi interni ed esterni della grande 
casa dei padovani. Fu proprio in 
quegli anni che Giotto venne chia¬ 
mato a dipingervi le pareti della sala 
della Giustizia. Nel Palazzo della Ra¬ 
gione la decorazione giottesca fu so¬ 
stituita in epoca più tarda, tra XIV e 
XV secolo, con soggetti astrologici e 
temi rappresentativi dei mestieri e 
delle stagioni che ancora oggi fanno 
da contorno al gigantesco cavallo di 
legno da giostra, posto al centro del 


Salone. 

Orgoglio civico, di¬ 
vulgazione della nuo¬ 
va scienza, attenzione 
alla vita comune: quel¬ 
lo spazio è il volto della 
Padova più autentica. 

«È un esempio rarissi¬ 
mo di palazzo pubbli¬ 
co non difensivo, non 
fortificato, ma di tipo 
relazionale, aperto alla 
città - dice l’architetto 
Serenella Borsella, del 
settore edilizia monu¬ 
mentale dell’assesso¬ 
rato alla cultura del Co¬ 
mune - e vi è conserva¬ 
ta la più vasta sala pen¬ 
sile d’Europa, almeno 
per quanto riguarda 
l’antico. Basti pensare 
che vi sono 1.300 metri quadri di af¬ 
freschi. Gli uffici amministrativi, l’ar¬ 
chivio e le magistrature erano allog¬ 
giati qui fino alla fine del Settecento: 
proprio a fianco c’era il palazzo del¬ 
le prigioni, cui si accedeva diretta- 


mente con un elemento architettoni¬ 
co aereo . Il palazzo fu devastato da 
un incendio nel ‘400 e da una tem¬ 
pesta di vento nel 700: quest’ultimo 
disastro scoperchiò completamente 
gli ambienti, demolendo l’immenso 


tetto carenato, ma atti¬ 
vando di conseguenza 
il primo, vero intervento 
di anastilosi (ricostru¬ 
zione nello stesso stile 
e con gli stessi mate¬ 
riali caduti, ndr) che 
si conosca nella storia 
dell’arte. Ora - conti¬ 
nua l’architetto Borsel¬ 
la - questo palazzo 
che per secoli ha rap¬ 
presentato le funzioni 
politiche, simboliche e 
amministrative della 
città è diventato un 
museo, che accoglie 
anche esposizioni 
temporanee, dunque 
viene usato e usurato 
dalla continua affluen¬ 
za di pubblico. Perciò 
è stato presentato un progetto che 
prevede dei lavori strutturali con 
verifiche dei materiali murari - la¬ 
pidei e lignei - e della copertura 
esterna in lastre di piombo, che 
nel tempo a contatto con gli agenti 


atmosferici si sono assottigliati; poi 
verranno gli interventi di sistema¬ 
zione a norma dei vari impianti - 
di sicurezza, elettrici, ecc. - che ri¬ 
guarderanno soprattutto i negozi a 
piano terra e al sotterraneo. Si pre¬ 
vede una spesa di 13 miliardi e 
mezzo. L’architetto Ettore Vio di 
Venezia è autore del progetto-qua¬ 
dro, diviso in lotti con prevenzione 
di spesa». 

Direttamente responsabile del¬ 
l’operazione è il Comune, ma sot¬ 
to la supervisione e la consulenza 
delle due Soprintendenze. «La co¬ 
sa più urgente da fare - dice il so¬ 
printendente ai Beni ambientali e 
architettonici di Padova Guglielmo 
Monti - è terminare gli scavi ar¬ 
cheologici sotto il livello della 
piazza, dove è stata ritrovata una 
casa romana; completare i lavori, 
organizzare un percorso, pubbli¬ 
care gli studi e i risultati dello sca¬ 
vo, insomma chiudere il capitolo 
dell’archeologia per aprire quello 
dei restauri del Palazzo della Ra¬ 
gione. Bisogna riaprire le scale, i 
ballatoi e soprattutto ridare acces¬ 
so al Salone dalla bella scala ester¬ 
na, ora impraticabile». 

(FINE- Le puntate precedenti so¬ 
no apparse il 13, 17 e 19 settem¬ 
bre). 
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Gaudenzi ribalta il pronostico con Pioline, un grande Furlan chiude al tie-break contro Boetsch 

Davis, Italia-Francia 2-0 


E da ieri 
il calcio 
è cambiato 

MASSIMO MAURO 

G LI ANTICIPI DI QUESTA sera 
possono imprimere una prima 
svolta al campionato appena 
nato. Inter e Roma hanno 
un’occasione forse unica per 
prendere il largo e ribadire così 
con forza le loro ambizioni. 

Lo dico con molta chiarezza: mi auguro 
che le squadre di Hodgson e Bianchi arri¬ 
vino fino in fondo nella corsa allo scudet¬ 
to perché mi ha stancato il duopolio Mi- 
lan-Juve dal quale sembrava che non si 
potesse uscire. Invece una fuga da parte 
di Inter e Roma sarebbe una bellissima 
notizia per tutti, anche se procurerebbe 
dispiaceri ad un’altra esponente del Cen¬ 
tro-Sud, la Lazio che pure in questi ultimi 
anni ha toccato vette di autentico spetta¬ 
colo. 

Ma per Zeman il problema è che - co¬ 
me ho già detto - non si possono cedere 
grandi giocatori come Boksic, Winter e Di 
Matteo e poi pretendere di conservare lo 
stesso livello di competitività. Rispetto allo 
scorso anno, la Lazio è più debole, non ci 
sono dubbi. I sostituti non sono all’altezza 
dei giocatori emigrati, e lo stesso discorso 
vale per altre squadre che si sono rinnova¬ 
te, a cominciare dalla Sampdoria che, no¬ 
nostante il successo ai danni del Milan, 
non mi sembra da alta classifica. 

E chissà che intanto domani il Bologna 
non prosegua sulla strada dei risultati ec¬ 
cezionali: è una squadra che può mettere 
in crisi qualsiasi avversario, non a caso nel 
dicembre scorso eliminò con pieno meri¬ 
to proprio il Milan dalla Coppa Italia. 

Nel calcio è avvenuta ieri una rivoluzio¬ 
ne: i club professionistici avranno fini di 
lucro, lo ha deciso il Consiglio dei mini¬ 
stri, come era necessario e forse anche 
inevitabile visto che hanno bilanci di cen¬ 
tinaia di miliardi. Si tratta di una grande 
novità, ma io credo che sarà sempre più 
importante gestire il calcio pensando allo 
sport e non solo al denaro, con molto 
buonsenso, senza andare per esempio al¬ 
la ricerca di stranieri di incerta quotazio¬ 
ne. 

V 

E ANCHE UNA NOVITÀ che per¬ 
metterà ai tifosi, se lo vorranno, 
di acquistare le azioni della so¬ 
cietà e di conseguenza di parte¬ 
cipare in maniera attiva alla loro 
vita, di incidere sulle scelte di 
presidenti e manager. Inoltre, vincere po¬ 
trà essere anche un affare. 

Con grande umiltà mi permetto di sot¬ 
tolineare ai gestori del calcio un’esigenza, 
quella di abbassare il costo del biglietto 
negli stadi per evitare il rischio che tra 
pay-tv e pay-per-view possano ulterior¬ 
mente svuotarsi. 11 calcio, i calciatori, gli 
allenatori, avranno sempre bisogno del 
pubblico. 

Infine credo che molto interesse dovrà 
essere dedicato nelle prossime settimane 
al tema della violenza. Non mi riferisco a 
quello che accade in campo, a certi scon¬ 
tri anche duri la cui portata viene amplifi¬ 
cata dalle riprese televise. Mi riferisco alla 
violenza da stadio. Non bisogna aspettare 
il morto per intervenire. 

Al riguardo faccio una proposta all’as¬ 
sociazione calciatori che a mio giudizio 
ha molto da dire in materia. Dovrebbe pe¬ 
rò assumere già adesso un’iniziativa forte, 
studiare il modo per coinvolgere i propri 
affiliati. Penso a delle conferenze con gio¬ 
catori i tifosi da organizzare magari nel 
giorno libero, il lunedì di solito, penso a 
gesti di fratellanza prima delle partite. Sa¬ 
rebbe bello ricordare: siamo qui per diver¬ 
tirci e divertirvi al di là degli ingacci e di 
tutto il resto. Perché in campo non c’è cal¬ 
ciatore che possa permettersi il lusso di 
pensare ad altro che non sia il pallone da 
riconquistare e da giocare. 

Credo che l’Aic dimostrerebbe così di 
poter recitare una parte fondamentale an¬ 
cor più di quella che storicamente le ap¬ 
partiene. Credo che sia arrivato il momen¬ 
to di costruire tutti insieme una nuova cul¬ 
tura del calcio. 


A UN PASSO DALLA FINALE. L’Italia che non ti aspetti. INTER E ROMA PER IL PRIMATO. Si giocano stasera 
Prima Andrea Gaudenzi ha schiantato il numero uno francese alle 20,30 tre anticipi di A, due valgono il primato in classifica: 
Cedric Pioline, poi Renzo Furlan ha fatto suo rincontro con Inter-Lazio e Roma-Sampdoria. Il Parma sarà in campo al 
Boetsch al tie-break del quarto set. Si sperava in un 1-1 alla Tardini contro il Piacenza. Domani c’è Bologna-Milan. 
fine della prima giornata di questa semifinale di Coppa Davis. SOCIETÀ PER FINI DI LUCRO. Ieri il consiglio dei 
Il 2-0 rende ogni sogno legittimo. Oggi il doppio. ministri ha introdotto una vera rivoluzione nel mondo del 

SCHUMI IL PIÙ VELOCE. Nelle prove libere del Gran calcio. Le società professionistiche potranno avere fini di 

Premio del Portogallo il ferrarista Michael Schumacher ha lucro. Veltroni: ci sarà più trasparenza, 

fatto registrare il tempo migliore. «Niente di indicativo», i servizi 

smorza il campione, ma l’inizio è promettente. alle pagine io, i i e 12 



Parla Della Peruta Progettato un aeroporto Tv: un pieno di telefilm 

«Risorgimento NeH’Antartide Cosby, E.R. 

anche nostro, i charter e un Hercules 

e da sempre» dei turisti da mito 

«Il Risorgimento appartiene alle radi- Un aeroporto con piste di neve pres- Bill Cosby detective, le nuove awen- 
ci e all’identità della sinistra. La sto- sata e ghiaccio blu minaccia la pace ture dei medici di E.R., il ritorno, so- 
riografia parla chiaro al riguardo. È dell’Antartide. Una joint venture rus- prattutto, dei mitici A" Files vincitori, 
assurdo sostenere che viene risco- so-australiana prevede infatti la co- nel ’95, perfino di un Golden Glo- 
perto solo oggi, in funzione retorica struzione di un aeroporto che do- be. Intanto si definiscono i palinse- 
e per esorcizzare la secessione le- vrebbe incrementare il flusso turisti- sti autunnali della tv. Ieri è stata la 
ghista». Franco Della Peruta, fra i co verso il continente ghiacciato. Un volta di Telemontecarlo, che ha 
massimi studiosi italiani dell’otto- flusso ostacolato dalle due settimane presentato i suoi. E i telefilm made 
cento italiano, replica alle accuse di di nave ora necessarie per arrivare in Usa fanno, ancora una volta, la 
Sergio Romano e di altri storici» dalla Tasmania alle terre ghiacciate. parte del leone. 
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La legge 
contro di affetti 


SERGIO MORAVIA 

C HI PENSAVA CHE la possibilità del divorzio - in¬ 
trodotta tanti anni fa in Italia grazie a una non fa¬ 
cile battaglia civile - aveva chiuso, almeno in se¬ 
de giuridica, un certo tipo di problemi, in questi 
giorni dovrà ricredersi. La Cassazione ci ha det- 
to che picchiare la moglie non costituisce reato 
da parte del marito. Molti pubblicisti, studiosi e opinion 
makers hanno già espresso la loro indignazione. Io, natu¬ 
ralmente, mi associo. Anzi avrei qualche argomento in più 
da opporre alla deplorevole sentenza. Credo però che 
questo episodio (al quale tanti altri, di diversa natura, si 
potrebbero aggiungere) dovrebbe stimolarci a riflettere, 
più in generale, sull’istituzione-matrimonio. Dopo tutto es¬ 
sa resta - e ce ne dimentichiamo troppo spesso - una delle 
matrici fondanti del nostro sistema sociale. Ripensare que¬ 
sta evidenza, per molti, diventa l’occasione per sollevare 
interrogativi assai delicati. 

Due sopratutto reclamano una rinnovata attenzione. 
Che cos’è oggi il matrimonio? e quali impegno e difficoltà 
comporta? Difficile negare che l’istituto matrimoniale ten¬ 
de a costringere due regimi molto eterogenei: il regime de¬ 
gli affetti e il regime giuridico-economico-sociale. L’impre¬ 
sa, riconosciamolo, è ardua. Tanto più ardua in quanto il 
vincolo creato dalla legge pare molto più attento al secon¬ 
do regime che al primo. Il perché di questa scelta è tutt’al¬ 
tro che oscuro. Gli affetti sono la componente del nostro 
vivere più complessa e metamorfica. Nascono e muoiono 
quando vogliono loro, e tra partner diversi. La legge non 
ama questa situazione di complessità, e spesso - da noi 
ma anche altrove - cerca di imporre una normalizzazione 
per tanti versi iniqua. Basti pensare alla sua avversione nei 
confronti di unioni matrimoniali tra omosessuali. È una av¬ 
versione che la dice lunga sui presupposti ideologici sui 
quali l’Occidente cristiano ha eretto il matrimonio. Perché 
mai quest’ultimo dovrebbe essere finalizzato alla procrea¬ 
zione? Ma anche i matrimoni accettati sollevano problemi 
dinanzi ai quali l’intervento normativo è estremamente dif¬ 
ficile. In effetti la relazione coniugale è una realtà dai mille 
volti. Uno sviluppo può essere pressoché irrilevante sul 
piano affettivo, ma può anche dire la parola «fine» a un 
rapporto. Il punto è che certe valutazioni e decisioni devo¬ 
no restare nelle mani dei coniugi. Solo loro sono in grado 
di giudicare determinati eventi. La Legge, che per sua na¬ 
tura tende a privilegiare le anologie e non le singolarità, ri¬ 
schia di penetrare nella vita di una coppia come un orso 
camminerebbe tra calici di cristallo. 

Ben altro discorso andrebbe fatto dinanzi a maltratta¬ 
menti sistematici - tanto più se compiuti a spese della par¬ 
te fisicamente o moralmente più debole. Ma francamente, 
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Miglioramenti anche sul dollaro 
E per i Btp è una giornata record 

Lira in gran forma 
Il marco toma 
verso quota mille 

■ ROMA. La lira torna a guardare ieri un «settlement» ufficiale di 
sua maestà il Marco arrampican- 118, 75 lire rispetto alle 117,40 lire 
dosi vicinissima alla soglia simbo- di venerdì scorso, ma nell’ultima 
lica delle mille lire. Una maratona seduta della settimana ha sfiorato 
che nel pomeriggio l’aveva porta- il record storico a quota 119,10 li- 
ta a sfiorare le 1004,91 - rilevazio- re. 

ne di Bankitalia - salvo poi, nelle In un contesto caratterizzato 
ore successive, arretrare a quota da un trend rialzista sui mercati 
1006,25. Una performance quella continentali, la piazza italiana si è 
di ieri che non si ripeteva dal 9 lu- difesa bene. Il comitato di gestio- 
glio. ne del mercato domestico regi- 

A dare una mano alla nostra di- stra, anzi, la chiusura della setti- 
visa molti fattori, tutti generosa- mana record dell’anno, con 
mente convergenti. E infatti, oltre 58.654 lotti scambiati sul decen¬ 
ai brillante comportamento del naie e 5.469 sul quinquennale. 

Btp («sempre molto richiesto dal- E i prezzi dei nostri titoli di sta- 
l’estero», ha osservato più di un to, significativamente, rimaneva- 
operatore) e l’apprezzamento del no sostanzialmente invariati nelle 
dollaro, il giudiizio complessivo sessioni serali degli scambi per i 
che emerge sullazienda-Italia è contratti btp future. Il decennale 
molto più sereno. scadenza dicembre ha perso 

Gli occhi degli investitori sono quattro centesimi sul ‘settlement' 
puntati soprattutto sull’andamen- di ieri, chiudendo a quota 118,71 
to dell’inflazione che, alla luce dei lire. Allo stesso livello si è attestato 
prezzi all’ingrosso e alla produzio- il decennale che in precedenza 
ne, sembra promettere bene, era a 118,80 lire. 

Semmai c’è attesa per la diffusio- 



I ministri europei 
puntano sull’Euro 
e sul patto di stabilità 

L’Ero prosegue la sua marcia da Dublino dove i ministri 
delle Finanze dell’Ue rilanciano un messaggio di fiducia ai 
mercati e cercano un’intesa sul «Patto di stabilità» e sullo 
Sme-2. Una lettera del cancelliere Kohl ai leader europei 
alla vigilia dell’incontro per sollecitare un accordo che fissi 
«rigorose politiche di bilancio». Lo scontro sui tempi delle 
sanzioni e sulla proposta di creare una sorta di «Supereco- 
fin». Le furbizie contabili di Parigi per rispettare i parametri. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO SERGI 

■ DUBLINO. L’euro, ormai, non si staranno al di sotto» del famoso pa- 
discute. Nessuno osa più dire che la rametro del 3% per cento del rappor- 
moneta unica costituirà un danno to deficit-prodotto interno loro, il 
per l’Europa. Arrivano a Dublino tutti problema che più inquieta è quello 
i ministri delle Finanze dei 15 Paesi di garantire, una volta partito il treno 
dell’Unione per lanciare, come dico- monetario il 1 gennaio del 1999, che 
no fonti francesi, un «forte segnale» non ci sia alcuna carrozza che ne 
di fiducia. Soprattutto per i mercati provochi il deragliamento, 
che riceveranno una chiara assicu- È stato ieri il cancelliere Kohl, 
razione: l’unione monetaria, propo- puntuale come sempre per la posta 
sta nel 1988 diventa un fatto «irrever- in gioco che la Germania ha messo 
sibile». nell’Uem a sollecitare con una lette- 

Persino il cancelliere dello Scac- ra inviata a tutti i leader europei, un 
chiere, il conservatore britannico impegno rigoroso per raggiungere, 
Kenneth Clarke, fa sapere a poche qui a Dublino, un importante accor- 
ore dai colloqui, dal carattere infor- do sul cosiddetto «Patto di stabilità», 
male ma pienamente politico che si vale a dire l’adozione concorde di 
svolgono sino a questa sera nel Ca- strumenti e di sanzioni che difenda- 
stello di Dublino, che «è desiderabile no la moneta unica dalle minacce 


ne (prevista per lunedì e martedì 
prossimi) dei dati relativi all’infla¬ 
zione di settembre nelle città cam¬ 
pione. In più la lettura dei segnali 
che provengono da Palazzo Chigi 
e dal parlamento rispetto all’ela¬ 
borazione della nuova legge fi¬ 
nanziaria è tranquillizzante. 

I riflettori rimangono però sem¬ 
pre accesi, pronti a segnalare an¬ 
che la più piccola ombra. Un 
esempio. Ieri, il contratto decen¬ 
nale scadenza dicembre, che si 
avviava a conquistare il primato 
delle 119,10 lire sul Liffe a soli cin¬ 
que centsesimi dal record di 119,- 
15 conquistato il 31 gennaio 94, 
ha subito una brusca inversione 
di tendenza nel pomeriggio 
(scendendo a 118,60) sull’onda 
della dichiarazione del leader di 
Rifondazione comunista Fausto 
Bertinotti: «Sulla finanziaria si 
vanno addensando le nubi». 

Ma i mercati hanno registrato 
anche la dichiarazione di segno 
diametralmente opposto del vi¬ 
cepresidente del Consiglio Wal¬ 
ter Veltroni: la quotazione risaliva 
a 118,75. 

Prevale l'ottimismo 

Ma il giudizio prevalente sem¬ 
bra improntato all’ottimismo. Non 
è un caso che la risalita della lira 
avviene sia sul fronte del marco 
che su quello del dollaro. Sul bi¬ 
glietto verde la lira ha concluso, 
infatti, a 1.524,85 (1524,23 per 
Bankitalia), confermando quella 
che qualche operatore ha definito 
«sorprendente solidità di fondo» 
della nostra valuta. Un ottimo ri¬ 
sultato tenendo conto che il il dol¬ 
laro ha contemporaneamente 
guadagnato terreno nei confronti 
delle principali valute (in partico¬ 
lare nei confronti dello yen). 

C’è da aggiungere per tornare a 
casa nostra che anche sul Mif/Lif- 
fe è stata una settimana record. La 
settimana si è chiusa con guada¬ 
gni pari a circa una lira e mezzo. Il 
contratto btp future decennale 
scadenza dicembre ha mostrato 


Pensioni, accordo vicino 

La mediazione all’esame di Ciampi 


e molto vantaggioso per la Gran Bre¬ 
tagna partecipare alla moneta unica 
sin dall’inizio». 

Il più filoeuropeista tra i conserva- 
tori scatena una tempesta in patria 
ma porta acqua al mulino di Maa¬ 
stricht. Piuttosto, dato per scontato 
che l’euro nascerà e, secondo il rag¬ 
giante commissario, Yves Thibault 
de Silguy, con la partecipazione di 
«un significativo numero di Stati che 


_ derivanti da lavori disagiati o perico- 

ROBERTO GIOVANNINI [ os i erogate però con eccessiva «ge- 

■ ROMA. La mina vagante della dimissioni in caso di varo di una Fi- nerosità». Un esempio è l’indennità 

previdenza potrebbe essere stata già nanziaria non rigorosa nel corso del amianto, che il governo De Mita de¬ 
disinnescata. L’ennesima giornata vertice mattutino a Palazzo Chigi tra i cise di estendere a tutta una serie di 

rovente della preparazione della Fi- capigruppo in Parlamento della Sini- categorie che con l’amianto aveva- 

nanziaria 1997 da 32.500 miliardi, stra Democratica Fabio Mussi e Ce- no avuto contatti solo episodici. Ta- 

contrassegnata da una raffica di in- sare Salvi, Romano Prodi e lo stesso gliando, si risparmierebbero 6-700 

contri a livello politico e tecnico, ha Ciampi. Una ricostruzione che in se- miliardi. Seguono interventi già defi- 

in effetti prodotto una soluzione che rata hanno «categoricamente» niti da tempo dal ministro del Lavoro 

potrebbe evitare guai grossi al gover- smentito nell’ordine, Salvi, Mussi, Treu: l’armonizzazione (al ribasso) 

no e alla sua maggioranza, come palazzo Chigi e il Tesoro. A tarda se- dei regimi previdenziali particolar- 

prevedibilmente potrebbe accadere ra, infine, smentita secca dello stesso mente favoriti, come i militari (900 

in caso di massicci interventi sulle Ciampi da Dublino, anche se non è miliardi) ; il recupero di 500 miliardi 

pensioni. Ministero del Tesoro e mi- un segreto che in caso di vero dis- di crediti dovuti all’Inps; il taglio dei 

nistero del Lavoro hanno infatti mes- senso il ministro non esiterà certo a trattamenti indebiti e le false invalidi- 

so a punto un pacchetto di misure in porre sul piatto della bilancia tutto il tà (300 miliardi) ; la dismissione del 

tema di previdenza che-pur portan- suo prestigio. patrimonio immobiliare Inps (500 

do risparmi consistenti - sono state Ma vediamo in dettaglio quali so- miliardi). Anche in tema di sanità 
riconosciute come socialmente e no le misure indicate, misure che na- sono possibili irrigidimenti rispetto 

politicamente accettabili da parte turalmente potrebbero subire modi- al pacchetto già messo a punto da 

dei partiti dell’Ulivo. Una mediazio- fiche e aggiustamenti. Si parte dal Rosy Bindi: si fa molto probabile l’in- 

ne che parrebbe aver smussato le «contributo di solidarietà» a carico traduzione di un ticket di 10.000 lire 

critiche dello stesso Bertinotti e che delle pensioni di anzianità, iniziai- sui primi tre giorni di ricovero ospe- 

comunque sarà sottoposta all’esa- mente progettato dal sottosegretario daliero, anche se limitato ai redditi 

me di tutti i segretari della maggio- al Tesoro Laura Pennacchi per fi- familiari superiori ai 60 milioni an- 

ranza che si riuniranno lunedì pros- nanziare un piano di incentivi per nui. 

simo a Palazzo Chigi. l’occupazione giovanile, e che ora .. .. .. 

. sarà invece destinato invece alla ri- ^UDI e tcmpoi'ail 

Il rebus tarlo Azeglio Liampi duzione del deficit pubblico. Fino al Sul fronte politico la giornata ha 

Manca - ed è naturalmente una compimento dell’età pensionabile visto un botta e risposta tra il segreta- 

condizione determinante - il tutt’al- (63 anni per gli uomini, 58 per le rio di Rifondazione Fausto Bertinotti 

tra che scontato assenso del mini- donne) le pensioni di anzianità ver- e il vicepremier Walter Veltroni. Ber- 

stro dell’Economia Carlo Azeglio ranno decurtate dell’1%: su un’asse- tinotti ha parlato-accennando espli- 

Ciampi. Nei giorni scorsi Ciampi ave- gno mensile di un milione, si tratta di citamente al tema della previdenza, 

va richiesto un irrobustimento della diecimila lire in meno. L’operazione di «nubi che si stanno addensando 

Finanziaria, soprattutto sui capitoli comporta un risparmio di 370 miliar- su un cielo che sembrava, se non 

della spesa sociale; si tratterà di ve- di per le casse dello Stato. sgombro, un po' più rassicurante», 

dere se l’ex-govematore di Bankita- 11 secondo provvedimento è la «Sulla Finanziaria non vedo nubi», 
lia troverà soddisfacente lo schema drastica potatura delle rendite Inail ha replicato Veltroni. Tra domenica 

di soluzione individuata ieri. È circo- ingiustificate, ovvero indennità teori- e lunedì molti interrogativi troveran- 

lata persino una voce di minacciate camente legate a infortuni o malattie no una risposta. 


Via alle nuove tariffe telefoniche 
Interurbane ed internazionali 
costeranno di meno da ottobre 

Dal primo ottobre scatteranno le nuove tariffe telefoniche: il relativo decreto, già 
firmato dal ministro Antonio Maccanico, è stato controfirmato per il concerto dal 
ministro del Tesoro e del Bilancio, Ciampi. Dopo la registrazione da parte della 
Corte dei Conti, il decreto sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale per diventare 
operativo, appunto, quasi sicuramente dal prossimo primo ottobre. Le principali 
novità della rimodulazione delle tariffe di Telecom Italia riguardano la riduzione 
delle tariffe internazionali ed interurbane, l’allargamento della fascia oraria 
notturna, l’aumento del canone in due tranche (ma non per le seconda case). La 
manovra tariffaria che comporterà un risparmio per le famiglie calcolato in 
20mila lire medie all’anno e inciderà sull’indice generale dei prezzi con una 
variazione negativa media annua tra il 1995 e il 1996 pari a -0,01%. 

«Urbane.» Invariate ma con l’allargamento della cosiddetta fascia oraria serale 
che viene anticipata dalle attuali 22.00 alle 18.30. In pratica in questo modo lo 
scatto telefonico dura di più e la telefonata costa circa il 33% in meno. Un 
vantaggio anche per gli utilizzatori di Internet per i quali è importante la durata 
della telefonata. 

«Settoriali.» Si applica alle conversazioni fra reti urbane dello stesso settore. Con 
il decreto viene abolita e diventa come quella urbana. Il Piano regolatore 
telefonico nazionale prevede 1.399 settori e 1.787 reti urbane: mentre 1.154 
settori coincidono con una rete urbana, nei restanti 245 settori si trovano 633 
reti urbane. 

«Interurbane.» Il calo è di oltre l’ll%. 

«Internazionali.» Dopo la riduzione già attuata da Telecom, è prevista 
un’ulteriore flessione sulle maggiori direttrici di traffico (Usa, Canada) che 
comporteranno risparmi fino al 16%. La riduzione si attesta sul 12%. 

«Canone.» Rincara dopo avertoccato il fondo nelle classifiche dei paesi 
industrializzati. Per l’utenza domestica (le famiglie) l’aumento è di 2.500 lire a 
bimestre, ma in due tranche: la prima a partire dal varo del decreto, la seconda 
(altre 2.500 lire) dal primo marzo 1997, in modo da «spalmare» l’unica voce in 
aumento della manovra tariffaria su un arco temporale più lungo per evitare 
ogni ripercussione inflazionistica. Nessun aumento, invece, per il canone delle 
seconde case. Per l’utenza affari, infine, il rincaro è di 11.000 lire a bimestre, in 
un’unica soluzione. 

«Linee affittate.» Riguardano le imprese e, indirettamente, danno una risposta 
alle critiche dell’Antitrust. È infatti prevista una riduzione del 13,2% dell’affitto di 
questi circuiti diretti, con un mancato introito di!80 miliardi. 


rappresentate dal rinascere di deficit 
eccessivi nei bilanci dei Paesi che 
avranno adottato l’euro. Kohl, impe¬ 
gnato a far quadrato attorno ai re¬ 
centi tagli nella politica sociale ed a 
rassicurare i tedeschi che l’euro non 
sarà meno forte del marco al quale 
dovranno dire addio, reclama deci¬ 
sioni chiare che stiano a guardia di 
«rigorose politiche di bilancio». I mi¬ 
nistri proprio di questo discutono a 
Dublino ed è noto che, se dissensi ci 
sono, essi risiedono esattamente sul¬ 
la natura del «Patto», ancor ieri enfa¬ 
tizzato da un articolo scritto «a quat¬ 
tro mani» dal ministro francese Jean 
Arthuis e dal suo collega tedesco 
TheoWaigel. 

«Il successo dell’unione moneta¬ 
ria - scrivono i due sull’Herald Tribu¬ 
ne - richiede un fermo impegno per 
la stabilità dei bilanci». La principale 
proposta del Patto, a suo tempo 
avanzata da Waigel, e adesso consi¬ 
derata la «chiave del buon funziona¬ 
mento dell’unione monetaria», è di 
prevedere sanzioni, che scattano an¬ 
che automaticamente, e in una mi¬ 
sura oscillante tra lo 0,2% e lo 0,5% 
del Pii. Bonn, naturalmente, insiste 
perchè le sanzioni partano appena 
sei mesi dopo l’accertamento men¬ 
tre altri partner sarebbero più orien¬ 
tati a stabilire un termine di nove o 
dodici mesi. 

Al termine dell’incontro irlandese, 
i ministri dovranno aver deciso per, 
poi ratificare l’intesa, il 14 ottobre a 
Lussemburgo Tuttavia, l’impianto 
ha bisogno dell’accordo di tutti. Ger¬ 
mania e Francia ieri hanno rilancia¬ 
to la necussità di creare un «Consi¬ 
glio europeo di stabilità» cui affidare 
il compito di monitoraggio sul «Patto 
di stabilità» e che, al tempo stesso, fa¬ 
ciliti «regolari discussioni sulla situa¬ 
zione macroeconomica». Ma da 
questa sorta di «Superecofin» sareb¬ 
bero esclusi i Paesi che non faranno 
parte dell’euro, anche se soltanto 
nella prima fase. Su questo punto i 
contrasti rimangono. La Germania 
non vorrebbe più affidare al Consi¬ 
glio europeo, in altre parola ai capi 
di Stato, le decisioni in caso di deficit 


eccessivo: «Significa - a dire di Wai- 


II governo smentisce le voci di aumento del Totocalcio e di un bonus fiscale per lacquisto di veicoli nuovi 

Schedina e auto rottamate, niente modifiche 


■ ROMA. Indiscrezioni (molte) e aumento di 200 lire del costo del- parlato di «un fermo e pacato no» al 

(qualche) smentita. Le settimane la colonna della schedina del To- taglio proposto dal Tesoro, contro¬ 
che precedono il varo della Finan- tocalcio. In questo caso una nota proponendo tagli più drastici nei 

ziaria, da molti anni, funzionano delle Finanze parla di notizie «to- ministeri proporzionali alla sottra- 

sempre così. Ieri, ad esempio, nel talmente destituite di fondamen- zione di funzione previste dai pro¬ 
pomeriggio l’agenzia Dire ha diffu- to» poi «incautamente riprese dal- getti di legge, «tenendo conto che i 

so la notizia secondo cui i mini- la stampa»; Walter Veltroni, con Comuni in questi 3 anni hanno avu- 

steri delle Finanze e dell’Industria una battuta, dice di «avere aperto to riduzioni medie del 20% del per- 

stavano discutendo la possibilità i giornali scoprendo che la sche- sonale e che analoga cosa non è 

di «regalare» un bonus fiscale di dina era aumentata». avvenuta per i ministeri». C’è un ta- 

1.500.000 lire a chi decide la rot- .. . . . volo di trattativa aperto al ministero 

tamazione dell’auto vecchia per mosaico da costruire delle Finanze, e tra le molte ipotesi 

acquistarne una nuova, sulla fai- Intanto, prosegue la definizione sul tappeto c’è una complessa ope- 
sariga della Francia. Sarebbe sta- delle misure della manovra da razione contabile (sfruttando per 

ta una vera manna per la Fiat e il 32.500 miliardi. Lasciando da parte due anni risorse destinate alla fisca- 

suo presidente Romiti, alle prese il tema della previdenza, un fronte lizzazione degli oneri sociali) che 

con la riduzione dell’utile, un di crisi rischia di aprirsi nel rapporto dovrebbe lasciare alla fine inalterati 

mercato italiano quanto mai sta- con gli enti locali. Dopo il burrasco- i fondi di dotazione per i Comuni, 

gnante e una competitività sull’e- so incontro di mercoledì scorso pur comportando un taglio ai con¬ 
stero intaccata dalla «superlira». con il governo, i sindaci hanno con- tributi di 1.200 miliardi. Sempre i 

Peccato che alle 18.00 arrivi una vocato il Consiglio nazionale del- Comuni dovranno subire un incre- 

«drastica smentita» dei dicasteri di l’Anci per esaminare le proposte mento dei contributi previdenziali 

Vincenzo Visco e Pierluigi Bersa- del governo. Ieri il presidente And e Inpdap peri loro dipendenti, 

ni. Stessa sorte subisce il ventilato sindaco di Catania Enzo Bianco ha Anche alle Ferrovie dello Stato ri¬ 


schia di arrivare un conto più sala- del malato). Sembra tutto sommato ormai 

to: oltre ai tagli già ventilati, bisogna . . . . deciso il pacchetto di misure che ri¬ 
reperire altri 800 miliardi di rispar- “ Questione sanila guarda il ministro della Funzione 

mi: 500 miliardi per i trasporti locali Tra gli interventi più importanti, pubblica, Franco Bassanini, da cui 

e 300 miliardi per le convenzioni oltre alla riduzione dei posti letto il governo conta di risparmiare 
ferroviarie. La ricaduta della sforbi- con tasso di utilizzo inferiore al 75 1.100 miliardi. A comporre la lista 

ciata non sarebbe da poco: il taglio per cento e la revisione degli orga- degli interventi c’è il blocco parzia- 
sui trasporti locali, spiegano fonti nici, anche un osservatorio prezzi le del turn over, ma con l’esclusio- 
aziendali, equivarrebbe alla sop- per l’acquisto beni e servizi, lo ne degli enti locali, l’incentivazio- 
pressione di circa 150 treni locali in sconto «a scalare» sul margine riser- ne del part time fino al 25 per 
tutta Italia. Il pacchetto di risparmi vato ai farmacisti (che minacciano cento del personale in organico, 
Fs, secondo le indiscrezioni, am- di passare all’assistenza indiretta, la consueta sforbiciata a straordi- 
monta ora a 3.000-3.500 miliardi. costringendo i cittadini a pagare su- nari e missioni. In via di definizio- 
II ministro Rosy Bindi, prima del- bito tutti i medicinali acquistati), ne invece la valorizzazione del 
la sfuriata pro-Maastricht di Carlo l’avvio del budget peri medici di fa- mattone di Stato, attraverso i co- 
Azeglio Ciampi, aveva già pratica- miglia. Sarà inoltre introdotta una siddetti fondi immobiliari chiusi, i 
mente concluso la ricerca di rispar- qualche forma di incompatibilità cui proventi dovrebbero contri¬ 
mi per 1.500-2.000 miliardi; si tratte- per i medici che optano di lavorare buire a finanziare gli interventi 
rà adesso di capire se la sollecita- nelle strutture pubbliche rispetto al- per l’occupazione. Dalla prima 
zione al rigore non produrrà anche la libera professione, e sarà resa più fase della cessione dei beni im- 
il varo del contestato ticket sui rico- stringente la norma che prevede mobili pubblici tramite il colloca- 
veri ospedalieri (ancora ieri boc- negli ospedali pubblici letti a paga- mento dei fondi, il governo conta 
ciato dal Pds, dal sindacato confe- mento nella quota del 5,5 per mille di rastrellare 2.000 miliardi, 
derale e dal Tribunale per i diritti dei posti letto disponibili. □ R. Gì. 


gel - aprire la porta all’arbitrio politi¬ 
co». 

La Francia non sembra, però, 
d’accordo con questa impostazione 
e allora Bonn ricorda che dalla casse 
tedesche escono molti più soldi di 
quelli che il Paese riceve dall’Unio¬ 
ne. Un messaggio indiretto per sotto- 
lineare che, se non fosse per quei 10 
miliardi d’ecu l’anno che la Germa¬ 
nia sborsa per l’Ue (si tratta della dif¬ 
ferenza tra i versamenti e gli incassi), 
già adesso Kohl potrebbe dire di es¬ 
sere in regola con i parametri di 
Maastricht. Il governo Juppé, invece, 
per rispettarli s’è fatto prestare 37 mi¬ 
liardi di franchi dalla France Tele¬ 
com per coprire i pagamenti delle 
pensioni, una somma che equivale 
allo 0,5% del Pii e che vale oro per il 
traguardo del 1999. 

L’altro punto sensibile della di¬ 
scussione tra i Quindici, accompa¬ 
gnati dai responsabili delle banche 
centrali, è quello dello Sme-2, un rin¬ 
novato sistema che tenga bene lega¬ 
te all’euro le monete rimaste tempo¬ 
raneamente fuori. Già deciso a Vero¬ 
na, lo scopo dello Sme-2 è di evitare 
una spaccatura dell’Unione dopo il 
varo dell’euro e di scongiurare svalu¬ 
tazioni competitive dovute ad un 
mercato dei cambi incontrollato. 
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Bagno di folla in Bretagna, Wojtyla ritrova il buon umore 

Il Papa chiede alle coppie 
«Perdonate il tradimento» 

Per il Papa, in caso di tradimento, uno dei coniugi non de¬ 
ve «fermarsi all’offesa, ma deve perdonare» pensando a 
quello che la persona amata «è, al di là di ciò che fa». Ha 
sottolineato che «i rapporti carnali sono l’espressione più 
alta» del rapporto di coppia, suscitando applausi. Una ri¬ 
sposta a chi ieri lo definiva «conservatore». Ha ritrovato il 
buon umore nella Bretagna cattolica accolto da circa 200 
mila persone. 

ALCESTE SANTINI 

■ SAINTE ANNE d‘ AURAY. «La vita 



Una suora si protegge dal sole in attesa delPapa Michel Euler/Ap 

Agente polacco spiò Paolo VI 

Ora avrebbe un ruolo nella Chiesa di Varsavia 


PAOLO SOLDINI 


coniugale passa anche attraverso 
l’esperienza del perdono» per cui, 
se il rapporto è incrinato dal «tradi¬ 
mento» di un coniuge verso l’altro, 
«non bisogna fermarsi all’offesa» 
che interrompe il rapporto, ma «oc¬ 
corre credere che un futuro è sem¬ 
pre possibile». Questa - ha sottoli¬ 
neato il Papa rispondendo alle do¬ 
mande di giovani coppie anche 
con bambini - «è la più alta forma di 
unione e, perciò, impegna tutto 
l’essere che, per volontà e per amo¬ 
re, considera il perdono una forma 
eminente di dono, che afferma la 
dignità dell’altro riconoscendolo 
per ciò che è, al di là di ciò che fa». 

E‘ vero - ha affermato il Papa tra 
gli applausi di tante giovani coppie 
che gli avevano posto domande 
anche scabrose - che uno dei co¬ 
niugi offende certamente l’altro nel 
momento in cui preferisce un altro 
partner rompendo così il patto di 
fedeltà del matrimonio. Ma - ha ag- 
giunto suscitando nuovi consensi - 
è anche vero che, se ci si mette nel¬ 
l’ottica del vero perdono, che porta 
a giudicare la persona che si ama 
per quello che è veramente e non 
per quello che fa in un particolare 
momento e in determinate circo¬ 
stanze, «fa ritrovare la fiducia in se 
stessi e ripristina la comunione fra 
le persone». D’altra parte, «non può 
esserci vita coniugale e familiare di 
qualità senza una conversione co¬ 
stante e senza la volontà di spo¬ 
gliarsi dei propri egoismi». 

Proprio nella Bretagna cattolica, 
dove i valori della laicità e dei diritti 
dell’uomo si sono affermati con fa¬ 
tica dopo la Rivoluzione del 1789, 
Giovanni Paolo li ha voluto usare 
un linguaggio nuovo e, sotto certi 
aspetti, provocatorio per risponde¬ 
re ad un sondaggio pubblicato ieri 
mattina da tutti i giornali secondo 
cui sarebbe «aperto al mondo» solo 


per il 22% dei francesi, «conservao- 
re» e «tradizionalista» per il 37%, «in¬ 
novatore» per il 5% con chiaro riferi¬ 
mento alla sessualità ed alla vita di 
coppia, e «difensore dei diritti del¬ 
l’uomo» e «promotore della pace» 
per il 74%. Ma ha inteso rivolgersi 
anche a quei cattolici i quali, prati¬ 
cando una fede molto personale, 
ritengono più comodo sottrarsi alla 


testimonianza di quei valori per la 
non facile salvaguardia del matri¬ 
monio quando 1‘ unione è in diffi¬ 
coltà proprio per i comportamenti 
non corretti tra coniugi. 

Ecco perchè, affrontando ieri 
pomeriggio la delicata questione 
della vita di coppia in un dialogo 
pubblico avvenuto nel «Park du Mé- 
morial» di Sainte-Anne-d’Auray, 
Giovanni Paolo II non ha avuto ti¬ 
more di usare un linguaggio , che 
potremmo definire biblicamente 
concreto, per affermare che «i rap¬ 
porti carnali sono il segno e l’e¬ 
spressione della comunione fra le 
persone». Un concetto antico e, al 
tempo stesso, moderno. Anzi, «le 
manifestazioni di tenerezza e il lin¬ 
guaggio del corpo esprimono il 
patto coniugale e rappresentano il 
mistero dell’alleanza e quello del¬ 
l’unione di Cristo con la Chiesa». 
D’altra parte, è scritto nella Bibbia 


che il vero matrimonio si fonda «su 
un amplesso totale» e se questo vie¬ 
ne meno entra in crisi anche l’unio¬ 
ne tra uomo e donna. E, rivolto alle 
giovani coppie, molte delle quali 
accompagnate da figli, ha detto 
che «la vostra presenza in questo 
luogo con i vostri figli è un segno 
della felicità insita nel dare la vita in 
maniera generosa e nel vivere nel¬ 
l’amore». 

E che cosa dire delle coppie che 
non hanno potuto avere figli e dei 
cosiddetti «single» che non trovano 
«l’anima gemella»? Hanno doman¬ 
dato alcuni giovani e donne. Ed il 
Papa ha risposto che bisogna 
«comprendere anche la sofferenza 
di quanti vivono con dolore la man¬ 
canza di figli» così come «quanti vi¬ 
vono nella solitudine perchè non 
hanno potuto realizzare il loro pro¬ 
getto coniugale e devono trovare 
conforto e amicizia nella propria 
famiglia». E si è detto particolar¬ 
mente vicino «alle coppie e alle fa¬ 
miglie che portano pesanti fardelli, 
in particolare ai genitori che devo¬ 
no accogliere un figlio disabile e al¬ 
le famiglie che seguono con dedi¬ 
zione gli ammalati e le persone an¬ 
ziane». 

Ma in Francia è vivo anche il pro¬ 
blema dei separati, dei divorziati, 
anche risposati, ai quali la Chiesa 
vieta l’accesso all’Eucarestia. Verso 
le loro esigenze i vescovi francesi 
hanno da tempo manifestato com¬ 
prensione sollecitando il Papa, così 
come hanno fatto i vescovi tedeschi 
e statunitensi, a chiarire la sua posi¬ 
zione. Lo ha fatto ieri, ma lasciando 
qualche ambiguità. Ha, infatti, af¬ 
fermato che «i separati, i divorziati e 
divorziati risposati rimangono 
membri della comunità cristiana». 
Ha lasciato, però, aperto il proble¬ 
ma non avendo chiarito se i rispo¬ 
sati possono ricevere l’Eucarestia, 
dato che la Chiesa ammette un se¬ 
condo matrimonio religioso solo 
per coloro che hanno ottenuto la 
dichiarazione di nullità del loro pri¬ 
mo matrimonio da un tribunale ec¬ 
clesiastico. 

Ma per la sua seconda giornata 
in in Francia, Giovanni Paolo II può 
essere soddisfatto tenuto conto che 
i mass media, nei loro commenti, 
hanno apprezzato il suo invito ( «Le 
Figaro» lo ha evidenziato nell’edito¬ 
riale) rivolto ai cattolici a dialogare 
con le altre componenti della na¬ 
zione. 


■ BERLINO. Un super-agente po¬ 
lacco infiltrato in Vaticano avrebbe 
operato, a cavallo tra gli anni ‘60 e 
’70, nelle immediate vicinanze di 
Paolo VI e forse anche di Giovanni 
Paolo li. La spia avrebbe agito per 
conto di tutti i servizi segreti dell’est, 
e soprattutto del KGB sovietico, e 
avrebbe riferito, in particolare, sui 
colloqui privati che il pontefice ave¬ 
va con i massimi esponenti dei paesi 
occidentali. Lo 007 vaticano avrebbe 
avuto accesso a incontri riservati e 
ad archivi coperti dal segreto. Avreb¬ 
be avuto, quindi, un ruolo istituzio¬ 
nale e una posizione di un certo rilie¬ 
vo presso la Segreteria di Stato e for¬ 
se, in seguito, avrebbe fatto carriera: 
attualmente potrebbe essere una fi¬ 
gura di spicco nella gerarchia cattoli¬ 
ca polacca. 

La clamorosa rivelazione verrà 
pubblicata oggi dal quotidiano berli¬ 
nese «Tagesspiegel», sulla base di in¬ 
formazioni che provengono dall’Uf¬ 
ficio Gauck, l’ente federale che gesti¬ 
sce gli archivi della ex Stasi. Tra i mi¬ 
lioni di documenti ancora stipati ne¬ 


gli scaffali del ministero per la Sicu¬ 
rezza dello Stato della ex Rdt, nei 
giorni scorsi, sono state trovate 260 
pagine in cui sono riportati i verbali 
che il super-agente forniva al KGB e 
che il servizio sovietico provvedeva, 
poi, a distribuire ai servizi degli altri 
paesi dell’est, tra cui, appunto, la 
Rdt. Tra questi verbali si trovano an¬ 
che cinque protocolli su altrettanti 
colloqui privati e molto riservati che 
Paolo VI ebbe a suo tempo con 
esponenti politici del mondo occi¬ 
dentale. Uno, certamente il più inte¬ 
ressante, riguarda il tète-a-tète che 
papa Montini ebbe, il 13 luglio del 
1970, con l’allora cancelliere tede¬ 
sco Willy Brandt. Durante l’udien¬ 
za privata, che durò in tutto un’ora 
e un quarto, il pontefice e il capo 
del governo tedesco-federale di¬ 
scussero il tema delicatissimo del¬ 
la Ostpolitik, che proprio in quel 
periodo stava provocando non po¬ 
che tensioni tra la Germania e gli 
alleati occidentali. Secondo il re¬ 
soconto che dell’incontro fece lo 
spione polacco, Brandt avrebbe 


cercato di spiegare al papa l’atteg¬ 
giamento del governo federale sul¬ 
la «medaglia a due facce (una oc¬ 
cidentale e una orientale) che è 
l’Europa», ma non sarebbe riuscito 
a convincere del tutto il proprio in¬ 
terlocutore, visto che alla fine 
avrebbe riassunto così il succo del 
colloquio: «Tutte e due le parti 
hanno illustrato il problema sulla 
base della propria responsabilità, 
nulla di più e nulla di meno». Al 
tempo della visita in Vaticano, tra i 
collaboratori più stretti di Brandt 
non figurava ancora Gunter Guil¬ 
laume, l’agente infiltrato dai servizi 
orientali alla cancelleria la cui sco¬ 
perta, nel 74, avrebbe portato alla 
rovinosa caduta del padre della 
Ostpolitik. 

Il «Guillaume vaticano» fu, inve¬ 
ce, decisamente più abile del suo 
collega di Bonn. Non solo riuscì a 
portare a termine il suo incarico, 
ma lavorò talmente bene che le 
sue tracce sono rimaste nascoste 
fino ad oggi. E forse lo sarebbero 
ancora se le 260 pagine del «dos¬ 
sier Vaticano» non avessero solleti¬ 
cato la curiosità dell’Ufficio Gauck. 


Nessuna lettera 
con le dimissioni 
post-datate di Karol 

Nel momento in cui il Papa è apparso ieri, durante la 
sua visita in Bretagna, in condizioni migliori dei 
giorni scorsi, è rimbalzata la notizia diffusa 
dell’«Espresso», il quale scrive che «in Vaticano 
sussurrano che Papa Wojtyla abbia già depositato 
un atto di rinuncia nelle mani del cardinale 
Camerlengo, lo spagnolo Martinez Somalo, e del 
cardinale Segretario di Stato, Angelo Sodano». 
Questi avrebbero «l’impegno di pubblicarla solo nel 
caso di una sopravvenuta perdita della sua sanità 
mentale». Vertici vaticani, da noi interpellati, la 
considerano «talmente fantasiosa da non meritare 
neppure una smentita». D’altra parte, una notizia, 
fondata sui «sussurri» non può essere credibile, 
anche perchè chi l’ha «sussurrata» partecipa a quei 
poco nobili giuochi di coloro che, approfittando 
delle attuali condizioni del Papa, pensano già ad un 
condave.Quanto a possibili dimissioni di un Papa, esse sono 
previste, come abbiamo già scritto, dal canone 332 del Codice di 
diritto canonico a condizione che la rinuncia sia «fatta 
liberamente» e «debitamente manifestata», come la fece Celestino 
V il 13 dicembre 1294». Si tratta di una eventualità che potrebbe 
verificarsi qualora Giovanni Paolo II, che ha concepito il suo 
pontificato essenzialmente itinerante, dovesse constatare di non 
essere più in condizioni di viaggiare e, soprattutto, di guidare la 
barca di Pietro. È stato lo stesso Papa a dire improvvisando, 
quando entrò in ospedale nell’autunno del 1993, riferendosia 
quanti, anche allora, già facevano discorsi da becchini: «Il Papa, 
come vedete, non è ancora decaduto, non è finito». Ed aggiunse 
molto significativamente : «Continuerò la mia missione finché Dio 
vorrà». Non c’è, quindi, bisogno di lettere da depositare ad una 
sorta di notaio come testamento. □ Al.S. 



I settori di 



AUMENTAZIONE - PAD. 34 

Alimenti freschi ■ trasformali biologici, bio¬ 
dinamici, da produzioni integrate, tìpici e 
di quelito Predetti dietetici, integratori ali¬ 
mentari. Macchine e attrezzature per l'in¬ 
dustria alimentare. Macchine e attrezzatu¬ 
re per l'agricoltura ecoocmpatibile. Vivai, 
piante, sementi e concimi. Organismi per 
lo certificazione dei prodotti. Parteapazk)- 
ni istituzionali, Associazioni. Editoria, 


SALUTE -PADD. 31-32-33 

Prodotti per erboristeria, fitoterapia Erbe, 
piante officinali, medicinoli, integratori, 
essenze. Medicine naturali, omeopatia, 


Qpparecchialure per la diagnostica alter¬ 
nai™ e costituzionale. 

Apparecchiature e prodotti per la cura e 
l'igiene personale. Discipline naturali, 
corporee, energetiche per la saiute. Centri 
dì benessere, terme. Partecipazioni istitu¬ 
zionali, Associazioni. Editoria. 


AMBIENTE - RAD. 

Bioedilizia: progettazione, tecnologia, 
moterioli e prodotti. Arredamento, attrez¬ 
zature e accessori per la casa ecologica. 
Laboratori artigianali. Abbigliamento, 
tessuti e fi lati naturali. 

Certe e imballaggi ecologici. Materiali e 
prodotti di recupero, tecniche e tecnologie 
del riciclaggio. Energie non inquinanti, 
rinnovabili e alternative. 

Partecipazioni Istituzionali, Associazioni. 
Editoria, 

Mostre ed eventi a tema in ogni settore. 
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IL NUOVO APPUNTAMENTO CON L 8° SANA DAL 20 AL 23 
SETTEMBRE NEL QUARTIERE FIERISTICO DI BOLOGNA 

La grande fiera ecologica 
specializzata: Alimentazione 
naturale. Salute, Ambiente 

La vetrina completa dove poter trovare prodotti , idee e progetti per Alimentare la vita con 
sicurezza , salvaguardare la Salute , progettare VAmbiente in armonia con la natura. 


Ht è aperta ieri 20 Settembre l'S 11 
edizione di SANA la tieni spedalizza- 
Ui più im[K>rtante in Italia e una delle 
più affermate a livello intemazionale 
rii prodotti, tecnologìe e ] lingotti per 
l'Alimentazione naturale, la Salute e 
l'Ambiente. 

Le 4 giornate di manifestazione, 
intense e cariche rii eventi, dimostra¬ 
zioni e incontri di approfondimento 
sano rivolte a produttori, liall.lill'r 
ri, operatori, consumatori e a chiun- 
que ancora concorra con ricerca, 
opere e produzioni a migliorare la 
qualità della vira 

La manifestazione non solo per¬ 
mette di conoscere e di sjterimenlare ì 
prodotti e le lecniche naturali che il 
mercato è già in grado di offrire iter 
un immediato consumo e utilizzo. Li 
fiera si proietta concretamenre anche 
nel firn impili prossimo, con un impul¬ 
so forte e preciso a eollaborare rutti 
insieme, aziende, istituzioni, operato¬ 
ri, studiosi e media, per la salvaguar¬ 
dia del nostro pianeta, 

Forte lai intento del numero degli 


espositori e dulie aree occupate: ila 
501 partecipanti : -1 a 762 quest'an¬ 
no, di cui 163 esteri, per 5 padiglioni 
es; rati vi (2 in più rispetto alla scorsa 
edizione). 

Naturale è quìniii l’attesa creata da 
HANA per questa ■' edizione. Attcsti 
elio il bidone non deluderà, projaiiicn- 
do n i: k ii'.irt innovazioni. 

Per f Allinei dazione, settore capo¬ 
stipite deila fiera, ospitata nel padi¬ 
glione 31, si registra la totale riconfer¬ 
ma delle Aziende e delle Istituzioni 
produttrici e sostenitrici ad esempio 
rii alimenti biologici, scevri da additivi 
non naturali, ma anche tli prodotti in¬ 
tegrati, ottenuti con metodi di coltiva 
/ione a Lasso àiqmito ambientate die 
si avvicinano sempre più iill’esdusio- 
ne di elementi chimici. Da non perde¬ 
re la grande mostra di 1,000 metri qua¬ 
dri ”fl ciclo del biologico - dalla Tetra 
alla Tavola", dimostrazione di un’inte¬ 
ra filiera produttiva biologica, con 
aree verdi, istituii di controllo, agritu¬ 
rismo con cibi iliologici pronti, pro¬ 
cessi di tiasfonnazione e distrihuzìo 


ne dei prodotti biologieì frenelli e con¬ 
fezionati, ambientata nel pad. tifi. Di 
grande interesse il convegno organiz¬ 
zalo da SANA, ài eollahoinzione con 
F1I.A.O. Fedei-azione Italiana Agricol¬ 
tura Organica, dal tìtolo '‘Le politiche 
di sostegno a favore deiragricoltura 
biologica? sai iato 21 Settembre. 

Il settore della Saluto usufruisce 
quest’anno di im’niteriore e maggioro 
evidenziazione con ben 3 padiglioni 
tutti dedicali. Oltre ni consueto pad. 
tiri, riservalo ai prodotti omeopatici, 
ayuivediei e spagiriei, alle medicine 
naturali, tigli integratori e ai prodotti 


|>er l'igiene e la toeletta, entrano in 
scena andrei parili, 31 e 32, Il pad 32 è 
caratterizzalo dii unti forte connota¬ 
zione erboiistica e ospita il modello di 
faii micia naturale, con servizi innova¬ 
tivi affiancali ila quelli pili tradizionali, 
olire alla mostra ili pituite officinali e 
aromatiche da laboratorio. Il pad, 31 
comprendi! un’area dedicala alle Di¬ 
scipline Naturali, Energetiche e Cor¬ 
poree. con un apposito .spazio dimo- 
-.-.ZiZMll peryoga, sbial.su, refli'rwoln- 
gia, energie olisbchc, ecc., oltre a cen¬ 
tri di benessere e alle (erme, luoghi di 
soggiorno c relax dove rieoi lei tiare il 


enipo con la ilici ne e con lo spirilo. 

Per l'Ambiente, àtteramente esteso 
sui pati, 35 , Adirare Sana vede la pre¬ 
senza di aziende di bioediliziu, di arre¬ 
damento ecologico, di lessili] nabli-ali 
salutari e ecologici, olUv ai laltoralori 
artigianali - box dove senio esposti in¬ 
sieme a rapprese udizioni dal vivo, ma¬ 
nufatti e articoli naturali, dai i.-oniplo 
menli d’amsìo in argilla, ai lavorati in 
cuoio, al restauro, aliti scultura, alla 
pittura con vernici naturali, eoo. - e al¬ 
la mostra allestita dal Consorzio Natu- 
rakgno e Drappo Mauro fiaviola ”11 ci¬ 
clo del Legno : usi e riusi" sulla lavora¬ 
zione, l'impiego, la raccolta e il riutiliz¬ 
zo del legno. ì 'n settore è dedicato al¬ 
le Istituzioni e ai Seivizi, ilalla Regione 
Emilia Romagna, dal Comune e dalla 
Provincia di Bologna. E ancora per 
l’Ambiente, ecco il convegno intema¬ 
zionale organizzato da SANA, in colla¬ 
borazione con A.N.A.R. - Associazione 
Matonaie Architei pan Hioecoingiea , 
salvilo 21 Seti umbre, sulle Risorse per 
mi’aichitcttura sosterubile e sugli in¬ 
centivi egli strumenti normativi in Ita¬ 
lia e in Europa. 

SANA si riconferma dunque a ra¬ 
gione la grande vetrina d’eccezione 
per un'ecologia globale dei consumi, 
'Ditto quello di cui abbiamo scritto e a 
Vostra disposizione, e molto altro an¬ 
cora può essere visto, conosciuto e 
approfondito¬ 
la manifestazione è aperta dalle 
9.30 alle 19.00 di venerdì, sabato e 
domenica, 20 21 e 22 Settembre, e 
dalle 9.30 alle 17.00 di lunedi 23 Set¬ 
tembre. Il costo del biglietto d’in¬ 
gresso per il pubblico dei consuma¬ 
tori erti Lit, 10,000. 

Vi invitiamo dunque a visitare la 
fiera. Per ehi non potesse recarsi a 
Bologna, o per maggiori informazio¬ 
ni, SANA è presente anelli' su Inter¬ 
net all’inriirizzn http://www.star- 
lui k.it/aziciide/sana. 



L'Immagine di SANA '90, dal 20 al 23 Settembre alla fiera di Bologna 
Ingresso Aldo Moro. Orario: 9.30-19.00, Lunedì chiusura ore 17.00 



le Mostre 


- Padiglione 32 : “Modello dì Farmacia 
Nft tarale - Servizi gratuiti: voi auleti jip 
omeopatiche e fitoteraptohe, alimciuiirio- 
ne spedale. dermofORnipsi naturale. auto 
rrsr diagnostici nibtirazione della previe¬ 
ne arterig&i, controllo del peso, analisi ilei 
capello, check-up nutrizionale, elicle, h A 
uniti delle Farmacie emanali di Bolo¬ 
gna; “Piante officinali e aromatiche cnu 
esibizione di alcuni preparati erborisi id, 
di un distillai oir con lui piccolo torchietto, 
dì un computer contraila formativo di 
consulenza con schede sulle piante offici¬ 
nali'’/! rimi (UilVrtoBolunicodi (usala 
Valseti io. 

- Padiglione -io - "Il ciclo del biologico - 
dalla Terra alla Tavola: dimostrazione 
delfiniera filiera biologica alimenlare con 
le ;uee verdi, dall orto agli allori da frutto, 
la fai tona, l'organismo di controllo della 
produzione a tutela del consuminole, la* 
grmirismo con i suoi cibi biologici pronti, 
la trasformazione e la distribuzione dei 
prudotiTA rum di SANA ; 

“B ciclo del legno * Usi e riusi: piesenta- 
7.i one del cielo di vita del legno e dei suc¬ 
cessivi prodotti, con es|*isiztone di veri 
pioppi, di semilavorati, di assi e di scarti dd, 
legno, Fino ai pillotti finiti come pallet e 
russe per le aziende o ai cumuli di scarti ri¬ 
dotti in piccolissime piuticdkf A cura di 
(intwjt'zh NutuiìiLeffììoiiì crilafxjnizumc 
rr>i< il Crup}*) Mwtw Saviola; 

“1 Laboratori degli Artiglimi - riimostia- 
zioni dal vivo e esjx istrioni di manufatti ar¬ 
tigianali come ceramiche, complementi 
(ftiiTodn in argilla, lavorali incuoio. girxbi 
in legno, mosaici di vetrate, decorazioni 
edili, dipinti con tinture naturali, oggettisti¬ 
ca in carta, uutone. cartapesta e materiali 
di supero, restauro di opere d’aite e scul¬ 
ture in materici naturali" A cura di S\NA. 


I convegni e gli eventi di 

Venerdì 20 Settèmbre; Ore 9.30 “Zootecnia Biologica: situazione e prupostLMfin- 
Len euto" Sala Ovest AlAB ; Ore 10:00 “Quale controllo nel biologico ''formale" o dì 
“sistema" '■! Pad.34 E/n iMi C.C.F.B. : Ore 11.30 “Li ristorazione collettiva : espe¬ 
rie] ize realizzate dai Comuni Italiani e dal seti ore privato 1 ' Sala Ovest Comune di 
Bologna ; Ore 10.00 Sala Est "la: misure agro-ambientali di medio periodo per il ri¬ 
pristino degli habitat ad alto valore naturalistico in agricoltura". WWF Italia ; Ore 
14.HI) “Biologico: quali garanzie V Sala Est organizzato da AMI Terra Nuova ; Ore 
17,Ud Seda Est “Radicali liberi e ant tossi datili: i prodotti naiurali nella prevenzione 
delle malattie indotte dallo stress ossidativo" AK.RE ; Ore 1(1.09 Sala Pad. 35 “La ri¬ 
scoperta italiana dell'uovo per le piti uro nai tirali del terzo millennio" Spring Color 1 
Ore 11.30 - Sala Pad. 3f> !l Ih formazione c documentazione sul l'agricoltura sostenibi¬ 
le : esperienze attuali e nuove tecnologie" t’EDÀS di Cesena; Ore 14.30 Sala Pad. ty> 
Check-up della casa : fattori inquinanti e rilevamenti con dinuistruzioni pratiche" 
Casalina ; Ore 14.30 - Pai. Affari Sala Topazio “30 proposte per favorire lo sviluppo 
del biologico in Italia" l’B. 

Sabato 21 Settembre Ore 9.30*13.00 Sala Ovest iC Le politiche di sostegno a 


favore delVAgricoltura Biològica’' Convegno organizzalo da SANA in collabo - 
razione con FIAO; Ore 9.30-13.00 Falazza Affari Sala Topazio "'Le risorse per 
un'arckltettura sostenibile*’Contegno organizzato da SVLNvI in collaborazio¬ 
ne con .UVA# con il patrocinio di Regione Emilia Romagna Assessorato Edili¬ 
zia: Ore 10.00 Sala Est Riunione annuale Presi denti EHPM ; Ore 10.0(1 Sala Pad. 35 
“C ampi elettromagnetici : effetti e rischi per la saltile* organizzato da: AMI Terra 
Nuova ; Ore 10.00 - Uff.Stampa Presentazione rivista “Nuova Terra" Nuova Era ; Ore 
1-1.00 Siila Ovest 'Economia, Elica, Ambiente" EC.El; Ore ló.tX) Pai Affari Sala To¬ 
pazio * Medicina nanunle, medicina ufficiale e miirizione, strumenti integrabili ]>er 
raggiungere e conservare il proprio benessere” Heliantus ; Ore 15,00 Peli.Affari Sala 
Sagittario "Le miraeokxse alghe del lago Riamai h ■ Progetto di risanamelo del l'uo¬ 
mo e del pianeta" organizzato da: Àlgovit ; Ori 1 16.00 Sala Pad. “Educale con la 
natura" Idea Verde. 

Domenica 22 Settembre Oro 10.01) Sala (h'est “Il ciclo del legno : usi e riusi" Con¬ 
sorzio Naluralcgno e SLA ; Ore 10.00 Sala Pad. 315 “Il trattamento naturale per profes¬ 
sionisti BIOFA - metodi m ilio-cera iter Parquet* dotti S.r.l. ; Ore 11.00 Sala Est ‘'L'anda¬ 
mento dd compiuto biologico in Iialinud b5: una analisi di struttura" Numisma e Bio 
Bank : Ore 11.00 Pai, Affari Saia Sagittario “la religione della salute. Come ì valori del¬ 


la fette aiutano a vivere meglio. 1 ' Vita e Salute ; Ore 14.00 Sala Ovest “La reali à ertKui- 
stica il aliarla e la nuova legge sull'Erboristeria :quale sanai ori;r?"FEI ; Ore 1400 sala 
Eni “Ollgo-Gcnimotcrapia - Esperienze e rit^rche nella pratica clinica" Sangalli ; Ore 
14,00 PaiAlTaii -Salii Sagittario “Biologico a scuola 1 ' Lcgamhienie -Piemonte ; Oro 
lì.-M] Pai.Altari Sala Topazio “Nutrine il cervello' e U l l siconouroimnumoli>gia" Red 
Studio Redazionale : Sala Pari. 3S “I rotori vegetali - rioerrn e ufi lizzo" libro 

di (ìidLler Meyer. Casasana ; Ore 16,30 Sala Est "tonali soluzioni per il riconoscimento 
giuridico degli operatori in Medicine Complementari ?” Libera Univentila Italiana di 
Katumpatìa Applicati»; Ore J 7.00 Sala Pad. 30 "Il Mobile Ecologico : una scelta utile c 
piacevole" Fantini e Romagnoli ; One JS.30 Sala Est “Nutrmonisnio in Europa secon¬ 
do la scuola delia medicina ortoniolecolare di Linus l^nling ‘ Solgar Italia. 

Lunedi 23 Settembre OreD.3(l Sala Pad. 36 “Geobiologia, ambiente e salute" (1EÀ 
- Geobiologia e Ambiente; Ore 10.00 Uff. Stampa Riunione Soci IFOÀM :Ora 10.00 Sa¬ 
la Est “Le filiere tlel biologico e le attività dd Urab-it" (jKAB-IT ; Ore lri.fHM3.IMl Sala 
Ch'est “La certificazione del sistema distributiva : il mntmlln delle vendile al dettaglio 
dei prodotti non confezionati. L'agriooll.mra biologica" Bioagricoop : Ore 14,(10 Sala 
Est “Scuola di cucina : la Saita (ìola e le proteine vegetali" KÌ, SENLK) o LA FONTE 
DELLA VITA; Ore 14,00 Sala Pad. 35 “Disgiuntore automatico di coniente" Casasana. 


flOKSl E DIMOSTRAZIONI ■ Padiglione 31 -liwnfi 2(1 Settembre- Qtv £1.30 - 13.30 
“DimostJ^izioui pubbliche delle applicazioni di renessologia* SSu Centro - Scuola Superio¬ 
re Kcflcssologia ; Ore 1-1.00 ■ MJ.tHJ “Pittura del cuore. Astrologia essenziale e la scala di 
Venere, Shiaisu olisticu e la via dei cuore" Amui Centro Studi Yoga. - <Sirt torto 31 Set lem- 
ine - Ore 10.30-13.30 “Yoga terapia correzione della postura", “Yoga delle) lei^ia - sequen¬ 
za di movimenti per leneigia \itale", “Danzare ì charra"(dentro Naturale Araba Fenice ; 
Ore 14.LKM8.30 “Risveglio energetico" e “Body flow" a cura di Energy World i - Domeni¬ 
ca 22 SrUzmbìT- Ore KElO-PEÌi] ‘Ristorante Annonia". “Dr^i Auloniassiiggio 1 '. “RiorV 
bieirto integrazione coiponiente-spiriln'’ Centro Naturale Araba Fenice : Ore 14.iJ0 - 
17.30 “Biodanza - 4 lezioni dimostrative": Sergio Cruz e Monica Turco ; - Limali 23 Set¬ 
tembre ■ Ore lEJO-LEjO "Pres^’iitazione del metodo di kvunoIIOl/JENERGETlC" Paola 
Bizaiii ; Ore 14.00-17.0ft “La diagnosi ayurvedica attraverso la lettura del poLso e il massa- 
gioaymvedioo" Ciro Mastro Pi-esidente Ass.no ayurvedka B< >1< )giiiL 
Saletta Ufficio Stampa - Domenica 22 Settembre Ore 1130-19,00 “Corsi di Cucina" a 
cura di ALMA. Padiglione 35 - lenenti 20 Sefhonbtr “DimostrazitMii e corei rii pii i ura 
e adulti con l’uso nii colori vegetali*' a cura di Li ( ':isa ilei ui Collii ul $a 

baio 21 ore 17,-30-19.00 Dommùca 22 i>re 1Iti; K) e Lu nidi 23 1PÀ3U “PVcscntn 
zione e sfilai a delle collezioni di <i)>biglùu nentu naturale e salutare" a cura A Seres. 
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TRENI 
E TANGENTI 


Fs, due settimane al rinnovo cda? 

Tav, i lavori vanno avanti 

Mentre il presidente del consiglio di amministrazione delle Fs 
Giorgio Crisci veniva ricevuto dal Capo dello Stato Scalfaro, il 
sottosegretario ai Trasporti Giuseppe Soriero commentava 
positivamente la decisione del cda delle ferrovie di assumere i 
poteri di Necci per evitare la paralisi delle Fs; e nel contempo di 
«segnalare» che si è in una «fase di transizione». Soriero auspica 
il «rinnovo del consiglio di amministrazione in tempi brevi», non 
prima però che «il governo abbia informato della situazione il 
Parlamento, e prima che da questo abbia ricevuto direttive». 
Cosa che inizierà martedì con l’audizione del ministro Burlando. 
Pare tuttavia che Crisci stia discutendo sulla reale scadenza del 
mandato che ha ricevuto. 

Comunque è certa l’intenzione del governo di «ringiovanire» il 
vertice, probabilmente lo farà fra un paio di settimane. Tra le 
ipotesi in campo, quella di un vertice a due, con un presidente 
rappresentativo, meglio se è giovane; e di un amministratore 
delegato operativo. Modello Enel, insomma, guidato da Chicco 
Testa e Franco Tato. Intanto ieri si è riunito il consiglio di 
amministrazione della Tav, per il 60% composto dai 
rappresentanti delle 43 banche che hanno investito sull’Alta 
velocità. Conclusione, si conferma la fiducia all’amministratore 
delegato Ercole Incalza; e per la tratta Roma-Napoli si condivide 
la decisione di proseguire i lavori nei pressi di un comune del 
frusinate, nonostante la diffida del sindaco. 




Marcello Pera dopo la visita in carcere 

«Necci è pronto 
a dire tutto 
ai magistrati » 

DAI NOSTRI INVIATI 

■ LA SPEZIA. Pericolo mafia sull’inchiesta spezzina. Minacce di morte per 
i due giovani sostituti procuratori Alberto Cardino e Silvio Franz. Telefonate 
anonime che hanno messo in allarme le forze dell’ordine. Da ieri è stato raf¬ 
forzato il presidio al Palazzo di Giustizia e pubblici ministeri e Gip nei trasferi¬ 
menti sono accompagnati da agenti di Polizia e della Guardia penitenziaria. 
Cardino e Franz tendono però a smorzare il clima di intimidazione: «Non è 
niente, dobbiamo tenere la bocca cucita» dicono con una smorfia che con¬ 
tiene un po' di amarezza. 

Il pericolo verrebbe dai gruppi mafiosi coinvolti nel traffico delle armi. Si 
parla di clan vicini a Nitto Santa Paola. Ricostruendo i trascorsi dell’imprendi¬ 
tore messinese Rosario Cattafi, già finito in galera per le vicende dell’Auto¬ 
parco, i magistrati hanno scoperto che nel ‘93 era legato alla criminalità or¬ 
ganizzata mafiosa. Cattafi avrebbe avuto un rapporto diretto con Domenico 
Ripa, dirigente commerciale deU’Oto Melara, incaricato delle esportazioni in 
Africa. Secondo i giudici Cattafi godeva di concrete protezioni. I servizi segre¬ 
ti coprivano il suo ruolo di intermediario nelle vendite di armi? Mafia, servizi 
segreti, armi: un intreccio pericoloso che obbliga i due sostituti procuratori 
spezzini ad una maggiore cautela. 

L’allarme mafia non blocca comunque l’inchiesta. Ieri si è parlato di nuo¬ 
ve perquisizioni nel Lazio e in Emilia-Romagna. E uno strano furto è stato 
compiuto l’altra notte nella sede della direzione compartimentale delle Fer¬ 
rovie dello Stato di Genova dove è stata forzata la cassaforte. A scoprire il fat- 


I magistrati del grande corruttore 

«Sono nel libro paga, c’è salvezza per tutti» 


In «questo programma criminoso è stata 
prevista come naturale la corruzione di ap¬ 
partenenti alla magistratura...» Ancora: «l’i¬ 
scrizione a “libro paga” di Pierfrancesco Pa- 
cini Battaglia, con dazioni periodiche, co¬ 
stanti e pingui di danaro, non può che far ri¬ 
tenere che l’attività delittuosa in argomento 
continuerà anche nel futuro». 

Già queste battute della gip spezzina Ma¬ 
ria Cristina Failla la dicono lunga sul modo 
in cui è stata amministrata certa “giustizia” a 
Roma e dintorni. 

Quelle parole, durissime, si leggono nel¬ 
l’ordinanza di custodia che martedì scorso 


ha portato in carcere a La Spezia due magi¬ 
strati, Orazio Savia e Roberto Napolitano, il 
primo procuratore della repubblica a Cassi¬ 
no, il secondo a Grosseto. 

Quarantasette pagine occupate per tre 
quarti dalla citazione di verbali delle tante 
intercettazioni telefoniche ed ambientali. Si 
tratta di colloqui tra il banchiere italo-elveti- 
co Pacini Battaglia, considerato il regista 
della lobby di potere al centro dell’inchiesta, 
il suo braccio destro Emo Danesi, ex parla¬ 
mentare de e piduista, e amici più o meno 
intimi. 

Il cerchio della complessa inchiesta si è 


ormai chiuso? Sembra proprio di no. Scrive 
la gip Failla nell’ordine di custodia: «Appare 
decisamente probabile Pallargamento del¬ 
l’inchiesta anche ad altre persone apparte¬ 
nenti allo stesso “milieu”... Il complesso del¬ 
le indagini, infatti, ha disvelato resistenza di 
una ramificata organizzazione, coinvolgente 
anche organismi pubblici interni e stranieri». 
Non solo. Occorre cautela, perché in taluni 
casi sono state “coinvolti direttamente nei 
fatti illeciti” anche alcuni avvocati difensori. 
E «appare di estrema importanza... la dichia¬ 
razione di Pacini Battaglia intorno alla possi¬ 
bilità di fruire dei servigi di un “colonnello” 


in grado di accedere ai verbali degli atti pro¬ 
cessuali». 

Insomma, il banchiere, si legge, era un 
esperto «nella corruzione di esponenti della 
magistratura e delle forze di polizia». In ef¬ 
fetti da tante intercettazioni risulta che Paci¬ 
ni era al corrente, molto prima dei mass¬ 
media, di inchieste di rilievo, come quelle 
milanesi imperniate sulle rivelazioni di Ste¬ 
fania Ariosto, ex compagna dell’allora ber- 
lusconiano Vittorio Dotti. 

È chiaro che altri fronti sono sotto tiro. 
Chi era, ad esempio, il “colonnello”? 


Ecco stralci dei verbali delle 
intecettazioni che riguardano 
i rapporti tra Pacini Battaglia 
e i magistrati. 

Danesi: Lui (Savia) tra l’altro è in¬ 
cazzato a morte con Cragnotti e 
Bonifaci che è suo amico (riferen¬ 
do le precise parole del magistra¬ 
to) «perché sono stronzi, perché la 
Montedison ce l’avevo io, quando 
io l’ho mandati a chiamare se que¬ 
sti mi avessero detto, anziché dirmi 
non si è dato una lira, mi avessero 
detto si è dato tre miliardi per il 
sowenzionamento ai partiti... 
(sbattendo ripetutamente le mani 
come per sottolineare il concetto 
di aver risolto il problema)... io 
chiudevo, il reato lo avevo trovato, 
Cagliari era vivo... e quel disgrazia¬ 
to di Di Pietro...». 

Pacini Battaglia:... non avrebbe po¬ 
tuto fare il processo Enimont... 
Riferendo ancora le parole di Ora- 
zio Savia: 

Danesi: «Ecco perché sono incaz¬ 
zato come una belva», e aggiunge 
tant’è che ora lui, siccome lui... (ri¬ 
ferendo ancora direttamente le fra¬ 
si del Savia) «in questi due anni 
che sono stato a Cassino ho capito 
quelli che erano gli amici e quelli 
che non erano amici... io voglio ve¬ 
nire a Roma...», ce l’ha a morte con 
Caltagirone, perché Caltagirone 
era uno di quelli che... 

Pacini Battaglia:... che lo foraggia¬ 
va... 

Danesi: «Appena andato a Cassino 
(risata) non l’ha più chiamato, 
quindi ce l’ha a morte...». 

Pacini Battaglia: riferendosi al Sa¬ 
via: A lui gli si può fa’ fare?... (rife¬ 
rendosi a magistrati) bisogna por¬ 
tarli a Roma, bisogna avercene un 
po’ due o tre a Roma perché sen¬ 
nò non si fa nulla. 

Danesi: Lui, tra l’altro, a Roma ha 
già fatto la domanda per venire co¬ 
me vice, però... 

Pacini Battaglia: sì, al posto di Vol- 
pari. 

Danesi: però dice non... lui potreb¬ 
be andare vice a Milano al posto di 
Colombo, perché Colombo va via, 
però lui dice... lì c’è il problema 
della moglie che a Milano non ci 
vuole andare... alla fine dice a me 
non me ne frega nulla io ritorno a 
Roma anche come sostituto (pro¬ 
curatore)... dice «perché con l’e¬ 


sperienza che ho fatto a Cassino 
che mi va nella mia cartella...». 

Pacini Battaglia: quello bisogna 
trovà la solu... non è che mi devi 
trovà per me la soluzione... io ho 
detto che metto i soldi per chiude 
questo discorso... ma il nostro 
Squillante (Renato Squillante, ca¬ 
po dei Giudici per le indagini preli¬ 
minari del Tribunale di Roma) è 
leggerino, leggerino... non ci può... 
Petrelli: ho fatto... tanto ed questa 
volta... e continuerà a fare!... 

Pacini Battaglia: appena è chiusa 
si paga... ine..., ma deve chiuderla! 
Petrelli: eh, certo! 

Pacini Battaglia: ma la poteva chiu¬ 
dere..., perché ricordati che i miei 
amici m’hanno detto che lui la po¬ 
teva anche chiudere se avesse vo- 
lu... pigiato un po’ i piedi, 

Colloquio del 15.1.1996 tra Pier¬ 
francesco Pacini Battaglia e Emo 
Danesi: 

Pacini Battaglia: racontami tutto... 
Danesi: no... due... si possono ave¬ 
re... per Savia... 250... no, l’equiva- 


Mazzette, favori 
grandi manovre 

DAI NOSTRI INVIATI 

MARCO BRANDO MARCO FERRARI 


merda perché quando gli hanno 
beccato la cimice a Renato Squil¬ 
lante... se la cimice l’avessero bec¬ 
cata a Chicchi Pacini o a Marcelli 
Petrelli e Rocco Trane si sarebbero 
levato il culo sul problema cimice 
e si sarebbero ben guardati di... lui 
pè andato da Necci... perché stà 
per diventà ministro... aahh... ine... 
cinque volte c’è andato Renato 
Squillante in tre giorni... cinque 
volte... quella cimice avrebbe potu¬ 
to sentì parlare di me che parlavo 
di te... che cazzo di discorso sareb¬ 



II nostro Squillante è leggerino 
Savia come li vuole? 

In franchi svizzeri 
ma consegnati qui in Italia? 
Sono 199 milioni... 


lente di 250 milioni di franchi sviz¬ 
zeri che lui ce li darà. 

Pacini Battaglia: sì... dove te li devo 
dare? ma in Svi... 250 milioni di 
franchi svizzeri dove li vuole? 
Danesi: no, 250 milioni di franchi 
svizzeri, l’equivalente. 

Pacini Battaglia: 250 milioni di 
franchi svizzeri s’è comprato mez¬ 
ze ferrovie. 

Danesi: quindi... 

Pacini Battaglia: ma li vuo... vuole i 
franchi svizzeri qui o vuole le lire? 
Danesi: no... franchi svizzeri... fran¬ 
chi svizzeri... 

Pacini Battaglia: vuole i franchi 
svizzeri qui?... 

Danesi: sì... 

11 2.2.1996 durante un colloquio tra 
Pierfrancesco Pacini Battaglia, Mar¬ 
cello Petrelli e Rocco Trane: 

Pacini Battaglia: che te non puoi 
nemmeno respirare... quei pezzi di 


be... te la cimice son cazzi tuoi... 
perciò ti autorizzo a dire a Rena¬ 
to... 

Petrelli: eh ma è anche da quell’al- 
tra parte m’hanno detto... siccome 
io sono l’avvocato della Tav... 

Pacini Battaglia: sì... 

Petrelli: mi hanno detto di dire a 
Renato di non rompere il cazzo 
che se hanno notizie... negative o 
positive da farmi conoscere use¬ 
ranno me come tramite... 

Petrelli: si dispone di... se c’è una 
cimice saranno stati intercettati an¬ 
che i telefoni e saranno stati pedi¬ 
nati... perché sennò come cazzo 
fanno a sapere se vanno a prende¬ 
re l’aperitivo là... quindi si dispone 
di pedinare, di cosare... eccetera 
eccetera il capo del più importante 
ufficio giudiziario della capitale. 
Pacini Battaglia: per me la cimice è 
per Virga... non per... Squillante... 


cioè o in questa operazione... non 
c’entra nulla Virga e allora è una 
guerra fra Squillante e i suoi nemi¬ 
ci... e allora tutte le nostre conget¬ 
ture io e te ce le dobbiamo scorda¬ 
re no? noi s’è vissuto con Priore... 
Ustica tutte... va beh? o è la guerra 
fra procure e allora noi... 

Petrelli: questo. 

Pacini Battaglia: nella guerra fra 
procure... 

Petrelli: infatti stiamo parla... ma 
qui dentro si può parlare qui? 

Pacini Battaglia: speriamo... io l’ho 
fatto pulì due giorni fa... se me 
l’hanno rimessa l’hanno sentita... 
tanto poi si mandano in culo per¬ 
ché noi un si può mia tutta la vita 
non parlà eh... eh... 

Petrelli: qui si incontravano Virga... 
Pacini Battaglia: sì... 

Petrelli: Squillante... 

Pacini Battaglia: sì... 

Petrelli: Previti... 

Pacini Battaglia: sì... 

Petrelli: anche... in altri posti... 
Pacini Battaglia: sì... sì... 

Petrelli: Paolo Berlusconi... 

Pacini Battaglia: sì... ora, se questo 
qui, seguimi ben questo lo so an¬ 
ch’io... ine..., se questa cosa qui... 
faceva perché il pool Mani pulite 
voleva fa’ guerra a Paolo Berlusco¬ 
ni, seguimi bene, è un discorso fi¬ 
ne a se stesso... e io nella mia 
mentalità o capisco molto bene 
no?... perché?... perché sono a 
guerra aperta... se questa cimice 
voleva vede Squillante... questo di¬ 
scorso di Paolo Berlusconi non 
c’entra più un cazzo... guardiamo 
di capisse bene... sennò è una 
stronzata questo discorso... io del¬ 
l'amico... ine... sono molti più ami¬ 
ci di voi... se non era... per muove¬ 
re Masone bisognava non fosse un 
problema di Berlusconi di quest’al- 
tri... guardiamo di capirci... dev’es¬ 


se un problema di procure fra Bor- 
relli e Coiro... allora... 

Petrelli: insomma che è Masone 
noi lo sappiamo per certo... 

Omissis 

Durante un colloquio avvenuto il 
9.2.1996 tra Pierfrancesco Pacini 
Battaglia, Rocco Trane e Ercole In¬ 
calza: 

Pacini Battaglia: Io voglio parlare 
con te... tre minuti... del tuo proble¬ 
ma... Giustizia... 

Incalza: ce ne un altro nuovo... 
ine... 

Pacini Battaglia: no, no... quello... 
che è ine... per il tuo problema. 
Castellucci:... che a me, cimici non 
cimici, troiai non troiai... son tut- 
teee... stronzate!... Per cui, quel 
problema lì per te non dovrebbe 
sussistere... in quanto ieri è venuto 
da me... ieri sera alle sette Roberto 
(Roberto Napolitano) e la Iannini 
(Augusta tannini)... i nostri duee... 
e dicano che la strada che ha pre- 
soo... io non ti garantisco nulla..., 
la strada che ha preso... Squillante 


altre informazioni... venerdì oggi 
non me ne ha date., ine... 

Trane:... ine... domandato a me... 
perché non ce l’hanno ancora... 
ine... approfondito... 

Pacini Battaglia: e in questa pratica 
la Boccassini con i suoi teoremi in¬ 
finiti... logicamente può darsi che 
questa pratica l’abbia anche un 
po’ allargata... per me l’ha allarga¬ 
ta con la sola ottica di vedere di 
fottere la famiglia Berlusconi... per 
me... poi cos’è seguito... che le 
chiacchiere si sono... 

Trane: moltiplicate... ampliate... 
Pacini Battaglia: moltiplicate... s’in¬ 
tende che la Boccassini sicuramen¬ 
te avrà visto in questa ottica di Ros¬ 
si... avrà scelto tutti quelli che eran 
più o meno vicini a Rossi... e in 
questi più vicini a Rossi stà Luca 
Nistri. Luca Nistri-Pacini.. Rossi-Bi- 
signani... Bisignani-Dini... Dini-la 
moglie di Dini... Rossi-Enimont, 
Cragnotti... Cragnotti-Necci... s’è ri¬ 
letta tutti i verbali, più o meno que¬ 
sto lo so, dei nostri interrogatori 
per cui questa... 



Ma ci sono cimici pure qui? 
Mah, ho fatto ripulire 
appena due giorni fa... 

Io comunque non mi schiero 
nella vita può accadere tutto 


(Renato Squillante)... te... a... 

maggio sei... prosciolto. 

Incalza: io?... Necci, mica io... 

Pacini Battaglia: No!... Tutti noi. 

Pacini Battaglia: ee... ine... 416 bis, 
ma questo... ine... per mettere le 
intercettazioni eccetera... ine... per¬ 
ché c’è stato riciclaggio eccetera 
eccetera ee... la moglie di Dotti in¬ 
terrogatori di sette ore... tre ore... 
tre ore... in cui ha detto... ine... Dot¬ 
ti, ine... ee... 

Squillante: è stato seguito pure a 
Lugano... e queste cose... allora 
Marcello (Petrelli) naturalmente 
s’è allarmato e t’ha dato uno squil¬ 
lo per dire... ine... mezzo... io pen¬ 
savo adesso tra me e me... ma non 
è la storia vecchia di Bisignani... 
dell’Eni... ine...? 

Pacini Battaglia: noo... la storia è 
molto più semplice... lui ha detto 
che Marcello mi abbia dato delle 


Trane: ha fatto ‘sto teorema. 

... Pacini Battaglia: ma credo che 
stiano attentissimi nei miei con¬ 
fronti... il pool a Milano, non son 
convinto di essere tanto non difeso 
da Borrelli e company... cioè lo po’ 
fa’ anche all’insaputa di Borrelli 
una matta come lei ma... cioè co¬ 
me sono difeso a Milano dal pool 
sono difeso da Salomone a Brescia 
(ride)... cioè il loro equilibrio., io 
sono uno che... vivo nell’equilibrio 
de... dell’equidistanza tra i due po¬ 
li... anche perché loro, qualche co¬ 
sina so’ di loro pool e Salomone 
uguale... cioè sono... 

Trane: certo. 

Pacini Battaglia: gli ho fatto sempre 
gli interrogatori in equilibrio da 
una parte a quell’altro per non... 
per non ave’ rotture di coglioni... 
perché in effetti non... non mi sono 
schierato con nessuno perché dico 
la verità... ine... perciò credo che... 


to è stato un impiegato che ha dato 
subito l’allarme. Diversi documenti, 
tra i quali alcuni riguardanti i progetti 
dell’Alta Velocità tra il capoluogo li¬ 
gure e Milano, sarebbero stati mano¬ 
messi e probabilmente sottratti. 

Intanto la prima vera partita pro¬ 
cessuale si gioca su Lorenzo Necci. 
Nella mattinata di ieri la grintosa av¬ 
vocatessa Paola Balducci è uscita 
fuori dall’ufficio del sostituto procu¬ 
ratore Alberto Cardino dicendo: «Ho 
chiesto un nuovo interrogatorio. 
Non so quando si farà». Poi i legali 
sono andati nel carcere di Villa An¬ 
dremo assieme alla signora Paola 
Necci. In serata, un altro legale, l’av¬ 
vocato Paolo Masseglia ha smentito 
le voci sulla richiesta del suo assistito 
di essere nuovamente ascoltato: 
«Non è stato consegnato alcun me¬ 
moriale, - ha spiegato il difensore, - 
attendiamo lunedì la decisione del 
Gip in merito alla richiesta di arresti 
domiciliari». Ma poi ci ha pensato lo 
stesso Necci a chiarire il tam-tam sul¬ 
la presunta collaborazione. Al parla¬ 
mentare di Forza Italia Marcello Pe¬ 
ra, che è andato in cella a trovarlo, 
l’amministratore delle Fs ha confida¬ 
to: «Mi assumerò le mie responsabili¬ 
tà, risponderò ai giudici. Mi sento 
personalmente tranquillo». 

Tailleur color crema, occhiali scu¬ 
ri, orecchini vistosi, una pila di libri 
sotto il braccio, la signora Necci non 
è indietreggiata davanti allo stuolo di 
giornalisti e telecamere. In mattinata 
aveva già espresso, con voce profon¬ 
da ma ferma, il suo pensiero sull’in¬ 
chiesta spezzina: «La strumentaliz¬ 
zazione mirata di documenti non 
pubblici offende qualsiasi principio 
di riservatezza e di etica civile. Mi ri¬ 
bello con sdegno ad un metodo che 
negli ultimi anni è diventato consue¬ 
tudine e, nel caso specifico, rischia 
di diventare uno strumento di demo¬ 
nizzazione della famiglia». 

Gli interrogatori si sono incentrati 
sul ruolo dei magistrati. E‘ durato sol¬ 
tanto venti minuti il faccia a faccia tra 
il procuratore di Grosseto Roberto 
Napolitano, accusato di corruzione 
in atti giudiziari, e i suoi due giovani 
«colleghi» spezzini. L’avvocato difen¬ 
sore Francesco Patané, al termine 
del colloquio, ha detto che il suo as¬ 
sistito parlerà solo con il Gip compe¬ 
tente, che potrebbe essere quello di 
Bologna o Perugia, visto che quello 
spezzino ha già ha già fatto menzio¬ 
ne nell’ordinanza di non essere 
competente. Per quanto riguarda le 
accuse, Patané ha affermato che 
l’addebito, nel corso dell’interroga¬ 
torio, è stato quello di comporta¬ 
menti, amicizie e frequentazioni del- 
l’arrestato. Non si sarebbe parlato di 
una «mazzetta» di venti milioni al 
mese né, tanto meno, di una fotogra¬ 
fia che incastrerebbe Napolitano. 
Anche l’avvocato Ugo Longo, che di¬ 
fende l’altro magistrato inquisito, 
Orazio Savia, ha detto che non esi¬ 
stono prove convincenti verso il giu¬ 
dice di Cassino: «Anche nelle inter¬ 
cettazioni non si fa mai menzione di 
tangenti per Savia» ha sostenuto. Per 
entrambi il Gip Maria Cristina Failla 
avrebbe accolto le richieste di arre¬ 
sto «per interrompere l’attività crimi¬ 
nosa in corso». 

Quale destino avrà l’inchiesta 
spezzina con i suoi complicati filoni 
che mettono a nudo la nuova lobby 
affaristica gestita da Pacini Battaglia? 
Il rischio è quello dello sfilacciamen- 
to. «I reati più gravi sono stati com¬ 
messi fuori dalla Spezia» ha dichia¬ 
rato l’avvocato Carlo Argilla, difen¬ 
sore di Danesi e Guarguaglini. Una 
linea che sembrano imboccare tutti i 
collegi difensivi. □ M.B. M.F. 
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Lunedì in Consiglio si vota la mozione di Rifondazione 
Il Carroccio vuole evitare l’aut aut posto a Formentini 


Secessione sì o no? 
Lega in imbarazzo 


LAURA MATTEUCCI 


■ Tutti aggrappati alle mozioni 
di lunedì. Quelle che verranno 
presentate in Consiglio comunale 
e che, nelle intenzioni delle oppo¬ 
sizioni, dovrebbero chiarire in via 
definitiva se Formentini si sente 
più padano o più italiano; mentre 
ia Lega, proprio per evitare l’aut- 
aut, sta lavorando ad alcuni 
emendamenti che renderebbero 
il testo più articolato, offrendo al 
sindaco una possibile via d’uscita 
dal corner. 

Ma non sono solo le forze po¬ 
litiche interne a Palazzo Marino 
che si attendono una risposta 
dal sindaco. Iniziano a muoversi 
anche gli stessi lavoratori comu¬ 
nali, e in particolare i vigili, tra 
l’altro direttamente dipendenti 
da Formentini. Ieri il sindacato 
di base aveva annunciato l’in¬ 
tenzione di rimettere le armi 
d’ordinanza se la questione non 
dovesse risolversi in tempi brevi, 
e oggi sull’argomento interviene 
anche la Cgil: «Così non si può 
continuare - dice il sindacalista 
Nicola Nicolosi, funzione pubbli¬ 
ca - Il sindaco è il referente di 
tutti i cittadini milanesi, non può 
continuare a tenere una posizio¬ 
ne ambigua circa il secessioni¬ 
smo e la fedeltà alla costituzione 
italiana. Quindi noi chiediamo 
che si pronunci chiaramente e 


ci uniamo a tutti coloro che pre¬ 
tendono una presa di distanza 
netta e inequivocabile». Se così 
non fosse? «Vorrà dire che ci ri¬ 
metteremo nelle mani della Pre¬ 
fettura. E che, per Formentini, 
l’unica strada plausibile saranno 
le dimissioni da primo cittadi¬ 
no». Quelle di Nicolosi fanno 
eco alle dichiarazioni di Antonio 
Panzeri, segretario generale del¬ 
la Cgil milanese che, anche lui, 
sollecita «il Consiglio comunale 
perchè si pronunci contro la se¬ 
cessione», spiegando che «si trat¬ 
ta di una questione di grande 
importanza non solo per le isti¬ 
tuzioni, ma anche per le grandi 
forze sociali, come appunto il 
sindacato». Ancora Panzeri: «Mi 
auguro che il Consiglio dia una 
risposta inequivocabile alle vel¬ 
leità secessioniste, e che si fac¬ 
cia promotore di una campagna 
di sensibilizzazione e coinvolgi¬ 
mento dell’opinione pubblica, 
dando incisività alla politica del¬ 
le riforme». 

A Palazzo, intanto, le mozioni 
attese come il deus ex machina 
della situazione, momento finale 
della dieci-giorni padana inizia¬ 
ta con il dibattito in aula lunedì 
scorso, si vanno moltiplicando. 
Adesso ne arriva una anche di 
Riccardo De Corato, capogrup¬ 


po di An, che fa esplicito riferi¬ 
mento all’articolo 5 della costitu¬ 
zione, quello che recita «la Re¬ 
pubblica è una e indivisibile». E 
il gruppo della Lega prepara, si¬ 
lenziosamente, le contromosse. 
Tra i consiglieri, nessuno vuole 
parlare dell’argomento, riman¬ 
dando ogni decisione a lunedì 
stesso quando, appena prima 
della seduta del Consiglio, è già 
prevista una riunione del grup¬ 
po. Ma non è un mistero che, 
negli ultimi giorni, i lumbard sia¬ 
no alle prese con la stesura di 
alcuni emendamenti che rende¬ 
rebbero impossibile un pronun¬ 
ciamento definitivo e, viceversa, 
lascerebbero molte porte aperte, 
contando anche sul voto favore¬ 
vole dei consiglieri federalisti. 

Del resto, già l’altro giorno il 
capogruppo leghista Marilena 
Santelli aveva dichiarato l’inten¬ 
zione di astenersi dal voto: «la 
mozione così com’è posta - di¬ 
ceva - è troppo riduttiva, il di¬ 
scorso sul secessionismo è mol¬ 
to più complesso, non ci si può 
esprimere semplicemente con 
un sì o con un no». E Formenti¬ 
ni? Per il momento ha deciso di 
sospendere il giudizio, ha di¬ 
chiarato di voler votare «secon¬ 
do coscienza» (?) e, tanto per 
mantenere la suspence, ha ri¬ 
mandato ogni ulteriore chiari¬ 
mento. 



Lo stato di abbandono dei 


Lo minacciano le Rsu per i contratti di solidarietà al 75% 

Alfe marnerà su Roma 


Duecento milioni e due mesi di lavoro per curare la fontana di De Chirico 

Bagni misteriosi e restaurati 


■ Ossigeno per i 1600 lavoratori 
dell’Alfa Romeo di Arese oggi sotto¬ 
posti ai contratti di solidarietà. A 
fornirlo è la commissione lavoro 
del Senato che l’altra sera ha ap¬ 
provato all’unanimità un ordine del 
giorno con il quale, fra le altre deci¬ 
sioni, stabilisce di riportare la co¬ 
pertura salariale per queste forme 
contrattuali dall’attuale 60 per cen¬ 
to al precedente livello del 75%. Evi¬ 
tando così, oltretutto, di destituire 
di valore i contratti di solidarietà, 
troppo simili sotto il profilo econo¬ 
mico alla cassa integrazione. 

La misura era stata chiesta con 
vigore dai sindacati, proprio tenen¬ 
do conto della particolare situazio¬ 
ne di Arese, durante la trattativa che 
ha portato all’accordo governo-Fiat 
il 28 giugno scorso. Allora l’esecuti¬ 
vo si era dichiarato disponibile ad 
accogliere sollecitazioni in tal sen¬ 
so da parte del Parlamento. Ed è 


proprio quanto intendono ottenere 
i lavoratori di Arese che allo scopo 
sono arrivati a minacciare una 
«marcia su Roma». 

«Sicuramente - commenta il nu¬ 
mero due della Fiom nazionale Ce¬ 
sare Damiano - è un primo passo 
verso quanto il sindacato aveva so¬ 
stenuto nell’accordo di giugno. Ora 
il governo deve agire». Ma quali sa¬ 
ranno i tempi? Damiano spera in 
tempi «stretti». Magari, addirittura, 
nel prossimo Consiglio dei ministri 
convocato per venerdì prossimo. 
«Sarebbe importante se il governo 
accogliesse il suggerimento della 
Commissione - gli fa eco il segreta¬ 
rio della Fiom milanese, Giovanni 
Perfetti -, Perché ad Arese la situa¬ 
zione è molto pesante per i 1600 in 
contratto di solidarietà. Oggi, a una 
riduzione della copertura salariale - 
spiega - si accompagna un allunga¬ 
mento del periodo di inattività». In¬ 


fatti, aggiunge, «si è passati da due 
settimane di lavoro e due di con¬ 
tratti di solidarietà, a una settimana 
di lavoro su cinque». Il che significa, 
in parole povere, un salario ridotto 
ai minimi termini. «Se il governo 
non dovesse accogliere la proposta 
di ripristino della copertura al 75% - 
mette in guardia Perfetti - si compli¬ 
cherebbe anche tutta l’opera di 
reindustrializzazione dell’area». 

Preoccupate per un possibile 
sbocco negativo della proposta, le 
Rsu dell’Alfa riunite ieri ad Arese 
hanno deciso che se lunedì prossi¬ 
mo, quando sarà stabilito l’ordine 
del giorno del Consiglio dei ministri 
del 27, le disposizioni della com¬ 
missione lavoro del Senato non ver¬ 
ranno inserite nei punti di discus¬ 
sione, martedì i lavoratori dell’Alfa 
si recheranno a Roma a manifesta¬ 
re davanti alla presidenza del Con¬ 
siglio. □ R.D. 


PAOLA 

■ Inizierà la settimana prossima, 
per concludersi entro due mesi, il re¬ 
stauro de «I bagni misteriosi», la fon¬ 
tana a forma di vasca in cui appaio¬ 
no immerse figure metafisiche, che 
Giorgio De Chirico realizzò nel 1973 
nel parco Sempione. Lo ha annun¬ 
ciato ieri l’assessore all’Arredo urba¬ 
no del Comune, Luigi Santambro¬ 
gio. L’opera, realizzata nel quadro 
delle manifestazioni che celebrava¬ 
no i 15 anni per la Triennale, si trova 
da tempo in stato di degrado, mutila¬ 
ta, imbrattata e deturpata da ogni 
forma di vandalismo. 

Per il restauro, che riporterà la fon¬ 
tana all’aspetto primitivo, il Comune 
si avvarrà della collaborazione di 
una ditta di proprietà del conte Pao¬ 
lo Marzotto, il primo sponsor della 
fontana, che la donò a Milano dopo 
averla commissionata a De Chirico, 


SOAVE 

suo amico personale. L’artista la rea¬ 
lizzò utilizzando pietra vicentina 
(una pietra calcarea d’aspetto simi¬ 
le al cemento) proveniente da una 
cava sempre di proprietà del com¬ 
mittente. Lo stesso Marzotto conser¬ 
va ancora i modelli in gesso eseguiti 
dal maestro, da quali si ricaveranno i 
calchi, necessari per poter ricostrui¬ 
re esattamente alcune parti che, a 
forza di vandalismi e furti, sono an¬ 
date completamente perdute. A rea¬ 
lizzarle saranno le stesse maestran¬ 
ze che all’epoca lavorarono in pre¬ 
senza di De Chirico. L’Accademia di 
Brera curerà la direzione dei lavori 
per la parte artistica. Il costo del re¬ 
stauro, di circa 200 milioni sarà per 
metà a carico del Comune e per me¬ 
tà dello sponsor. 

Secondo la professoressa Iole De 
Sanna, dell’accademia di Brera, si 


tratta praticamente dell’unica «scul¬ 
tura» o opera in esterno che sia stata 
fatta dal pittore, quasi una specie di 
prototipo per tutta l’arte installata 
che più tardi negli Usa si chiamerà 
«Public Art». Il restauro sarà di tipo re- 
stitutivo perchè l’opera ha subito 
molte mutilazioni. Sarà anche resti¬ 
tuito il colore originale che era anda¬ 
to perduto quasi subito dopo l’inau¬ 
gurazione. 1 colori originali (blu, 
aranci, e bruni molto accesi), infatti, 
erano delle tempere che non si ebbe 
il tempo di fissare. «Il monumento - 
ha detto la professoressa De Sanna - 
era concepito come un dipinto che 
si concretizzava nel paesaggio. Con i 
colori cercheremo di ridare il suo 
aspetto di dipinto vivente. E questa 
volta si penserà a dare stabilità al co¬ 
lore, con una protezione al pigmen¬ 
to e una giusta manutenzione». Tra 
le operazioni previste per il restauro 
ci sono anche la sistemazione dello 


scarico della vasca e una verifica del¬ 
le pendenze. L’opera viene impro¬ 
priamente definita una fontana ma - 
come ha spiegato ancora de Sanna - 
non potrebbe mai funzionare come 
tale mancando completamente di 
opere idruliche e, benché sia stata 
riempita in qualche occasione per 
ottenere un effetto più spettacolare, 
non era destinata a contenere ac¬ 
qua. Anzi, l’acqua piovana che si 
raccoglie nella vasca rovina, oltre ai 
colori, anche la pietra calcarea che 
non è adatta a reggerne l’impatto. 

Si stanno infine valutando i prov¬ 
vedimenti da assumere, concluso il 
restauro, per salvaguardare la fonta¬ 
na da nuovi furti e vandalismi. Po¬ 
trebbe occuparsene la Triennale, ha 
detto l’assessore Santambrogio, an¬ 
nunciando anche che probabilmen¬ 
te a novembre partiranno i lavori per 
la recinzione e la sistemazione del 
verde nel parco Sempione. 


All’Astra molti curiosi, ma il film della Marini li delude 

Bambola fino alla noia 
Flop della prima milanese 


■ A noia fonda arrivò l’anguilla. 
Guizzante pure da morta. Protago¬ 
nista «malgré lui» di due minuti di 
sesso ittico che anche senza aver 
studiato Freud se ne capiva benissi¬ 
mo il senso. Troppo tardi, però, per 
risvegliare dal torpore il pubblico in 
sala. Schiantati dal petulare di Fu¬ 
rio, Settimio e Mina (detta Bambo¬ 
la) , gli spettatori erano già passati 
al sonno profondo. Che a volte ge¬ 
nera mostri. Ma a volte permette di 
evitarli. #Corso Vittorio Emanuele, 
ore 18.30. Nell’aria c’è voglia di 
aperitivo e di emozioni forti. Come 
quelle promesse da Bambola di Bi- 
gas Luna, accompagnato alla pri¬ 
ma milanese dal clamore delle 
polemiche veneziane; dai pagi- 
noni sui quotidiani di ieri; dalle 
minacce di sequestro urlate dalla 
Marini. Un bel cocktail di ingre¬ 
dienti, non c’è che dire. 

Ed infatti, i curiosi sembrano 


apprezzare: 200 milioni al primo 
spettacolo è un incasso quasi da 
primato. Perfino nell’ora che vol¬ 
ge al desio, ora solitamente di 
stanca per le sale milanesi, tra i 
velluti rossi dell’Astra si possono 
contare non meno di cento spet¬ 
tatori: arrivati alla spicciolata, al¬ 
cuni all’ultimo secondo, altri ad¬ 
dirittura sui titoli di testa. Insom- 
ma, gli ingredienti della festa po¬ 
polare ci sono tutti. E chissà che 
a Milano non si replichi Venezia, 
con i boati ironicamente feroci 
del pubblico che accompagnava¬ 
no ogni singolo fotogramma del¬ 
la proiezione. #L’inizio è promet¬ 
tente. E quando il trucido coatto 
si mette a filosofeggiare sulla vita 
(«Le femmine hanno bisogno di 
minchia, minchia, minchia e bot¬ 
te») dal fondo della sala parte la 
prima risata. Ma chi si aspetta i 
boati e le intemperanze da stadio 


è presto deluso. A parte un calo¬ 
roso applauso alla capretta di 
Bambola (a metà del secondo 
tempo), un sommesso brusio da 
sala d’aspetto che titinna tra le 
poltroncine laterali e un «ammaz¬ 
zalo» buttato lì da un signore del¬ 
le prime file, il resto è silenzio. 
Neanche i mugolìi della Marini, 
atrocemente simili ai belati della 
capretta, scuotono i presenti. An¬ 
zi, c’è chi, prima dei titoli di co¬ 
da, è già a casa a scolare la pa¬ 
sta. #A1 fischio finale, mogi come 
dopo un funerale, gli occhi pesti 
e lo sbadiglio in vista, i cento del- 
l’Astra se ne vanno, sostituiti da 
una marea di nuovi arrivati. «Ol¬ 
tretutto non ha neanche una bel¬ 
la dizione», fa un compito signore 
all’amico parlando della Marini. 
Nemmeno gli accademici della 
Crusca avrebbero potuto sintetiz¬ 
zare meglio.B.V. 



Il nuovo scooter della Piaggio 


Al Mipel 
Presentata 
la nuova 
«Vespa» 

La Vespa è morta, viva la Vespa che 
vispa tornerà a correre sulle strade 
italiane. Lo scooter che ha segnato 
cinquant’anni di storia del trasporto 
individuale nel nostro Paese sta per 
rientrare sul mercato. La «rinascita» 
ufficiale è avvenuta ieri in 
contemporanea a Milano e a Roma. 
Nel capoluogo lombardo il nuovo 
modello di scooter è stato presentato 
al gala di beneficenza del 70° Mipel a 
favore della fondazione oncologica 
Ramazzini. E, nel palazzo della 
Triennale, in viale Alemagna, è stato 
subito successo. Entrata in 
produzione nel 1946, la Vespa ha ha 
subito in 50 anniinnumerevoli 
modifiche meccaniche ed estetiche 
mantenendo però sempre le 
caratteristiche fondamentali che ne 
avevano accompagnato lo sviluppo, 
come il motore laterale, croce e 
delizia di ogni vespista che 
imprimeva al veicolo l’inconfondibile 
assetto inclinato durante la marcia. Il 
propulsore della nuova Vespa ha 
oggi il motore perfettamente in asse 
col telaio. 


Formigoni 

invita 

Fidel Castro 
a Milano 

Il presidente della giunta regionale 
lombarda, Roberto Formigoni (Cdu), 
ha invitato il presidente cubano Fidel 
Castro «perchè venga in Lombardia 
come ospite della Regione». L’invito 
è stato trasmesso attraverso il nuovo 
console cubano a Milano, Andres 
Gonzales, incontrato ieri da 
Formigoni e dall’assessore alla 
sanità, Carlo Borsani di Alleanza 
Nazionale. 

La visita a Milano potrebbe avvenire a 
novembre quando il leader cubano 
dovrebbe recarsi in Italia per 
partecipare al vertice mondiale della 
Fao sull’ alimentazione, in 
programma a Roma dal 13 al 17 
novembre. 

Durante l’incontro di ieri sono stati 
affrontati i temi dei flussi turistici 
verso l’isola caraibica (gli italiani, e i 
lombardi in particolare, sono ai primi 
posti nella classifica di arrivi a Cuba) 
e quelli della cooperazione sanitaria. 
In questo campo sono stati previsti 
scambi di “equipe” di operatori, 
medici, e specialisti, specie nel 
settore della ricerca farmaceutica. 
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Flick: ma non vogliamo mettere bavagli 


«Da ora in avanti» i magistrati che violano il riserbo saranno 
oggetto di iniziative disciplinari. Flick scrive al procuratore 
della Cassazione e al Csm per stigmatizzare il ripetersi di 
dichiarazioni sulle inchieste o su temi dell’amministrazio¬ 
ne della giustizia. E poi, al termine del vertice antimafia 
con i procuratori risponde ai rilievi di Borrelli sulla costitu¬ 
zionalità del «silenzio assoluto». «Non c’è alcuna intenzione 
di mettere bavagli ai magistrati» 


NINNI ANDRIOLO 


■ ROMA. «D’ora in avanti»: forse sta 
in queste parole il succo della lettera 
che Flick ha spedito ieri a Zucconi 
Galli Fonzeca e a Capotosti. Cioè al 
procuratore generale presso la Cas¬ 
sazione e al vice presidente del Csm. 
«D’ora in avanti» il Guardasigilli non 
tollererà violazioni al «canone di ri¬ 
servatezza» e al «dovere di correttez¬ 
za istituzionale» che sono «propri 
della funzione giurisdizionale». Chi 
sbaglia paga. 1 magistrati che “chiac¬ 
chierano troppo” sono avvertiti. «I 
comportamenti» che violano le rego¬ 
le non rimarranno impuniti e questo 
anche nell’interesse della magistra¬ 
tura. 

«Appare necessario un intervento 
rigoroso del ministro, nell’ambito 
delle sue competenze, anche per 
salvaguardare l’ordine giudiziario da 
rischi di sovraesposizione e quindi di 
delegittimazione», recita la lettera. 
Nulla di nuovo, come afferma nella 


sostanza Ombretta Fumagalli Carulli 
che invita il Csm a rispedire al mit¬ 
tente la missiva del ministro? «Flick 
più che sollecitare un intervento del¬ 
lo stesso Consiglio, farebbe bene ad 
applicare le direttive esistenti», si pre¬ 
cipita a dichiarare la senatrice del 
Ccd (già componente del Plenum). 
E questo prima ancora che le agen¬ 
zie, ieri pomeriggio, dessero notizia 
dei commenti degli attuali inquilini 
di Palazzo dei Marescialli. La lettera? 
«Puntuale e ineccepibile», sostiene il 
consigliere laico del Pds, Carlo Fede¬ 
rico Grosso. «Un legittimo avverti¬ 
mento», commenta Sandro Pennasi- 
lico di Magistratura democratica. 
«Una presa di posizione che serve a 
mettere sull’avviso i magistrati», af¬ 
ferma Sergio Lari dei Movimenti riu¬ 
niti. Diverso il parere di Fausto Zuc- 
carelli, di Magistratura indipenden¬ 
te. «Non ci fa sapere nulla di nuovo. 
Quello del pm di La Spezia non è 


certo il primo caso di dichiarazioni 
inopportune. E dov’erano i ministri 
nelle migliaia di altre occasioni?», 
chiede polemicamente. 

«Dichiarazioni quotidiane» 

Ma il richiamo alle «altre occasio¬ 
ni», è contenuto nelle prime righe 
della lettera di Flick, cioè nelle frasi 
che spiegano perché il ministro ha 
deciso di prendere carta e penna e 
di vergare un documento che - così 
chiariscono in via Arenula - non de¬ 
ve essere letto come una dichiara¬ 
zione di guerra per il recente passa¬ 
to, ma come un l’ultimo monito per 
il futuro. «Negli ultimi mesi si è assisti¬ 
to con quasi quotidiana frequenza al 
ripetersi di dichiarazioni, contenenti 
valutazioni e notizie su procedimen¬ 
ti in corso o su temi di carattere più 
generale connessi ai problemi del¬ 
l’amministrazione della giustizia», 
scrive il ministro che passa poi ad 
elencare «a titolo esemplificativo» i 
temi oggetto delle “esternazioni” più 
recenti: La protezione dei magistrati 
(un chiaro riferimento alle polemi¬ 
che tra procure sulle scorte) ; la cu¬ 
stodia cautelare (un richiamo alla 
vicenda Mensorio), i pentiti (il caso 
Brusca), l’ordine pubblico in rela¬ 
zione a recenti fenomeni (le dichia¬ 
razioni del procuratore di Verona 
Papalia), e «da ultimo, il coinvolgi¬ 
mento di politici in indagini relative a 
reati contro la pubblica amministra¬ 
zione» (il caso Cardino di La Spe¬ 


zia) . Il ministro non specifica gli epi¬ 
sodi ai quali si riferisce, ma è facile 
intuirli rileggendo i giornali degli ulti¬ 
mi mesi. 

Flick ricorda a questo punto che il 
Csm, la Cassazione e gli stessi appar¬ 
tenenti all’ordine giudiziario hanno 
più volte sottolineato la necessità «di 
un maggior riserbo» e di una mag¬ 
giore «compostezza». «Anche io av¬ 
verto la necessità di intervenire in 
questa materia», scrive il Guardasigil¬ 
li, che richiama a questo punto le in¬ 
dicazioni contenute nel disegno di 
legge approvato dal governo il 2 ago¬ 
sto scorso sulla «tipizzazione degli il¬ 
leciti disciplinari». 

Da quel pacchetto di proposte 
Flick richiama alcuni «comporta¬ 
menti disciplinarmente rilevanti». 
Primo: la violazione del dovere di ri¬ 
servatezza sulle inchieste in corso 
(oggetto di iniziativa disciplinare 
potrebbero essere in futuro dichiara¬ 
zioni come quelle del pm dell’in¬ 
chiesta Necci, esempio naturalmen¬ 
te non citato, ma che si ricava facil¬ 
mente) . Secondo: i rilievi su iniziati¬ 
ve di altre procure (un chiaro riferi¬ 
mento alle polemiche che hanno 
opposto Milano e Roma o Milano e 
Venezia?). Terzo: il «turbamento» di 
funzioni costituzionalmente previste 
(l’interferenza sui lavori del Parla¬ 
mento?) . «Sin d’ora - anche prima e 
indipendentemente da un compiuto 
quadro normativo sul tema - i princi¬ 
pi ed i profili dianzi evidenziati pos¬ 


sono e devono costituire punto di ri¬ 
ferimento per la valutazione e l’eser¬ 
cizio dell’azione disciplinare», scrive 
Flick. 

Sono ben consapevole del fatto 
che certe esternazioni sono giustifi¬ 
cate dalla necessità di smentire noti¬ 
zie false o di tutelare l’indipendenza 
e l’autonomia della magistratura, af¬ 
ferma poi nella sostanza il ministro. 
Ma a queste esigenze devono trova¬ 
re risposte «opportune» i capi degli 
uffici e il Csm. 11 singolo magistrato, 
quindi se ne stia zitto. E per quel che 
riguarda il segreto istruttorio, inter¬ 
vengano le procure penalmente, 
perché al ministro compete una ini¬ 
ziativa disciplinare soltanto dopo i ri¬ 
sultati dell’inchiesta. 

Fin qui la lettera del Guardasigilli. 1 
commenti? Positivi quelli della Fnsi, 
dell’Ordine dei giornalisti, dell’Anm 
e di An. «Una iniziativa che si è avuta 
immediatamente dopo la pubblica¬ 
zione sui giornali di nuove intercetta¬ 
zioni telefoniche», afferma malizioso 
Rocco Buttiglione. 

«È bene che del contenuto delle 
indagini in atto i magistrati non parli¬ 
no. Ma pretendere un atteggiamento 
di silenzio assoluto anche su proble¬ 
mi di principio e di carattere genera¬ 
le, va forse in controtendenza rispet¬ 
to alla Costituzione che tutela la li¬ 
bertà di pensiero e di espressione», 
ribatte uno dei magistrati più bersa¬ 
gliati dalle critiche sulle “esternazio¬ 
ni”, il procuratore di Milano Borrelli. 


«Subito nuove regole a tutela di tutti» 

Violante: i giudici 
parlino, non 
dei loro processi 

Violante, rispondendo a Mastella, attiva la commissione 
Giustizia perché legiferi su tutela del segreto delle indagini, 
disciplina delle dichiarazioni dei magistrati e diritto alla pri¬ 
vacy. Pisapia (Re) : «La settimana prossima già al lavoro». 
In serata Violante da Modena: «Non è vero che Borrelli ha 
criticato Flick. Giustamente ha detto che è sbagliato parlare 
dei processi in corso, ma ha rivendicato il diritto dei magi¬ 
strati a parlare liberamente su tutto il resto». 


GIORGIO FRASCA POLARA 


■ L’occasione dell’iniziativa di 
Luciano Violante è stata data da una 
problematica lettera inviata al presi¬ 
dente della Camera dal vice-presi¬ 
dente dell’assemblea (e presidente 
del Ccd) Clemente Mastella, il cui 
nome era comparso l’altro giorno tra 
quelli degli esponenti politici citati 
nelle intercettazioni telefoniche di¬ 
sposte nel quadro dell’inchiesta che 
ha portato all’arresto di Lorenzo 
Necci. 

Violante ha risposto ieri non solo 
esprimendo a Mastella il suo ram¬ 
marico per l’accaduto ma annun¬ 
ciandogli - a conclusione di alcune 
impegnative considerazioni - di aver 
chiesto a Giuliano Pisapia (Re), pre¬ 
sidente della commissione Giustizia 
della Camera di «valutare l’opportu¬ 
nità» che la commissione stessa 
«possa affrontare in tempi brevi» per 
la via legislativa le questioni ripropo¬ 
ste con urgenza e clamore dagli 
eventi di questi giorni. 

Immediata e positiva la risposta di 
Pisapia (Re) : «Alla prossima riunio¬ 
ne dell’ufficio di presidenza della 
commissione (è in calendario per 
mercoledì prossimo, ndr) proporrò 
l’esame immediato delle quattro 
proposte di legge presentate nel me¬ 
se di maggio, e quindi in periodo 
ben precedente alle attuali polemi¬ 
che». Assai probabile che a quelle 
già presentate (tre di An e una di Fi), 
altre se ne aggiungano. 

Il senso dell’iniziativa di Violante 
sta tutto nelle trentacinque righe del¬ 
la risposta a Mastella che precedono 
l’annuncio della decisione di attiva¬ 
re la commissione Giustizia. La vi¬ 
cenda di Mastella ripropone infatti, a 
giudizio del presidente della Camera 
«il problema della tutela del cittadi¬ 
no, parlamentare e non» rispetto alla 
diffusione di indiscrezioni concer¬ 
nenti sì procedimenti giudiziari, «ma 
indiscutibilmente prive di qualsiasi 
rilevanza penale». E se la diffusione 
di queste indiscrezioni «è grave 
quando riguarda un qualsiasi cittadi¬ 
no che in genere non dispone di effi¬ 
caci mezzi di difesap, assume ulte¬ 
riori aspetti di gravità, «di rilevanza 
democratica», quando riguarda 
«persone che, per volontà di altri cit¬ 
tadini, hanno assunto funzioni di 
rappresentanza politica». In questi 
casi infatti la propalazione di quel ti¬ 
po di notizie «incrina ingiustificata¬ 
mente il rapporto di fiducia tra elet¬ 
tore ed eletto ed investe l’istituzione 
di cui l’eletto fa parte». 

Ne deriva che procedure destina¬ 
te esclusivamente aH’accertamento 


della responsabilità penale («e per¬ 
ciò assistite da particolare credibili¬ 
tà») «possono venire distorte per fini 
di discredito personale o di lotta po¬ 
litica». 

Violante avverte: «Non è in discus¬ 
sione la libertà d’informazione» per¬ 
chè una volta che la notizia è stata 
propalata, «violando doveri giuridici 
o deontologici», diventa «inevitabile 
che la notizia venga pubblicata»; nè 
si discutono «l’indipendenza e l’au¬ 
tonomia della magistratura, che co¬ 
stituiscono una fondamentale ga¬ 
ranzia costituzionale per tutti i citta¬ 
dini». Piuttosto «sono in discussione» 
altre questioni che Violante così in¬ 
dividua ed elenca: «un’efficace tute¬ 
la del segreto delle indagini; la disci¬ 
plina delle dichiarazioni rese da ma¬ 
gistrati su procedimenti in corso; la 
citazione, nella motivazione di prov¬ 
vedimenti destinati a diventare pub¬ 
blici, di nomi di persone che non so¬ 
no nè parti, nè testimoni, nè persone 
a conoscenza dei fatti; la citazione 
dei nomi delle stesse persone in tra¬ 
scrizioni di intercettazioni telefoni¬ 
che o ambientali o in verbali di de¬ 
posizioni destinati a diventare pub¬ 
blici; la pubblicazione della trascri¬ 
zione di conversazioni che attengo¬ 
no a fatti della vita privata e che non 
hanno alcuna rilevanza processua¬ 
le». 

Ecco, su queste cinque questioni 
Violante ha chiesto l’intervento ope¬ 
rativo della commissione Giustizia. 

Fin qui la lettera. Ma il presidente 
della Camera, in serata, è tornato 
sull’argomento giustizia al Festival 
dell’Unità di Modena. Ai cronisti Vio¬ 
lante ha detto così: «Le parole di Bor¬ 
relli non sono critiche verso Flick. Lui 
ha detto che è sbagliato, per un ma¬ 
gistrato, parlare del processo in cor¬ 
so ma che i magistrati possono espri¬ 
mere liberamente le loro opinioni 
sul resto delle cose. E questo è giu¬ 
sto». Poi il vivace dibattito con Giam¬ 
paolo Pansa. Violante ha ripetuto 
che «c’è un giro di milioni che fa rab¬ 
bia, i magistrati debbono agire ma 
non parlare delle loro inchieste». E il 
presidente della Camera in un altro 
passaggio, rivolto alla platea stracol¬ 
ma, ha aggiunto: «Potrei conquistare 
facilmente un vostro applauso di¬ 
cendo un generico “tutti in galera” e 
basta, ma è mio dovere ricordare 
che va tutelata la riservatezza. Se 
non sono imputato, il mio nome va 
tutelato e questo non significa che i 
giornalisti non debbano informare o 
che i magistrati non debbano scopri¬ 
re i colpevoli. 


■ MILANO. Silenzio sulle indagini 
ma nessuno può chiedere ai magi¬ 
strati di tacere su tutto il resto. Que¬ 
sto il parere del procuratore capo di 
Milano, Francesco Saverio Borrelli, 
sul messaggio rivolto dal ministro di 
Grazia e giustizia Flick al procuratore 
generale della Cassazione e al Csm. 
Un commento, quello di Borrelli, 
che per la prima volta lo pone in di¬ 
saccordo con il «suo» ministro dopo 
che, per settimane, Flick e la procura 
di Milano si sono trovati in perfetta 
sintonia nell’annoso dibattito sulla 
cosiddetta «uscita da Tangentopoli». 

«Credo che il ministro abbia per¬ 
fettamente ragione - esordisce Bor¬ 
relli ai microfoni del Tg3 - di richia¬ 
mare un po’ (nota bene: «un po’», 
ndr) i magistrati all’ordine, nel 
senso che è bene che del contenu¬ 
to delle indagini i magistrati non 
parlino». E subito dopo il capo del¬ 
la procura di Mani pulite si soffer¬ 
ma su ciò che a suo avviso non si 
può chiedere ai magistrati, cioè il 
silenzio assoluto. «Certo, pretende¬ 
re dalla generalità dei magistrati 


Il procuratore milanese replica al ministro: «Il diritto all’espressione è sancito dalla Costituzione...» 


Borrelli: «Non possiamo tacere sempre » 


«È giusto che i magistrati non parlino delle loro indagini, 
ma non si può chiedere il silenzio assoluto su questioni di 
carattere generale o quando è necessario chiarire dei con¬ 
cetti o assumersi responsabilità». Così il procuratore capo 
di Milano, Francesco Saverio Borrelli replica (e per la pri¬ 
ma volta dissente) alla lettera inviata dal ministro Flick al 
Csm e alla Cassazione invitando i magistrati a evitare ester¬ 
nazioni. 


GIAMPIERO ROSSI 


un atteggiamento di riserbo asso¬ 
luto anche su problemi di princi¬ 
pio - spiega Borrelli - o su proble¬ 
mi di carattere generale è qualco¬ 
sa che va addirittura in controten¬ 
denza rispetto all’articolo 21 della 
nostra Costituzione, che riguarda 
la libertà di pensiero e la sua 
espressione, ma soprattutto - iro¬ 
nizza - mal si accorda con questo 
mondo in cui tutti comunicano su 
tutto e con tutti, parlando di tutto». 
Francesco Saverio Borrelli sa bene 
che, da qualche anno, lui e molti 


altri suoi colleghi si trovano in una 
posizione di sovraesposizione e 
che forse il richiamo del ministro è 
diretto in particolare a queste per¬ 
sone. E alla domanda che gli viene 
rivolta su questo aspetto risponde 
secco: «Sì, sono stato, ma involon¬ 
tariamente, al centro dell’attenzio¬ 
ne e questa continua esposizione 
è assolutamente contro la mia pro¬ 
fonda inclinazione. Ho ritenuto 
però doveroso espormi in talune 
circostanze proprio perché era be¬ 
ne chiarire dei concetti e assumere 



Francesco Saverio Borrelli 


Casasoli 


delle responsabilità». 

Dunque, ancora una volta, Bor¬ 
relli sceglie di non evitare con un 
sorriso le domande dei cronisti ma 
coglie l’occasione proprio per 
«chiarire dei concetti» di «carattere 
generale», coerente con le dichia¬ 
razioni affidate ai microfoni. E per 
la prima volta dall’insediamento 
del nuovo ministro di Grazia giusti¬ 
zia si colloca in una posizione di 
dissenso dal suo più alto superio¬ 
re. La fine di quest’estate 1996, in¬ 
fatti, ha visto in buona sintonia 
Flick e la procura di Milano sul te¬ 
ma «come uscire da Tangentopo¬ 
li»: dal palazzo di giustizia di Mila¬ 
no e dall’ufficio romano del Guar¬ 
dasigilli è arrivato puntualmente il 
no a qualsiasi ipotesi di colpo di 
spugna e l’invito a fare i processi, 
come unica vera strada per il Pae¬ 
se delle tangenti. Adesso c’è il pri¬ 
mo momento di disaccordo. Par¬ 
ziale, s’intende, perché sul punto 
che riguarda la necessità di un più 
stretto riserbo dei magistrati sulle 
indagini in corso Borrelli la pensa 


come il ministro Flick. Basti ricor¬ 
dare, per esempio, che tra non 
molto il quarto piano del palazzo 
di giustizia milanese - dove hanno 
sede gli uffici della procura - sarà 
interessato da alcuni lavori di ri¬ 
strutturazione al termine dei quali 
rimarranno nuovi muri e nuove 
porte (chiuse). Una modifica vo¬ 
luta da Borrelli anche e soprattutto 
per tenere più lontani i cronisti 
dalle stanze in cui avvengono gli 
atti istruttori delle inchieste. 

Ma il silenzio assoluto, quello 
no, Borrelli non lo ritiene un dove¬ 
re della categoria. Anche il segre¬ 
tario dell’Associazione nazionale 
magistrati, Edmondo Bruti Liberati, 
interviene per sottolineare come 
l’Anm e tutta la magistratura sono 
prioritariamente impegnati perché 
venga reciso ogni atteggiamento 
anche di semplice tolleranza nei 
confronti di comportamenti scor¬ 
retti di magistrati che, pur non as¬ 
sumendo il carattere di illecito, in¬ 
dicano una caduta di rigore pro¬ 
fessionale e di tensione morale». 















I ritardi della produzione italiana 

Documentario, 
il genere smarrito 

In Italia sono rare le occasioni per vedere i do¬ 
cumentari scientifici e d’arte. Difficile è anche 
la loro realizzazione e distribuzione. Se ne è di¬ 
scusso nei gioni scorsi a Forlì in occasione del¬ 
la sesta edizione di «Archeofilmfest». 


MICHELE EMMER 

■ Nel corso del congresso internazionale svoltosi nei giorni scorsi a Forlì 
dedicato alla Preistoria e della Protostoria, si è svolta la sesta edizione di «Ar¬ 
cheofilmfest», rassegna internazionale del cinema documentario a carattere 
archeologico. Una premessa: il documentario ha una lunga storia in Italia. 
Molti dei più famosi registi italiani (di una certa età) da Antonioni a Lizzani a 
Emmer (di cui si svolge in questi giorni al Centre Pompidou di Parigi una ras¬ 
segna omaggio che comprende tutti i documentari ed alcuni film) hanno 
iniziato la loro carriera nel cinema realizzando documentari e tuttora conti¬ 
nuano a realizzarne. 

Le occasioni per vedere i documentari scientifici e d’arte sono molto rare 
nel nostro paese; ecco che un ruolo importante lo svolgono i vari festival spe¬ 
ciali dedicati alle varie discipline scientifiche e culturali. 

Per quanto riguarda il concorso, la giuria presieduta dal regista Carlo Liz¬ 
zani ha giudicato i sessanta documentari selezionati ed ha assegnato il pri¬ 
mo premio a «Kebra Negast. Gloria dei re», documentario italiano, tra ar¬ 
cheologia e antropologia, di Lucio e Anna Rosa, che tratta della sopravviven¬ 
za della religione cristiano-ortodossa in Etiopia. Le grandi produzioni tipo 
quelle della Bbc o del National Geographic hanno mezzi finanziari che per¬ 
mettono loro di realizzare documentari molto suggestivi anche se alle volte a 
spese della loro piena correttezza scientifica. La discussione tra coloro che 
ritengono essenziale che il documentario non trascuri l’aspetto spettacolare 
delle immagini e chi ritiene che si debba privilegiare l’aspetto di documenta¬ 
zione scientifica è nata con il cinema stesso. Non si è ovviamente fornita una 
risposta definitiva alla eterna questione del rapporto tra arte e divulgazione, 
tra spettacolo e scienza. Dire che serve equilibrio significa semplicemente 
eludere la questione. Su una cosa tutti sono stati d’accordo: le gravi colpe 

della Rai e delle televisioni private 
che hanno molto contribuito a to- 
ValVdìe gliere spazio e capacità produttive al 

_ documentarismo italiano.Anche la 

cardiache politica dei premi qualità per i docu- 

y mentari da parte dell’ex ministero 

INUOVa Tecnica dello Spettacolo è stata messa sotto 

CHÌ ruréica accusa. Premi di piccola entità distri- 

® buiti a pioggia hanno contribuito a 

far realizzare per anni dei documen- 
Utilizzata per la prima volta in Italia tari di bassa qualità solo per ottenere 

una tecnica che permette di i premi stessi. Erano presenti anche 

intervenire sulle valvole cardiache registi europei, come Charles Coo- 
operando un taglio di soli 10 per della Bbc, ente televisivo inglese 

centimetri, al massimo, contro ritenuto il paradiso del documenta- 

quello di almeno 30 che viene fatto rio. Ebbene Cooper ha chiaramente 

con la tecnica tradizionale. L‘ detto che pur lavorando da 15 anni 

intervento è stato eseguito a Siena, in Italia a realizzare serie di docu- 

nella clinica universitaria di mentari, ritiene la sua «vacanza ita- 

chirurgia toracica, da una equipe liana» finita. Il motivo? La legge Ron- 

guidata dal direttore della clinica chey che impone prezzi molto ele- 
Michele Toscano, su un paziente di vati per le riprese di musei e siti ar- 
70 anni, affetto da malattia della cheologici (dell’ordine di 4 milioni 
valvola aortica. «Si tratta - ha al giorno). 

spiegato il professorToscano - di Prima della legge le riprese erano 

una tecnica mini invasiva messa assolutamente gratuite, cosa altret- 
recentemente a punto negli Stati tanto assurda. Cooper ha detto che 

Uniti dal dottor Cosgrove della la Bbc (che non è la Rai!) non può 

Cleveland Clinic». I vantaggi di più permettersi di realizzare docu- 

questa tecnica, secondo quanto ha mentari in Italia con questi costi, 

detto il professorToscano, sono Non solo è difficile realizzare ma 

molteplici. Oltre all‘ indubbio ancora più difficile è avere una distri- 

vantaggio estetico, comporta una buzione efficace in Italia dei docu- 
minore perdita di sangue e quindi mentari italiani e stranieri. Manca un 

un minor uso di trasfusioni, catalogo aggiornato e una indicazio- 

determina un minor rischio di ne di dove trovare il materiale. Per 

infezioni, favorisce una guarigione molti settori l’Italia è fuori del merca- 
più rapida -«il paziente viene to distributivo dei documentari 

dimesso dopo 4/5 giorni contro i scientifici e d’arte. Si spera che la vo- 
9/10 della tecnica tradizionale» - e ce che si leva dai tanti festival di cine- 

quindi consente di eseguire più ma scientifico e d’arte sia udita da 
interventi con una conseguente chi ha a cuore il cinema, tutto il cine- 

riduzione dei tempi di attesa e dei ma, perché «il documentario è cine- 

costi dell' intervento. ma!». 



Un HerculesC-130infasedi decollo dallaTethys Bay 

ambiente. Accordo russo-australiano: un aeroporto in Antartide 

Il turista minaccia il Polo 


La pace dell’Antartide, continente privato del¬ 
l’impatto umano, è messa in discussione dalla 
decisione russo-australiana di costruire un ae¬ 
roporto con piste di neve pressata. I turisti po¬ 
trebbero turbare l’equilibrio ambientale. 

GABRIELE SALARI 

■ Una nuova minaccia incombe so incremento del flusso turistico, 
sull’Antartide, ultimo continente ad dal momento che attualmente, per 
aver subito un basso impatto con le visitare l’Antartide, occorre affron- 
attività dell’uomo. Non si tratta però tare un viaggio via mare di andata e 
dello sfruttamento delle risorse del ritorno, che richiede quasi due me- 
Polo che fanno gola a tutti, come il si. Nonostante questo, sono oggi 
petrolio, che si trova in giacimenti quasi 10.000 l’anno i turisti che si 
lungo quasi tutte le coste, i bacini concedono una crociera su un 
carboniferi e minerari, i diamanti. Il rompighiaccio in Antartide, che or- 
protocollo firmato cinque anni fa a mai molte agenzie di viaggi pro- 
Madrid, impegna gli Stati alla crea- pongono, con prezzi tra gli 8 e i 15 
zione del parco mondiale dell’An- milioni. 

tartico e, fino al 2041, pone l’Antar- I turisti costeggiano gli Iceberg e 
tide al riparo da qualsiasi sfrutta- la linea costiera e scendono a visi- 
mento. tare le basi per incontrare i ricerca- 

La minaccia arriva ora dal turi- tori; quest’anno la base italiana ha 
smo. L’Australia e la Russia stanno accolto un gruppo di 180 tedeschi, 
infatti negoziando una joint venture Nel ‘90 a visitare la base italiana fu- 
per costruire la prima pista aerea rono anche gli attivisti di Greenpea- 
permanente nel territorio antartico ce, impegnati a verificare l’impatto 
australiano, che darà accesso a tu- delle due basi sull’ambiente. Il ri- 
risti e spedizioni scientifiche, ridu- scontro fu positivo: tutti i rifiuti ven- 
cendo a quattro ore un passaggio gono o inceneriti o trattati chimica- 
che adesso richiede almeno sei mente oppure stipati in bidoni che, 
giorni di nave da Hobart, in Tasma- sigillati, vengono riportati in Italia 
nia. via nave. Gi à è in preparazione la 

La realizzazione del progetto dodicesima spedizione organizza- 
aprirebbe la strada ad un vertigino- ta dall’Enea, che partirà tra un me¬ 


se coinvolgendo 124 persone in di turisti in questo ambiente estre- 
progetti di glaceologia e di ricostru- mamente fragile è una considere- 
zione delle variazioni del clima ne- vole fonte di disturbo; la colonia di 
gli ultimi duecento anni. pinguini di Adelia di Cape Royds ha 

Il progetto dell’aeroporto turisti- visto ridurre la nidificazione del 
co, presentato ieri dal direttore del- 50per cento in sei anni per lo stress 
la divisione antartica australiana causato dalle visite dei turisti e del 
Jack Sayers è stato già discusso con personale della vicina stazione 
le autorità russe il mese scorso a scientifica. Sono stata compiute 
Washington. Hobart, in Tasmania, delle ricerche per tracciare l’identi- 
verrebbe collegata con Città del Ca- kit del turista tipo. Ne è emerso che 
po, con voli di diecimila chilometri il turista tipo è di sesso femminile, 
e aerei che potranno atterrare su statunitense e ultracinquantenne, 
nuove piste di neve compattata Che cosa le attrarrà in questo conti¬ 
presso la stazione australiana «Da- nente gelido e inospitale? 
vis» e sull’esistente pista di ghiaccio Ad esprimere dissenso verso il 
blu della base russa, situata a circa progetto dell’aeroporto turistico 
3.000 chilometri a sud di Città del potrebbe essere l’Italia che, in con- 
Capo. «A differenza di quella co- siderazione dell’attività scientifica 
struita presso la base francese di svolta, ha lo status di membro con- 
Dumont D’Urville, non presenta un suntivo del Trattato Antartide, sigla- 
impatto negativo sull’ambiente», ha to nel ‘59, che governa questa terra 
dichiarato Jack Sayers. La pista di nessuno, sospendendo le riven- 
francese, ora dismessa, era stata dicazioni territoriali avanzate da va- 
costruita spianando delle isole che ri Stati. È la ricerca scientifica, infat- 
erano l’habitat dei pinguini e di al- ti, che deve essere incoraggiata e 
tre specie antartiche. L’impatto del non il turismo. Tutte le attività 
nuovo aeroporto non è legato però scientifiche in Antartide, non sono 
alle modalità di realizzazione del- portate avanti dall’Italia con un ap- 
l’infrastruttura, quanto al turismo posito Istituto Polare (come la 
che si svilupperebbe sicuramente, Francia, ad esempio, che investe 10 
rendendo più accessibile l’Antarti- milioni di dollari l’anno più di noi) 
de. Grande una volta e mezzo l’Eu- ma da una rete di istituti di ricerca 
rapa quanto Stati e Messico messi che va dal Cnr alla Stazione zoolo- 
assieme, il continente antartico gica di Napoli. Oltre all’attività lega- 
ospita oggi quattromila persone al ta ai carotaggi per la ricostruzione 
massimo durante l’estate. La vita del paleoclima, e alla raccolta di 
sui ghiacci non è infatti delle più fa- meteoriti (in Antartide è stato tra¬ 
dii, basti pensare ai meno ottanta- vato il meteorite che contiene pos- 
nove gradi centigradi di temperatu- sibili tracce di vita su Marte), im- 
ra che hanno registrato una volta portanti risultati sono stati raggiunti 
alla base russa. Il numera crescente in campo medico e cosmologico. 


La cioccolata 
fa bene 
alle arterie? 

Il cioccolato al latte sembra ora 
avere effetti positivi sulla salute. Lo 
avrebbe dimostrato una ricerca 
condotta da Andrew Waterhouse, 
del dipartimento di viticoltura ed 
enologia dell’università della Cali¬ 
fornia e pubblicata sulla rivista 
«Lancet». Dopo avere analizzato al¬ 
cuni alimenti a base di cioccolata, 
Waterhouse ha scoperto che con¬ 
tengono acido fenico, una sostan¬ 
za comunemente utilizzata come 
disinfettante e che previene l’ossi¬ 
dazione delle lipoproteine. Questo 
fenomeno è una delle cause della 
formazione delle placche di grasso 
all’interno delle arterie, responsa¬ 
bili di angina e attacchi di cuore. I 
dati raccolti in laboratorio hanno 
dimostrato inoltre che la cioccola¬ 
ta al latte è più salutare di quella 
fondente. Un pezzetto della prima 
contiene infatti la stessa quantitàdi 
acido fenico contenuta in un bic¬ 
chiere di vino rosso . La cioccolata 
fondente conterrebbe invece una 
quantitàmolto inferiore di acido fe¬ 
nico. Ovviamente prima di fare 
scorpacciate di cioccolata, sia pu¬ 
re al latte, sarà meglio aspettare la 
conferma di questa notizia con test 
sulle persone. In genere questi tipi 
di esiti «bizzarri» vengono ridimen¬ 
sionati dopo attenta verifica. Così 
anche se Waterhouse si dice otti¬ 
mista e considera, addirittura, che 
una dieta combinata di vino rosso 
(un bicchiere) e di cioccolata po¬ 
trebbe far bene alle arterie, a di¬ 
spetto dei buongustai, è più saggio 
attendere una conferma definitiva. 
Non basta, infatti, che una ricerca 
superi il vaglio di una «peer review» 
e venga pubblicata su un giornale 
scientifico serio, come «The Lan¬ 
cet» per essere considerata «vera» o 
«definitiva». Tanto più in un campo 
come l’alimentazione che spesso, 
in passato, ha ribaltato le sue «veri¬ 
tà». 


La telemedicina 
trova ostacoli 
in Italia 

La telemedicina ha incontrato in 
Italia una resistenza «clturale»: la 
conoscenza delle sue applicazioni 
è «piuttosto bassa» tra gli operatori 
sanitari (scarsa per l’83,l%, buona 
o abbastanza buona ma solo per 
una delle sue 8 applicazioni per il 
40,2%). Il 60,5% dei cittadini «ne 
ha sentito parlare» ma «pochissi¬ 
mi» (4,9%) ne hanno usufruito. È 
quanto risulta da un’indagine in 
10 aziende sanitarie del Labora¬ 
torio di scienze della cittadinanza 
in collaborazione con la Tele¬ 
com, presentata a Roma dal Tri¬ 
bunale per i diritti del malato 
(Tdm). L’82,8% dei medici giudi¬ 
ca accettabile dare un parere dia¬ 
gnostico su informazioni prove¬ 
nienti da un collegamento tele¬ 
matico; gli specialisti però tendo¬ 
no a «sminuirne i vantaggi», i me¬ 
dici di famiglia sono invece 
«orientati a sottolinearne i benefi¬ 
ci». Meno del 50% giudica «imme¬ 
diatamente praticabile» il sistema 
nella propria azienda soprattutto 
perchè le attribuisce un «elevato 
costo» (46,3%) e lo considera un 
lusso rispetto a problemi piu’ ur¬ 
genti (60,8%). Anche per i diret¬ 
tori generali (solo il 42,9% dichia¬ 
ra di averne esperienza diretta) il 
costo è elevato (50%) a fronte di 
problemi più urgenti (57,2%). 
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Spettacoli 

TELEFILM. Tornano «X Files» e «E.R.», parte «Bill Cosby» in versione detective 



«X Files», la serie tv arcinota da noi e in molti altri paesi del 
mondo, vincitrice di numerosi premi tra cui il Golden Globe 
’95, riparte domani su Italia lalle 20.30 e andrà in onda ogni 
domenica. «E.R.», vincitore di Emmy, ripartirà su Raidue il 27 
settembre alle 20.50 e andrà in onda non più il giovedì, ma il 
venerdì. E mentre in pagina potete leggere della nuova serie 
americana di Bill Cosby, oggi parte su Canale 5 (alle 18 e per 
venti settimane) «Cosby indaga». Dove l’attore 
multimiliardiario, notissimo per essere il protagonista della 
fortunatissima serie «I Robinson», interpreta qui il ruolo di un 
penalista al servizio della polizia di New York che 
improvvisamente, guarda caso, vince una lotteria e diventa 
miliardario. Così si mette inizialmente in panciolle, ma poi 
non resiste alla vecchia passione e ritorna a occuparsi di casi 
difficili per aiutare i suoi colleghi di dipartimento. 

Una curiosa combinazione, che vede contemporaneamente in 
Italia e negli Usa lo stesso Cosby impegnato in due ruoli agli 
antipodi. Nella nuova serie passa infatti da padre e marito 
molto amato, nonché professionista di rilievo, a disoccupato 
per licenziamento e casalingo forzato sopportato poco e male 
dalla famiglia, a multimiliardario brillante e scapoione. Che, 
nonostante gli anni corteggia la fisioterapista Barbara. Bill 
Cosby, che coproduce le sue fiction e in questo caso firma 
anche le musiche della colonna sonora, sarà presto anche al 
cinema al fianco di Robin Williams nel film di Francis Ford 
Coppola «Jack». Un ultimo suggerimento finale: domani non 
perdete l’ultimo episodio dell’esilarante «Mister Bean», alle 
13.40 su Canale 5. 

Fkce 


MONICA LUONGO 

■ ROMA. Viene chiamato orrendamente fanta-cult. Ma a parte le defi¬ 
nizioni è indubbio che X-Files è una serie televisiva che anche da noi 
(mandato in onda su Italia 1) ha segnato il ritorno di un genere 
molto diffuso negli anni ‘60-70. La fantascienza legata al tema degli 
extraterrestri e ai fenomeni paranormali da tempo ha esteso il suo 
mercato non solo al piccolo schermo, ma anche al mercato dei li¬ 
bri, delle riviste, delle fanzine, dei gadget, i fans club, le videocasset¬ 
te e tutto quanto può far vendere. Vecchi padri di X Files, sempre 
per restare in tema di tv, sono stati Ai confini della realtà, Star trek e 
il più vecchio di tutti, Doctor Who. 

Ma la fortuna della serie inventata e prodotta da Chris Carter sta 
proprio nell’aver combinato sapientemente gli ingredienti che face¬ 
vano la peculiarità di ogni altra singola serie televisiva. Cominciamo 
dall’ambientazione. America anni Settanta, ma potrebbero essere 
anche Ottanta, a giudicare dagli abiti poco caratterizzati che indos¬ 
sano i due protagonisti, l’agente Dana Scully (Gillian Anderson) e 
l’agente Fox Mulder. La prima fa parte della sezione scientifica della 
polizia, dottoressa specializzata in fisica, che in origine ha ricevuto 
l’incarico di «sorvegliare» il collega Mulder e contrastare le sue teo¬ 
rie, al limite dell’ossessione, per gli X-Files. Che in realtà sono quasi 
sempre esseri umani, guidati da potenze extraterrestri, che operano 
per il male. Fox Mulder è invece un membro dell’Fbi, sezione crimi¬ 
ni violenti. Con una passione che fin dall’adolescenza lo spinge ver¬ 
so i fenomeni paranormali. Che sembrano non mancargli. Il rappor¬ 
to tra i due detective è un altro elemento cruciale: i due inizialmente 
si guardano con diffidenza, ma poi stringono una sodale amicizia, 
che ammicca continuamente anche a qualcosa di più, che non ac¬ 
cade mai, anche se nella nuova serie che da noi parte domani sera 
vengono annunciati particolari più sexy nella relazione tra di due.Il 
modo di comportarsi e di indagare di Mulder non a caso guarda 
molto al Twin Peaks di David Lynch: l’attore David Duchovny ha 
avuto una parte anche nell’altra serie cult, e gli sceneggiatori gli 
hanno cucito addosso il molo dell’investigatore che beve solo tè 
freddo (mentre la sua collega preferisce il caffè con panna senza 
zucchero) e porta orribili cravatte. I casi presentati sono veramente 
«fanta», non nel senso della nostra aranciata, ma nel senso che non 
potrebbero mai capitarvi nella vita. Come quelli che vedrete doma¬ 
ni. Nel primo episodio un ragazzo un po' picchiatello, con la classi¬ 
ca madre aggressiva e strafottente (e quando mai l’America scorda 
i suoi tormentoni?) che ha il potere di produrre energia elettrica e 
così brucia letteralemnete chi gli sta antipatico o lo ostacola. E così 
pure nel secondo caso, un signore innocuo e perbene, che fa l’assi¬ 
curatore e vende polizze vita, ha 
doti di preveggenza, che gli per- 


Bill Cosby e Philicia Ayers-Allen in «I Robinson», in alto i protagonisti di «XFiles» 


Le fatiche 
di «Hercules» 
una parodia 
davvero mitica 

MARIA NOVELLA OPPO 

■ Ecco un telefilm che viene a colmare un' in¬ 
spiegabile mancanza della tv mondiale: il genere 
mitologico. Non si capisce infatti perché la seriali¬ 
tà televisiva abbia saputo sfruttare tutti i cascami 
del cinema, tranne templi e pepli, divinità olimpi¬ 
che ed eroi forzuti. A utilizzare l’indotto ci aveva 
pensato anche il genio di Totò (7otò contro Ma¬ 
ciste, più qualche episodica gita ad Atlantide), 
ma da un certo punto di vista la nuova serie in¬ 
titolata Hercules (in onda su Italia 1 da oggi al¬ 
le 20,30) è ancora più divertente e involonta¬ 
riamente parodistica. 

Anzitutto l’eroe eponimo, impersonato dal¬ 
l’attore Kevin Sorbo, più che un forzuto è uno 
spilungone, più che un greco è un vichingo e 
più che un mito è semplicemente un bravo ra¬ 
gazzo. Non porta neppure quelle belle tuni- 
chette a fior di culo che lasciavano libero di 
guizzare ogni muscoletto, ma una sorta di vesti¬ 
to da boscaiolo del West e trascina, tra altri 
campagnoli vestiti ancora peggio, le sue avven¬ 
ture non troppo esaltanti. Tutti poveracci afflitti 
da mostri di celluloide e costretti a vivacchiare 
in capanne o, al massimo, in squallide pietraie. 
Niente a che vedere con la grandiosità sceno¬ 
grafica del cinema dei Maciste, degli Ursus, dei 
Giasone, etc. Questo Hercules è così «umano» 
che quando incontra (come spesso gli capita) 
il padre Giove (il vecchio splendido Anthony 
Quinn, ridotto a macchietta incartapecorita) lo 
saluta con un «ciao papà» e subito lo prega di 
tenere a freno quella scatenata di Giunone, ne¬ 
mica giurata di tutti i figli che il re dell’Olimpo 
mette al mondo con altre dee, donne o ninfe. 

Da parte sua il ragazzo con le donne è un 
vero gentiluomo, come possiamo verificare, 
nell’episodio di stasera, dal modo in cui tratta 
le amazzoni. Le ragazze guerriere, strumenta¬ 
lizzate da Giunone, dagli uomini vogliono solo 
una cosa (sì, quella!) tanto che, quando si re¬ 
cano nei villaggi a fare razzia, li approcciano in 
questo modo: «Niente chiacchiere: solo sesso!». 
Ai disgraziati, ridotti a procreare a comando, 
solo il figlio di Giove insegna a conquistare l’a¬ 
more e la confidenza delle scatenate fanciulle 
in armi (che non hanno un seno al vento). Co¬ 
sì come alle amazzoni Hercules insegna a ri¬ 
spettare i loro uomini. E questa sarebbe una 
delle sue famose fatiche! 

Ma, perché non pensiate che questa serie 
per niente mitica sia una vera stronzata, vi fac¬ 
ciamo notare la cura degli effetti specialissimi, 
un richiamo più al cinema fantastico che a 
quello mitologico, dove al massimo si vedeva¬ 
no rovinare grandiosi templi di cartone e per il 
resto era tutto olio di muscoli, il produttore ese¬ 
cutivo dei telefilm è Sam Raimi, specializzato in 
metamorfosi mostruose (ricordate la serie di 
film La casa?). Con grande spreco di bellezze 
californiane, anche se il tutto è stato girato tra 
le fronde della Nuova Zelanda. Ma Kevin Sorbo 
è un figlio del Minnesota, che era stato candi¬ 
dato a protagonista per la serie X Files al posto 
del simpatico e ben più espressivo David Du¬ 
chovny. Ma per fortuna è stato scartato per le 
fatiche del mistero e misteriosamente scelto 
per le fatiche mitologiche, alle quali può pre¬ 
stare...la sua prestanza. E che altro se no? 


mettono però solo di scoprire 
come moriranno le perone, ma 
non quando. Gli effetti speciali 
sono di vecchio tipo e un po' ri¬ 
sibili, ma hanno un loro fascino 
proprio per questo. Insomma, di 
veri extraterrestri con le antenne 
e le orecchione non ne vedrete 
mai, ma sentirete chiaramente 
la loro presenza. E anche questa 
una persecuzione fortemente 
made in Usa: ce ne fosse uno, di 
alieno buono. Sono tutti cattivis¬ 
simi, Independence Day (in arri¬ 
vo nei cinema) docet. 

Se Mediaset è sicura del suc¬ 
cesso di X Files anche per que¬ 
sta stagione, la Rai è in grado di 
contrapporgli una serie altrettan¬ 
to di prim’ordine come E.R., che 
torna dal 27 settembre prossimo 
su Raidue con le repliche degli 
episodi mandati in onda l’anno 
scorso, e che partirà con i nuovi 
alla fine di ottobre. Una fiction 
prestigiosa firmata da Crichton e 
Spielberg, nei panni rispettiva¬ 
mente dello sceneggiatore e del 
produttore. Per raccontare la 
quotidianità di un reparto di 
pronto soccorso di un ospedale 
di Chicago. Nella scorsa stagio¬ 
ne anche E.R. ha superato i 
quattro milioni di spettatori. I re¬ 
gisti della serie cambiano, tra lo¬ 
ro anche Quentin Tarantino. 


USA. Toma il «Colin Powell» della tv americana. Nei panni di un prepensionato 

E il signor Robinson diventa un «esubero» 


■ NEW YORK. È tornato sugli 
schermi americani il Colin Powell 
della televisione: Bill Cosby, protago¬ 
nista negli anni Ottanta della fortu¬ 
nata serie / Robinson: l’unico nero 
che, come il famoso generale, rie¬ 
sce a rappresentare la differenza 
razziale senza farne una questio¬ 
ne. Ma quest’anno il Cosby Show, 
che ha aperto la stagione con gran 
successo di pubblico, si chiama 
Hilton Lucas, e non c’è più il dotto¬ 
re benestante di Brooklyn con la 
moglie avvocato. Non presiede, fi¬ 
gura esemplare di buon padre, 
una famiglia normale popolata di 
figli belli e intelligenti. A sessan¬ 
tanni, Hilton è diventato un esu¬ 
bero, il maschio ridondante nella 
produzione e ingombrante nella 
sua casa di Queens. «È come un 
pianoforte in cucina, bellissimo 
ma come ti muovi te lo trovi tra i 
piedi», commenta Pauline, l’amica 
del cuore - bianca - della moglie 
Ruth. 

Licenziato dalla compagnia ae¬ 
rea della quale è stato un impiega¬ 


ANNA DI LELLIO 


to per vent’anni, nel quadro di una 
ristrutturazione che ha prepensio¬ 
nato diecimila dipendenti, Hilton 
resta confinato nel mondo dome¬ 
stico. Qui si trova ad affrontare in¬ 
numerevoli situazioni che rivelano 
il dramma più profondo, e univer¬ 
sale, della perdita di ruolo del ma¬ 
schio produttore nella società con¬ 
temporanea. Quanti uomini italia¬ 
ni, disoccupati o in pensione, an¬ 
che i più volenterosi, si sono sentiti 
«in esubero» a casa propria, oltre 
che sul lavoro? Basta ascoltare il 
linguaggio, anche questo universa¬ 
le, delle donne che, costrette a oc¬ 
cuparsi della casa, hanno finito 
per monopolizzare lo spazio: 
«Vuole aiutarti?», fa Pauline a Ruth. 
«Chiedigli di portare fuori la spaz¬ 
zatura e, una volta che è uscito di 
casa, chiudi la porta a doppia 
mandata». 

Cosby usa una comicità leggera 
in cui tutti, bianchi e neri, possono 
riconoscersi. Il suo Hilton non am¬ 


mette la sconfitta. Il lavoro non 
l’ha perso, «glielo hanno tolto», in 
una cospirazione paranoica con¬ 
tro di lui. Sono stati licenziati in 
diecimila? «Un diversivo», per na¬ 
scondere l’attacco ad hominem. 
Ma siamo lontanissimi dal risenti¬ 
mento che in America chiamano 
«la rabbia del maschio bianco», 
che anima gli elettori di Buchanan. 
Nella cultura popolare di cui Co¬ 
sby è diventato un’icona, la sua 
faccia nera non esprime «negritu- 
dine» ma una umanità più genera¬ 
le. Un’umanità buona, con la qua¬ 
le è facile identificarsi. Come Po¬ 
well, appunto. La cui faccia nera 
crea il mito positivo dell’eroe-sol- 
dato molto meglio di un berretto 
verde alla John Wayne. 

La nuova serie è stata ispirata 
dalla commedia britannica Un pie¬ 
de nella tomba, ma non ne ha 
emulato il senso dell’umorismo un 
po' nero. Hilton non è un perso¬ 
naggio incattivito dalla percezione 


della sua inutilità. Incapace perfi¬ 
no di prendersi cura della tartaru¬ 
ga affidatagli dalla figlia, si aggira 
cantando «andiamo andiamo» (in 
italiano) sull’aria di un’opera fitti- 
zia, esagerando così la sua spen¬ 
sieratezza. Ma fuori di casa deve 
confrontarsi con un problema più 
ampio della sua crisi personale: 
una società dove il lavoro produtti¬ 
vo è apparentemente scomparso. 
In una divertente scena in una la¬ 
vanderia, quando vuole protestare 
perché sono rimaste delle mac¬ 
chie sui pantaloni che ha appena 
ritirato, scopre che non può farlo. 
Il giovane dietro il bancone non è 
un lavoratore della lavanderia, non 
ne ha mai visto uno, e non ha mai 
incontrato in vita sua nessuno ca¬ 
pace di smacchiare i tessuti. Il ne¬ 
gozio è solo un luogo dove si por¬ 
tano e si ritirano i vestiti. Il lavoro 
produttivo è invisibile, i suoi risul¬ 
tati inesistenti. 

In un panorama di programma 
di prima serata che generalmente 
si rivolgono a un pubblico giovane 


interessato soprattutto all’amore e 
alle relazioni personali, Cosby in¬ 
troduce il tema dell’incertezza di 
status di un uomo che sta invec¬ 
chiando. E in questo senso rimane 
una novità. Anche le altre serie 
che debuttano questa settimana 
con gran chiasso pubblicitario, da 
Suddenly Susan con Brooke 
Shields (professionista dell’edito¬ 
ria a San Francisco) e Spin City 
con Michael J.Fox (giovane sinda¬ 
co di una New York metaforica) 
hanno il ritmo accelerato delle 
commedie brillanti: un po' di ses¬ 
so, un po‘ di politica e molto pote¬ 
re. Non è così per Cosby, che in 
uno scambio rivelatore con la fi¬ 
glia rivela la sua ansia: «Ho lavora¬ 
to tanto per mandarti a scuola di 
legge, e adesso lavori per la mia 
stessa compagnia aerea. Sento 
che manca qualcosa». Manca la 
mobilità ascendente intergenera¬ 
zionale, una volta data per sconta¬ 
ta e adesso incerta, il problema 
più serio della classe media nelle 
società del benessere. 



Autunno 

canoro 


P ARLARE ANCORA una volta 
di una manifestazione ca¬ 
nora di piazza può sembra¬ 
re eccessivo. Ma Vota la voce 
(24esima edizione della kermesse 
di Sorrisi e canzoni) arriva a chiu¬ 
dere la serie di promozioni stagio¬ 
nali quasi a rappresentare la fine 
dell’estate come un equinozio ca¬ 
todico. Come è per tutte le iniziati¬ 
ve del settimanale della stessa ca¬ 
sa, Canale 5 ha trasmesso merco¬ 
ledì quello show (?) in una corni¬ 
ce di suoni e colori caratteristici: 
una scenografia da cartone anima¬ 
to a coprire i capolavori di archi¬ 
tettura della piazza Grande di 
Arezzo e una presentazione trion¬ 
falistica come si usava una volta, 
quando i conduttori dicevano «ed 
ecco a voi» e si perdevano in Ca¬ 
rnei Trophy lessicali per magnifi¬ 
care la merce e il luogo («magnifi¬ 
co scenario», «parterre ecceziona¬ 
le», «personaggi che non hanno bi¬ 
sogno di presentazione»). Il cam¬ 
pione di queste performances fra 
la gimkana e il brindisi d’occasio¬ 
ne è oggi Red Ronnie, il più antico 
dei presentatori giovanilisti: c’era, 
insieme alla Panetti. A noi affasci¬ 
na l’uso del linguaggio in queste 
serate più che il repertorio canoro, 
e il porgersi dei conduttori, ogni 
volta emozionati nel ritorvarsi in¬ 
sieme a tante star alle quali si avvi¬ 
luppano anche fisicamente come 
per riscattare il grigiore della loro 
attività abituale (forse lavorano in 
banca, nella vita). Ronnie è irresi¬ 
stibile in questo senso, ed emble¬ 
matico come pochi. Usa formule 
sicure, dei classici: ripete conti¬ 
nuamente «devo dire» denuncian¬ 
do l’ineluttabilità del proprio frasa¬ 
rio e definisce «artisti straordinari» 
tutti quanti calpestano il palco, co¬ 
me fanno i maestri di cerimonia 
dei circhi poveri. La sua passione 
per il rock è probabilmente auten¬ 
tica e viene confermata sia dagli 
occhialetti alla «povero John Len- 
non» che dalla notizia del suo ac¬ 
quisto, per una cifra da mutuo ipo¬ 
tecario, della chitarra dello scom¬ 
parso Jimi Hendrix. 


IMPATTO DELL’intrepido 
Red con i divi è sempre 
emozionante soprattutto 
per lui:vedere l’artista internazionale 
Eros Ramazzotti lo fa sbarellare e 
consegnare il Telegatto di platino 
con comprensibile tremore. Chiede 
a «Miss Sorrisi» (ma non anche «can¬ 
zoni». Perché, cosa le mancava?): 
«Te l’aspettavi così?». E commenta il 
panico della reginetta di bellezza 
con un «Era tutta emozionalissima», 
micidiale. Eros ammolla la sua «Do¬ 
ve sarai anima mia, anima bella, la 
gemella dove sarà», la cui musica è 
in linea con le parole. Un trionfo. An¬ 
che la bella (questa sì) canzone di 
Francesco De Gregori L'agnello di 
Dio scuote il conduttore che non 
può fare a meno di notare («devo 
dire») che «ha un testo incredibi¬ 
le». Cioè poetico. 

E via verso i tanti clou della se¬ 
rata che fanno fibrillare platea e 
presentatori. C’è Mark Knopfer che 
i padri spirituali di Ronnie avreb¬ 
bero annunciato con un «niente- 
popodimeno». Il nostro «deve» de¬ 
finirlo Mito. E lo fa subendo una 
metamorfosi del linguaggio: parla 
un inglese basico da pensione 
adriatica, quella lingua povera che 
i nostri padri acquisirono nei cam¬ 
pi di prigionia in India o in Kenia. 
Da «artisti internazionali» a «Miti» al 
«momento indimenticabile» rap¬ 
presentato dall’incontro con Va¬ 
sco Rossi in preda alla solita con¬ 
fusione. S’è presentato con una 
mise tra Capitani coraggiosi e il 
Tonno insuperabile, ha farfugliato 
parole alla maniera di Tomba: un 
preoccupante sbrodolamento per 
promuovere un libro che ha scon¬ 
volto la sua collocazione profes¬ 
sionale: scrive come canta o vice¬ 
versa? Anche con questo dubbio è 
scivolata via la serata. Da domani, 
vogliate gradire l’autunno. 

[Enrico Vaime] 
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Sport 

IN PRIMO PIANO. Le società avranno fini di lucro. Veltroni: «Così la trasparenza è garantita» 


Troppa violenza 
sui campi 
«Più fair play 
nei club» 


Walter Veltroni ieri ha inviato una 
lettera a Mario Pescante, numero Idei 
Coni, e ai dirigenti del calcio italiano, 
per comunicargli la notizia della 
reiterazione del decreto legge sulle 
società calcistiche. Nella missiva, 
contenente anche un’esortazione a 
trovare delle forme di protezione e 
incentivazione dei vivai sportivi nel 
panorama del dopo Bosman, Veltroni 
ha richiamato l’attenzione sul 
problema «della violenza che si è 
manifestata con particolare frequenza 
sui campi di calcio, e non solo sugli 
spalti, in questo inizio di campionato». 
Il vicepremier, affermando che questo 
fenomeno «si accompagna ad una non 
lusinghiera valutazione del fair play 
dei nostri club», ha posto l’accento 
sull’esigenza di «assicurare ai cittadini 
le condizioni affinché le competizioni 
calcistiche si svolgano nel clima più 
sicuro, consentendo che lo stadio 
torni ad essere il luogo sereno di 
incontro di tutti quelli che amano il 
calcio». Insomma, Veltroni ha 
"bacchettato” le società, invitandole 
ad adottare «tutti gli interventi 
necessari per prevenire il fenomeno 
della violenza». 



Un campo di calcio esotto il vicepresidente del Consiglio Walter Veltroni 


Figc, Pagnozzi non cede 
al ricatto della C: 

«Le elezioni a dicembre» 


STEFANO BOLDRINI 

■ ROMA. Volete altri soldi voi signori della serie C? Noi non li abbiamo e 
quindi non ve li diamo. Risolvetela tra voi presidenti delle Leghe, questa 
faccenda, noi intanto andiamo avanti e pensiamo alle elezioni del nuovo 
presidente federale, da svolgere entro dicembre. Abbiamo altri problemi, 
noi del Coni: la schedina nel mirino della finanziaria, il lotto nel bel mezzo 
della settimana e poi il rinnovo delle cariche, entro la fine di aprile del 
1997. 

Cronaca della riunione di giunta Coni di ieri, un’ora scarsa per i punti in 
agenda, tre ore per le turbolenze del mondo del calcio. Preoccupati e ar¬ 
rabbiati, i signori del Coni. Come ha ammesso lo stesso presidente, Mario 
Pescante, «alle quindici di giovedì sembrava fatta, la crisi del pallone era ri¬ 
solta», e invece sei ore più tardi è tornato tutto in discussione. Il consiglio 
direttivo della serie C, lo ricordiamo, ha bocciato con un «no» travestito da 
«sì» il progetto-Pagnozzi reso pubblico il 16 settembre. In quel documento 
il commissario straordinario del calcio proponeva una «spalmatura» trien¬ 
nale di sessanta miliardi da destinare alla serie C (dieci nel 1996, venti nel 
1997, trenta nel 1998). La C ha rilanciato: ne vuole quattordici in più. Un 
ricatto? A dar retta al presidente del settore, Giancarlo Abete, non è così. È 
solo strategia politica: consapevole di vivere un momento storico partico¬ 
lare, la serie C ha cercato di portare a casa il massimo possibile. 

L’ultimo rilancio, però, può far saltare il banco. Il Coni oltre quanto è sta¬ 
to offerto non può dare. «Assurdo pensare di strappare sette miliardi alla- 
Rai nella trattativa per il contratto televisivo della Nazionale e non è propo¬ 
nibile la strada dei premi europei: se è vero che l’eliminazione dell’Italia 


ha evitato un esborso di dodici mi- 

i^_ ^ ^ liardi è altrettanto vero che non so¬ 
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serie A e B farà catenaccio: il presi- 


■ ROMA. Il calcio entra in Borsa. 
Magari non ci saranno terremoti 
nei mercati azionari per un gol se¬ 
gnato all’Olimpico o per un rigore 
sbagliato a San Siro, né tantome¬ 
no Wall Street fremerà aspettando 
il novantesimo minuto. Ma per il 
pallone si preannuncia una mez¬ 
za rivoluzione: per i club calcistici 
(ma anche per quelli di pallaca¬ 
nestro) , infatti, è stato soppresso il 
vincolo dell’obbligo di reinvesti¬ 
mento degli utili e si apre così la 
strada al fine di lucro e alla trasfor¬ 
mazione in Spa. Lo ha deciso ieri 
mattina il Consiglio dei Ministri, 
reiterando con apposita modifica 
il decreto sulle società sportive del 
dopo-Bosman. «Il Governo ha 
mantenuto un impegno preso», ha 
spiegato il vicepremier Walter Vel¬ 
troni, aggiungendo che il provve¬ 
dimento varato ieri a Palazzo Chi¬ 
gi «testimonia la crescita del feno¬ 
meno calcistico e al tempo stesso 
introduce norme di trasparenza». 
Adesso il Parlamento ha due mesi 
di tempo per convertire il decreto 
in legge e Veltroni s’è detto fidu¬ 
cioso circa le possibilità che ciò 
avvenga realmente. Altrimenti ci 
sarà comunque la possibilità di ul¬ 
teriori reiterazioni. 

La rivoluzione del pallone, di¬ 
cevamo. I club sportivi registrati 
come “società di capitali” non 
avranno più l’obbligo di reinvesti¬ 
re nell’attività gli utili e potranno 


I club calcistici potranno trasformarsi in Socie¬ 
tà per azioni, perseguendo “fini di lucro”: lo ha 
deciso il Consiglio dei ministri, reiterando con 
una modifica il decreto legge sul dopo-Bo- 
sman. Per il calcio è una rivoluzione. 



PAOLO FOSCHI 

scegliere la forma sociale delle natura delle 
Spa. Inizia dunque l’èra degli azio¬ 
nariati popolari: i tifosi potranno 
diventare “proprietari” della squa¬ 
dra del cuore, magari ricavando¬ 
ne pure qualche lira a fine stagio¬ 
ne dai dividendi, anche se è più 
probabile che il flusso economico 
avrà un senso inverso, cioè porte¬ 
rà come primo effetto l’ingresso di 
soldi freschi nelle casse delle so¬ 
cietà. Non per niente Mario Pe¬ 
scante, presidente del Coni, com¬ 
mentando il provvedimento, ha 
parlato «di una boccata d’ossige¬ 
no per lo sport italiano». Per age¬ 
volare i piccoli investitori, il Gover¬ 
no ha deciso di non considerare 
"sollecitazione di pubblico rispar¬ 
mio” il collocamento di azioni del¬ 
le società sportive per importi uni¬ 
tari non superiori a 10 milioni di li¬ 
re: in altri termini, in questa ma¬ 
niera, «considerata la particolare 


società di calcio», 
vengono snellite tutte le procedu¬ 
re per la messa in vendita di pac¬ 
chetti azionari “piccoli”, come 
quelli che - preusumibilmente - 
possono essere appetiti dai tifosi. 

Dal punto di vista giuridico, 
ogni società che imboccherà la 
strada delle Spa, dovrà costituire 
un proprio collegio sindacale, 
mentre il Governo ha messo nero 
su bianco che «si prevede il con¬ 
trollo sulla gestione amministrati¬ 
va delle società sportive da parte 
delle federazioni, per assicurare il 
regolare svolgimento del campio¬ 
nato», per «evitare che sorgano 
stati di dissesto finanziario in cor¬ 
so di campionato». Tutto ciò fer¬ 
ma restando la sovranità del Tri¬ 
bunale civile per quanto riguarda 
la procedura di controllo. In que¬ 
sto senso si spiegano le «garanzie 
di trasparenza» a cui ha fatto riferi¬ 


mento Veltroni. La disciplina giu¬ 
ridica delle società per azioni pre¬ 
vede infatti rigorosi controlli dei bi¬ 
lanci. Ma non solo. L’introduzione 
del fine di lucro, di fatto, renderà 
inutili i tortuosi passaggi di capitali 
di cui si sono serviti molti impren¬ 
ditori in passato per far quadrare i 
conti, senza però infrangere l’or¬ 
mai “fuorilegge” obbligo di reinve¬ 
stimento degli utili. 

il Coni ha espresso il suo com¬ 
piacimento, per il nuovo provvedi¬ 
mento, anche Luciano Nizzola, 
presidente della Lega professioni¬ 
sti, s’è detto soddisfatto. Del resto 
l’introduzione del fine di lucro era 
attesa da anni, dai club calcistici, 
che intravedono così la possibilità 
di convogliare nuove risorse nelle 
proprie casse. Dopo la sentenza 
Bosman, perdendo di fatto il patri¬ 
monio dovuto alla proprietà dei 
cartellini dei giocatori - i club ave¬ 


vano sollecitato un provvedimen¬ 
to di questo tipo. E il nuovo Gover¬ 
no, per usare le parole di Pescan¬ 
te, «ha lavorato con straordinaria 
sollecitudine», in questa direzione. 

La svolta, nell’iter del decreto, 
c’è stata proprio nelle ultime setti¬ 
mane, come ha illustrato Veltroni: 
«Il 27 agosto avevamo avuto un in¬ 
contro con il presidente del Coni 
Pescante e con altri dirigenti dello 
sport italiano e avevamo annun¬ 
ciato una serie di intenzioni. E 
adesso una di queste intenzioni, 
forse la più importante, è diventa¬ 
ta norma con questo decreto leg¬ 
ge che ci permette di stare al passo 
coi tempi. Il Governo aveva preso 
un impegno, nei confronti del 
mondo del calcio, e lo ha mante¬ 
nuto in tempi brevissimi». Il prossi¬ 
mo impegno è la revisione della 
normativa della disciplina delle 
società dilettantistiche, con con¬ 
temporanea revisione organica 
della famosa legge 91 sullo sport, 
già per fine settembre-inizio otto¬ 
bre Veltroni ha annunciato delle 
novità. 

Il presidente del Coni, Pescante, 
ha affermato che «si tratta di uno 
straordinario passo avanti, dob¬ 
biamo ringraziare il vicepresiden¬ 
te Veltroni, che ha tenuto fede agli 
impegni presi. Si era temuto di 
non fare in tempo. Questa decisio¬ 
ne è una svolta storica, per lo sport 
italiano». 


dente Nizzola, ma soprattutto Gal- 
liani (Milan-Mediaset) e Giraudo (Juventus-Fiat) sono furibondi. Abete 
non potrà neppure contare sulla benevolenza di Giulivi: il patron della Le¬ 
ga dilettanti teme che quel risparmio di venticinque miliardi (spese arbi¬ 
trali) previsto nel piano-Pagnozzi vada in fumo. Un match in salita, per 
Abete, con un «pubblico» che comincia anche a essere ostile. In tribuna, 
infatti, il vice-premier Veltroni (che ha la delega per lo sport) per ora «non 
si pronuncia», ma certo tifa contro chi può allungare i tempi della crisi in 
Federcalcio. In ogni caso il Coni ha fissato una data per convocare l’as¬ 
semblea straordinaria che dovrebbe eleggere il nuovo presidente della Fe¬ 
dercalcio: l’8 ottobre, giorno in cui si svolgerà la prossima giunta Coni. Due 
date possibili per il voto: 13 o 16 dicembre. Mancano diciassette giorni all’8 
ottobre: sarà lungo e tempestoso, il match di Abete contro tutti. 

Schedine supplementari. Il Totocalcio continua a perdere colpi. Così, 
per rientrare nelle cifre del bilancio preventivo, il Coni ha deciso di vara¬ 
re due concorsi straordinari infrasettimanali, il primo il 23 ottobre, con 
le gare di Coppa Italia, il secondo il 20 novembre con le gare della 
Champions League: otto risultati finali e cinque primi tempi. In com¬ 
penso, va benissimo il Totogol. 

Roma 2004. Dal 16 al 20 ottobre ci sarà l’ispezione dei signori del 
Ciò (Comitato olimpico internazionale). Controlleranno impianti e pro¬ 
getti, incontreranno il presidente della Repubblica, Oscar Luigi Scalfaro 
e il premier, Romano Prodi. «Ribadiamo un concetto - ha affermato Pe¬ 
scante - le nostre Olimpiadi saranno un’altra cosa rispetto ad Atlanta. 
Noi siamo per la convivenza del pubblico con il privato». 

Caso-Fresi. Il Coni è preoccupato per l’esposto-denuncia dell’avvoca¬ 
to dell’Udinese, che vuole portare in tribunale il giocatore dell’Inter do¬ 
po il fallaccio commesso su Stroppa (rottura del perone). «Si crea un 
precedente pericoloso». 

Arafat e l’Italia ‘82. Il presidente della autonomia nazionale palesti¬ 
nese vuole invitare l’Italia del calcio per una storica partita. Ma non l’Ita¬ 
lia di oggi: quella mundial del 1982. Arafat, che è interessato al modello 
Coni, ne ha parlato con Pescante. Ricordava a memoria la formazione 
tranne il cognome del portiere: Zoff. L’organizzazioine di questa gara è 
difficile, ma non impossibile. 

Il voto degli atleti. La commissione al lavoro per risolvere questo pro¬ 
blema delicatissimo è al lavoro dal 12 settembre. Il 14 ottobre ci sarà 
una seconda seduta, alla quale prenderanno parte anche Pescante e 
Pagnozzi. 


CHE TEMPO FA 



Il Centro nazionale di meteorologia e climatologia 
aeronautica comunica le previsioni del tempo sull'I¬ 
talia. 

SITUAZIONE: l’Europa occidentale e il Mediterraneo 
sono interessati da una vasta circolazione depres¬ 
sionaria, in seno alla quale viaggiano diversi siste¬ 
mi nuvolosi, in movimento verso levante. Un primo 
sistema frontale, già sull’Italia, si sposta verso est, 
interessando principalmente il versante adriatico. 
Un secondo fronte, attualmente sulla Spagna, si 
muove velocemente verso la nostra penisola. 

TEMPO PREVISTO: al Nord, sulla Sardegna, sulla 
Toscana e sull'Umbria, generale aumento della nu¬ 
volosità associata a precipitazioni anche a carattere 
temporalesco. Nel primo pomeriggio, nuvolosità e 
fenomeni tenderanno ad estendersi alle restanti re¬ 
gioni del Centro e alla Campania e, dalla serata, a 
intensificarsi su Liguria e Toscana. Su tutte le altre 
regioni, cielo in prevalenza poco nuvoloso con ten¬ 
denza, dalla serata, ad aumento della nuvolosità. 
TEMPERATURA: in temporaneo lieve aumento sulle 
meridionali tirreniche; stazionaria altrove. 

VENTI: da deboli a moderati in prevalenza meridio¬ 
nali, con rinforzi sulle zone costiere occidentali. 
MARI: generalmente mossi i bacini occidentali; mol¬ 
to mossi il mare e il Canale di Sardegna. Poco mossi 
gli altri mari. 
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La lady delle stelle 
un’indovina 


lungo il Mississippi 


Il nostro viaggio nell’America profonda si conclude a New 
Orleans, sulle sponde del Mississippi. Città del voodoo e 
dei vampiri (Anne Rice, quella di Intervista con il vampiro, 
è una gloria locale), New Orleans è anche una trappolo- 
na per turisti dove imperano maghi, saltimbanchi, nani e 
ballerine. Ma Kaye Covas è un’astrologa seria, «scientifi¬ 
ca». Il cui scopo non è predire il futuro, ma «regalare un 
sorriso alle persone». 


DAL NOSTRO INVIATO 


ALBERTO 

Sì, è proprio la 
città di Intervi¬ 
sta con il vam¬ 
piro, calda e umida come la de¬ 
scrive Anne Rice all’inizio del suo 
celebre romanzo. Vi seppelliscono 
i morti in tombe di marmo, so¬ 
praelevate, perché dovunque scavi 
trovi acqua mezzo metro sottoter¬ 
ra, e le salme galleggerebbero nel 
fango. 

1 cimiteri di New Orleans sono 
famosi, ma lo è ancora di più il 
Vieux Carré, il quartiere francese 
dove si concentrano le due grandi 
attività della città: la parapsicolo¬ 
gia e il turismo. Il museo del Voo¬ 
doo è a pochi passi dal Café du 
Monde dove è obbligatorio, per 
ogni turista, sedersi a far colazione 
con caffelatte e bignè. 1 locali di 
Bourbon e di Royal Street vomita¬ 
no jazz liofilizzato a qualunque 
ora della notte, e a due isolati di 
distanza Jackson Square è piena 
di indovini, chiromanti, saltimban¬ 
chi assortiti, nani e ballerine. 

Sì, è proprio la città di Intervista 
con il vampiro, del resto c’è anche 
un tour turistico nei «luoghi di An¬ 
ne Rice» (chiese, case coloniali, 
piantagioni) che qui è una vera 
gloria locale. Solo che il vampiro è 
l’azienda di soggiorno, e i vampi- 
rizzati sono i turisti, rinchiusi nel 
piccolo crocevia del Vieux Carré 
come in un parco a tema su «l’A¬ 
merica com’era», ai tempi del jazz 
e dello schiavismo e delle pianta¬ 
gioni di cotone e dei negri che 
mormoravano languidi blues sulla 
riva dell’Old Man River, il Mississip¬ 
pi. 

Un’America che forse non è mai 
esistita e che oggi sopravvive nei 
pochi metri quadrati del Carré, al 
di fuori del quale New Orleans ridi¬ 
venta immediatamente mostruosa, 
una metropoli degradata e sfian¬ 
cata dal caldo, più brutta di Dallas 


CRESPI 

o di Atlanta o di Houston, e non è 
poco! 

Eppure anche New Orleans ha 
una sua identità. Ed è quella di un 
«finto Americano» non lussureg¬ 
giante e spudorato come a Los 
Angeles, ma fané, lievemente de¬ 
cadente, un po’ malato: una Di- 
sneyland tropicale, con gli scara¬ 
faggi che invadono le strade appe¬ 
na piove, e i ristoranti che colpi¬ 
scono l’immaginario servendo 
crocchette di alligatore al posto 
del pollo fritto. Se Jackson Square, 
con quella sua chiesa «europea» 
che fa tanto vecchia America, è il 
cuore di questa grande finzione, 
Kaye Covas ne è la regina. 

Regina della piazza 

Kaye è un’anziana signora che 
staziona su Jackson Square peren¬ 
nemente vestita di azzurro, come 
una bambola. Gigantesco cappello 
di paglia con nastro blu che lo fissa 
sotto il mento, tavolino da picnic co¬ 
perto da un ombrellone (a New Or¬ 
leans, come a Parigi, piove circa ven¬ 
ti volte al giorno), bicicletta al cui 
manubrio è legato, tramite guinza¬ 
glio, un cagnolino, Kaye è un’indovi¬ 
na. A sentir lei, l’unica indovina seria 
della piazza: «Gli altri sono ciarlata¬ 
ni, gente che non ha studiato. Lo ve¬ 
de quello laggiù? Prima faceva il ca¬ 
mionista, poi ha scoperto che gua¬ 
dagnava di più raccontando fre¬ 
gnacce ai turisti». 

Kaye Covas è il nome autentico di 
una signora che in arte si fa chiama¬ 
re Kae West o, a piacere, Starlady, si¬ 
gnora delle stelle. Il nome d’arte è 
anche un doppio gioco di parole: 
con Mae West, owiamente, ma an¬ 
che con Key West, una delle isole 
della Florida dove la signora è vissu¬ 
ta. 

Come tutti, negli Usa, Kaye viene 
da un’altra parte. È nata in Kansas, e 
infatti il suo cagnolino è accovaccia- 


Un giornale 
indispensabile 
per orientarsi 
a New Orleans 


Se capitate in gita a New Orleans, due 
consigli: non uscite dal quartiere 
francese, perché la città diventa 
subito brutta e pericolosa, e cercate 
un giornale intitolato «Vieux Carré 
Verité» (titolo francese, ma è scritto 
in inglese) che è pieno di notizie 
curiose sulla vita sociale e culturale 
della zona. Il giornale ospita anche 
annunci, offerte di lavoro o di 
sistemazione alberghiera. Il suo 
indirizzo è P.O. Box 70885, French 
Quarter, New Orleans, Usa 70172, 
telefono 504-5235261. In quanto 
alla signora Covas che intervistiamo 
in questa pagina, il suo indirizzo è 
P.O. Box 71623, New Orleans, Usa 
70172. Ma basta che andiate a 
Jackson Square e la riconoscerete di 
sicuro. Buon viaggio. 


Indovini 

a Jackson Square 
sotto il biglietto 
da visita 
di Starlady 


Sempre vestita d’azzurro 
Kaye lavora in Jackson Square 
La passione per gli astri 
nata dopo una grave malattia 
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to accanto a un cartello che dice 
«We’re not in Kansas anymore, To- 
to»; significa «non siamo più in Kan¬ 
sas, Toto» e per ogni americano è 
una frase celebre, come per noi «nel 
mezzo del cammin di nostra vita»: è 
la frase che Dorothy dice al suo ca¬ 
gnolino Toto all’inizio del Mago di 
Oz, quando si trova catapultata 
dalle pianure polverose del Kansas 
alla Città di Smeraldo. Come dire: 
Kaye è la Dorothy di Jackson 
Square? Forse. 

Quel che è certo, è che Kaye 


avrebbe fatto impazzire Fellini: 
monumentale, eccessiva, colora¬ 
tissima e soprattutto capace di in¬ 
dovinare il futuro! Il nostro grande 
regista amava le chiromanti - lo si 
vedeva spesso a Piazza del Popo¬ 
lo, mentre si faceva leggere la ma¬ 
no da una zingara imponente 
quanto Kaye - e quando glielo di¬ 
ciamo, la signora Covas non si 
scompone: «Era un genio. Cono¬ 
sco bene i suoi film. Mi ha molto 
addolorato la notizia della sua 
morte». Già parlare con un’ameri¬ 


cana che conosce Fellini è una 
piccola emozione, ma Kaye Cova- 
s/Kae West è una rivelazione, man 
mano che la conversazione avan¬ 
za. Ma come è iniziata la conver¬ 
sazione? Già, questo è il punto... 

Come si intervista un’indovina? 1 
modi sono due. Il primo consiste 
nell’awicinarsi, dichiararsi come 
giornalista e chiedere, appunto, 
un’intervista. Molto probabilmente 
non funzionerebbe; e comunque 
verrebbe fuori una chiacchierata 
ingessata, fasulla. Il secondo con¬ 
siste nel presentarsi come un ita¬ 
liano che vorrebbe sapere qualco¬ 
sa sul proprio futuro: investire, in¬ 
somma, 30 dollari, usufruire dei 
servizi di Kaye e farla chiacchiera- 
re. Un incanto. 

Pianeti e carte del cielo 

La prima mezz’ora trascorre, 
quindi, nella confezione della carta 
natale del sottoscritto, sulla quale ov¬ 
viamente non ci dilungheremo. Pos¬ 


siamo dirvi di avere Urano in doppia 
congiunzione e qualche problemi- 
no con Nettuno, ma la verità è un’al¬ 
tra: Kaye è una vera professionista, 
perché nel giro di cinque minuti ca¬ 
pisce il pollo e ci dice esattamente 
quello che vorremmo sentirci dire 
(anche che siamo «sul punto di di¬ 
ventare famosi», cosa sulla quale sa¬ 
rà meglio glissare). La carta dei pia¬ 
neti che compila con segni nervosi è 
un foglio azzurro che alla fine sem¬ 
bra un campo di battaglia: un po’ so¬ 
no i percorsi segnati da Kaye, un po’ 
è la pioggia che spande in modo 
confuso e suggestivo i tratti di penna¬ 
rello. Kaye scrive con la sinistra, glie¬ 
lo facciamo notare. «Mancina, sì. Più 
creatività, meno logica. Ma non si 
faccia ingannare. L’astrologia è una 
scienza. Solo che ci sono un sacco di 
ciarlatani, in giro». 

Come il suddetto camionista. Ma 
la curiosità è un’altra, la solita: come 
si diventa indovine sulla pubblica 
piazza di New Orleans? E Kaye, do¬ 


po averci detto il nostro futuro, rac¬ 
conta il suo passato. 

«Sono nata nel Kansas, in mezzo 
alle pianure, segno zodiacale Can¬ 
cro. Ho vissuto per anni prima a Ho¬ 
nolulu, poi a Key West, in Florida, 
dove mi rompevo tremendamente le 
scatole. Mi piaceva il mare, ma ero, 
come dire... affamata di cultura. Io 
ho studiato, sa? Sono maestra di 
scuola e suono benissimo il vio¬ 
loncello. Fatto sta che un bel gior¬ 
no ho mollato mio marito, sono 
montata su un camper e via, attra¬ 
verso l’America. Tre anni fa sono 
passata da New Orleans per far vi¬ 
sita a un’amica. Lei sapeva di que¬ 
sti miei studi sull’astrologia e mi ha 
detto “perché non ti fermi? Qui c’è 
lavoro per una come te”. Un po’ di 
voglia di posare le ossa, lo confes¬ 
so, ce l’avevo. Ho venduto il cam¬ 
per e ho comprato una casa. Ec¬ 
comi qua». 

Regalare sorrisi 

Ma la passione per le stelle, come 
e quando è nata? «Nel ‘69, quando 
una mia amica mi ha fatto la carta 
natale e ha scoperto una cosa che 
mi ha lasciato di stucco: ha capito 
che cinque anni prima, nel ‘64, ero 
stata in coma. Io non l'avevo mai 
raccontato a nessuno. Però sapevo 
di avere avuto un’esperienza extra¬ 
corporale, di aver come assistito alla 
mia morte e di essere rinata... ma 
avevo tenuto questa cosa per me. Il 
mio ex marito, il signor Covas, era 
uno strizzacervelli. Sì, insomma, uno 
psichiatra. Se gliel’avessi raccontato 
mi avrebbe fatto rinchiudere...». Di 
fronte a quella scoperta dell’amica, 
Kaye si convince che le stelle parla¬ 
no e, a volte, dicono il vero. Diventa 
astrologa a sua volta: in realtà la pa¬ 
rola «indovina» non le fa giustizia, 
perché Kaye non legge la mano, non 
predice il futuro, ma analizza la vo¬ 
stra carta natale e vi spiega il caratte¬ 
re. 

Tiene banco a Jackson Square, 
scrive un libro, tiene una rubrica sul 
Vieux Carré Verité che è una sorta 
di giornale «alternativo», e autoge¬ 
stito, del quartiere francese. Fa an¬ 
che un talk-show televisivo, per il 
quale sogna di avere come valletto 
Tom Selleck: «È il mio tipo, non lo 
nascondo». 

Sul giornale, e nella vita, Kaye si 
batte per la regolamentazione de¬ 
gli ambulanti di Jackson Square: 
«Noi qui facciamo un servizio. I tu¬ 
risti vengono, e pagano: hanno il 
diritto di non essere ingannati. Qui 
dovrebbe lavorare gente con rego¬ 
lare licenza. Di recente, sono inter¬ 
venuta a un congresso di astrologi 
a Chicago: è stato bellissimo ritro¬ 
varsi fra professionisti». 

Ma al di là della professionalità, 
Kaye ha un altro scopo, nel lavoro 
e nella vita. «Mi guardi: le sembro 
un’indovina tetra, una strega? Io 
voglio far star bene la gente, nel 
mio piccolo voglio rendere miglio¬ 
re il mondo. Vede quel cartello su 
Toto, sul Mago di Ozi L’avevo fatto 
per una sfilata del Mardi Gras, del 
carnevale, poi l’ho tenuto perché 
fa sorridere la gente. E un sorriso è 
la cosa più importante del mon¬ 
do». 


Nella foto moglie scopre resistenza di un’amante e si separa 

Autovelox svela l’infedeltà 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


Rintracciato per caso nel ’95. Si era costruito una vita tranquilla e irreprensibile 

Grazia per Eddie, evaso 44 anni fa 


NANNI RICCOBONO 


Inciampare nell’au- 
tovelox è l’incubo 
di tutti gli automobi¬ 
listi. O per lo meno di quegli auto¬ 
mobilisti che proprio non riescono 
a rispettare i limiti di velocità, so¬ 
pratutto quelli imposti qua e là, 
strategicamente, sui più invitanti 
rettifili. D’ora in poi sappiano, que¬ 
gli automobilisti, che dietro l’impie¬ 
toso obbiettivo dell’autovelox si 
può celare qualche rischiosa insi¬ 
dia supplementare. Ne fa fede la 
duplice disavventura di uno sfortu¬ 
nato professionista genovese che - 
immortalato dallo scatto dell’auto¬ 
velox mentre viaggiava non solo a 
velocità eccessiva ma anche in dol¬ 
ce e clandestina compagnia - ci ha 
rimesso sia i quattrini della salatissi¬ 
ma multa, sia il matrimonio. La mo¬ 
glie, infatti, non ha gradito la scap¬ 
patella (e mai termine, alla luce del 
flash dell’autovelox, fu più appro¬ 
priato) : sbandierando la prova 
inoppugnabile del tradimento del 


marito, ha chiesto e ottenuto a tam- 
bur battente la separazione legale. 

Il giorno sfortunato di Franco G., 
37 anni, risale all’estate dello scor¬ 
so anno, nel pieno rispetto del sem¬ 
piterno clichè «quando la moglie è 
in vacanza». E infatti la moglie di 
Franco G., una brunetta di 32 anni, 
in quel periodo era in vacanza in 
montagna insieme al figlio piccolo. 
E magari, nelle fresche serate ad al¬ 
ta quota, pensava con un pizzico di 
senso di colpa al marito rimasto a 
lavorare nell’afa cittadina. Questo, 
almeno, lui le aveva garantito. Ma a 
settembre in casa di Franco G. arri¬ 
va un verbale della polizia stradale 
e scoppiano i fuochi d’artificio. Per¬ 
chè - assicura quel documento uffi¬ 
cialissimo, con tanto di immagine 
autovelox - Franco G., nel tardo po¬ 
meriggio del 10 agosto precedente, 
invece che in ufficio, era alla guida 
della sua Lancia Thema e transita¬ 
va a 132 chilometri orari sulla car¬ 
reggiata a monte della Al 2, all’al¬ 


tezza del viadotto di Sori, dove il li¬ 
mite di velocità è fissato a 90 chilo¬ 
metri all’ora. E al suo fianco, foto¬ 
grafata senza possibilità di equivo¬ 
co, c’era un donna. 

Chissà se Franco G., inchiodato 
all’evidenza del tradimento dalla 
diabolica precisione della macchi¬ 
netta della Polstrada, si è arreso su¬ 
bito cospargendosi il capo di cene¬ 
re, o se si è divincolato come come 
un’anguilla tentando tutte le scap¬ 
patoie dell’usuale repertorio. Del 
genere «ma c’è un errore, non è la 
mia macchina... e invece sì, la targa 
è proprio quella? ma è perchè quel 
giorno l’avevo prestata a Tizio e 
Caia... e vabbè, quello sono io, ma 
ti giuro, è stata solo un’awenturetta 
senza importanza, quella che amo 
davvero sei tu...». In ogni caso, la 
moglie non si è lasciata convincere, 
e giusto in questi giorni il matrimo¬ 
nio di Franco G. si è ingloriosamen¬ 
te concluso davanti al giudice che 
ha sentenziato la separazione lega¬ 
le. L’autovelox e le mogli tradite 
non perdonano quasi mai. 


Diventerà un film e 
gli editori lottano per 
acquistare il libro. La 
storia di Eddie Brown, 64 anni, scap¬ 
pato di galera 44 anni fa e riacciuffa¬ 
to l’altr’anno per caso, è stata defini¬ 
ta dal giudice della Corte Suprema 
dello stato di New York un nuovo «I 
miserabili». A diciannove anni Eddie 
Brown, come Jean Valjean nel ro¬ 
manzo ottocentesco di Victor Hugo, 
che rischia di finire stritolato dal si¬ 
stema giudiziario, aveva rubato 120 
dollari dalla cassa di un negozio a 
Miami. Per la verità la sua era una ra¬ 
pina a mano armata e non un furto 
con destrezza: ora Eddie dice che 
l’aveva fatto per comprare da man¬ 
giare per moglie e figlio. 

Comunque sia, il teen ager era sta¬ 
to catturato, incriminato, processato 
e condannato. Col numero «49656» 
era diventato un detenuto a Zephyr 
Hill, penitenziario in mezzo alle pa¬ 
ludi della Florida centrosettentriona¬ 
le. «Non volevo scappare - racconta 


Eddie - volevo solo uscirne vivo». Le 
condizioni di vita nella prigione era¬ 
no terribili e Eddie decise la fuga 
quando un secondino gli tirò un cal¬ 
cio perché era troppo lento nel risali¬ 
re sul camion. Ogni giorno lavorava¬ 
no ore ed ore sotto il sole implacabi¬ 
le, in catene, nelle paludi Una fuga 
awenturosa, quella di Eddie. E di 
successo. Si stabilì nella rurale Geor¬ 
gia e sposò una sua amica d’infan¬ 
zia. Dopo cinque anni la famiglia tra¬ 
sloca a New York, dove Eddie co¬ 
mincia a ricostruirsi una vera vita. 
Nel suo quartiere di Est New York a 
Brooklyn diventa popolare e stima¬ 
to; elettopresidente dell’associazio¬ 
ne della sua strada, lavora come 
guardia di sicurezza in un negozio. 
«Non sono mai stato tranquillissimo - 
dice - ho sempre evitato di avere a 
che fare con la polizia, di partecipa¬ 
re a concorsi ufficiali, di mettermi 
nelle condizioni di dover fornire un 
certificato penale. Però a poco a po¬ 
co, negli anni la paura grande di es¬ 


sere rimandato in prigione era pas¬ 
sata. Restava sullo sfondo, remota. 
Sono vecchio ormai, e malato. Ho il 
diabete e devo curarmi. Non sono 
mai stato un criminale. Mi sento un 
buon cittadino». 

Nell’ottobre del ‘95, Eddie viene 
coinvolto in un incidente stradale di 
poco conto. Ma come sempre in 
questi casi la polizia immette i dati 
nel computer per vedere se ci sono 
precedenti violazioni al traffico. Su 
Eddie, dal computer, sbuca un man¬ 
dato di cattura. È ricercato. La poli¬ 
zia lo porta in prigione. Un incubo 
che per l’anziano ex galeotto è finito 
qualche giorno fa. Sembrava che 
non ci fosse niente da fare. La richie¬ 
sta di estradizione è scattata auto¬ 
maticamente e un tribunale di New 
York doveva decidere se darla o no. 
Per Eddie è sceso in campo tutto il 
quartiere, la chiesa, le associazioni, 
le scuole. Hanno raccolto i mille dol¬ 
lari necessari a farlo uscire dietro 
cauzione. Il governatore Pataki ha 
parlato in suo favore, i giornali han¬ 
no fatto una campagna: che senso 


ha rimettere in prigione un uomo 
dopo 44 anni se da quando ha com¬ 
messo il crimine al momento del suo 
arresto si è comportato in modo 
esemplare? Non ha senso. Questa la 
decisione del giudice Abraham 
George. Qualche giorno fa in un’au¬ 
la del palazzo di giustizia di Brooklyn 
Eddie e la moglie Anna, mano nella 
mano, hanno accolto la sentenza. 
Eddie indossava la maglietta rossa 
dei pompieri, simbolo di libertà. «La 
vita di Eddie Brown è un esempio di 
come le persone possono cambiare 
verso il bene - ha detto George - e so¬ 
no felice di dire che troveremo il mo¬ 
do di far tornare Eddie Brown un uo¬ 
mo libero». 

Dalla Florida era arrivato un pare¬ 
re favorevole più un suggerimento: 
riprocessiamolo per il crimine com¬ 
messo nel ‘52 e comminiamo una 
sentenza pari ai mesi che ha passato 
in carcere. «È il giorno più bello della 
mia vita» ha detto Eddie dopo la sen¬ 
tenza. Lui e Anna hanno cinque figli, 
27 nipoti e 4 pronipoti. L’intera fami¬ 
glia ha brindato. 
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Il superimputato Necci pronto a parlare? Pacini Battaglia parla di Previti 

Cupola di trafficanti 

Verbali choc: tangenti sulle armi e giudici venduti 
Flick: pm tacete. Borrelli: non sempre si può 


Corruzione 
di sistema 


FRANCO CAZZOLA 


T angentopoli due il 

ritorno, la prima Tan¬ 
gentopoli della se¬ 
conda Repubblica, la 
nuova P2, la nuova 
mafia in guanti bian¬ 
chi. Non si può dire che non ci si 
sia sforzati in questi giorni per 
etichettare la recente vicenda 
sulla corruzione nelle Ferrovie 
dello Stato e dintorni. Sforzo ac¬ 
compagnato da un quasi gene¬ 
rale stupore: ma come, nono¬ 
stante quattro anni di bufera, 
cinquantacinque mesi di scop¬ 
piettanti indagini e processi da 
parte della magistratura, c’è an¬ 
cora qualcuno che in Italia cor¬ 
rompe e si fa corrompere? Che 
volgarità! Ma come, si fanno an¬ 
cora certi discorsi per telefono? 
Ora ci sono di mezzo persino i 
magistrati! Ma allora...? 

Le illusioni muoiono all’alba, 
soprattutto per chi preferisce 
usare le illusioni per non vedere, 
non sentire, non parlare. Ma le 
illusioni del genere «qualche 
processo e gli incubi della cor¬ 
ruzione scompaiono», «il gran¬ 
de politico corruttore è stato esi¬ 
liato e quindi la corruzione è 
storia di ieri», non passano sen¬ 
za lasciare segni, senza aprire 
strade a fenomeni altrettanto 
(se non di più) da incubo. 

D’altra parte qualcuno in 
questi anni ha continuato a gri¬ 
dare al lupo al lupo, perché il lu¬ 
po c’era veramente; qualcuno 
ha provato a scrivere a più ripre¬ 
se che questi quattro anni ave¬ 
vano intaccato solo una parte 
del sistema della corruzione, 
quello più facile da aggredire, 
quello più esposto, cioè la parte 
politica. Mentre tutti, o quasi tut¬ 
ti, gli altri attori della tragedia 
avevano potuto continuare ad 
esistere e a proliferare, a cresce¬ 
re e a perfezionare il sistema, al¬ 
lungando la catena della corru¬ 
zione, inserendo sempre nuovi 
anelli forti. Per chiudere un cer¬ 
chio difficilmente penetrabile. 

Questo è quanto emerge già 
dall’intercettazioni telefoniche 
e dalle prime ricostruzioni delle 
vicende che ruotano intorno a 
banchieri del tipo Pacini Batta¬ 
glia, alla Oto Melara, alle Ferro- 

SEGUE A PAGINA 2 


Niente bavagli 
ma riserbo 

GUIDO NEPPI MODONA 


L A LETTERA con cui il 
ministro della Giustizia 
Giovanni Maria Flick 
ha fermamente richia¬ 
mato i magistrati al ri- 
spetto del dovere di ri¬ 
servatezza sulle indagini giudi¬ 
ziarie a loro affidate è importan¬ 
te e significativa sotto molteplici 
aspetti. In primo luogo, per la 
tempestività dell’intervento, in 
una situazione di profondo al¬ 
larme in sede parlamentare e 
politica a causa delle dichiara¬ 
zioni televisive e delle notizie di 
stampa sulla vicenda proces¬ 
suale Necci e sul ventilato coin¬ 
volgimento di uomini di gover¬ 
no. 

Il ministro della Giustizia è, 
per dettato costituzionale, tito¬ 
lare dell’azione disciplinare nei 
confronti dei magistrati: a lui 
dunque spettava chiarire che i 
magistrati che parlano troppo 
dei propri processi possono, per 
il futuro, rischiare un’azione di¬ 
sciplinare e che è giunto il mo¬ 
mento di tutelare con maggiore 
forza il diritto alla riservatezza di 
chi vede il proprio nome dato in 
pasto ai mezzi d’informazione e 
accomunato a quello di perso¬ 
ne inquisite per gravi reati, ma¬ 
gari attraverso la divulgazione 
dei testi di intercettazioni telefo¬ 
niche o ambientali che dovreb¬ 
bero rimanere segrete. 

Nello stesso tempo l’iniziativa 
del ministro, cui la costituzione 
affida anche il compito di so¬ 
vrintendere l’organizzazione al 
buon funzionameno della giu¬ 
stizia, si propone l’obiettivo di 
«salvaguardare lo stesso ordine 
giudiziario da rischi di sovrae¬ 
sposizione e quindi di delegitti¬ 
mazione», conseguenti al cla¬ 
more e al disorientamento su¬ 
scitati da intempestive e impro¬ 
prie anticipazioni sulle indagini 
incorso. 

In secondo luogo sono signi¬ 
ficativi i destinatari, immediati o 
indiretti, dell’intervento del mi¬ 
nistro. La lettera è ovviamente 
indirizzata al vice presidente del 
Csm, cui compete l’autogover¬ 
no dei magistrati e quindi anche 
la valutazione dei loro compor¬ 
tamenti deontologici e degli 

SEGUE A PAGINA 6 


■ LA SPEZIA. Un controllo com¬ 
pleto: imprendtori, magistrati e 
grandi manager nel libro paga del 
grande corruttore Pacini Battaglia e 
dei suoi soci. Una Cupola di traffi¬ 
canti. Dai verbali emerge una realtà 
choc: un forte giro di tangenti per il 
mercato delle armi, (Pacini Batta¬ 
glia in una telefonata tira in ballo 
Cesare Previti), magistrati a dispo¬ 
sizione per correggere atti, stornare 
sospetti, chiudere casi preoccu¬ 
panti, proteggere amici. 

Il tutto condito da una forte dose 
di cinismo: i toni dei colloqui che 
emergono dalle intercettazioni so¬ 
no gravi e inquietanti quanto gli atti 


illegali che vantano o preparano. E 
la lunga serie delle rivelazioni po¬ 
trebbe essere ben lontana dalla fi¬ 
ne: Lorenzo Necci sarebbe disponi¬ 
bile ora a fornire ai giudici che in¬ 
dagano sulle tangenti ferroviarie 
un’ampia collaborazione. 

Il ministro della giustizia Flick, in¬ 
tanto, ha reso nota una sua lettera 
che fissa i principi per il corretto 
comportamento dei magistrati: la 
regola è lavorare in silenzio, la pub¬ 
blicità non prevista dalla legge po¬ 
trà essere disciplinarmente punita. 
Al ministro replica il procuratore di 
Milano Borrelli: non sempre si può 
tacere. 


ANDRIOLO BRANDO CIPRIANI FERRARI ROSSI SGHERRI 

ALLE PAGINE 3 4 e 5 



Foa: mi inquieta 
tanta volgarità 


■ Vittorio Foa avverte: «Non si può chiudere 
Tangentopoli: se continuano a rubare bisogna 
continuare a corrergli dietro. Ma moralismo e 
giustizia non bastano: bisogna modificare i 
meccanismi materiali che consentono la corru¬ 
zione. Che volgarità nelle parole di quei corrut¬ 
tori...». Sulla esplosione della nuova Tangento¬ 
poli intervengono anche il giurista Pizzorusso e il 
cardinale Tonini. 

ALDO VARANO 

A PAGINA 2 



Scontro su mucca pazza: «Londra fuori dalla Ue» 


■ DUBLINO. Per gli inglesi, ma soprattutto per il loro 
premier John Major «mucca pazza» non è più perico¬ 
losa ed, anzi, si può riprendere a mangiarne le carni. 
Per questo ha fatto sospendere l’abbattimento dei ca¬ 
pi di bestiame sospettati di essere affetti da Esb (en¬ 
cefalopatia spongiforme bovina trasmissibile all’uo¬ 
mo) e chiesto la sospensione dell’embargo contro le 
carni dell’isola. Posizione, quella della Gran Breta¬ 
gna, che ha scatenato la sollevazione del resto del¬ 


l’Europa sia per l’atto «unilaterale» che viola l’accor¬ 
do sottoscritto a Firenze nel giugno scorso, che per la 
dichiarazione di «non pericolosità» che nessuno, dal¬ 
l’altra parte della Manica, condivide. Il presidente 
della commissione europea incaricata della questio¬ 
ne che si trascina da mesi, il francese Jacques Santer, 
è stato drastico, «non cambiamo parere», ma più di 
lui lo è stato il tedesco Klaus Haensch, presidente del 
Parlamento europeo: «Via la Gran Bretagna dall’Ue». 


SERGIO SERGI 

A PAGINA 16 


Mediazione nella maggioranza dopo una tesa giornata. Occupazione, intesa vicina Ti 

t j u . . u rapa, sposi 

Trovato raccordo sulle pensioni perdonate 

Chi esce in anticipo paga un contributo il tradimento 


Suicidio 
a Biella 

Attira 
gli alunni 
con la musica 
e si spara 
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■ Dopo una giornata tesa, fitta di incontri tra le forze della 
maggioranza e con i sindacati, è stato trovato un accordo sul¬ 
la delicata questione delle pensioni. Tra le misure un contri¬ 
buto dell’uno per cento su tutte le pensioni anticipate di an¬ 
zianità e una potatura delle indennità Inail ingiustificate. Una 
sofferta mediazione dopo che Bertinotti aveva parlato di «nu¬ 
bi sulla Finanziaria». Quest’accordo, però, deve ancora supe¬ 
rare l’esame del ministro per l’economia Ciampi. In giornata 
voci su sue minacciate dimissioni avevano reso il clima anco¬ 
ra più teso, poi la smentita. Sul piano occupazione trattativa 
nella notte. Intesa vicina: i nodi da sciogliere sono il prolun¬ 
gamento del contratto di formazione lavoro e la riduzione 
dell’orario legale da 48 a 40 ore. 

GIOVANNINI DI SIENA 

ALLE PAGINE 9 e IO 


Stuart 

HAGMANN 


Jpragole e 
Cangue 

Il film mito 

della contestazione giovanile 




m SAINTE ANNE D’A OeR'Jp^pa Wojtyla, il 
coniuge tradito non deve «fermarsi all’offesa, ma 
perdonare» pensando a quel che è l’amato «al di 
là di ciò che fa», in Bretagna, accolto da 200mila 
cattolici, Giovanni Paolo II ha sottolineato che «i 
rapporti carnali sono l’espressione più alta» della 
coppia e che il perdono ne «ripristina la comu¬ 
nione». Karol Wojtyla è tornato a sorridere, pur 
tradendo la fatica. «Talmente fantasiosa da non 
meritare neppure una smentita»: così fonti vati¬ 
cane commentano la notizia che il Papa avrebbe 
depositato un atto di rinuncia in caso di «soprav¬ 
venuta perdita della sanità mentale». 

ALCESTE SANTINI 

A PAGINA 14 


La Ibm negli Usa 
riconosce pari diritti 
alle coppie gay 


■ WASHINGTON. L’Ibm ha deciso di riconoscere ai partner 
di dipendenti omosessuali gli stessi benefici accordati ai co¬ 
niugi eterosessuali che da gennaio potranno godere dell’as¬ 
sistenza sanitaria e di altri servizi. La decisione segue di una 
settimana quella del Senato americano che ha bocciato i 
matrimoni tra coppie dello stesso sesso. Ma erano già tre an¬ 
ni che l’azienda, 11 Ornila dipendenti, meditava questo passo: 
altre compagnie del settore lo avevano già fatto, l’Ibm temeva 
di perdere cervelli. La compagnia calcola che 1’ 1 % dei dipen¬ 
denti chiederà i benefici previsti per le coppie gay. Grande 
soddisfazione tra gli attivisti dei movimenti omosex che, visto 
il prestigio e le dimensioni dell’azienda, si aspettano ora un 
effetto a catena anche aldi fuori del settore informatico. 
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m CHE TEMPO FA 

" Passatempo 

L T ESTREMA GRAVITÀ (penale e morale) degli argo¬ 
menti trattati forse giustifica la pubblicazione, su tutti i 
giornali, dell’ultima bordata di intercettazioni telefoni¬ 
che. (Dico «forse» perché tra cento nomi di colpevoli, ci sarà 
magari quello di qualche innocente). Ma che cosa giustifica, 
per esempio, la pubblicazione - sul Corriere di ieri - di una 
telefonata a sfondo sessuale tra un imputato e la figlia di 
una altro imputato? I due parlano, prima, di un rapporto 
di lavoro molto sospetto. E va bene. Questo riguarda l’in¬ 
chiesta in corso. Parlano, dopo, di fatti loro e solamente 
loro: con quale diritto, sulla base di quale incanaglimento 
voyeuristico l’opinione pubblica deve essere informata 
delle simpatie sessuali di quelle due persone? Ammesso 
che siano entrambi chiamati a rispondere dei reati com¬ 
messi, ci sarà un tribunale tanto fantasioso da imputare 
loro anche le chiacchierate erotiche, oppure la loro fun¬ 
zione è appena (appena!) quella di spassoso passatem¬ 
po per l’opinione pubblica? 

[MICHELE SERRA] 




dalla messa in LIQUIDAZIONE n. 8295 dal Tribunale 
di Bassano del MOBILIFICIO PORTOFRANCO 
a singoli prezzi per privati e negozianti. 


70.000 mobili 

in vero legno massiccio 

e l'arredamento di una VILLA del '700 
compreso i suoi meravigliosi lampadari 


Arredamenti completi - camera - soggiorno - salotti 
sale da pranzo - cucina - mobili che durano e fanno 
l'appartamento da sogno, 
rivalutandosi al 1° posto in assoluto, 
perchè i mobili del mobilificio Biemme durano 
almeno 10 generazioni. 


APERTO II. SABATO F. LA DOMENICA 


S.S. 47 BASSANO/ROSA' Vìa Capìtelvetchio, 82 

TEL. 0424/567508 - 566652 - BASSANO DEL GRAPPA (VI) 
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D ministro Berlinguer vuol dividere le megauniversità 
Il piano sarà concordato con gli organi accademici 


Ateneo frazionato 
La Sapienza tratta 


Il governo ha deciso di frazionare i mega-atenei a partire 
da «La Sapienza» la più grande università italiana, con i 
suoi 180mila studenti. Il confronto con l’ateneo romano sa¬ 
rà lo scoglio più duro per il ministro Berlinguer. Ieri, dopo 
aver ascoltato il ministro, il Senato accademico ha ribadito 
«l’insopprimibile diritto della Sapienza alla sua unitarietà». 
Per il preside di Medicina Frati: «Le posizioni del ministro 
non sono inconciliabili con quelle dell’ateneo». 


LUCIANA DI MAURO 


■ Il governo ha deciso di mettere 
mano all’emergenza università. Si 
comincia con il mettere le mani al 
frazionamento dei mega-atenei, a 
partire dalla «Sapienza» di Roma. La 
capofila delle super-università con i 
suoi 180mila studenti. Si dava per 
scontata la resistenza del rettore 
Tecce e del Senato accademico. Pri¬ 
ma dell’estate si erano pronunciati 
per una formula completamente di¬ 
versa da quella preannunciata dal 
Ministro dell’Università Luigi Berlin¬ 
guer. Le prime scaramucce sono ini¬ 
ziate ieri. Ma quello che si preannun¬ 
ciava come uno vero scontro tra go¬ 
verno e la più grande università del 
paese, sembra prendere la strada 
delle trattativa. 

Ieri mattina a palazzo Chigi si è 
svolta una riunione interministeriale, 
nel corso della quale il presidente 
del Consiglio Romano Prodi e il mi¬ 
nistro dell’Università hanno conve¬ 
nuto di inserire nel collegato alla Fi¬ 
nanziaria una disposizione speciale 
che dà il via all’operazione fraziona¬ 
mento degli atenei iperdimensionati 
e «in primo luogo - si legge nel comu¬ 
nicato del ministero - del “La Sapien¬ 
za”, realizzando un sistema universi¬ 
tario integrato nell’area metropolita¬ 
na di Roma». Il piano scientifico di¬ 
dattico del sistema universitario ro¬ 
mano sarà concordato dal ministro 
con gli organi accademici. Si darà vi¬ 
ta a un’Autorità accademica di coor¬ 
dinamento tra le diverse realtà, 
espressa dall’autonomia universita¬ 
ria. 

Di pari passo con il processo di 
frazionamento, va il piano dei nuovi 
insediamenti urbanistici. Sarà pro¬ 
posto dagli Enti locali e concordato 
con vari ministeri. Ci saranno anche 
interventi sulla Terza università e si 
pensa a garantire un collegamento 
con il sistema di trasporto metropoli¬ 


tano dell’università di Tor Vergatali 
comune di Roma ha già avanzato 
una prima ipotesi sulle aree dove 
potrebbero sorgere i nuovi insedia¬ 
menti universitari: S. Maria della Pie¬ 
tà, sulla linea della Metro S.Pietro-La 
Storta; Forte Pietralata, sulla linea B 
della metropolitani; edifici dell’Eur 
attualmente sede dei ministeri. Altri 
insediamenti saranno realizzati in 
zone della cintura urbana sugli assi 
via Tiburtina-Tivoli,; Monterotondo- 
Mentana; Ostia-Fiumicino. 

Al rettore de «La Sapienza» profes¬ 
sor Giorgio Tecce non piace per 
niente l’idea di dover dividere in più 
sedi al sua università. Prima dell’e¬ 
state il Sanato accademico si era 
pronunciato per una formula total¬ 
mente diversa e cioè per un ateneo 

Comunicazione 
d’impresa 
e creatività 

Nasce lunedì a Roma il «Festival della 
comunicazione e della creatività», 
una serie di incontri di orientamento, 
svolti sotto forma di talk-show, nei 
quali verificare le proprie attitudini 
alle attività manageriali e creative 
mediante il confronto con affermati 
profesionisti. La partecipazione al 
programma è regolata, sino ad 
esaurimento dei posti, dal 
superamento della selezione, che 
consente l’assegnazione di una 
borsa di studio per la frequenza a 
totale gratuità a tutto il ciclo 
d’incontri, preliminare al master in 
scienza della comunicazione 
d’impresa. Le selezioni si svolgono 
su appuntamento presso il 
Centrostudi Comunicazione in via 
Arco de* Tolomei, tei. 58.81.600. 


multipolare ma con un unico centro 
dirigente. 

Ieri, dopo la riunione interministe¬ 
riale, il ministro dell’Università ha in¬ 
contrato il Senato accademico di 
Roma, ha illustrato il piano del go¬ 
verno. A sua volta il rettore ha illu¬ 
strato la sua posizione. In pratica ha 
detto al ministro: « Grazie, arriveder¬ 
ci. Discuteremo e le faremo sapere». 
In serata il comunicato con il Senato 
accademico. Ribadisce: «L’insoppri¬ 
mibile diritto della Sapienza a man¬ 
tenere la sua unitarietà, autonomia e 
individualità». E si respinge l’ipotesi 
di Autorità accademiche con compi¬ 
ti di coordinamento, «esterne all’ate¬ 
neo». Si dà mandato al rettore a 
compiere tutti passe affinché il pro¬ 
cesso di ristrutturazione avvenga 
con la «più ampia partecipazione 
dell’ateneo». 11 preside della facoltà 
di Medicina, Luigi Frati, ha detto che 
«Senato accademico si è espresso 
per un decentramento accentuato, 
ma è contrario a qualsiasi forma di 
smembramento. Le posizioni del 
ministro, dopo un’attenta analisi, 
non sono sembrate così inconcilia¬ 
bili con quelle dell’ateneo come era¬ 
no apparse in un primo tempo». 
Dunque si comincia a discutere. 

Intanto già arrivano le prime rea¬ 
zioni tra gli studenti alle decisione 
del governo e del ministro dell’Uni¬ 
versità. Tre studenti consiglieri di 
amministrazione hanno diffuso e 
consegnato un volantino al ministro 
nettamente contrario allo al frazio¬ 
namento e affermano che «tale ope¬ 
razione sembra nascondere nuovi 
desideri di lottizzazione. 

L’Unione degli studenti (Udu) 
critica invece le «contestazioni» al 
frazionamento del mega-ateneo de¬ 
finendole «provocazioni di vuol con¬ 
servare il proprio potere, senza sen¬ 
tirsi responsabili di una gestione ver¬ 
gognosa di un ateneo-esamificio». E 
come si sono pronunciati contro 
ogni ipotesi di numero chiuso, ora 
annunciano per il 25 ottobre manife¬ 
stazioni in tutti i mega-atenei a soste¬ 
gno dello frazionamento, favorevole 
alla divisione de «La Sapienza» an¬ 
che Giulio Calvisi, segretario nazio¬ 
nale della Sinistra giovanile perché 
«da anni gli studenti vivono una con¬ 
dizione insostenibile di disagio e di 
disservizio che penalizza il diritto al¬ 
lo studio e svilisce la didattica in uno 
dei più prestigiosi atenei del paese». 




L’università 
La Sapienza 
e dall’alto 
Luigi Berlinguer 
eGiorgioTecce 



Fermata a Fiumicino. Uno solo era suo figlio. È il mercato nero delle adozioni? 

Arrestata somala con 6 bimbi 


Cinque bambini somali, probabilmente destinati al merca¬ 
to nero delle adozioni, sono stati individuati ieri dalla poli¬ 
zia dell’aeroporto di Fiumicino. Viaggiavano accompagna¬ 
ti da una donna, che ha mostrato un permesso di soggior¬ 
no con le foto dei suoi figli. Ma le immagini non corrispon¬ 
devano. Lei è stata arrestata, i bambini affidati a due centri 
di accoglienza. Non si esclude un collegamento con la trat¬ 
ta di bimbi già scoperta nella capitale 

NOSTRO SERVIZIO 


■ Una donna somala, accom¬ 
pagnata da sei bambini. Lei aveva 
un permesso di soggiorno correda¬ 
to da foto. Solo che non c’era nes¬ 
suna somiglianza tra le immagini e 
le piccole persone. La cosa ha de¬ 
stato sospetti. Richiesta di spiega¬ 
zioni, la donna ha rifiutato di ri¬ 
spondere alle domande: così, è sta¬ 
ta arrestata dalla polizia dell’aero¬ 
porto di Fiumicino; e cinque dei 
bambini, di età compresa tra i nove 
e i tredici anni, sono stati affidati a 
due istituti per minori. Gli inquirenti 
non escludono che l’episodio pos¬ 
sa essere ricollegato al fenomeno 


della tratta dei bambini. 

11 tentativo di introdurre clande¬ 
stinamente in Italia i bambini so¬ 
mali è stato scoperto dalla polizia 
di frontiera all’ aeroporto di Fiumi¬ 
cino. La donna, Ali Awa Moham- 
med, 41 anni, originaria di Mogadi¬ 
scio, era provvista di un regolare 
permesso di soggiorno nel nostro 
paese; era arrivata al “Leonardo da 
Vinci” ieri l’altro mattina alle 11, 
proveniente da Istanbul, a bordo 
del volo “TK 861” della compagnia 
di bandiera turca. Con lei viaggia¬ 
vano sei minori di colore: uno di lo¬ 
ro, a quanto si sarebbe poi scoper¬ 


to, era davvero suo figlio, di un an¬ 
no di età; ma c’erano anche altri 
cinque bambini, in età compresa 
tra i nove ed i tredici anni. Al con¬ 
trollo doganale la donna ha mo¬ 
strato il proprio permesso di sog¬ 
giorno dove erano riportati i dati 
anagrafici e le fotografie di sei suoi 
figli. Dopo aver osservato il docu¬ 
mento, gli agenti in servizio allo 
scalo romano si sono accorti che 
non c’era somiglianza tra le foto ed 
i bambini che accompagnavano in 
questa occasione la donna somala. 
Così, lei è stata fermata, e condotta 
negli uffici aeroportuali, dove tutta¬ 
via non ha voluto rispondere alle 
domande degli inquirenti. A questo 
punto, è stata arrestata con l’accu¬ 
sa di favoreggiamento all’ immigra¬ 
zione clandestina e trasferita nel 
carcere romano di Rebibbia. 1 bam¬ 
bini, che secondo i funzionari di 
polizia dell’ aeroporto erano desti¬ 
nati ad essere adottati illegalmente, 
sono stati invece dati in affidamen¬ 
to a due istituti per minori, il centro 
di accoglienza presso il Comune di 
Fiumicino e l’istituto San Giuseppe 
di Roma. 


Due settimane fa’ otto persone, 
diverse delle quali di origine soma¬ 
la, erano finita in carcere dopo che 
la squadra mobile di Roma aveva 
scoperto una tratta di bambini so¬ 
mali che dal loro paese venivano 
introdotti illegalmente in Italia per 
poi essere venduti all’ estero, per 
40-50 milioni, destinati al mercato 
delle adozioni illegali, o forse a un 
destino peggiore. Difficile definire 
le dimensioni del fenomeno, così 
come il periodo in cui la compra- 
vendita è iniziata: da almeno un an¬ 
no e mezzo, comunque. Nel corso 
delle indagini, gli investigatori ave¬ 
vano accertato che in passato era¬ 
no stati introdotti fino a tre bimbi 
per settimana, tra i quattro e i quat¬ 
tordici anni di età, che arrivavano in 
Italia o dopo avere sopportato il 
viaggio in condizioni massacranti, 
fatti viaggiare come pacchi, nei 
bauli, stipati come merce tra altre 
merci. Oppure, proprio come si so¬ 
spetta possa essere accaduto an¬ 
che in questo caso, arrivavano 
scortati da persone di nazionalità 
somala che si spacciavano per i ge¬ 
nitori. 



Nuovo look, 


stessa 


grinta 



È sempre stata bella. Oggi è ancora più bella. 

E la nuova Opel Corsa Swing: 

paraurti in tinta con la carrozzeria, servosterzo, 
chiusura centralizzata, alzacristalli elettrici, 
displav multifunzionale, immobilizcr, cinture 
con pretensionatore, cellula abitacolo rinforzata e, 
a richiesta, ABS elettronico e doppio airbag. Opel 
Corsa Swing è 1.2, 1.4 e 1.4 16V F.cotec 90 CV. 
F. Turbodiesel 1.5. 

1.4 60cv 3p con climatizzatore 

L. 18.900.000* 


' Prezzi c 1 1 j.i vi ìji mano A.lM.li.T. esclusa, 
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Nuova 
Opel Corsa. 
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Tra passioni, 


doveri e violenze dieci secoli di vita dell’istituzione familiare. Parla la storica Michela De Giorgio 




■ Picchiare la moglie non è rea¬ 
to, ha detto la Cassazione. Una sen¬ 
tenza sconcertante che richiama le 
molte violenze all’interno della fa¬ 
miglia. La sopraffazione dell’uomo 
sulla donna. Michela De Giorgio, 
storica, ha curato, insieme a Kla- 
pisch-Zuber, un volume di cinque¬ 
cento pagine, edito da Laterza, che 
ricostruisce La storia del matrimo¬ 
nio. Una cavalcata di dieci secoli 
sulla vita di coppia fatta analizan- 
do i diversi aspetti maritali. 

Le percosse ci sono sempre state? 
La situazione di oggi è migliore di 
quella del passato? 

La sentenza è inaccettabile e tradi¬ 
sce una profonda divaricazione fra 
la la Suprema Corte e la società ci¬ 
vile. Se penso poi alla gravità delle 
espressioni che vengono usate. Si 
parla ad esempio di condotta abi¬ 
tualmente vessatoria. Avrei preferi¬ 
to, paradossalmente, che venisse 
evocato l’erotismo dello schiaffo, o 
il tableau sadiano. Quanto alla su¬ 
premazia muscolare degli uomini 
sulle donne questa la ritroviamo 
persino in Montesquieu e in Con- 
dorcet. Nella storia della famiglia 
italiana le percosse 
hanno fatto sempre 
parte delle potestà 
correttive maritali. 

Un modo di dire così 
altisonante copre in¬ 
fatti la licenza di 
schiaffeggiare. E non 
erano solo schiaffi. 

Le mogli sono state 
maltrattate e malme¬ 
nate duramente. E 
non è solo storia del 
Medioevo, si arriva 
ben oltre. 

Oltre quanto? 

Nella prima metà de¬ 
gli anni Cinquanta il 
settimanale dell’Udi 
Noi donne pubblicò 
una grande inchiesta 
dal titolo: I mariti ba¬ 
stonano le mogli. La parola usata 
è bastonano che è qualcosa di 
più del picchiare. Vuol dire che 
allora il fenomemo era ancora 
molto diffuso anche nelle aree 
progressiste. La pedagogia comu¬ 
nista tentava di insegnare, di edu¬ 
care i propri militanti, ma questo 
non significava certo che gli iscrit¬ 
ti al Pei non schiaffeggiassero le 
loro donne. Sempre negli anni 
Cinquanta sul settimanale cattoli¬ 
co Famiglia Cristiana c’era una 
rubrica che ospitava le lettere di 
mogli malatrattate. Arrivavano va¬ 
langhe di missive e chi risponde¬ 
va indicava nel silenzio e nella 
sopportazione la strada da segui¬ 
re. Sono questi due esempi che 
dimostrano quanto spesso si veri¬ 
ficassero le percosse matrimonia¬ 
li e come ci fossero almeno due 
approcci differenti. Comunque, 
dal Medioevo ad oggi, la situazio¬ 
ne è andata sempre migliorando. 
Assistiamo ad una vera e propria 
evoluzione. Siamo partirte malis¬ 
simo. 

La cultura cattolica che peso ha 
nel far accettare un atteggiamen¬ 
to di silenzio e di perdono nei con¬ 
fronti delle percosse maritali? 

Certamente importante. All’inizio 
del Novecento, per la precisione 
nel 1902, la Chiesa proclama santa, 
Rita da Cascia che diventa protettri¬ 
ce delle donne malmenate. Rita era 
stata, per lunga parte della sua vita, 
maltrattata e aveva sopportato tutto 
in sailenzio, perdonando chi le in¬ 
fliggeva percosse e violenze di ogni 
tipo. L’esempio che il Vaticano ad¬ 
dita alle donne è questo, proprio 
perchè è questo il comportomento- 
che intende promuovere. E lo pro¬ 
muove proprio in un periodo stori¬ 
co in cui per la prima volta in Italia 
si inizia a parlare di divorzio. 

C’è stato un momento in questa 
evoluzione in cui si è verificato un 
ritorno indietro? Oppure è un mo¬ 
vimento lento, ma continuo e li¬ 
neare? 

Recenti studi di Gribaudo dimostra¬ 
no che non sempre la modernizza¬ 
zione comporta un miglioramento. 
Nel passaggio fra l’Ottocento e il 
Novecento si verifica anche un 
cambiamento nella capacità di 
controllo sociale sulla coppia. Len¬ 
tamente, ma inesorabilmente, i co¬ 
niugi finiscono con l’essere sempre 
più distanti, più isolati dal resto del¬ 
la società. Questo progressivo au¬ 
mento della solitudine produce 
una crescita della violenza all’inter¬ 
no della coppia. Più percosse e 
maltrattamenti di quanto se ne veri- 


Matrimoni 

nel tempo 


Dalle società medievali a quelle moderne il matrimonio ri¬ 
mane un’istituzione centrale nell’organizzazione sociale. 
Eppure all’interno del matrimonio violenze e sopraffazioni 
sono sempre state all’ordine del giorno. Punto di svolta, l’e¬ 
mancipazione femminile. Ma non senza contraddizioni. 
Ora Laterza manda in libreria un volume, «Storia del matri¬ 
monio», a cura di De Giorgio e Klapisch-Zuber, che ne rac¬ 
conta riti e strategie attraverso dieci secoli. 


GABRIELLA 

ficassero a fine Ottocento quando 
una società più integrata finiva col 
vigilare su certi comportamenti, 
provocandone una diminuzione. 
Del resto anche io sono convinta 
che c’è più violenza in una famiglia 
operaia metropolitana londinese, 
che in una italiana che magari vive 
in un piccolo centro. 

Quando si verifica la svolta nel co¬ 
stume italiano? Quando c’è la rot¬ 
tura positiva in questa lenta evolu¬ 
zione del costume? 

Quando si manifesta la libertà fem¬ 
minile e questo vuol dire anche li¬ 
bertà sessuale. È difficile trovare 
una data buona per tutte le donne. 
Per alcune può essere stato l’imme¬ 
diato dopoguerra, per altre gli anni 
Settanta. Comunque la rottura av¬ 
viene in questo lasso di tempo. 

C’è chi ha sostenuto però che la 
donna picchiata ha un’arma molto 
semplice da usare: abbandonare il 


MECUCCI 

marito e rompere il matrimonio. È 

davvero tutto così semplice? 

Rompere un marimonio è una cosa 
difficilissima persino in una condi¬ 
zione di benessere economico. Fi¬ 
gurarsi in presenza di condizioni di 
indigenza o semi indigenza, quan¬ 
do cioè serpararsi implica un cam¬ 
biamento radicale della qualità 
deliavita. 

I francesi, poi, che sono attenti stu¬ 
diosi di questi problemi sociali, 
hanno fatto una serie di ricerche as¬ 
sai interessanti che riguardano gli 
uomini e le donne che si separano 
oltre i quaranta anni. I primi vanno 
incontro in genere ad una nuova 
unione con una partner di venti an¬ 
ni più giovane di loro. Le seconde, 
invece, rischiano di restare sole per 
sempre. 

Anche questa prospettiva non aiuta 
certo le donne nella decisione di 
rompere il matrimonio. 


Due sinonimi 
patriarcali 


FRANCESCA IZZO 

L A RECENTISSIMA sentenza della Cassazione, 
meglio nota alle cronache come «le botte alla 
moglie per gelosia non sono reato» ha provo¬ 
cato un salutare choc nell’opinione pubblica. Ha te¬ 
nuto le prime pagine dei giornali e i commenti, salvo 
rare eccezioni, sono stati unanimi. Siamo di fronte a 
un inquietante salto all’indietro della prassi giuridica 
che negli ultimi anni si è invece mostrata abbastanza 
disponibile ad accogliere e legittimare le ragioni del¬ 
la libertà femminile. Ho trovato assai positivo che le 
reazioni dei media siano state così pronte ed univo¬ 
che. Vuol dire che si diffonde nella sensibilità colletti¬ 
va (non tra le donne soltanto) l’idea che la libertà 
femminile sia un bene, un valore comune da difen¬ 
dere contro sempre possibili attacchi regressivi. 

Nel dispositivo della sentenza questi attacchi ci so¬ 
no e macroscopici, il più clamoroso è l’uso giuridico 
che viene fatto della categoria sentimentale della ge¬ 
losia. Come è stato già rilevato per questa via si rein¬ 
troduce una gerarchia tra tipi di violenza, quelle pro¬ 
vocate da intenzioni «giustificabili» e quelle no, che è 
cosa, dal punto di vista della giurisprudenza più re¬ 
cente, assai criticabile. 

Ma c’è dell’altro che ancor più tradisce nei giudici 


della Cassazione un senso comune, una cultura pa¬ 
triarcale: l’equivalenza che essi stabiliscono tra senti¬ 
mento di gelosia e violenza. Essi condividono l’idea 
che la reazione «normale» all’alterazione psichica 
prodotta dalla gelosia sia l’aggressione e la violenza 
fisica. Essi danno per scontato che la gelosia sia una 
scusante per le violenze poiché condividono una 
concezione «proprietaria delle relazioni tra i sessi, 
poiché si fanno interpreti (consapevoli o inconsape¬ 
voli poco importa) del codice patriarcale dei rappor¬ 
ti tra i sessi. Codice patriarcale che contempla l’uso 
della violenza da parte dell’uomo per risolvere i con¬ 
flitti. Orbene, tutto ciò con la gelosia, con quel senti¬ 
mento umano, troppo umano, esperito e sofferto da 
bambini e bambine, da donne e uomini, giovani o 
vecchi, e discretamente rappresentato dalla lettera¬ 
tura o impietosamente indagato da analisti della psi¬ 
che non c’entra granché. Il rapporto tra gelosia e vio¬ 
lenza fisica non è di equivalenza. Solo l’ordine pa¬ 
triarcale li fa apparire interscambiabili. È grave che i 
giudici della Cassazione invece di usare questa occa¬ 
sione per far compiere un altro passo in avanti alla 
nostra civiltà giuridica, abbiano invece riconfermato 
pesantemente uno stereotipo della cultura patriarca¬ 
le. 

Detto questo ho trovato però singolare che nei 
commenti non sia stato preso in debita considerazio¬ 
ne il giudizio dell’altra protagonista della vicenda, 
della donna la quale non ha denunciato il marito né 
ha mostrato di gradire l’intervento della magistratura. 
Ora, in occasione della approvazione della legge 
contro la violenza sessuale, è stato riaffermato il sa¬ 
crosanto principio che il rispetto dell’autonomia e 
della libertà delle donne deve valere come regola au¬ 
rea per ogni intervento giuridico nei conflitti interper¬ 
sonali, senza più tutele comunque mascherate. Per 
questo è stato scritto nella legge che, per attivare un 
procedimento processuale in caso di stupro è neces¬ 
sario la querela della donna. Anche nel caso che stia¬ 
mo discutendo appare chiaro che il meccanismo 
della procedibilità d’ufficio non funziona. Non può 
infatti funzionare un procedimento che ignora, a fa¬ 
vore dell’automatismo processuale, la volontà del 
soggetto femminile in un campo così delicato come 
le relazioni interpersonali. Se affermiamo che la don¬ 
na è un individuo libero, questo deve valere sempre e 
non a intermittenza. Questo non vuol dire, come mi 
pare sostenga Miriam Mafai, che ormai le donne, 
avendo raggiunto un alto grado di libertà personale e 
avendo garantita la possibilità di divozio, possono 
cavarsela da sole senza l’ausilio di tribunali, giudici o 
leggi. Un problema esiste ed è quello di trovare un 
giusto equilibrio fra strumenti di garanzia giuridica e 
processuale e l’eccessiva invadenza del diritto nella 
sfera personale privata. Molto di questo equilibrio di¬ 
pende dai mutamenti della mentalità, dal grado di ci¬ 
viltà raggiunto quotidianamente dai rapporti tra uo¬ 
mini e donne. 


Prima Isolamento poi i maltrattamenti fisici. L’odissea di una donna ospite in un centro antiviolenza 

Francesca, fuga dall’inferno di casa 


LUCIANA DI MAURO 


■ ROMA. «Se le avessi prese tutti in 
giorni me ne sarei andata subito». È 
una frase ricorrente delle donne che 
si rivolgono ai Centri Antiviolenza. In 
viale di Villa Panphili c’è quello della 
Provincia di Roma, gestito dall’asso¬ 
ciazione Differenza donna. Nei suoi 
quattro anni di vita ha seguito 2163 
casi. Annessa al centro c’è una casa 
rifugio che finora ha ospitato 228 
donne e bambini. Francesca (natu¬ 
ralmente non è il suo vero nome) è 
una delle otto che ci vivono attual¬ 
mente insieme ai suoi due figli, una 
bimba di sei anni e un bimbo di di¬ 
ciotto mesi. È arrivata qui due mesi 
fa, dopo che il sindaco della sua cit¬ 
tà, nel Sud d’Italia, ha firmato un’or¬ 


dinanza di allentamento della don¬ 
na e dei suoi due figli, perché erano 
in condizioni di pericolo. 

«Ho subito maltrattamenti per no¬ 
ve anni. Minacce e botte a me e ai 
bambini». Usa proprio questo termi¬ 
ne Francesca: maltrattamenti, lo 
stesso del reato previsto dal Codice 
penale, ma scarsamente applicato. 
Ha fatto tante denunce ai carabinie¬ 
ri, tutte rubricate come reati diversi 
che fanno capo a più magistrati, nes¬ 
suno si è preoccupato di stabilire un 
nesso. «I reati contro la persona - di¬ 
ce Cristina Zoffoli tra le operatrici del 
Centro - sono considerati lievi e pas¬ 
sano anni prima che vengano esa¬ 
minati». Sono 250 le denunce per 


maltrattamenti presentate in quattro 
anni con l’assistenza del centro, ma 
non è iniziato un solo processo. 

La storia di Francesca è sovrappo¬ 
nibile allo schema elaborato dai 
centri (quelli italiani sono in collega¬ 
ti e si confrontano periodicamente), 
per illustrare la spirale della violenza 
coniugale. Le freccette seguono un 
percorso circolare: intimidazione, 
isolamento, svalorizzazione, segre¬ 
gazione, aggressione fisica e sessua¬ 
le, false riappacificazioni, ricatto dei 
figli. «Quando l’ho conosciuto - Fran¬ 
cesca non chiama mai per nome il 
marito - per un anno ci sono stati so¬ 
lo litigi. Diciamo che era gelosia. Mi 
ha tolto dal lavoro perché c’erano 
anche gli uomini. Non voleva che io 
andassi dai miei. Le botte sono ini¬ 


ziate quando ero incinta della bam¬ 
bina. Si sentiva giovane, voleva usci¬ 
re con gli amici, ma io dovevo resta¬ 
re in casa e fare quello che diceva 
lui. Non credo che fosse infastidito 
della mia maternità, solo si sentiva 
più forte. Nella nostra mentalità se ci 
sono i figli tu non puoi più andarte¬ 
ne. Io ho cercato di andarmene, ma 
ogni volta erano tragedie. Ero a casa 
di mio padre a riposare dopo un mal 
di denti, lui è arrivato, mi ha tirato 
per i capelli, poi ha preso la bambi¬ 
na di pochi mesi : «Se non vieni via 
con me la butto per terra». Ho chia¬ 
mato i carabinieri non sono venuti. 
In compenso lui ha mandato un de¬ 
linquente a minacciare mio padre. 
Poi sono intervenuti i parenti: «Fai la 
pace non mettere nei guai la fami¬ 


glia, te lo sei preso, te lo devi tenere, 
vedrai che cambia, lo ha promesso». 
E invece continuava a picchiare me 
e la bambina, calci e pugni come se 
fosse un’adulta, le ha rotto una 
membrana dell’orecchio. 1 carabi¬ 
nieri quando li chiami arrivano dopo 
un’ora e il discorso è sempre lo stes¬ 
so, non s’intromettono nelle liti in fa¬ 
miglia. Ogni volta che sono andata 
al comando si sono rifiutati di mette¬ 
re al verbale la denuncia, va dall’av¬ 
vocato mi dicevano. Io ci sono anda¬ 
ta. Nel frattempo ero tornata a lavo¬ 
rare ed ero di nuovo tornata a casa 
dei miei, quando è arrivata la lettera 
dall’avvocato per la separazione lui 
ha minacciato di mettere le bombe 
sotto casa, ha detto che se non ci po¬ 
teva stare lui avrebbe impedito an- 


Qui e sotto scene 
di matrimonio 

Gianni Capaldi 
Patrizia Savarese 


Miti e realtà 
nel racconto 
degli studiosi 

Una raccolta di saggi di storiche 
italiane e straniere per raccontare il 
matrimonio, in tutti i suoi aspetti, 
nell’Italia che va dal X al XX secolo. È 
il nuovo volume che Laterza ha 
appena mandato in libreria, «Storia 
del matrimonio» (pp. 481, lire 
50.000). curato da Michela De 
Giorgio e Christiane Klapisch-Zuber. 
Tra i capitoli; il matrimonio nell’età 
medioevale, l’aspetto della santità, i 
riti nunziali e la loro iconografia, i 
fidanzamenti durante il Concilio di 
Trento ma anche i percorsi coniugali 
nell’Italia moderna, i racconti di un 
matrimonio d’oggi, gli aspetti 
economici di questa istituzione 
perno dell’organizzazione sociale in 
diversi sistemi, perfinire alla 
rappresentazione del legame 
coniugale dato dalla lettaratura 
nell’Ottocento e nel Novecento. 
Rappresentazione sempre oscillante 
tra mito e realtà. 
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La legge contro 


sono convinto che il matrimonio 
debba ricercare suggerimenti e 
interventi non tanto giuridici 
quanto psicologici, o psicosocia¬ 
li. In effetti la relazione coniuga¬ 
le mi appare soprattutto un pro¬ 
getto di vita. 

Un progetto estremamente 
delicato, che può maturare solo 
attraverso la maturazione dei 
due partner. Non penso che le 
loro capacità di superare certi 
problemi risultino accresciute da 
minacce giuridiche ab extemo. 
Ho più fiducia nell’esperienza 
che i coniugi possono fare vi¬ 
vendo tra altri coniugi. Niente 
serve di più a cogliere il signifi¬ 
cato di certe situazioni di crisi 
che il confronto con quanti 
hanno problemi analoghi. An¬ 
che l’aiuto di chi lavora profes¬ 
sionalmente a contatto con per¬ 
sone in difficoltà psicologiche 
non va respinto a priori. Ma, per 
favore, non si chiedano ricette 
miracolose. 

Potrebbe anzi darsi che oc¬ 
corra rivedere radicalmente la 
forma-matrimonio, con tutta la 
costellazione di valori che la ac¬ 
compagnano. Se si paragona 
l’universo matrimoniale del 
passato a quello che è il nostro 
oggi si noteranno mutamenti 
grandissimi. Ecco, forse questa 
evoluzione è destinata a prose¬ 
guire ancora. In ogni caso, dob¬ 
biamo continuare a riflettere 
sulle strutture di base della no¬ 
stra esistenza e, se del caso, 
cambiarle. Noi, noi cittadini. 
Non i magistrati - che tra l’altro 
mi sembrano molto occupati 
da altre gravi faccende. 

[Sergio Moravia] 


che a me di stare con i figli. Poi ha ag¬ 
gredito mio padre con un coltello 
ma se l’è preso in testa mio fratello, 
intervenuto per difenderlo». All’en¬ 
nesima violenza: l’ordinanza del sin¬ 
daco ma ad essere allontanata è sta¬ 
ta Francesca con i bambini. Scaduti i 
tre mesi Francesca non potrà più sta¬ 
re al centro, ma non potrà nemme¬ 
no tornare dalla sua famiglia, l’unico 
appoggio che ha per poter rifarsi 
una vita. Suo marito vive a due passi 
e non la lascerà tranquilla. 

Chi si rivolge al Centro teme per la 
propria incolumità e per quella dei 
figli, non le interessa la condanna 
penale del marito o compagno, vuo¬ 
le che si allontani, che si faccia qual¬ 
cosa perché lui la smetta di farle vi¬ 
vere nella paura. 
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LA SFIDA 
OCCUPAZIONE 


■ ROMA. Accordo nella notte? 
Questo che costituisce un rito del¬ 
le grandi trattative sindacali, o dei 
fondamentali momenti della con¬ 
certazione tra governo e parti so¬ 
ciali, sembra doversi ripetere an¬ 
che questa volta sul pacchetto oc¬ 
cupazione. Ieri sera alle 20,30 i di¬ 
versi incontri sono stati sospesi per 
riprendere alle 21,30 e proseguire 
fino all’esaurimento. 

Confronto «no stop» 

Nel pomeriggio a partire dalle 
18 era ripreso il confronto su tavoli 
separati (governo e Confindustria 
da un lato; governo e sindacato 
dall’altro, poi tutti insieme), men¬ 
tre la maggior parte delle organiz¬ 
zazioni attendevano in anticame¬ 
ra e qualcuna di esse, come la 
Confcommercio, stufa di attende¬ 
re se ne andava sbattendo la por¬ 
ta. Salvo ritornare al «tavolo» dopo 
la pausa. 

Durante tutto questo contratta¬ 
re, intanto i punti di contrasto si ri¬ 
ducevano all’osso. La Cgil che 
aveva sollevato una pregiudiziale 
sul prolungamento di un anno dei 
contratti di formazione e lavoro, in 
situazione di assunzione a tempo 
indeterminato, perchè vedeva in 
questa soluzione una introduzio¬ 
ne surrettizia di «salario d’ingres¬ 
so» avrebbe ottenuto una sorta di 
rinvio di questa materia a una so¬ 
luzione di tipo legislativo. Uno 
stralcio insomma. 

Su questo punto il passo avanti 
è stato possibile, anche perchè tra 
Cisl e Cgil si è giunti nel pomerig¬ 
gio a un chiarimento che ha fuga¬ 
to le incomprensioni del giorno 
prima. Tuttavia, la Confindustria 
resiste e cerca soprattutto di strap¬ 
pare al governo la rinunzia a pre¬ 
sentare il disegno di legge sulla ri¬ 
duzione dell’orario settimanale le¬ 
gale da 48 a 40 ore settimanali. 

Naturalmente niente esclude 
che nella coda della trattativa nel 
corso della notte siano potuti sor¬ 
gere altri problemi nella definizio¬ 
ne delle altre questioni attinenti al 
mercato del lavoro: nuova disci¬ 
plina dell’apprendistato e lavoro 
interinale innanzitutto. Tutto inve¬ 
ce sarebbe risolto per quanto ri¬ 
guarda gli altri capitoli del pac¬ 
chetto occupazione: dalla forma¬ 
zione alla gestione delle aree di 
crisi, al grande capitolo degli inve¬ 
stimenti nelle infrastrutture che la 
vicenda Necci non dovrebbe 
compromettere più di tanto. 

Si va dunque, con ogni probabi¬ 
lità, verso l’esito previsto da Tizia¬ 
no Treu (che ribadisce il suo otti¬ 
mismo) , cioè che l’accordo ci sa¬ 
rebbe stato oggi. Ma questo è av¬ 
venuto dopo una giornata di doc¬ 
ce fredde e colpi di scena. Che nel 
primo pomeriggio aveva fatto te¬ 
mere che fosse necessario fare 
slittare di qualche giorno la stessa 
Conferenza di Napoli sull’occupa¬ 
zione prevista per il 25 e il 26 set¬ 
tembre. Nel corso della notte pre¬ 
cedente, infatti, la trattativa si era 
interrotta sulla posizione espressa 
dalla Cgil sulla questione «contrat¬ 
to di formazione e lavoro». E a un 
certo punto sembrava che la rottu- 



II segretario della Cgil, Sergio Cofferati, durante una manifestazione 


Nancy Motta 


Lavoro, verso l’intesa 

Ma sull’orario Confindustria resiste 


Accordo a portata di mano sul pacchetto occupazione. Si 
tratta per tutta la notte a palazzo Chigi. I punti residui con¬ 
troversi: una formulazione del prolungamento dei contratti 
di formazione e lavoro che la Cgil giudicava inaccettabile e 
le resistenze di Confindustria sull’orario. Verso una soluzio¬ 
ne positiva dopo una giornata di colpi di scena che a un 
certo punto avevano fatto pensare che potesse essere rin¬ 
viata la stessa Conferenza per l’occupazione 


PIERO 

ra non fosse sanabile nell’imme¬ 
diato. Per tutta la giornata a con¬ 
tatti fra i diversi attori per cercare 
una soluzione si sono alternate 
previsioni fosche sull’esito del 
confronto in atto. Fino al punto di 
pensare , appunto, a uno slitta¬ 
mento della Conferenza di Napoli 

Il quadro era, del resto, ulterior¬ 
mente complicato dall’intreccio 
che obiettivamente si veniva a sta¬ 
bilire tra la discussione sulla Fi¬ 
nanziaria e la preparazione dello 
sciopero dei metalmeccanici. 
Sebbene il leader della Cgil, Sergio 
Cofferati, abbia tenuto a sottoli¬ 
neare in più occasioni che scontro 
sul contratto dei meccanici, Fi¬ 
nanziaria e pacchetto occupazio¬ 
ne fossero questioni tra loro indi- 
pendenti, è difficile non pensare 
che a un certo punto nei rapporti 
tra governo, industriali, e sindacati 
potesse crescere un clima non 
proprio favorevole a un’intesa. 

E, infatti nella giornata di ieri, il 


DI SIENA 

direttore di Federmeccanica, Mi¬ 
chele Figurati («colomba» in Fiat, 
dove stava fino a pochi mesi fa, 
ma evidentemente «falco» all’as¬ 
sociazione degli imprenditori) 
non esitava a buttare benzina sul 
fuoco. «Sta prevalendo -afferma 
Figurati riferendosi alla trattativa 
sull’occupazione - una visione 
conservatrice. Bisogna creare un 
mercato del lavoro diverso e non 
lo si fa abbastanza. Senza flessibi¬ 
lità non si crea nuovo lavoro». 

I nodi che si sciolgono 

Ma il punto di frizione esterna 
alla trattativa che ha costituito un 
obiettivo ostacolo a un’intesa più 
rapida è stato lo scontro che si sta¬ 
va profilando tra governo e sinda¬ 
cati sulla Finanziaria a proposito 
di nuovi interventi sulla previden¬ 
za. E probabilmente un nesso esi¬ 
ste sulla soluzione del confronto 
sull’occupazione e quella che si 
va profilando sulle pensioni. 


Si articola in undici capitoli: dalla formazione allorario 

Ecco il documento finale 
del governo sulla flessibilità 


Isaia Sales: «Non deludete 
le tante aspettative del Sud» 

«L’andamento del confronto tra sindacati, imprenditori e governo sul patto 
per il lavoro mi sembra per ora al di sotto delle aspettative»: lo ha detto in 
una dichiarazione il sottosegretario al Bilancio, Isais Sales con delega per il 
Mezzogiorno. 

«Il paese - ha continuato Sales - si aspetta il segnale chiaro e univoco che le 
misure che si stanno adottando servano ad avviare una terapia d’urto 
contro la disoccupazione nel Mezzogiorno. Così non è, finora. L’attenzione 
è rivolta più agli strumenti che alle strategie per creare nuovo lavoro. Non 
c’è al momento l’indicazione netta che le misure saranno rivolte 
essenzialmente al Mezzogiorno d’Italia. Sarebbe assurdo - secondo Sales - 
mentre tutti i dati ci dicono che il dramma della disoccupazione è il dramma 
del Mezzogiorno, non comportarsi di conseguenza, rispettando gli impegni 
presi in campagna elettorale. Mi auguro che ci sia ancora lo spazio per non 
deludere le grandi aspettative che ci sono attorno alla conferenza di 
Napoli». 

Un nuovo impulso all’economia sociale è la richiesta che viene, in vista 
della Conferenza sull’occupazione di Napoli, dai sindacati dei pensionati: 
Spi-Cgil, Fnp-Cisl, Uilp-Uil, che auspicano che «venga data particolare 
rilevanza allo sviluppo dell’economia sociale per l’ampliamento dei servizi 
alle persone, in particolare del Mezzogiorno». 

«L’economia sociale, infatti, è la nuova strada - continuano i sindacati - da 
percorrere, a fianco dell’aumento degli investimenti strutturali e della 
riduzione dell’orario di lavoro, per rispondere alla drammatica questione 
dell’aumento della disoccupazione, anche in presenza di crescita della 
ricchezza prodotta». 

La Spi-Cgil,il Fnp-Cisl e la Uilp-Uil individuano «nel completamento della 
riforma dello Stato sociale come occasione per razionalizzare la spesa 
pubblica e rilanciare l’economia». In questa direzione i sindacati indica 
come priorità: la riforma del fisco, a partire da quella dell’amministrazione 
del settore, per una nuova fase di lotta all’evasione fiscale con la 
partecipazione attiva degli enti locali; la riforma dell’assistenza secondo le 
linee della legge di iniziativa popolare promossa dai sindacati pensionati; il 
completamento della riforma previdenziale con particolare cura 
all’armonizzazione delle regole e dei trattamenti; il rilancio del diritto alla 
salute come diritto di cittadinanza da mettere al riparo dai processi di 
differenziazione che l’attuale legislazione rende possibili. 

Da qui la richiesta dei sindacati per la definizione di «una legge finanziaria 
equa che contenga i primi interventi di riforma su questi settori». 

La Confcooperative non intende firmare l’accordo sull’occupazione in 
discussione a Palazzo Chigi. «Manca ancora nei documenti, a quanto 
risulta, - scrive la Confcooperative - ogni impegno del governo a risolvere 
sul piano normativo e amministrativo la questione del socio-lavoratore 
delle cooperative». «In mancanza di questo esplicito impegno - afferma il 
presidente di Confcooperative Luigi Marino - non potremo aderire 
all’accordo». La Confcommercio in un primo tempo è uscita sbatendo la 
porta e dicendo che non avrebbe firmato l’accordo sull’occupazione. Poi in 
serata i commercianti sono però tornati a trattare. 


■ ROMA. Sulla flessibilità del 
mercato del lavoro il governo ha 
proposto un testo suddiviso in un¬ 
dici capitoli che costituisce la par¬ 
te più sofferta delle 100 pagine 
dell’intero documento. 

Contratto di formazione lavoro. 
La fascia di età interessata è 
quella 18-35 (35 anni al Sud). 
Gli incentivi pubblici restano mo¬ 
dulati per territorio e settore, ma 
possono essere accresciuti in re¬ 
lazione ai maggiori impegni for¬ 
mativi previsti nel progetto. 

È prevista la concessione della 
proroga di un terzo anno nelle 
aree del Mezzogiorno, limitata- 
mente ai casi di stabilizzazione 
del rapporto di lavoro alla sca¬ 
denza del secondo anno, con 
mantenimento per il terzo anno 
degli incentivi e delle condizioni 
contrattuali. 

Lavoro interinale. Il modello 


resta ispirato ai principi dell’ac¬ 
cordo del ‘93. 

Sarà valido per le qualifiche 
medio alte. L’impresa di lavoro 
interinale può assumere il lavora¬ 
tore con contratto a termine, 
quindi per ogni specifica missio¬ 
ne, ovvero con contratto a tempo 
indeterminato con diritto di 
esclusiva. 

Riduzione degli orari di lavoro, 
part-time. Sarà fissato un orario 
di lavoro legale di 40 ore settima¬ 
nali. 

Il governo inoltre adotterà mi¬ 
sure di incentivazione delle ridu¬ 
zioni e promuoverà la rimodula¬ 
zioni dell’orario di lavoro, tenen¬ 
do conto della definizione di ora¬ 
ri multiperiodali (plurisettimana- 
li, mensili, annuali). 

In particolare, per il part-time 
sono previsti ulteriori sgravi, con 
riferimento a particolari utenze. 


Lavoro socialmente utili. È pre¬ 
vista la costituzione di una agen¬ 
zia nazionale. Si punterà a utiliz¬ 
zare i lavori socialmente utili per 
la bonifica di aree industriali di¬ 
smesse, la tutela degli effetti idro¬ 
geologici, il recupero dei centri 
storici, la bonifica del rischio del¬ 
l’amianto, l’applicazione del ddl 
626 per gli edifici pubblici, le 
aree protette i parchi naturali, i 
beni culturali. 

Sgravi contributivi e agevola¬ 
zioni fiscali. Il governo di impe¬ 
gna a predisporre un sistema di 
incentivi e di agevolazioni fiscali 
per promuovere l’occupazione di 
determinate categorie di lavora¬ 
tori, in determinate areee del 
paese, nonché Lallargamento 
della base produttiva preveden¬ 
do sia incentivi generalizzati che 
nella fase di avvio delle nuove 
imprese. 


Il governo stabilirà l’abolizione 
dei contributi sanitari a carico dei 
datori di lavoro dei lavoratori e 
dei pensionati ed il loro trasferi¬ 
mento sulla fiscalità. È poi previ¬ 
sta una disciplina fiscale a favore 
di giovani di età inferiore a 32 
anni che per la prima volta intra¬ 
prendono una attività d’impresa, 
lavoratori in cassa integrazione o 
in mobilità, portatori di handi¬ 
cap, soggetti che intraprendono 
attività nei settori a tutela dell’e¬ 
cosistema. 

Apprendistato. Il nuovo model¬ 
lo interessa tutti i settori con 
esclusione dell’artigianato. 

La fascia di età è di 16-24 anni 
e di 26 anni per il Sud. La durata 
del rapporto di lavoro potrà' va¬ 
riare tra 18 mesi e 4 anni. 

Stage. Si pensa di semplificare 
ulteriormente la procedura di at¬ 
tivazione mantenendo un qua¬ 


dro di garanzie adeguato. 

Formazione continua. Per pro¬ 
muovere in maggior misura l’in¬ 
vestimento formativo da parte 
delle imprese di potrà riconosce¬ 
re un contributo per ora di for¬ 
mazione alle imprese o alternati¬ 
vamente una decontribuzione 
per le ore di formazione del per¬ 
sonale inquadrato al di sotto di 
un certo livello. 

Formazione permanente. Si 

opererà per via legislativa e attra¬ 
verso rinvìi alla contrattazione 
collettiva. 

Nuovi servizi dell’impiego. Si 

passerà ad un sistema che pro¬ 
muova effettivamente rincontro 
tra domanda e offerta di lavoro. 
Tre i capisaldi della riforma: il 
decentramento istituzionale, una 
liberalizzazione regolata (apertu¬ 
ra ai privati, ruolo attivo delle 
parti sociali). 


La nuova idea di Federmeccanica 

Busta paga 
«trasparente» 

«È il costo del lavoro il tema centrale della vicenda contrat¬ 
tatile dei metalmeccanici». A sostenerlo è il presidente di 
Federmeccanica, Albertini. Che lancia la proposta di «bu¬ 
sta paga trasparente» e chiama, di fatto, in causa il gover¬ 
no. «Un accordo è possibile a condizione che Fiom, Firn e 
Uilm riducano sostanzialmente le loro richieste». Cioè si 
accontentino del 20% in meno di quanto ottenuto dai chi¬ 
mici. Intanto i leader sindacali replicano a Romiti. 


ANGELO FACCI NETTO 


■ MILANO. Aperture, nessuna. Fe¬ 
dermeccanica però non se ne sta 
immobile. E, a una settimana dallo 
sciopero generale proclamato da 
Fiom, Firn e Uilm per il rinnovo del 
secondo biennio del contratto, chia¬ 
ma in causa il governo. Niente di di¬ 
retto, anzi. «Sono convinto che la so¬ 
luzione dobbiamo trovarcela da 
noi», dice il direttore generale, Mi¬ 
chele Figurati. Econ quel «noi» inten¬ 
de imprenditori e sindacato. Ma lo fa 
con un’iniziativa del presidente, Ga¬ 
briele Albertini, che non sembra la¬ 
sciare troppi margini di interpreta¬ 
zione. Si chiama «busta paga traspa¬ 
rente» e - ironie a parte, visto che per 
un operaio metalmeccanico a un 
milione e 500mila lire al mese, la bu¬ 
sta paga «trasparente» lo è già - si 
propone di portare a conoscenza di 
tutti i lavoratori, attraverso un nuovo 
e più dettagliato prospetto, ciò che 
gli addetti ai lavori sanno bene. Che 
cioè il costo aziendale per ogni ora 
lavorata è di gran lunga superiore al 
salario corrisposto, sia netto che lor¬ 
do. 

Le cifre fornite da Federmeccani¬ 
ca sono eloquenti. A fronte di una re¬ 
tribuzione media annua netta di 21 
milioni e 980mila lire, un operaio di 
terzo livello denuncia un lordo di 29 
milioni e 9 Minila. Ma il costo, per 
l’azienda, è di 45 milioni e 549mila li¬ 
re. Un costo che, nel caso, di un im¬ 
piegato di settimo livello sale ad oltre 
106 milioni medi a fronte di uno sti¬ 
pendio netto di 47 milioni e 209mila 
lire (poco meno di 73 milioni la retri¬ 
buzione lorda). «È questo il vero ar¬ 
gomento della vicenda contrattuale» 
- sottolinea Albertini. Che punta - «al¬ 
meno nell’affrontare i problemi» - ad 
una «alleanza tra i produttori». In- 
somma, anche se direttamente in 
causa c’è il costo del lavoro, un po' 
come dire: il governo - «che non ha 
mantenuto gli impegni sottoscritti» - 
si muova. Anche perchè - sostiene 
l’esponente confindustriale, questo 
rinnovo contrattuale, complessiva¬ 
mente, verrebbe a costare Minila 
miliardi. Con un incremento del 20% 


(30% al sud) che - dice - «non pos¬ 
siamo tollerare: qui si gioca la so¬ 
pravvivenza delle nostre aziende». 

Ma, governo a parte, cosa dovreb¬ 
bero fare i lavoratori metalmeccani¬ 
ci perchè si giunga ad un accordo? Il 
problema - sostengono a Federmec¬ 
canica - è trovare «un ragionevole 
equilibrio accettabile per entrambi». 
Più brutalmente, Fiom, Firn e Uilm 
«dovrebbero ridurre sostanzialmen¬ 
te le loro richieste». Una cifra? Il 20% 
in meno di quanto concordato per i 
chimici, spiegano Albertini e Figura¬ 
ti. A fronte di una richiesta di 262mila 
lire medie mensili, cioè, le tute blu 
dovrebbero accontentarsi di 177mi- 
la più il 15% di scatti: in tutto, 204mila 
lire. 

Ma sarà possibile chiuderlo così, il 
contratto? «Speriamo di farlo presto 
e bene, possibilmente prima della fi¬ 
ne di ottobre, quando scatterà l’in¬ 
dennità di vacanza contrattuale». 
Con un’avvertenza, però: il contratto 
«si può anche non fare». Intanto, 
l’appuntamento per la ripresa del 
confronto è rinviato a dopo lo scio¬ 
pero di venerdì. Uno sciopero che - 
avverte Albertini -, se sarà seguito da 
altri, avrà un costo forte. Anche per i 
lavoratori che potrebbero veder 
compromesso il premio di risultato. 

Intanto il fronte sindacale si pre¬ 
para allo sciopero, il primo dopo il 
novembre del 1990. Ieri a Napoli, 
presente Luigi Angeletti (Uilm) si 
sono riuniti in assemblea oltre 300 
delegati metalmeccanici della pro¬ 
vincia. Mentre i leader sindacali re¬ 
plicano a Cesare Romiti che, nella 
semestrale Fiat, ha definito «eccessi¬ 
ve» le richieste dei lavoratori. 

«Una tesi inaccettabile, contraria 
agli interessi dell’industria metal¬ 
meccanica e del Paese» - la definisce 
Gianni Italia (Firn). «È incomprensi¬ 
bile - afferma Claudio Sabattini, 
Fiom, ricordando che il sindacato 
non chiede alcun aumento salariale 
- come possa auspicare una ripresa 
dei consumi e, insieme, opporsi al 
recupero del potere d’acquisto dei 
salari». 
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Il presidente russo Boris Eltsin riceve un mazzo difiori dal primo ministro Chernomyrdin durante una visita nell’ospedale di Mosca 


Sokolov/Ansa 


Eltsin, operazione choc 

Partiti in fibrillazione: si rivoterà presto 


Un’operazione «grande e seria» quella alla quale dovrà es¬ 
sere sottoposto Boris Eltsin che per questo resta ancora sot¬ 
to osservazione in ospedale. Sempre più preoccupati i me¬ 
dici del Cremlino per la salute del presidente che mercole¬ 
dì prossimo sarà visitato da un’équipe internazionale. E si 
preoccupa sempre di più anche il paese. I partiti sono in al¬ 
larme, i giornali disegnano scenari da nuova campagna 
elettorale. Se Eltsin esce di scena, chi lo sostituirà? 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

MADDALENA TULANTI 


■ MOSCA. . Doveva rimanere solo 
due giorni, poi sono diventati sette 
e infine dovranno essere dieci. I 
medici hanno deciso di tenere El¬ 
tsin ancora tre giorni sotto osserva¬ 
zione e per la Russia è stato troppo. 
La preoccupazione per la salute 
del presidente da solo «umana», co¬ 
me sosteneva alcuni giorni fa un 
sondaggio, è diventata anche «poli¬ 
tica» e si sono messi a spirare venti 
di campagna elettorale. Alimentati, 
bisogna dire, anche dalle com¬ 
prensibili paure che improvvisa¬ 
mente sembrano avere i chimrghi 
di operare l’illustre paziente. «Gran¬ 
de e seria» è diventata ieri la prima 
«piccola operazione di routine» per 
inserire due o tre by-pass nel cuore 
malato del capo del Cremlino. Lo 
ha detto Serghei Mironov, capo del 
centro cardiologico dell’ospedale 
clinico centrale di Kuntsevo dove è 
ricoverato da una settimana il presi¬ 


dente russo. «Tutto dipende dalle 
condizioni generali del paziente», 
ha detto Mironov. E perché Eltsin 
stia il meglio possibile ha deciso di 
tenerlo ancora in ospedale prima 
di consegnarlo ai colleghi per il 
consulto di mercoledì 25. Che sarà 
una vera sessione medica interna¬ 
zionale perché, oltre ai migliori car¬ 
diologi russi, vi parteciperanno il 
pioniere della tecnica dei by-pass, 
l’americano Michael DeBakey, e 
due specialisti tedeschi. DeBakey, 
però, ha fatto sapere da Houston, 
dove lavora, che non sarà in sala 
operatoria il giorno dell’intervento 
e che la sua presenza si limiterà alla 
riunione con i colleghi di mercole¬ 
dì. L’équipe russa sarà guidata pro¬ 
babilmente da Renat Akciurin, 
considerato il migliore allievo di 
DeBakey. 

Ma come si accennava, la fibril¬ 
lazione si è spostato dal cuore di El¬ 


tsin a tutto il corpo del paese. I 
quartieri generali dei partiti sono in 
all’erta. E, a dimostrazione di un cli¬ 
ma che somiglia sempre di più a 
quello definito pre-elettorale, sui 
giornali gli analisti sono tornati al 
gioco più seguito nei mesi passati, 
quello incentrato a indovinare al¬ 
leanze e patteggiamenti fra i prota¬ 
gonisti. La Russia, cioè, si prepara; 
anche al peggio. Che non significa 
necessariamente il peggio per il 
presidente appena eletto, ma an¬ 
che solo le sue dimissioni, la sua 
uscita di scena. Tutto è pronto sotto 
il profilo istituzionale: i poteri presi¬ 
denziali sono stati trasferiti al primo 
ministro Cernomyrdin, compreso il 
«bottone nucleare», così come pre¬ 
visto dalla Costituzione. Però la Co¬ 
stituzione dice anche che il premier 
deve indire le nuove elezioni entro 
3 mesi. Il decreto firmato da Eltsin 
l’altro giorno sostiene che Cerno¬ 
myrdin resterà in carica fino a 
quando un altro decreto non lo pri¬ 
verà dei poteri acquisiti. Poiché è 
impensabile che con un decreto si 
voglia aggirare la Costituzione - 
cioè permettere a Cernomyrdin di 
rimanere al potere senza essere 
eletto - i partiti si preparano alla 
nuova sfida. Ziuganov l’ha detto già 
chiaramente: sono io il più qualifi¬ 
cato per succedere a Eltsin. E non 
c’è dubbio che il leader del Pc 
avrebbe stavolta molte più chance 
di vittoria. Più complesso il campo 


eltsiniano. Su tutti si staglia la fugu- 
ra del generale Lebed, l’ultimo ac¬ 
quisito alla «causa» e il più popola¬ 
re. Il militare non ha mai nascosto 
le sue ambizioni ed è vero che ha 
un grande seguito nel paese. Ma è 
sufficiente per diventare presidente 
della seconda potenza nucleare? 
Non è un mistero per nessuno che 
la campagna elettorale di Eltsin è 
stata seguita - e sostenuta - passo 
passo dagli «amici» Bill Clinton, Hel¬ 
mut Kohl ecc. Gli occidentali da 
tempo studiano Lebed e non han¬ 
no ancora capito se fidarsi o no. Se 
cioè è un Pinochet o un Eiseno- 
wher, per citare i due generali che, 
in diversi momenti, il segretario del 
consiglio di sicurezza russo ha am¬ 
messo di ammirare. Il premier Cer¬ 
nomyrdin è senz’altro più affidabile 
per le cancellerie occidentali ma 
tutti temono che a un confronto 
con il leader comunista non regge¬ 
rebbe. E nemmeno si potrebbe 
puntare sul «terzo» uomo di Eltsin, 
Ciubais, riformatore radicale e per 
questo odiatissimo nel paese. Re¬ 
sterebbe ancora la carta-Yavlinskij, 
l’oppositore liberale, tenuto fuori 
dal governo Cernomyrdin come 
punizione per non aver invitato i 
suoi a votare Eltsin nel secondo tur¬ 
no. Finora è stato ritenuto troppo 
«giovane e arrogante». Ma inevita¬ 
bilmente invecchierà anche Yavlin¬ 
skij, forse diventerà meno arrogan¬ 
te e di sicuro sarà indispensabile. 


Pakistan 
Fratello di Bhutto 
ucciso 
dalla polizia 

Murtaza Bhutto, fratello della prima 
ministra pachistana Benazir Bhutto, 
è morto ieri sera a Karachi dopo un 
duro conflitto a fuoco con la polizia. 
Ne hanno dato notizia fonti 
ospedaliere dove l’uomo era stato 
ricoverato in condizioni critiche. 
Non ci sono per ora informazioni 
certe sulle cause dello scontro. Gli 
agenti avrebbero ucciso anche altri 
quattro sostenitori delletesi 
politiche di Murtaza. Secondo 
alcune testimonianze la feroce 
battaglia è scoppiata 
al termine di un comizio quando 
alcuni seguaci del quarantunenne 
Murtaza, da molto tempo ai ferri 
corti con la sorella, 
hanno cercato di assaltare la casa 
del capo della polizia cittadina. 
Subito sono intervenuti decine di 
agenti per sedare la rivolta. Durante 
la sparatoria Murtaza è stato colpito 
da sei proiettili. Il fratello della 
premier era rimasto in esilio in Siria 
per 16 anni, al suo ritorno in patria 
si è messo a fare una dura 
campagna contro la sorella 
chiedendone l’allontanamento 
dalla guida del governo. 


La denuncia del Congresso ebraico 

«L’oro nazista è 
in mano Usa» 

«Cercate quei lingotti macchiati di sangue ebraico nei de¬ 
positi della Federai Reserve e della Banca d’Inghilterra». La 
clamorosa denuncia viene dal Congresso mondiale ebrai¬ 
co. Le autorità di Washington e Londra si trincerano dietro 
un imbarazzato «no comment». Si tratta di sei tonnellate di 
lingotti d’oro: «Questo è oro che i nazisti hanno rubato agli 
ebrei periti nei campi di concentramento. Sappiamo che 
l’oro é in mano ad americani e britannici». 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 


■ «Cercate i lingotti nei forzieri 
della Federai Reserve e della Banca 
d’Inghilterra». Sei tonnellate di lin¬ 
gotti d’oro: quelle rubate dai nazisti 
agli ebrei. L’accusa è contenuta nei 
documenti resi noti ieri dal World Je- 
wish Congress, il Congresso ebraico 
mondiale. «Sappiamo che l’oro - di¬ 
chiara Elan Steinberg, un portavoce 
del Wjc - è finito in mano ad ameri¬ 
cani e britannici. Si tratta di tesori 
che i nazisti hanno rubato agli ebrei 
periti nei campi di concentramento, 
strappando perfino i denti d’oro alle 
loro vittime. Sappiamo che è oro ru¬ 
bato». 

Secondo Steinberg documenti del 
Dipartimento di Stato declasifficati 
di recente dimostrano che vi sono 
due tonnellate di oro dei nazisti nella 
Federai Reserve di New York e altre 4 
tonnellate a Londra nei depositi del¬ 
la Bank of England. Il Wjc afferma 
che l’oro di New York vale 28 milioni 
di dollari e quello di Londra 56 milio¬ 
ni. La Federai Reserve e la Banca 
d’Inghilterra sono istituti statali, i più 
importanti. E la vicenda assume così 
immediati risvolti politici e diploma¬ 
tici. Il presidente del Wjc ha scritto al 
governo americano e a quello bri¬ 
tannico per chiedere la restituzione 
di quel tesoro macchiato di sangue 
ebraico. La risposta che giunge da 
Londra e Washington è interlocuto¬ 
ria e imbarazzata. Le autorità dei 
due Paesi, infatti, non confermano 
ne smentiscono resistenza dell’oro: 
dicono, o fingono, di non sapere. 
«Per il momento - si è limitato a dire 
Rich Mills, presidente della Commis¬ 
sione bancaria del Senato america¬ 
no - non siamo in grado di accertare 
se le notizie del Wjc sono vere o no». 
Rich sta raccogliendo informazioni 
anche sulle banche svizzere, dove 
secondo l’Organizzazione ebraica si 
troverebbe la maggior parte dell’oro 
dei nazisti». 

I «no comment» si sprecano sul¬ 
l’asse Londra-Washington. 1 silenzi 
ufficiali si assommano fino a sfiorare 
la colpevole reticenza. Un «no com¬ 
ment» viene anche da Bark Sotnick, 
portavoce della Federai Reserve di 
New York, lo stesso ha fatto il porta¬ 
voce della Banca d’Inghilterra. I do¬ 
cumenti del dipartimento di Stato 
sono stati declassificati soltanto due 
settimane fa, su richiesta del Wjc e 
della Commissione bancaria del Se¬ 
nato. Il braccio di ferro è solo all’ini¬ 
zio, e i rappresentanti del Wjc non 
hanno intenzione di mollare la pre¬ 
sa. «È una questione di principio, di 
rispetto della memoria dei milioni di 
ebrei sterminati dai nazisti - sottoli¬ 
nea il portavoce del Congresso 
ebraico -. Lo ripeto: questo è oro che 
i nazisti hanno saccheggiato, non 


sappiamo se dalle banche centrale 
dei paesi europei, dai possedimenti 
personali delle loro vittime o addirit¬ 
tura rubando dai cadaveri nei campi 
di concentramento. Sappiamo che è 
oro rubato e lo sanno anche i gover¬ 
ni di Stati Uniti e Gran Bretagna». Altri 
cento milioni di dollari del bottino 
nazista, equivalenti a circa un miliar¬ 
do di dollari di oggi, passarono da 
Portogallo e Spagna tra il 1938 e il 
1945. «Il denaro è stato "lavato” pas¬ 
sando per la Banca nazionale svizze¬ 
ra e depositato in gran parte in Porto¬ 
gallo», ha detto ancora Steinberg. Da 
Berna a Washington, passando per 
Londra, Lisbona, Madrid: il «giallo» 
dell’«oro nazista» si estende a mac¬ 
chia d’olio. Mettendo in evidenza 
pesanti complicità, di istituti bancari 
pubblici e privati. Il centro di smista¬ 
mento appare ancora la Svizzera: la 
commissione che indagherà sui de¬ 
positi bancari effettuati dai nazisti 
nella Confederazione elvetica si riu¬ 
nirà per la prima volta a Zurigo nella 
seconda metà di ottobre: «Stavolta 
non riusciranno a insabbiare», pro¬ 
mettono i rappresentanti della co¬ 
munitàebraica. 

Bosnia alle urne 
Affluenza 
troppo alta 
superato il 100% 

Un gruppo di osservatori 
indipendenti alle elezioni in Bosnia, 
l’International Crisis Group (Icg), ha 
pubblicato ieri le cifre relative 
all’affluenza alle urne il 14 settembre 
che, se si rivelassero esatte, 
proverebbero gravi 
irregolaritàdurante il voto. Secondo 
l’Icg, presieduto dall’ex senatore 
statunitense George Mitchell, le urne 
erano talmente colme di schede che 
il tasso di affluenza tra i musulmani è 
risultato del 103,1 per cento e del 
98,5 per cento tra i serbi. La sola 
cifra che appare realistica, 
affermano gli osservatori 
indipendenti, è quella relativa ai 
croati, il 79,3 percento. Un 
portavoce dell’Organizzazione per la 
sicurezza e la cooperazione in 
Europa (Osce), che ha supervisionato 
la consultazione, ha detto che i dati 
forniti dall’lcg vengono presi «molto 
sul serio» dall’Osce. 

L’organizzazione ha registrato solo 
alcune irregolarità nei seggi ma ha 
detto che nell’insieme le elezioni si 
sono svolte correttamente. Il tasso 
globale di affluenza, secondo l’Osce, 
è stato dell’82 per cento. 


Alla vigilia delle elezioni la moglie e i figli si litigano l’eredità dell’ex premier 

L’ombra di Papandreu sul voto 


L’ombra del «grande vecchio» ripiomba d’improvviso sulla 
scena politica greca neH’imminenza dell’appuntamento 
con le urne. In nome di Andreas Papandreu, l’ex-premier 
scomparso il 23 giugno scorso, duellano a distanza il figlio 
e la vedova, scambiandosi accuse, polemizzando con 
asprezza, disputandosi l’eredità materiale e spirituale dello 
scomparso. Una vicenda nella quale si mischiano rancori 
personali e in qualche misura interessi concreti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 
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■ ATENE. Quale effetto avrà nel- 
l’orientare il voto nelle parlamen¬ 
tari di domani, il litigio scoppiato 
in forma così clamorosa nella più 
famosa famiglia di Grecia, è diffici¬ 
le da valutare, anche perché la 
campagna elettorale da oggi è uf¬ 
ficialmente chiusa. Ma negli eltimi 
due giorni i mass media nel succu¬ 
lento ennesimo scandalo in casa 
Papandreu ci hanno inzuppato il 
pane, e la moltitudine dei cittadini 
indecisi da che parte stare (sino a 
pochi giorni fa erano addirittura il 


venti per cento), potrebbero ave¬ 
re trovato in extremis qualche 
spunto di riflessione o qualche 
spinta emotiva per orientare la 
propria scelta. 

«Un avvoltoio» 

A dar fuoco alle polveri è stata 
un’intervista al giornale «The Euro- 
pean» rilasciata da Nikos Papa- 
pandreu, uno dei figli dello stati¬ 
sta, nella quale si usano termini 
pesanti per dipingere la pe rsona- 
lità di Dimitra Liani, l’ex-hostess 


delle linee aeree elleniche sposata 
da Andreas Papandreu in secon¬ 
de nozze. «Un avvoltoio» la defini- 
scu Nikos, una «predatrice» che ha 
«distrutto la vita politica» del mari¬ 
to, e ne ha anche anticipato la «fi¬ 
ne biologica». Pronta e veemente 
la risposta di Dimitra. Interpellata 
telefonicamente da un’emittente 
televisiva, ribatte sottolineando la 
volgarità dei suoi denigratori e 
mette l’accento sul legame strettis¬ 
simo che accomuna la sua perso¬ 
na q quella dell’uomo che alcuni 
vorrebbero presentare come vitti¬ 
ma delle sue macchinazioni di 
perfida virago. Andreas Papan¬ 
dreu, dice Dimitra non era «uno 
strumento passivo nelle mie ma¬ 
ni». A lui mi ha avvinta un rapporto 
«prezioso e unico». «Del resto, af¬ 
ferma ancora la vedova, l’ex capo 
del Pasok ha parlato con il suo te¬ 
stamento». 

Due testamenti 

Già, il testamento di Papan¬ 
dreu, o meglio i due testamenti. La 


polemica intorno al contenuto di 
quei documenti si tinge di giallo. I 
testi sono in tutto simili, tranne che 
nel riferimento al marito di una 
delle figlie di Papandreu, Sofia, 
che nel primo testamento, scritto a 
mano nel 1990, viene liquidato co¬ 
me una «disgrazia» per la famiglia. 
Nel successivo, regolarmente de¬ 
positato presso un notaio nel 
1993, quell’accenno a Thodoros 
Catsanevas, il genero, deputato 
socialista, scompare, ma rimane 
l’espressa intenzione di lasciare 
tutte le prime sostanze a Dimitra, 
compresi gli archivi personali. An¬ 
drea Papandreu però nel frattem¬ 
po, ed era il 1992, aveva preso ri¬ 
guardo agli archivi una decisione 
opposta, chiedendo che destina¬ 
tario ne diventasse il Pasok. Un 
piccolo mistero, al quale si ag¬ 
giunge anche la scomparsa di al¬ 
cune carte importanti. 

Eredi politici 

Certo la pubblicazione delle ul¬ 
time volontà del «grande vecchio», 


il 12 settembre scorso, così a ridos¬ 
so del voto, non ha giovato al nuo¬ 
vo leader del Pasok, il primo mini¬ 
stro Costas Simitis, che all’inizio 
della campagna elettorale era da¬ 
to per sicuro vincitore, e ora si tro¬ 
va a lottare spalla a spalla con il 
capofila della destra, Miltiadis 


Evert. Così almeno dicono i son¬ 
daggi. La fazione «papandreista» 
del Pasok, sconfitta dall’ala mo- 
dernizzatrice e tecnocratica di Si- 
nitis nella battaglia scatenatesi in 
seno al partito prima e dopo la 
morte di Andreas, ne ha tratto mo¬ 
tivi per rialzare la testa. Dimitra, 


che di quella fazione è una delle 
principali esponenti, ha lanciato 
un siluro a Sinitis, quando a parla¬ 
to di elezione «senza protagonisti», 
e non ha esitato l’altro giorno, nel 
rispondere agli attacchi del figlio 
Nikos, a ricordare gli elogi pubbli¬ 
camente rivoltile da Papandreu 
dopo la vittoria elettorale del 1993 
(«senza di lei non sarei arrivato fin 
qui») e nel 1995 quando la definì 
«una mente politica». 

Tifo da stadio 

Certo riaprire dispute che sem¬ 
bravano chiuse con il successo del 
gruppo di Sinitis, proprio ora che il 
paese va alle urne rischia di com¬ 
promettere le sorti della competi¬ 
zione elettorale per tutto il partito. 
Il quale comunque ieri sera ha 
chiuso alla grande la campagna 
nella piazza Pedion Areos, stracol¬ 
ma di folla e spumeggiante di ve- 
stilli biancoverdi, i colori del Pa¬ 
sok. Tifo da stadio, con cori, petar¬ 
di e risuonari di campanacci, al- 
l’apparire di Simitis sul palco. 
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m ROMA. Quasi tutti i dialoghi in¬ 
tercettati dai giudici si svolgono tra 
Pacini Battaglia e l’amministratore 
dell’Oto Melara Guarguaglini. 

Pacini Battaglia: cioè io sono con¬ 
vinto che Omar non sia buono a 
nulla, cioè io sono convinto che 
Omar ti serve in due soli paesi: in 
Libia, e te non ti serve in questo 
momento perché non puoi far nul¬ 
la, e ti servirà in Algeria, quando il 
nuovo presidente algerino, per ac¬ 
cordi suoi personali con Omar, an¬ 
drà a trovare Omar in Egitto... per¬ 
ché dopo, l’Algeria potrà essere un 
mercato tuo... 

Pacini Battaglia: si va beh... ma so¬ 
no personaggi... con la differenza 
che Omar ha le possibilità vere 
mentre Monsignori ce le aveva ma 
ne aveva limitate... questo c’ha 
possibilità vere... per me vive con 
questo modo di fare... con l’ospite 
questo... in negozio tutto il giorno 
di... di sostituire Gheddafi in Libia, 
c’ha tutti i cazzi degli americani in¬ 
torno... hai capito?... sono i poteri 
economici grossi che questa cosa 
te la fanno... te la fanno così e te 
non ti sta bene perché non è per 
te, non è per noi insomma... se 
non gli telefono, perché lui è... è 
doveroso nei miei confronti, per¬ 
ché sennò lui poteva cacà nella 
merda come non mai, per il suo 
socio che hanno rubato i soldi alla 
Cooperazione italiana, lui mi fa tut¬ 
ti questi piaceri ma non me li se¬ 
gue come dovrebbe insomma... 
cioè Salam, quello che hanno but¬ 
tato in galera a Londra, hanno but¬ 
tato in galera... se io non aiutavo 
Omar... Omar si trovava nella mer¬ 
da fino agli occhi... allora lui è do... 
doveroso nei miai confronti e mi è 
gentile ma... ciao Piero. 

Pacini Battaglia: ...e Zappa a dome¬ 
nica mattina da quello che per noi 
è l’appuntamento che dovevi es¬ 
serci anche te, da Al Sabaah per¬ 
ché se non fa quell’appuntamento 
noi così s’è già persa la gara. 
Guarguaglini: domenica mattina... 
questo senza Omar direttamente 
col tizio, però io spero perlomeno 
su Zappa dico: va bèl c’è andato il 
nostro però spero che quello lo sa¬ 
pesse! comunque questo l’ha fatto 
Zappa da sé in un certo senso. 
Pacini Battaglia: Omar non lo sa? 
Guarguaglini: no! però lui ha avvi¬ 
sato Omar che tanto c’è andato... 
quindi... Omar dovrebbe dire, che 
chiaramente se ci va questo sotto- 
segretario, parli anche con il capo 
della Guardia nazionale. 

Pacini Battaglia: perché sennò non 
serve a nulla... il capo della Guar¬ 
dia nazionale chi sarebbe?... sareb¬ 
be il capo... di Al Sabaah. 
Guarguaglini: si chiama anche lui 
Al Sabaah perché il capo della 
Guardia nazionale..., il fatto è che 
se quelli dei servizi segreti... mi han 
detto: ma tu hai Coren (Michel Co¬ 
ren), il capo della Guardia nazio¬ 
nale si chiama Salem Alì Al Sa¬ 
baah mentre l'altro si chiama Sal- 
mah Al Sabaah... 

Pacini Battaglia: ho detto guarda 
Omar io non c’entro più in questo 
discorso, perché non c’entro, c’en¬ 
tro quanto vuoi per tutti i discorsi 
ma guarda di parlar con Piero di¬ 
rettamente però te mi dici una co¬ 
sa a me e a Piero gliene dici un’al¬ 
tra... perciò domani mattina alle 
undici Piero ti telefona... 
Guarguaglini: a questo punto di¬ 
co... poi c’è che... uno dei servizi 
c’è già stato... ieri e oggi... e il ca¬ 
po... cioè secondo me ci va la setti¬ 
mana prossima... 

Pacini Battaglia: no! si conterà un 
cazzo ma... il problema è che... Al 
Sabaah, quello che conta, che è lo 
sceicco, deve con Omar essere 
d’accordo di... cioè di eliminà 
quelli che hanno fatto questo casi¬ 
no quando lui era in vacanza... 
cioè il problema che... spiegare te 
domani mattina a Omar, cono¬ 
scendo gli arabi, è che gli devi 
spiegà che lui deve chiamà Al Sa¬ 
baah e dirgli che Al Sabaah sicura¬ 
mente domani fa quel bando di 
gara perché essendo in vacanza ed 
essendo rientrato lunedì sera non 
poteva farlo... non se n’è nemme¬ 
no occupato perciò vuol dì che ci 
sono delle persone che gli hanno... 
girato nel manico contro no!... op¬ 
pure... o queste persone le elimina 
o ci dice con chi si deve parlare... 
se loro non si spiegan bene fra lo¬ 
ro, dato che Omar a noi ci caca 
abbastanza poco perché essendo 
estremamente ricco e volendo an¬ 
dare al posto di Gheddafi... perché 
lui ancora pensa di far... pigliar la 
Libia in mano... lui è sempre a in- 
trallazzà con tutto il mondo per 
aver questa Libia che non piglierà 
mai, se vuoi il mio parere, per cui 
lui... come t’avevo detto, non si 
sente di andare a parlare con gli 
sceicchi perché sembrerebbe co¬ 
me... fosse una cosa più bassa, gli 
sceicchi al massimo vanno a parlar 
con lui, queste son stronzate sue 



«Il pm Salamone 
non mi dà pace» 

Il finanziere Pierfrancesco Pacini 
Battaglia, nelle intercettazioni, 
sembra piuttosto insofferente nei 
confronti del pm bresciano Fabio 
Salamone: Con «Lupinacci» e con 
«Liguori» non ci voglio parlare, non 
voglio andare sotto controllo i 
telefoni, già... c’ho i telefoni sotto 
controllo... con Lupinacci ci vado 
un’altra volta, con Liguori pure, per 
cui non ho proprio intenzione... già 
c’ho tutti i miei problemi, amcora 
con tutti i casini miei di Brescia e di 
quegli altri che ce l’ho ancora avanti 
perché c’ho «Salamone» che non mi 
dà requie per quella storia di... di... 
Di Pietro... «dell’avvocato 
Lucibello...»c’ho ottantamila 
duecentocinquanta casini latenti». 



Traffico d’armi con Libia e Kuwait 

E il finanziere-burattinaio tira in ballo Previti 


■ ROMA. Uomo d’affari dalle mille risorse, «tangenta- 
ro» ma anche eminenza grigia nel commercio delle armi 
e forse con uno zampino in una faccenda intricata come 
quella della strage di Ustica in seguito alla quale si sareb¬ 
be interessato per recuperare casse d’uranio preciptate 
in mare col Dc9. Dalle intercettazioni disposte dalla pro¬ 
cura di La Spezia emerge un Pacini Battaglia «consiglie¬ 
re» del manager dell’Oto Melara Pierfrancesco Guargua¬ 
glini, in grado di dare suggerimenti e altro per la vendita 
di armi nel Kuwait, in Polonia, Romania, Kenya e Perù e 
in grado anche - almeno così sembra emergere dalle 
conversazioni - di interessare Cesare Previti affinché sen¬ 
sibilizzi il suo amico Angioni, per far pressioni sulle auto¬ 
rità militari kuwaitiane. Non solo: nella sua opera di sup¬ 


porto alle vedite di materiale bellico, Pacini Battaglia si fa 
aiutare anche da un misterioso Omar (non ancora com¬ 
piutamente identificato dagli investigatori) che è un ric¬ 
co uomo d’affari libico, con entrature in diversi governi di 
paesi arabi e che coltiva un sogno: rovesciare il regime di 
Gheddafi. Qual è il problema? Le armi, in teoria, possono 
essere vendute sia nel Kuwait che in Algeria. Solo che le 
trattative devono seguire norme ben precise, nel senso 
che possono essere condotte solo da persone autorizza¬ 
te. Pacini Battaglia, ovviamente, non era autorizzato. Né 
l’intervento del misterioso Omar sembra del tutto orto¬ 
dosso. Ed infatti secondo i magistrati «la pluralità e vastità 
delle operazioni di cessioni ed esportazione concluse, 
1’esistenza di un substrato imprenditorial-finanziario 


strumentale alla consumazione degli illeciti, la divisione 
dei ruoli tra i vari partecipi al sodalizio, il coinvolgimento 
di pubblici ufficiali italiani e stranieri anche di alto livello 
istituzionale... integra tutti gli estremi del reato di cui al¬ 
l’articolo 416 del codice penale». Cioè l’associazione a 
delinquere. Che i rapporti tra Pacini Battaglia e Guargua¬ 
glini fossero «speciali» si poteva intuire da un particolare 
di non poco conto: Pacini aveva dotato tutti i suoi interlo¬ 
cutori in affari di cellulari Gsm svizzeri, per poter eludere 
le intercettazioni della magistratura. Così, quando si do¬ 
veva dire qualcosa di importante, la comunicazione ve¬ 
niva dirottata sui telefoni svizzeri. 

Dalle sofisticate intercettazioni ambientali realizzate 
con abilità dagli uomini della Guardia di Finanza, tra le 


altre cose, emerge un lavorio particolare per convincere 
la Guardia Nazionale del Kuwait a comprare armi dal 
«gruppo». Scrivono i giudici: «Nel caso di specie si eviden¬ 
zia l’intervento di Cesare Previti sul generale Angioni al fi¬ 
ne di esercitare pressioni sulle autorità militari del Ku¬ 
wait». 

E ancora: «la figura di Omar è maggiormente delinea¬ 
ta nella sua veste di intermediario svolta anche nei con¬ 
fronti dell’Alenia spa al fine di ottenere commesse del¬ 
l’Algeria ma, in particolar modo, nel contesto di opera¬ 
zioni commerciali tra la stessa Algeria e l’Eni aventi per 
oggetto prodotti petroliferi.... Viene inoltre confermato lo 
stretto rapporto tra i vertici dell’Oto Melara con l’avvoca¬ 
to Stolba di Zurigo, a sua volta legato a Pacini Battaglia». 


LE INTERCETTAZIONI 


«Gheddafi? Omar 
progetta il golpe» 

GIANNI CIPRIANI 


perché rimarrà... che non fa più 
nessun affare... ma può darsi che i 
soldi gli vengan da qualche cosa 
che noi non sappiamo... quello 
che è sicuro è che lui deve dire a 
Al Sabaah: bimbo te l’hanno butta¬ 
to nel culo o te lo stanno per butta¬ 
re nel culo, perché se lui non gli di¬ 
ce questo noi questa gara l’abbia¬ 
mo già persa, secondo le mie in¬ 
formazioni. Cioè io gli ho fatto 
questo discorso che ti faccio a te 
ora... 

Guarguaglini: e mo’ glielo faccio. 
Pacini Battaglia: perché... ricordati 
bene che lui... può darsi che il Ku¬ 
wait non gli interessi un cazzo, se 
vuoi un parere obiettivo, ma sicu¬ 
ramente gli interessa moltissimo il 
tuo rapporto... te con la Alenia... 
non tanto come affari di guadagno 
con la Libia quanto nelle sue... 
mentalità di... malsane di quando 


■ MILANO. Il suo ingresso nell’in¬ 
chiesta milanese «Mani pulite» fu an¬ 
nunciato con un rullo di tamburi, tre 
righe di agenzia, che a tarda sera 
mandarono in fibrillazione le reda¬ 
zioni: «È stato arrestato un personag¬ 
gio, un gradino sotto Dio». Chi fosse 
l’Onnipotente vicario, lo si seppe 
giovedì 11 marzo 1993, all’indomani 
dell’interrogatorio durato 11 ore, di 
quel «Chicchi» Pacini Battaglia, che 
malgrado la roboante presentazio¬ 
ne, continuava ad essere un emerito 
sconosciuto. Con una felice sintesi, 
gli inquirenti milanesi lo qualificaro¬ 
no come la cerniera, tra l’Eni e il 
mondo politico. La sua centrale ope¬ 
rativa era la Karfinco, banca ginevri¬ 
na che movimentò una sessantina di 
miliardi destinati a Psi e De. Negli 
ambienti economici il suo ruolo fu 
descritto in modo meno asettico: 
«Chicchi è la chiave che apre tutte le 
porte, socialiste, democristiane, del¬ 
la finanza, del petrolio, dei grandi la¬ 
vori». Ma chiunque fosse, gli effetti 
della sua deposizione fiume si vide¬ 
ro nel giro di poche ore, quando 
scattarono le manette per tutto il go¬ 
tha dell’Eni (tre giorni prima era sta¬ 
to arrestato Gabriele Cagliari, l’ex 
presidente del «cane a sei zampe», 


lui sarà il capo della Libia, lui vorrà 
avere rapporti con le grosse società 
italiane e che è il caso dell’Alenia 
per i suoi futuri... cioè questo è la 
mentalità malsana sua... per cui io 
gli ho detto che se te ti fa perdere 
l’ordine del Kuwait te non sarai 
mai capo assoluto dell’Alenia... 
una bugia nella... delle più squalli¬ 
de che ho raccontato 

Guarguaglini: io il 26 vedo Angioni 
e quindi gli voglio proporre il Ku¬ 
wait. Se poi non e gli dici qualcosa 
tu... facilita... 

Pacini Battaglia: glielo faccio tele¬ 
fonare subito dal suo grande ami¬ 
co che è diventato, e bisogna che 
lo chiami oggi: telefonare Cesare! 
(verosimilmente Cesare Previti)... 
che anche c’ha casino (le indagini 
della Procura di Brescia sul caso 
«Di Pietro») ma insomma...: per 


suicida in carcere). 

Chicchi si era presentato in procu¬ 
ra con un avvocato per così dire or¬ 
ganico agli uffici giudiziari, quel Giu¬ 
seppe Lucibello, amico di Antonio 
Di Pietro, al quale ricorrevano gli in¬ 
dagati che avevano deciso di colla¬ 
borare con la magistratura. Ottenne 
immediatamente gli arresti domici¬ 
liari, senza fare neppure un’ora a 
San Vittore e questo era chiaramen¬ 
te il sintomo di una soddisfacente 
confessione. Ma evidentemente non 
disse tutto quello che sapeva, nè tan¬ 
tomeno, le sue rivelazioni servirono 
a renderlo inaffidabile per il sistema 
della mazzetta, tant’è che oggi è di 
nuovo inserito a pieno titolo nell’or¬ 
ganigramma della corruzione. 

Una domanda che è rimasta sem¬ 
pre senza risposta è come abbia fat¬ 
to, l’Onnipotente Pierfrancesco Paci¬ 
ni Battaglia ad uscire pressoché ille¬ 
so da «Mani pulite» e a ritornare ai 
suoi traffici, anche se i suoi conti con 
la giustizia, a Milano non si sono an¬ 
cora chiusi. Il suo nome è nella lista 
dei 127 indagati per i quali è stato 
chiesto il rinvio a giudizio nell’in¬ 
chiesta sui fondi neri Eni. Ha chiesto 
il patteggiamento, ma proprio per lo 
spessore del personaggio, gli è stato 


Angioni! te lo parli... 

Pacini Battaglia: no! D’Alema è 

amico di uno che si chiama Cava¬ 
lieri... Cavaliere, Cavalieri un nome 
così., e dice che ci può portare 
chiunque... dato che io non ci cre¬ 
do, io fossi in te gli direi: fammi... 
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Ferrara sul Foglio 
lancia veleni 
contro Di Pietro 
Ne promette altri 
e il ministro 
gli risponde 
con una querela 

w 

rifiutato. Sta di fatto che proprio lui, 
ha fornito una sibillina risposta al 
quesito. I magistrati spezzini hanno 
intercettato una telefonata col co¬ 
struttore Enrico Mineni, proprietario 
dell’Impresa Unione, la stessa che 
ha realizzato il Quinto Palazzo del¬ 
l’Eni a San Donato, e lì, l’11 gennaio 
scorso, Chicchi dice pari pari: «Sono 
uscito da Mani pulite perché ho pa- 


GIORGIO SGHERRI 

portami da D’Alema! che te ne fre¬ 
ga... vuoi un parere mio: mi ci farei 
portare subito!... tanto per me non 
ti ci porta, cioè... ti dico cosa se¬ 
gue... loro dican che ti mandan da 
D’Alema... poi D’Alema non ti rice¬ 
ve allora ti fanno parlà con uno 
della segreteria... te gli devi dire: se 


gato. Quelli più bravi di me non ci so¬ 
no nemmeno entrati, se avessi stu¬ 
diato la strada prima non sarei nem¬ 
meno entrato in Mani Pulite». Il suo 
legale, sermpe Lucibello, ieri ha 
prontamente spiegato che intende¬ 
va dire che ha pagato di persona, 
dovendo rinunciare agli affari. E ha 
aggiunto: «È un ipotesi manicomiale 
pensare che intendesse dire che ha 
pagato i magistrati milanesi per otte¬ 
nere trattamenti di favore». Il procu¬ 
ratore Francesco Borrelli gli ha già 
mandato a dire a mezzo stampa: «Se 
intende dire che sono stati pagati 
soldi, si assume tutte le responsabili¬ 
tà, e sono responsabilità gravi, molto 
gravi». 

Ma la faccenda non finisce qui e 
sembra proprio che l’inchiesta di La 
Spezia si stia trasformando in una 
nuova inchiesta bresciana, ovvero in 
un’inchiesta che partendo da un’in¬ 
dagine aperta, accumuli elementi 
per mettere alle corde il pool mila¬ 
nese e perchè no, l’attuale compagi¬ 
ne governativa, partendo magari dal 
punto di contatto tra i due bersagli, il 
ministro Antonio Di Pietro. 

E infatti proprio contro di lui è ri- 
cominciato il gioco delle freccette, 
con Giuliano Ferrara, che dalle co¬ 
lonne del «Foglio» sembra intenzio¬ 
nato a fare centro, con una specie di 


è per parlar con D’Alema vengo 
subito, se mi fate parlà con uno 
scagnozzo di D’Alema non ci vo¬ 
glio venire! 

Guarguaglini: eh! no dice... non 
vorrei, che io gli ho detto: scusi eh 
secondo loro che insistono a dì 
che qui non ci va nessuno no! noi 
abbiamo domandato al generale 
Andreani... e quando siamo andati 
da Loi... noi... con lui siamo stati 
trattati bene, poi c’era (sembra di¬ 
ca) Farinelli scusi lei qua... ha 
scritto la lettera e in due giorni 
c’andarono i missili, quindi a noi 
c’hanno sempre... si sono sempre 
comportati bene, poi sono loro 
che hanno detto... qui manca un 
supporto no?... datevi da fare! io 
quindi io vengo a dirvi, che sicco¬ 
me i politici qui sono sempre lati¬ 
tanti, chi rappresenta lo Stato ita- 


il pool» 

editoriale a puntate che sta uscendo 
in questi giorni, sul tema Pacini Bat¬ 
taglia. La puntata di ieri gli è costata 
una querela da parte di Di Pietro, alla 
quale Ferrara ha immediatamente 
risposto con una controquerela. E 
cosa ha scritto Giuliano Ferrara? In 
sintesi sostiene che è risibile l’affer¬ 
mazione che Pacini Battaglia abbia 
dovuto abbandonare i suoi loschi af¬ 
fari, tant’è che è ancora immerso fi¬ 
no al collo nelFimport-export di 
mazzette. Ma Ferrara parla anche di 
una serie di curiose coincidenze, 
partendo da uno spunto, guarda un 
po’ che coincidenza, che aveva of¬ 
ferto l’indimenticabile avvocato Car¬ 
lo Taormina al processo di Brescia. 
Uno spunto che era contenuto nel 
decalogo, con cui l’eminenza grigia 
del Foro era partita all’attaco contro 
Di Pietro, facendo scattare la valan¬ 
ga di processi che avrebbe dovuto 
travolgere l’ex pm. Taormina aveva 
parlato di un’incontro tra Di Pietro e 
il senatore Angelo Giorgianni, ora 
sottosegretario agli Interni e all’epo¬ 
ca sostituto procuratore a Messina, 
che indagava su un traffico d’armi. E 
scava scava, Ferrara ha scoperto, 
salvo smentite, che Di Pietro ha lavo¬ 
rato per la ditta elettronica Asper, 
che costruisce i Tornado. Oggi nuo¬ 
va puntata, tutta su questo tema. 


liano per me è lei, quindi venga 
lei... 

Pacini Battaglia: e poi a me m’ha 
detto perché io ti... perché te sta¬ 
mattina andavi da Angioni perché 
io poi non... non ci capisco nulla 
in queste cose, ho chiamato Previti 
e gli ho detto: te con Angioni sei 
ancora amico?... cinque o sei gior¬ 
ni fa... perché in questa confusio¬ 
ne..., m’ha detto: sono amicissimo! 
Dico guarda che... Angioni... vener¬ 
dì mattina vede Piero... per favore 
lo aiuti perché tanto poi... si può 
anche non fare più nulla..., ho det¬ 
to a Previti, ma ormai dato che si 
era preso degli impegni con... Pie¬ 
ro non voglio trovarmi che dei... 
dei nostri impegni non ne van 
avanti nemmeno uno poi dici... poi 
quando siamo nei momenti di fuo¬ 
co te vieni da me e mi chiedi i pia¬ 
ceri... ho detto inutile che tu me li 
chieda perché io, a questo punto, 
mi levo di baracca e poi ognuno si 
fa quel che gli pare. 

Guarguaglini: (Al telefono con 
Omar, ndr) Pronto? - ciao... non 
bene, dunque senti io stamattina 
sono stato... da... Angioni... che co¬ 
me sai è il direttore generale del¬ 
l’Armamento, allora lui... sta scri¬ 
vendo una lettera al capo della 
Guardia nazionale..., questa lettera 
gli verrà recapitata dall’addetto mi¬ 
litare italiano in... in Arabia Saudita 
no... e quando gliela porta a mano 
chiaramente chie... chiede... di fare 
questa visita famosa no! - quindi 
chiederà l’addetto no, gli dirà che 
Angioni vuol venir giù a incontrar¬ 
lo... a incontrarlo al capo della Po¬ 
li... della Guardia nazionale no! - 
no... appunto rincontro glielo deve 
fissare... ee... il capo della Guardia 
nazionale. Io gli ho detto che sicu¬ 
ramente il capo della Guardia na¬ 
zionale è disposto a incontrarlo... 
appena finisce il ramadan quindi 
fine febbraio... inizio marzo no! Al¬ 
lora Angioni dice: ma è sicuro? di¬ 
co beh! penso di sì! quindi tu do¬ 
vresti avvisare ai tuoi amici no? 

Pacini Battaglia: pensaci bene pri¬ 
ma... perché se è un momento che 
puoi piglià quel che vuoi... entro la 
Finmeccanica, perché Fabiani se 
ne va. 

Guarguaglini: se ne và di sicuro? 
Pacini Battaglia: quasi sicuramen¬ 
te... a Steve rimane tutto il potere e 
te devi piglià quello che ti fa più 
comodo, ricordatelo bene, che noi 
siamo in grado di farti dà quello 
che ti fa più comodo. 

Guarguaglini: Fabiani dove va? 
Pacini Battaglia: maa... lui c’ha di¬ 
versi posti, potrebbe andà anche 
aH'lri. 


Il finanziere precisa il senso delle sue parole intercettate: «La mia uscita da Tangentopoli non è stata comprata» 

Pacini Battaglia: «Non ho pagato 


SUSANNA RIPAMONTI 
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LA PROTESTA. Ieri mattina sit-in e «lenzuolata» al quartiere Certosa 


Soffocati 
dai bisonti 
della strada 


Mille Tir in transito al giorno, decine quelli parcheggiati 
lungo le vie del quartiere, soprattutto turchi, che richiama¬ 
no spaccio e ricettazione. È la situazione denunciata da 
anni dall’associazione dei cittadini della Certosa di Gare- 
gnano. «Promesse tante, ma fatti concreti nessuno - dice la 
presidente - gurdacaso proprio oggi in occasione della no¬ 
stra manifestazione è stato affisso un cartello di divieto di 
transito in via Sapri». 


FRANCESCO SARTIRANA 


■ «Siamo stanchi, basta con i Tir». Un’altra 
giornata di protesta al quartiere Certosa di Gare- 
gnano contro l’invasione dei bisonti della strada. 
Sono anni che i cittadini combattono per ottenere 
un parcheggio attrezzato per le decine di Tir, so¬ 
prattutto di nazionalità turca e ucraina, che stazio¬ 
nano sulle vie comprese tra il cimitero Maggiore, 
lo svincolo autostradale Nord, la ferrovia e viale 
Certosa. Alle finestre dei condomini di via Sapri 
sono state appese lenzuola e striscioni per solleci¬ 
tare l’intervento del Comune, promesso tante vol¬ 
te da diversi assessori, ma che non si è mai con¬ 
cretizzato. Al sit-in di protesta, al quale ha dato il 
proprio appoggio anche l’Osservatorio di Milano, 
ha partecipato una cinquantina di persone. «Il 
problema non sono solo i Tir in transito, un mi¬ 
gliaio al giorno - spiega pacatamente Emilia Dra¬ 
gonetti, presidente dell’associazione Cittadini di 
Certosa Garegnano - ma soprattutto la microcri- 
nalità richiamata dalla presenza costante dei ca¬ 
mionisti turchi che hanno preso via Triboniano 
per il loro parcheggio. Domenica ad esempio ne 
abbiamo contati più di un’ottantina. Dalle finestre 
delle nostre case vediamo un continuo via vai di 
auto con targhe di tutte le province lombarde per 
acquistare droga e c’è stata pure una signora - 
continua la Dragonetti - che è riuscita a scambiare 
due parole con un ragazzo, probabilmente un 
tossicodipendente. Le ha raccontato che viene 
qui per vendere le autoradio rubate, gli danno 
60mila lire per radio. Il bello è che questa signora 
lo ha rivisto il giorno dopo e lui le ha chiesto di cu¬ 
rare la mountain bike, immagino rubata, mentre 
contrattava il prezzo». Negli ultimi due anni il co¬ 


mitato di quartiere ha 
presentato due petizio¬ 
ni con un migliaio di 
firme, ha scritto centi¬ 
naia di lettere a politici 
e tecnici di Palazzo 
Marino e nell’aprile 
dell’anno scorso ha in¬ 
contrato l’assessore al 
traffico Luigi Santam¬ 
brogio. «Avevamo pro¬ 
posto di costruire per i 
Tir un parcheggio at¬ 
trezzato poco distante 
da qua - ricorda la Dragonetti - in un’area occupa¬ 
ta da sfasciacarrozze abusivi. Pareva che fosse 
d’accordo ma da allora non abbiamo visto nulla». 
Al sit-in è intervenuto anche il presidente leghista 
del consiglio di zona 20, Giovanni Ballarin. Pesan¬ 
temente contestato dai manifestanti ha spiegato 
che ci sono difficoltà a far evacuare gli sfasciacar¬ 
rozze e che comunque lo stesso assessore San¬ 
tambrogio gli ha comunicato lo scorso aprile che i 
lavori per costruire il parcehggio attrezzato parti¬ 
ranno. 

Fino a una decina di anni addietro i Tir turchi 
stazionavano in un’area poco prima di Pero. Sfrat¬ 
tati da lì si sono installati alla Certosa, compreso 
sul piazzale del cimitero. Ci rimangono anche set¬ 
timane in attesa che le loro agenzie di trasporto 
trovino un carico per rientrare in Turchia. Poco 
lontano da via Triboniano, in via Barzaghi c’è in¬ 
vece il punto di ritrovo dei loro colleghi ucraini e 
russi. Ieri pomeriggio, tra un accampamento di 
nomadi e gli sfasciacarrozze abusivi di via Barza¬ 
ghi se ne contavano una ventina. Cucinano per la 
strada, riparano i loro mezzi sui marciapiede ab¬ 
bandonando i copertoni usati. In un altro quartie¬ 
re della città, a Crescenzago, si trova invece il pun¬ 
to di riferimento dei corrieri greci. 

Massimo Todisco, direttore dell’Osservatorio di 
Milano, ha calcolato che quotidianamente sono 
quasi 13mila i Tir che escono dai caselli autostra¬ 
dali milanesi. Di questi 3mila stazionano per più 
giorni in città e, mentre quelli impegnati su tratte 
nazionali - circa 2mila - vengono ospitati dalle so¬ 
cietà di autotrasporto, i rimanenti - un migliaio - 
non si preoccupano di parcheggiare dove capita. 



Ancora proteste per i parcheggi abusivi dei Tir 


Celai, nomade del Tir 
tra Milano e Istanbul 

■ «Problema? No, no problema». Celai, 45 anni di Istanbul, 
camionista da sempre, accoglie così chi gli chiede di racconta¬ 
re il suo lavoro. Sa di non essere ben visto dagli abitanti dei pa¬ 
lazzi che gli stanno di fronte, a un centinaio di metri dal suo Tir, 
parcheggiato insieme a qualche altra decina di mezzi di suoi 
connazionali in via Triboniano. Anzi, in principio crede che gli 
si voglia offrire un carico per la Turchia e insieme ad altri due 
autisti allunga il collo. Ma rimane deluso. E sì perché le vie del 
quartiere Certosa, duemila abitanti che non ne possono più di 
loro, sono diventate l’ufficio di spedizioni di questa strana so¬ 
cietà anonima di autotrasportatori turca: attendono la proposta 
di un qualsiasi carico per tornare a casa e guadagnare così 
qualcosa. Celai i conti te li fa in lire turche, italiane o marchi in¬ 
differentemente. «Per un servizio - dice intendendo un viaggio 


Italia-Turchia - ti danno sei, sette, ot¬ 
to milioni di lire italiane. Solo per il 
camion se ne vanno almeno sei mi¬ 
lioni. Per tornare indietro ci vuole un 
altro carico perché se no...» E allarga 
le braccia per dire «tutto inutile». 
«Noi stiamo qui perché c’è la doga¬ 
na - spiega indicando l’interporto lì 
accanto - non c’è acqua, non ci so¬ 
no le toilettes. I bisogni li facciamo 
di notte senza farci vedere da nessu¬ 
no. Che fastidio diamo? No proble¬ 
ma, vero?». Il collega, baffi e capelli 
bianchi, occhi azzurri, racconta di 
viaggiare tra Ankara, Istanbul e il 
Nord Italia da decenni. «Milano, Bre¬ 
scia, Torino, Modena - racconta - gli 
ultimi trasporti li ho fatti fino a Bre¬ 
scia e Bergamo. Sono qui però da 
venti giorni e non ho trovato niente 
da trasportare per la Turchia. L’a¬ 
genzia di Ankara la chiamo per tele¬ 
fono tutte le mattine, ma nulla». «No 
- interviene Celai - ci fermiamo qui 
per tre, quattro giorni al massimo e 
poi ripartiamo. Stiamo in viaggio 
venti giorni e raggiungiamo la Tur¬ 
chia. Perché ce l’hanno con noi? - 
chiede aggrottando la fronte e al¬ 
zando le spalle - perché siamo tur¬ 
chi? Qui siamo tutte brave persone - 
si risponde da solo - non c’è un altro 
posto dove possiamo andare, basta 
che ci dicano dove parcheggiare e 
noi lo facciamo. Non si sta bene sen¬ 
za acqua e toilettes - continua - ma 
non diamo fastidio a nessuno. Vero? 
Droga? Cos’è la droga? Vedi non so 
neanche cosa sia la droga...». Safak, 
Testa baffoni neri, capelli scompigliati e 
una cerata gialla addosso dice che i 
soli che lavorano in Turchia sono i 
camionisti, altro non c’è. «Fabbri¬ 
che? Niente fabbriche, tutte chiuse - 
spiega in uno stentatissimo italiano - 
ad agosto però anche noi siamo fer¬ 
mi. Traghetti e strade sono occupa¬ 
te dai turisti. Poi appena finiscono le 
vacanze tutti noi partiamo insieme. 
Arriviamo quasi sempre in Italia, po¬ 
co volte abbiamo un carico per la 
Germania. Scarichiamo, aspettiamo 
di ripartire dormendo nelle nostre cuccette e quando ci dicono 
di caricare andiamo. In autostrada raggiungiamo Trieste e im¬ 
barchiamo i camion sui traghetti per Istanbul. Noi andiamo in¬ 
vece in aereo». Che lusso! «I turchi, con l’abitudine di farsi il tè 
ovunque con i loro fornellini da campeggio, rappresentavano 
un pericolo sui traghetti - svela Pierpaolo Mosconi, presidente 
dell’interporto Ont - perciò il loro governo ha deciso di mettere 
a disposizione un volo Trieste-Istanbul. I turchi, come i russi o i 
greci non hanno soldi per pagarsi un parcheggio attrezzato così 
stanno in strada. Non lavorano con noi, ma con i piccoli agenti 
che sanno sempre dove trovarli e gli offrono viaggi anche a cin¬ 
que milioni. Basterebbe poco per risolvere il problema: in via 
Troboniano c’è un’area abbandonata, nomadi e discariche, 
perché non farlo lì un parcheggio per i Tir». □ F.S. 


La delibera dell’assessore Daverio penalizza soprattutto le società del Coni 

Sport solo a prezzi impopolari 
Aumento del 300% per le palestre 


PAOLA SOAVE 


Derubate in casa dei risparmi 

Due anziane 
vittime di truffe 

ROSANNA CAPRILLI 


■ Sport a prezzi impopolari. Con 
l’aumento delle tariffe di concessio¬ 
ne delle palestre e delle aule scola¬ 
stiche alle società sportive, delibera¬ 
to alla chetichella dalla giunta co¬ 
munale alla fine di luglio su proposta 
dell’assessore Daverio, gli Enti di 
promozione e le società affiliate al 
Coni si trovano di fronte a una stan¬ 
gata del 300 per cento, come effetto 
combinato dell’eliminazione dello 
sconto del 50% di cui godevano fino¬ 
ra. La mazzata è piombata al’im- 
prowiso sulle società sportive - che 
non erano mai state nè avvertite nè 
consultate - al ritorno dalle vacanze, 
quando ormai avevano programma¬ 
to le attività e ottenuto le concessioni 
per l’anno 96/97 sulla base delle 
precedenti tariffe, e mentre si stanno 
raccogliendo le iscrizioni. 

Le tariffe base precedenti vengo¬ 
no aumentate del 50%. Così l’affitto 
orario di un’ora alla settimana pas¬ 
serebbe dalle 38.600 lire precedenti 
alle attuali di 47.990 lire (e 75.715 

Rifiuti «secchi» 
al 25% nel 96 
in Lombardia 

«Entro l’anno la Lombardia dovrebbe 
raggiungere l’obiettivo del 25% di 
rifiuti urbani secchi raccolti in modo 
differenziato». Questa, almeno, la 
previsione dell’assessore regionale 
all’Ambiente, Franco Nicoli Cristiani, 
espressa ieri durante la presentazione 
della relazione annuale 
dell’Osservatorio rifiuti della Regione. 
«L’aumento della raccolta 
differenziata prosegue in modo 
soddisfacente - ha precisato Cristiani - 
e nel ‘95 ogni cittadino lombardo ha in 
media contribuito per 57 chili, contro i 


per due ore). Ma bisogna tenere 
presente chein realtà le società ade¬ 
renti al Coni pagavano la metà, e per 
loro la spesa reale passa da 19.300 a 
47.990 lire. La spese più pesanti so¬ 
no quelle di pulizia e di custodia che 
variano dal 210 al 460% a seconda 
del turno e della qualifica del custo¬ 
de. Protestano i presidenti delle 
maggiori associazioni: Massimo 
Achini, Luciano Belmuso, ed Enrico 
Lupatini, rispettivamente per il Csi, 
l’Unione italiana Sport per tutti e l’U¬ 
nione sportiva Adi di Milano, firma¬ 
no un comunicato in cui si afferma 
tra l’altro che «Questi ennesimi au¬ 
menti dei costi mettono seriamente 
in discussione, soprattutto nelle peri¬ 
ferie, la sopravvivenza stessa di quel 
tessuto associativo sportivo diffuso 
in tutti i quartieri che èspesso l’unica 
alternativa all’emarginazione, alla 
droga e al degrado sociale». 

Le associazioni chiedono la revo¬ 
ca immediata del provvedimento e 
un incontro chiarificatore oltre che 


42 del‘94 e i 27 del‘93». L’anno 
scorso si era raggiunto il 15,5%, 
contro il 70,5 conferito in discariche 
controllate, l’ll,5 in impianti di 
incenerimento e il 2,5 in impianti di 
selezione e compostaggio. La 
produzione di rifiuti urbani nel ‘95 si è 
così suddivisa: la provincia di 
Bergamo ha conteggiato 225.573 
tonnellate; Brescia 354.573; Como 
143.607; Cremona 106.963; Lecco 
84.840; Lodi 59.757; Mantova 
127.397; Milano 1.304.437; Pavia 
190.998; Sondrio 46.589 e Varese 
239.633. Secondo l’Osservatorio il 
maggior contributo «sporco» è venuto 
dalla provincia di Milano, con il 43,1% 
dello smaltimento indifferenziato su 
una popolazione pari al 41,9% 
dell’intera Lombardia. 


con l’assessore direttamente re¬ 
sponsabile della delibera, Philippe 
Daverio, anche con l’assessore al de¬ 
centramento Lucchini (visto che, se 
non bastasse, le venti zone danno 
della delibera le interpretazioni più 
diverse) e vorrebbero un pronuncia¬ 
mento dell’assessore allo Sport, che 
finora tace. «Se gli assessori conti¬ 
nuano a non rispondere - dice Bei- 
muso - porteremo i nostri utenti, che 
sono soprattutto bambini e ragazzi 
ma anche anziani e casalinghe, a fa¬ 
re ginnanstica davanti a Palazzo Ma¬ 
rino, o magari anche dentro». Oltre 
al problema economico in sè, se¬ 
condo lui è soprattutto grave che i 
circoli, le società sportive, cioè le as¬ 
sociazioni «no profit» vengano parifi¬ 
cate ai privati che operano con scopi 
di lucro: «Mi auguro che il Coni si fac¬ 
cia sentire». La pensa così anche la 
presidente del consiglio comunale, 
Letizia Gilardelli: «Non è certo que¬ 
sto il modo di venire incontro allo 
sport di base - afferme - e mi dispiace 
che il Coni, al quale tutte queste so¬ 
cietà sono affiliate, non abbia anco- 

Niguarda, nuovo 
ambulatorio 
per trapiantati 

Un nuovo ambulatorio per pazienti 
trapiantati, un finanziamento 
regionale di 4 miliardi e 700 milioni 
e un «corso di management» per 
medici e infermieri, sono le principali 
novità per il dipartimento 
cardiologico e cardiochirurgico 
dell’ospedale milanese di Niguarda, 
annunciate dai vertici dell’ente in 
occasione della presentazione del 
30° congresso di cardiologia 
promosso dal centro Angelo De 
Gasperis dell’ospedale. 
L’ambulatorio, 150 metri quadrati al 


ra preso posizione». 

Secondo Gian Paolo Colombo, 
dell’Associazione Atleti, le società 
del Coni sarebbero addirittura pena¬ 
lizzate rispetto alle altre, dovendo 
pagare 600 mila lire annue anticipa¬ 
te di affitto. «Chiediamo - dice - la ge¬ 
stione autonoma della custodia e 
pulizia delle palestre, assumendo 
ogni tipo di responsabilità», e fa no¬ 
tare che in altri comuni il costo per le 
palestre è assai più contenuto: a Pa- 
rabiago, ad esempio, è gratis, aTrez- 
zo d’Adda la tariffa è di 5.800 lire e a 
Paderno Dugnano di 8mila. 

Più che giustificato il timore che i 
super aumenti facciano crollare le 
utenze, tanto più che le nuove tariffe 
scattano contemporaneamente al 
fatto che quest’anno anche le attività 
parascolastiche saranno a paga¬ 
mento (dalle 50mila lire mensili in 
su, a seconda della fascia di reddito) 
mentre finora erano gratuite. A pro¬ 
posito delle parascolastiche, che per 
di più non hanno ancora iniziato 
l’attività, lunedì sera si terrà un mani¬ 
festazione davanti a Palazzo Marino. 


piano terreno del padiglione De 
Gasperis, è composto da tre sale 
visita e da una sala per i prelievi e le 
terapie endovenose in day-hospital 
(oltre ai locali di supoporto). Aperto 
dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 
14.30, è dedicato, ha spiegato 
Claudio De Vita, primario della I 
divisione di cardiologia, «ai follow-up 
dei trapiantati, alla selezione di chi 
dovrà essere trapiantato, ai pazienti 
con insufficienza cardiaca candidati 
al trapianto e a chi è affetto da forme 
gravi di insufficienza cardiaca ma 
non è idoneo al trapianto». L’equipe 
che vi lavora svolgerà anche la 
riabilitazione di chi ha insufficienza 
cardiaca e dei trapiantati e 
«l’attivazione fisica» dei pazienti con 
scompensi cardiaci. 


■ Ancora due anziani nel miri¬ 
no dei malviventi. Dopo le nume¬ 
rose rapine di agosto, tutte ai dan¬ 
ni di signore dai capelli argentati, 
con l’autunno tornano alla carica i 
truffatori. Quella di ieri, subita da 
una nonnina del 1913, supera 
ogni immaginazione. 

Sono le 13. La signora L.B. è nei 
pressi del supermercato di via Wa¬ 
shington, poco distante dalla sua 
abitazione, quando viene avvici¬ 
nata da una sconosciuta. Aspetto 
distinto, circa 35 anni, la donna in¬ 
dossa un impeccabile tailleur gri¬ 
gio azzurro. Mora, capelli lunghi e 
mossi, si presenta come una dot¬ 
toressa. L’anziana signora, che 
per comodità di scrittura chiame¬ 
remo Laura, è reduce da un rico¬ 
vero ospedaliero e pensa che la 
donna sia una delle dottoresse 
che l’hanno assistita in ospedale. 
Dopo qualche frase preliminare, 
la giovane donna annuncia un’ 
imminente visita nel suo apparta¬ 
mento. 

La signora Laura torna a casa e 
dopo poco sente suonare il cam¬ 
panello. È la «dottoressa», che ini¬ 
zia un vaniloquio sui pericoli del¬ 
l’Aids. Una malattia estrememen- 
te contagiosa, spiega, dalla quale 
bisogna difendersi con la preven¬ 
zione. Anzitutto disinfettando 
ogni cosa. La signora Laura la 
ascolta molto allarmata e quando 
la «dottoressa» la sollecita a porta¬ 
re gioielli e danaro per disinfettar¬ 
li, perchè, spiega ancora, sono pe¬ 
ricolosissimi veicoli del contagio, 
lei non ci vede niente di insidioso. 
Per il danaro, dice sempre la «dot¬ 
toressa», il pericolo consiste nel 
fatto che passa di mano in mano, 
mentre i gioielli perchè vanno a 
contatto diretto con la pelle. Natu¬ 
ralmente la solerte «dottoressa» 


promette il suo immediato aiuto. 

Sempre più preoccupata, la si¬ 
gnora Laura corre a prendere sol¬ 
di e preziosi. Un autentico piccolo 
tesoro, che presto passa nella ma¬ 
ni della sconosciuta. I gioielli val¬ 
gono una sessantina di milioni. Ai 
quali si aggiungono 600.000 lire, 
900 franchi svizzeri e 500 pesetas. 
Appena la sconosciuta vede il 
malloppo, con tono sempre più 
allarmistico invita la signora ad 
andare immediatamente a disin¬ 
fettarsi i piedi, intanto lei penserà 
al resto. La nonnina abbocca e 
corre in bagno. Quando esce, del¬ 
la sconosciuta, nemmeno l’om¬ 
bra. E insieme a lei sono usciti dal¬ 
la sua casa, soldi e gioielli. 

Mezz’ora dopo, dall’altro capo 
della città, viene messo a segno un 
altro colpo. Stavolta l’autore della 
truffa è un uomo. Vittima, sempre 
un’anziana pensionata: G.B., anni 
79. È Luna e mezza quando un si¬ 
gnore di circa 40 anni suona alla 
porta della vittima designata che 
chiameremo Gabriella. Dice di es¬ 
sere un dipendente comunale, 
che deve compilare una scheda e 
che ha bisogno dei suoi dati ana¬ 
grafici. Alla fine del «lavoro», infor¬ 
ma che per quella scheda bisogna 
sborsare 50.000 lire. Gabriella non 
si fa pregare e va a prendere i soldi 
che tiene sotto il cuscino. Lo sco¬ 
nosciuto non deve fare il minimo 
sforzo per immaginare il posto do¬ 
ve l’anziana signora tiene il suo 
danaro. Gabriella, infatti, abita in 
un monolocale e la scena avviene 
sotto i suoi occhi. Un attimo di di¬ 
strazione della poveretta e lo sco¬ 
nosciuto infila la mano sotto il cu¬ 
scino. In pochi secondi tutti gli 
averi dell’anziana pensionata, 
800.000 lire, passano nelle tasche 
del finto impiegato comunale. 


Breda Fucine 

Sesto , / lavoratori 
scendono in piazza 

Un presidio davanti alla sede mila¬ 
nese della commissione regionale 
per l'impiego sarà attuato lunedi 
mattina dai lavoratori della Nuova 
Breda fucine di Sesto S. Giovanni 
iscritti alle Rappresentanze sinda¬ 
cali unitarie (Rsu). L’azienda, che 
fa parte del gruppo Efim, è in liqui¬ 
dazione coatta ormai da un anno 
e, affermano in una nota le rsu, «i 
lavoratori si trovano in una situa¬ 
zione paradossale perchè delle di¬ 
sposizioni di legge permettono lo¬ 
ro di essere ricollocati presso enti 
pubblici, ma un inceppamento bu¬ 
rocratico presso il ministero della 
Funzione pubblica blocca il collo¬ 
camento degli ultimi quaranta 
operai rimasti». 

Legaanticaccia 

«Niente doppiette 
ai valichi montani» 

La lega per l’abolizione della cac¬ 
cia (Lac) ha annunciato di avere 
consegnato alla presidenza della 
Regione Lombardia una petizione 
con 1.311 firme per chiedere l’in¬ 
troduzione del divieto della caccia 
su passi e valichi montani. «Questo 
divieto - sostiene la Lac in una nota 
- è previsto dalle normative nazio¬ 
nali ma è ancora disatteso da alcu¬ 
ne amministrazioni, in particolare 
da quella bresciana, che ultima¬ 
mente ha affermato di non essere 
in grado di individuare i valichi». Le 
firme sono state raccolte nell’arco 
di appena due settimane a Brescia 
e a Milano. 

Autolaghi 

Nuovo svincolo 
a Castellanza 

Sarà completamente ristrutturato 
lo svincolo di Castellanza sull’Au¬ 
tostrada dei laghi (A8) : l’avvio dei 
lavori è previsto per la primavera 
del prossimo anno. Lo hanno deci¬ 
so, in una riunione alla Regione 
Lombardia promossa dall’assesso¬ 
re ai Trasporti Giorgio Pozzi, i rap¬ 
presentanti dei Comuni interessati 
(Castellanza, Legnano e Rescaldi- 
na) e delle Province di Milano e 
Varese, dopo aver verificato il pro¬ 
getto della Società autostrade. 
L’intervento prevede l’eliminazio¬ 
ne dei semafori sulla Saronnese e 
la realizzazione di due grandi rota¬ 
torie e di nuove rampe di accesso 
e uscita in entrambe le direzioni. 

A Monza 

Sfruttarono minorenne 
Albanesi a giudizio 

Due albanesi hanno «comprato» 
una ragazza di 17 anni dal suo 
compagno e l’hanno costretta a 
prostituirsi. Halim Kaliaci e Arif Vi- 
lica, di 32 e 31 anni, dovranno pre¬ 
sentarsi il primo ottobre all’udien¬ 
za preliminare per rispondere di 
sequestro di persona, sfruttamento 
della prostituzione e ricettazione di 
documenti falsi. Kaliaci deve an¬ 
che rispondere di violenza carna¬ 
le. A chiedere il loro rinvio a giudi¬ 
zio è stato il sostituto procuratore 
del tribunale di Monza. I due erano 
stati arrestati dalla polizia a Cinisel- 
lo Balsamo lo scorso giugno. A de¬ 
nunciarli è stato un conoscente 
della giovane il quale agli investi¬ 
gatori ha rivelato che l’amica era 
stata rapita da alcuni connazionali 
e portata in un appartamento dove 
gli agenti hanno fatto irruzione e 
arrestato gli sfruttatori. 

Contrabbando 

Vendere sigarette 
rende 5 milioni 

Rende uno «stipendio» fisso dai tre 
ai cinque milioni al mese la vendi¬ 
ta al minuto di sigarette di contrab¬ 
bando agli angoli delle strade, a 
fronte di un rischio non grande: il 
procedimento penale si blocca 
con una oblazione dalle due alle 
dieci volte il valore del tributo sui 
pacchetti sequestrati. Lo spiega 
una nota diffusa dalla Guardia di 
finanza che nelle ultime 24 ore ha 
compiuto un controllo a tappeto a 
Milano nei mercati all’aperto, agli 
ingressi di super mercati e ristoran¬ 
ti, alle stazioni della metropolitana 
e lungo le strade di maggior traffi¬ 
co. Nell’operazione per la quale 
sono stati impegnati 250 militari, 
sono stati denunciati 70 extraco¬ 
munitari (di cui 32, trovati senza 
permesso di soggiorno, proposti 
per l’espulsione) e 15 cittadini ita¬ 
liani sorpresi a comprare. Nei pri¬ 
mi nove mesi del 1996 le Fiamme 
gialle milanesi hanno sequestrato 
31 tonnellate di tabacchi di con¬ 
trabbando per un valore comples¬ 
sivo di circa otto miliardi di lire ar¬ 
restando trenta persone e denun¬ 
ciandone altre 1550. 
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Il presidente 
del Consiglio 
Romano Prodi. 
Nellafoto piccola 
Giuliano Urbani 
e in basso il presidente 
della commissione 
giustizia Giuliano 
Pisapia 

Prodi: smentire? 
L’ha fatto la giudice 

Nomisma: con le Fs contratti regolari 



Prodi non sente il bisogno di smentire perchè lo ha già fat¬ 
to la gip di Roma, Augusta Iannini: «Non ho mai detto quel¬ 
le cose». E quelle cose, dette al telefono da Pacini Battaglia 
e Danesi sarebbero: «Vogliono salvaguardare Prodi... per¬ 
chè hanno dato a Nomisma un miliardo e sei». Nomisma, il 
cui comitato scientifico fu presieduto da Prodi fino al 1995, 
invece reagisce spiegando che «con le FS ci sono stati rego¬ 
lari contratti». Patrizio Bianchi: «È tutto a bilancio». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA GUERMANDI 


■ BOLOGNA. Nel grande tourbil¬ 
lon di parole, promesse, millanterie 
e, forse, anche di piccole verità, tra i 
tanti nomi fatti esce anche quello di 
Prodi, in relazione alla società di ri¬ 
cerche economiche Nomisma che 
avrebbe ricevuto «un miliardo e sei, 
anzi tre miliardi e otto». Prodi, che fi¬ 
no al 1995 ne ha presieduto il comi¬ 
tato scientifico (e c’è da ricordare 
che le intercettazioni si riferiscono al 
gennaio ‘96), ha risposto seccamen¬ 
te. «Non sento il bisogno di smentire - 
ha detto il premier - perchè lo ha già 
fatto la gip Augusta Iannini (coinvol¬ 
ta dai due finanzieri proprio in quel¬ 
la telefonata: “Erano preoccupati 
perchè sembra che questa iannini, 
proprio abbia detto: eh lì vogliono 
salvaguardare Prodi... perchè hanno 
dato a Nomisma un miliardo e sei... 
Roba del genere”, ndr.)». E infatti la 
dottoressa Iannini ha affermato: 
«Non ho mai detto quelle cose». 

Il «siluro» è stato preso con fair 
play a Nomisma. il direttore Gianni 
Pecci non ha voluto commentare a 
caldo il contenuto delle intercetta¬ 
zioni, ma ha affidato a un comunica¬ 
to firmato dal presidente Nicola Ca- 
cace, la replica. «Nomisma - dice la 
nota - informa di aver svolto, come 
molti altri organismi di ricerca, pub¬ 
blici e privati, numerosi studi e ricer¬ 
che per conto di società del gruppo 
Ferrovie dello Stato... Agli studi han¬ 
no concorso molte decine di ricerca¬ 
tori e specialisti del ramo. 1 risultati 
delle ricerche sono stati esaminati e 
discussi in convegni e seminari con 


operatori nazionali e internazionali». 

Ancor più preciso l’attuale presi¬ 
dente del comitato scientifico di No¬ 
misma, professor Patrizio Bianchi. 
«Nomisma fa ricerche di economia 
per conto della Banca Mondiale, 
della Cee e di altri organismi interna¬ 
zionali e ha fatto lavori anche per le 
Ferrovie. In quattro anni abbiamo 
realizzato una decina di studi sul¬ 
l’impatto economico dell’Alta Velo¬ 
cità. Un investimento di quel tipo ha 
necessità di studi preliminari appro¬ 
fonditi. Studi che facciamo noi e che 
fanno altri. Con le Ferrovie abbiamo 
stipulato un contratto e abbiamo 
prodotto pile e pile di ricerche. Le ri¬ 
cerche, ovviamente si pagano a 
prezzi di mercato. Questi lavori sono 
stati in parte già presentati e sono a 
disposizione». 

Sulle finalità del cosiddetto siluro, 
Bianchi non si sa capacitare. «Ma 
non vede? Stanno tentando di tirar 
dentro tutti. Due persone che al tele¬ 
fono si dicono: a te ti faccio ministro 
e a quell’altro... Sarebbe come se lei 
ed io ci mettessimo a discutere come 
in quel film di Carlo Verdone in cui 
lui, per far colpo sulla ragazza dice di 
essere amico di Robert De Niro. Ec¬ 
co, io le dico: conosco De Niro. Ma si 
rende conto? Ci troviamo immersi in 
un indecente can can. Qui ci sono 
due fatti distinti: se ci chiedono se 
abbiamo lavorato per le Ferrovie ri¬ 
spondiamo di sì. Abbiamo lavorato 
a prezzi di mercato ed è stato tutto 
messo a bilancio. C’è gente in carne 
e ossa, ci sono le prove del lavoro e 


ci sono i contratti, trasparenti. E que¬ 
sto è un fatto. Non sono un ammini¬ 
stratore, ma credo che quattro anni 
di lavoro e dodici ricerche pondero¬ 
se condotte da una cinquantina di 
esperti possano valere tre miliardi e 
rotti, cosa dice? L’altro fatto esula. 
Quelle telefonate sono il delirio di 
due personaggi che non conosco. 
Nomisma ha voluto stabilire regole 
precise: la doppia testa garantisce ri¬ 
levanza scientifica e contabilità pre¬ 
cisa. Poi se si vogliono replicare nuo¬ 
vi infortuni giornalistici, e mi riferisco 
in particolare a una testata, si fac¬ 
cia... Succederà la stessa cosa che è 
successa per la ricerca sugli asini... 
Quei signori finiranno in tribunale e 
dovranno pagare (Bianchi si riferi¬ 
sce a un articolo in cui si attribuiva a 
Nomisma la commissisone per una 
ricerca sul sesso degli asini, ndr.) ». 

Pier Vittorio Marvasi, dell’entoura¬ 
ge di Romano Prodi, sottolinea che 
non è la prima volta che «qualche 
giornale tenta di mettere in difficoltà 
Nomisma e il professore anche se 
ora Prodi non ha nulla a che fare con 
la società di ricerca». «E non sarà 
nemmeno l’ultima - prosegue - so¬ 
prattutto adesso che Romano guida 
il governo. La nota di Nomisma mi 
sembra che chiarisca, una volta per 
tutte, questa assurda vicenda. Poi, 
per quanto riguarda i contratti con le 
Ferrovie per gli studi commissionati, 
i soldi sono stati messi a bilancio, al¬ 
la luce del sole». 

Un’altra cosa tiene a precisare la 
direzione di Nomisma e cioè che 
Prodi non è azionista della società e 
che non ha mai fatto parte del consi¬ 
glio di amministrazione. «11 professor 
Prodi - dice il direttore Pecci - ha pre¬ 
sieduto il comitato scientifico fino al 
1995, anno in cui ha deciso di dedi¬ 
carsi all’attività politica». 

A Nomisma, il giorno delle inter¬ 
cettazioni, l’aria non è agitata. C’è 
piuttosto, incredulità, sorpresa e cal¬ 
ma. «Siamo tranquilli», dice Pecci, 
«arrabbiati, indignati, ma tranquilli». 
E da oggi si tornerà a pensare alle ri¬ 
cerche. 




Urbani: «Necci ministro? 
Ipotesi giornalistiche... 
Quel tentativo era serio» 


■ ROMA. «Per me è stata e conti¬ 
nua ad essere una cosa seria». Giu¬ 
liano Urbani ora è confinato all’op¬ 
posizione, e potrebbe avere una 
qualche convenienza a scaricare un 
po' di responsabilità del tentativo 
dell’inverno scorso di far decollare 
l’incarico di Antonio Maccanico. 
Era, l’ideologo di Forza Italia, uno 
degli sherpa del possibile accordo 
tra i due opposti schieramenti su un 
governo che avrebbe dovuto caratte¬ 
rizzarsi per le riforme. E che oggi ri¬ 
schia di passare quasi come il tenta¬ 
tivo di fare un governo degli affari. 

Lei c’era: non si è accorto di nien¬ 
te? 

Perché c’è qualcuno che può dar 
credito a queste caricature? 

Pare proprio di sì. 

Non scherziamo. Basta leggerle be¬ 
ne le trascrizioni di quelle telefonate 
per accorgersi che è un giro di mil¬ 
lantatori. L’unica fonte diretta, Lo¬ 
renzo Necci, guarda un po’, dice agli 
altri: “Volete scommettere che non 
sarò ministro?”. Lui sapeva. Gli altri, 
evidentemente, speravano. 


Ma il nome di Necci era nella hit 
parade di tutti itotoministri... 

E allora? Quei nomi si leggevano sui 
quotidiani. Potreste fare, tra voi gior¬ 
nalisti, una bella inchiesta su come e 
da dove sortivano. 

Lei metterebbe la mano sul fuoco 
sul fatto che nel corso di quel ten¬ 
tativo non si trattò sui nomi dei 
ministri? 

Nomi sì, ne facemmo. Ma nella logi¬ 
ca dei Sartori, cioè personalità ester¬ 
ne ai partiti che potevano contribui¬ 
re al successo dei contenuti di quel- 
l’inedita operazione politica. E, a 
quel punto, si scatenò la reazione... 
Dei partiti che non volevano l’ac¬ 
cordo? 

Anche quella. Ma soprattutto dei 
piccoli partiti, e delle piccole perso¬ 
nalità anche delle forze politiche più 
ostili, che fremevano e strepitavano 
per un posto al governo. 

Insomma, non rinnega niente di 
quell’esperienza? 

No, francamente non ne ho motivo. 
Semmai, ho ragione di rivalutare il 
valore di quell’esperienza, centrata 


com’era sulle grandi riforme istitu¬ 
zionali. Il governo che si sarebbe po¬ 
tuto formare non avrebbe avuto nul¬ 
la a che fare con un comitato d’affa¬ 
ri; anzi, sarebbe stato nemico del 
vecchio sistema d’affari. Uno dei 
pregi dei governi di larga coalizione, 
infatti, è che può fare a meno dei 
condizionamenti dei piccoli gruppi 
di ricatto, sia politici sia affaristici. 

Non dirà, adesso, che senza gran¬ 
di coalizione non si può fare nulla? 
Dico che si deve riformare. E se vo¬ 
gliamo farlo, le diverse collocazioni 
non contano. 

Come, allora? 

Maggioranza o opposizione, siamo 
tra la palude e la deriva. Se abbiamo 
un po‘ di sale in testa dovrebbe di¬ 
ventare più urgente e semplice, visto 
che le riforme oltre che doverose so¬ 
no dovute: questo è un bipolarismo 
annunciato, velleitario, di pasta frol¬ 
la. Altrimenti, noi non saremmo an¬ 
cora a discutere del potere sostituti¬ 
vo della magistratura. E certa gente 
che riaffiora dal tempo non avrebbe 
potuto sopravvivere. □ P. C. 


Le proposte di Giuliano Piasapia e del parlamentare pds Luigi Saraceni 

Multe ai giornali e nomi in codice 
Quali regole a tutela della privacy 


Assemblea alla Procura romana 

I sostituti favorevoli 
a un’ispezione che dissipi 
tutti i dubbi sugli uffici 


LETIZIA PAOLOZZI 


■ ROMA. Va bene che dalle inter¬ 
cettazioni telefoniche, dai dialoghi 
raccolti attraverso le cimici, viene 
fuori un mondo collocato nel giro¬ 
ne infernale dell’avidità. Tuttavia, in 
uno stato di diritto, la tutela dei dirit¬ 
ti dei cittadini (tutti, buoni e cattivi, 
onesti e ladri) «della loro privacy, di 
una effettiva tutela del segreto di in¬ 
dagine», come l’ha definita Giulia¬ 
no Pisapia, presidente della Com¬ 
missione di Giustizia alla Camera, è 
problema di primaria importanza. 

Nella vicenda Necci c’è stata fu¬ 
ga di notizie. È sufficiente dire «ba¬ 
sta con la giustizia-spettacolo»? In¬ 
tanto, ci sono le proposte di legge. 
Quattro sul divieto di pubblicazio¬ 
ne delle immagini e del nome di 
magistrati impegnati nelle indagini, 
già assegnate, dal mese di maggio. 
Cioè ben precedenti alle attuali po¬ 
lemiche. 

Altra proposta riguarda le norme 
in materia di dichiarazioni pubbli¬ 
che di magistrati. Teme, tuttavia, il 
presidente della Commissione Giu¬ 
stizia che possano porsi dubbi di 
costituzionalità giacché «c’è un di¬ 
ritto di informazione». 

Inoltre, le norme per l’autodisci¬ 
plina (di magistrati, giornalisti, av¬ 
vocati) le circolari del Csm non so¬ 
no servite a nulla. E dunque? «Ab¬ 
biamo già fissato in calendario nel¬ 
la commissione Giustizia alla Ca¬ 


mera una modifica delle norme 
sulla competenza di chi deve pro¬ 
cedere quando sono coinvolti, co¬ 
me indagati o parte offesa, i magi¬ 
strati». 

Ma importante è saper conciliare 
il diritto-dovere di informare (an¬ 
che quello dei giornalisti) con la tu¬ 
tela del segreto di indagine e con la 
difesa della privacy di chi non è 
coinvolto nelle indagini e con il di¬ 
ritto dei magistrati, nel momento in 
cui sono attaccati da campagne di 
stampa. 

Pisapia propone un nuovo stru¬ 
mento, tutto da «sperimentare». «A 
risolvere contemporaneamente 
tutti questi problemi, potrebbe es¬ 
sere un ufficio stampa, per il quale 
occorre una norma specifica, in 
ogni procura, che sotto il controllo 
del procuratore della Repubblica, 
dia le informazioni necessarie ai 
cittadini e che, nel contempo, pos¬ 
sa chiarire tutte le inesattezze che 
appaiono talvolta strumentalmente 
anche da parte dei difensori, e dal¬ 
l’altra possa difendere i singoli ma¬ 
gistrati dagli attacchi che possono 
arrivare dai vari centri di potere». 

E se viene spiattellato da alcuni 
giornali il dialogo della figlia di Lo¬ 
renzo Necci, Alessandra, con Paci¬ 
ni Battaglia, corredato di una parte 
assolutamente privata? Ma, ironiz¬ 
za Pisapia, l’invito alla riservatezza 



non è ai giornalisti. «Si tratta di tro¬ 
vare una norma che tuteli quei no¬ 
mi che, senza nessuna responsabi¬ 
lità, si trovino non coinvolti nelle in¬ 
dagini, ma negli atti. Capisco di fare 
un esempio brutto. Eppure, come 
per i collaboratori di giustizia, a tu¬ 
tela della loro incolumità, anziché i 
nomi e i cognomi, si mette “alfa”, 
"beta”, qui, a tutela non dell’incolu¬ 
mità, ma dell’onore di queste per¬ 
sone, basta usare lo stesso meto¬ 
do». 

Il parlamentare del Pds, ex magi¬ 
strato, Luigi Saraceni, di cui giace 
una proposta di legge dalla scorsa 
legislatura su questi punti, si rende 
conto della contraddizione che ieri 
saltava agli occhi: invito pressante 
alla riservatezza e titoli di prima pa¬ 
gina sulle intercettazioni. Dipende¬ 
rà dal fatto che questo materiale è 
pubblicabile? Niente affatto. Il ma¬ 
teriale «non sarebbe pubblicabile, 


ma la cosa si risolve con il paga¬ 
mento di una certa somma. E tutto 
finisce là». 

Saraceni ricorda ciò che accad¬ 
de con le intercettazioni su Di Pietro 
a Brescia e quelle su Craxi: «per 
malvagio che sia, bisognava pro¬ 
prio pubblicare le sue telefonate 
con Alda D’Eusanio? Neppure ven¬ 
gono rispettate le attuali regole del 
codice. Poi queste regole hanno 
qualche debolezza e si prestano a 
essere violate». 

Violate da chi, dal giornalista? 
«Da tutti. L’unico modo che si 
avrebbe per impedire la divulgazio¬ 
ne sicuramente inutile per le inda¬ 
gini, inutile per l’interesse pubblico 
giacché si scivola spesso nel petto- 
lezzo, sarebbe di rendere effettivo il 
segreto». Bisogna creare meccani¬ 
smi «capaci di impedire, almeno in 
parte, la circolazione» di carte che 
finiscono in mano a cancellieri, im¬ 
putati, avvocati, segretari. 

Vai a stabilire chi è. Se diminui¬ 
sce la cerchia dei responsabili, que¬ 
sto può diventare un deterrente. 
Ancora. Si può ricorrere a meccani¬ 
smi quale la sanzione penale. Sara¬ 
ceni è, notoriamente, un garantista, 
in questo caso, tuttavia «un effettivo 
rafforzamento della sanzione pe¬ 
nale, anche per i giornalisti, sareb¬ 
be auspicabile». Fortissime multe. Il 
che servirebbe non solo come san¬ 
zione pubblica ma anche come ri¬ 
sarcimento del danno alle parti. 


■ ROMA. I magistrati romani 
chiederanno al ministro della Giu¬ 
stizia un’ispezione approfondita 
degli uffici giudiziari? Tre ore di di¬ 
scussione a porte chiuse, pochi 
commenti alla fine. Ieri pomeriggio 
riunione a piazzale Clodio tra i so¬ 
stituti procuratori romani sulla diffi¬ 
cile situazione in cui versano gli uf¬ 
fici, anche alla luce dei recenti svi¬ 
luppi dell’inchiesta della magistra¬ 
tura di La Spezia. L’impegno assun¬ 
to dai pm al termine della riunione 
è stato quello di non rivelare le que¬ 
stioni trattate durante l’assemblea. 
Ma oggi potrebbe essere varato un 
documento che chiede al ministro 
di Grazia e giustizia di disporre una 
ispezione sugli uffici giudiziari della 
Capitale, in modo da dissipare le 
ombre che coinvolgono via via tutti 
i magistrati. Anche quelli, e sono la 
maggioranza si è rilevato ieri, che 
non hanno nulla a che spartire «con 
le nebbie del passato». La proposta 
era stata lanciata dal pm Nello Ros¬ 
si che già nella mattinata aveva fat¬ 
to conoscere attraverso le agenzie 
di stampa il suo parere. Nel corso 
dell’assemblea dei sostituti si è di¬ 
scusso di questa possibilità e la 
maggioranza l’ha condivisa. I lavori 
di ieri si erano aperti con l’interven¬ 
to del procuratore aggiunto Ettore 
Torri, uno dei magistrati sottoposti 
a perquisizione nei giorni scorsi, il 
quale ha illustrato i fatti che lo ri¬ 
guardano annunciando anche di 


aver sollecitato l’intervento del Csm 
sulla legittimità della perquisizione 
ordinata nei suoi confronti. Poco 
prima della conclusione della riu¬ 
nione, il pm Giovanni Salvi ha detto 
che l’incontro era finalizzato a «cer¬ 
care di capire cosa si può fare per 
rendere chiaro all’opinione pubbli¬ 
ca che la Procura di Roma è com¬ 
posta anche da magistrati che lavo¬ 
rano onestamente». Rispondendo 
alla domanda di un giornalista sul¬ 
la lettera del ministro Flick sul riser¬ 
bo dei magistrati, invece, il pm Giu¬ 
seppe Pititto ha detto: «Io condivido 
la preoccupazione del ministro, 
però ritengo che impedire in ma¬ 
niera assoluta ai magistrati di parla¬ 
re delle indagini possa anche pre¬ 
sentare degli aspetti negativi; ci so¬ 
no delle indagini che si possono 
portare avanti in quanto l’opinione 
pubblica ne sia a conoscenza ed 
eventualmente le supporti». Pititto 
ha detto che i magistrati della Pro¬ 
cura di Roma non si sentono né in 
difficoltà né abbandonati: «Prose¬ 
guiamo il nostro lavoro tranquilla¬ 
mente, ciascuno di noi continua a 
fare il suo lavoro con l’auspicio che 
su tutti i fatti venga accertata la veri¬ 
tà nella maniera più approfondita e 
più sollecita possibile». Sulle ispe¬ 
zioni disposte nei confronti degli uf¬ 
fici giudiziari romani, il magistrato 
ha detto: «Quello che mi risulta è 
che noi facciamo il nostro dovere 
nel miglior modo possibile». 
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Niente bavagli... 

eventuali illeciti disciplinari, 
nonché al procuratore genera¬ 
le della cassazione, che condi¬ 
vide con il ministro il potere di 
iniziativa disciplinare, ma in¬ 
sieme a questi organi istituzio¬ 
nali l’intervento di Flick coin¬ 
volge le responsabilità e pres- 
supone l’iniziativa di altri pote¬ 
ri e di altri soggetti. 

Per quanto riguarda il Csm, 
il Guardasigilli ha opportuna¬ 
mente ricordato che sin dal di¬ 
cembre 1994 lo stesso organo 
di autogoverno dei giudici ave¬ 
va energicamente e reiterata- 
mente richiamati i magistrati 
ad un maggior riserbo (tre 
consiglieri laici del Csm di area 
Pds hanno puntualmente rin¬ 
novato alcuni giorni or sono 
tale richiamo) ; con riferimento 
al procuratore generale, il mi¬ 
nistro ha menzionato recenti 
interventi ufficiali che stigma¬ 
tizzavano il malcostume delle 
esternazioni sui procedimenti 
in corso. 

È però evidente che per por¬ 
re rimedio ad una prassi tanto 
diffusa quanto deleteria non 
sono sufficienti interventi con¬ 
giunti del ministro, del Csm e 
del procuratore generale. Sono 
necessarie altre risorse e altre 
sinergie, a partire dall’impegno 
degli stessi magistrati. 

A riguardo è significativo - e 
il ministro ne fa menzione nel¬ 
la sua lettera - che il codice eti¬ 
co elaborato dalla magistratu¬ 
ra inviti i giudici ad ispirarsi a 
criteri di equilibrio e di misura 
nel rilasciare dichiarazioni ai 
mezzi di informazione. Forme 
di autocontrollo e di autorego¬ 
lamentazione affidate alla sen¬ 
sibilità degli stessi magistrati 
debbono comunque accom¬ 
pagnarsi a più cogenti obblighi 
di riservatezza che a loro volta 
debbono essere posti dalla 
legge. 

Nel disegno di legge sulla 
responsabilità disciplinare pre¬ 
sentato dal ministro della Giu¬ 
stizia ai primi d’agosto, vengo¬ 
no ad esempio considerati ille¬ 
citi disciplinari la violazione 
del dovere di riservatezza sugli 
affari giudiziari in corso e la 
pubblica manifestazione di 
consenso o dissenso su altri 
procedimenti giudiziari. È dun¬ 
que necessario un forte impe¬ 
gno del Parlamento ai fini del¬ 
la tempestiva discussione e ap¬ 
provazione della nuova legge 
sulla responsabilità disciplina- 
re dei magistrati, anche come 
idonea risposta al profondo di¬ 
sagio serpeggiante nel mondo 
politico e parlamentare per il 
diluvio di notizie processuali. 

La lettera del ministro non 
va dunque interpretata come 
un giro di vite punitivo, come 
espressione della volontà di 
mettere la museruola ai giudi¬ 
ci. 


Nelle situazioni in cui i ma¬ 
gistrati si trovino nella necessi¬ 
tà di smentire notizie false o 
insinuazioni tendenziose su 
procedimenti penali in corso, 
ovvero vengano sottoposti ad 
attacchi che minano la loro in¬ 
dipendenza o delegittimano la 
loro figura o il loro lavoro, il 
Guardasigilli indica due idonei 
rimedi per dare voce alla ma¬ 
gistratura. 

Nel primo caso, spetterà al 
capo dell’ufficio interessato as¬ 
sicurare la doverosa e corretta 
informazione, così ristabilendo 
la verità processuale; nel se¬ 
condo caso, a dover interveni¬ 
re è il Csm, tra cui i compiti co¬ 
stituzionali rientra la tutela del¬ 
l’indipendenza del magistrato 
attaccato e vilipeso. 

Il richiamo e le precisazioni 
del ministro sul tema delle 
esternazioni giudiziarie appare 
dunque non solo opportuno, 
ma doveroso; così come pre¬ 
sto ci auguriamo vengano as¬ 
sunte iniziative di legge per di¬ 
sciplinare in modo più rigoro¬ 
so il divieto di pubblicare i testi 
di intercettazioni telefoniche o 
ambientali in cui figurano no¬ 
mi di soggetti estranei alle in¬ 
dagini (quelli che chiamerei i 
«terzi innocenti») che ricevono 
un danno incalcolabile alla lo¬ 
ro immagine e reputazione da 
incivili e incontrollate divulga¬ 
zioni e illazioni. 

[Guido Neppi Modona] 
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PALINSESTI. Le reti di Cecchi Gori 

Avventura Tmc 
per settanta star 


MARIA NOVELLA OPPO 

■ MILANO. L’intero staff delle quasi tre reti di Cecchi Gori (privo però dello 
stesso Cecchi Gori che rimane l’elemento più folcloristico) ha presentato ieri 
a Milano i nuovi palinsesti. Ha parlato soprattutto il responsabile delle reti Mi¬ 
chele Franceschelli, giovane ex direttore di Rete 4 che ha fatto ogni sforzo per 
confezionare delle offerte alternative a quelle Rai e Fininvest. Il che significa 
una programmazione generalista, capace di coprire tutti i dannati «target» 
che la pubblicità pretende. Capovolgendo la conferenza stampa, diciamo 
subito che il fine commerciale di questo autunno è il raggiungimento di 140 
miliardi di investimento pubblicitario per il 96, cioè il 40 % in più rispetto al¬ 
l’anno scorso, sicuramente una percentuale di crescita superiore a quella del 
pubblico. Insomma: Telemontecarlo (1 e 2), più Videomusic puntano sul¬ 
l’effetto simpatia più che su quello audience. 

E perché dovrebbero essere simpatici? Ma, è ovvio: perché sono come Da¬ 
vide tra due Golia. Destinati comunque a perdere, possono almeno conce¬ 
dersi e concederci il gusto dell’avventura. E Franceschelli promette ben 23 
nuove produzioni e la conquista di una settantina di star strappate ai vivai 
della tv pubblica e di quella berlusconiana. 

Oddio: non si tratta magari di nomi di prima grandezza, ma di artisti che, 
sottratti allo stritolamento dei divi miliardari, possono trovare spazi e motiva¬ 
zioni per un ritorno di fiamma e di creatività. 

11 discorso vale soprattutto per vecchi e nuovi comici, ai quali si darà occa¬ 
sione di lavorare in un programma ambizioso che si intitolerà Retromarsh e 

andrà in onda su TMC in prima se¬ 


rata a partire dal 15 ottobre (mar¬ 
tedì) piazzando in campo una 
truppa numerosa di attori delle più 
varie provenienze (da Brigitte Niel- 
sen a Cinzia Leone, Stefano Ma- 
sciarelli, Giorgio Faletti, Gianfran¬ 
co D’Angelo, Gaspare e Zuzzurro, 
Salvatore Marino e i Trettré) più 
alcuni giovani sconosciuti di belle 
speranze (le nostre!). 

Tra le novità annunciate sembra 
interessante anche quella che si 
chiama Strettamente personale. Si 
tratta di un programma a fascia 
quatidiana (in onda dal lunedì al 
venerdì su TMC dalle 13,30 alle 
14) condotto da Marco Balestri 
(un altro dei talenti presi a Media- 
set) , che ci guiderà nel mondo de¬ 
gli inserzionisti e degli scambisti di 
ogni tipo. 

È ovviamente un ritorno al gene¬ 
re, del resto inesauribile, del fu 
Portobello, che potrebbe offrire 
punti di vista sorprendenti sulla 
nostra società di massa, apparen¬ 
temente tutta esibita ed esibizioni¬ 
sta. Mentre al comparto dei giochi 
appartiene la forse troppo intensa 
attività di Jocelyn, che condurrà, 
oltre alla serata del Grande gioco 
del mercante in fiera il mercoledì 
in prima serta su TMC, anche l’ap¬ 
puntamento quotidiano (alle 17) 
di Se io fossi Sherlock Holmes, che 
è poi la solita versione televisiva di 
caccia al tesoro. 

Cose non proprio rivoluzionarie, 
come non certo esplosivo sarà il ri¬ 
torno in tv di Toto Cutugno con un 
gioco canoro itinerante che rischia 
di essere il karaoke dei poveri. Ma 
pazienza. 

Non si può avere tutto. L’importante è sapere quello che si fa. E per 
saperlo, ci vuole l’informazione, settore affidato da Cecchi Gori all’intelli¬ 
genza di Stefano Balassone, ex vicedirettore di Angelo Guglielmi nella 
mitica Raitre. Ma Balassone non parla neanche sotto tortura. Anzi, a una 
nostra domanda specifica, si limita a rispondere spiritosamente: «Abbia¬ 
mo progetti così segreti che esito a confessarli anche a me stesso. Certo 
l’informazione è fondamentale per innescare processi di identità dei ca¬ 
nali. Quelle che vengono saranno settimane di cantiere e avremo presto 
notizie da darvi». 

In attesa delle novità, tralasciamo le conferme e ci limitiamo a un’ulti¬ 
mo esordio: quello del programma affidato ad Antonella Elia (altra tran¬ 
sfuga) intitolato forse Dritti al cuore e forse Caccia a! single, che non sa¬ 
rà, secondo Franceschelli, un nuovo Gioco delle coppie. Speriamo non 
sia neppure un altro di quei palcoscenici offerti all’esibizionismo di sen¬ 
timenti finti. Infatti, se un merito dobbiamo assegnare, per ora sulla pa¬ 
rola, alle reti di Cecchi Gori, è quello di non offrire «castagnate». 


Tantino chiama 
Pippo Baudo 
«Lo rivogliamo 
alla Rai» 


La Rai si è fatta viva con Pippo 
Baudo. Nella persona del direttore 
di Raiuno Giovanni Tantillo, che ieri 
alla conferenza stampa di 
presentazione della seconda 
edizione di «Luna Park», ha chiesto 
pubblicamente all’ex direttore 
artistico di viale Mazzini di non 
lasciare l’azienda per altre. 
L’opzione per il rinnovo del 
contratto di Baudo (autosospesosi 
dai suoi incarichi per le note 
vicende giudiziarie) scade tra circa 
un mese e il contratto vero alla fine 
dell’anno. La Rai non prende 
neppure in considerazione il fatto 
che il popolare conduttore passi a 
Mediaset, ma Tantillo dice: «Deve 
essere lui a decidere». E Baudo, 
ancora afflitto da problemi alle 
corde vocali, si chiude nel riserbo e 
ringrazia i colleghi «per l’affetto 
dimostrato». «Luna Park», la striscia 
preserale di Raiuno, partirà lunedì 
alle 18.50, con i vip della prima rete 
che si alterneranno nella 
conduzione: Frizzi, Venier, 
Lambertucci, Milly Cariucci e la 
novità di Anna Falchi. Ci sarà anche 
la zingara, che farà un nuovo gioco. 
Oggi, sempre alle 18.50, ci sarà 
un’anteprima della trasmissione. 


iL PERSONAGGIO. David Byme: una mostra a Roma e tanti progetti 


Algeria: ucciso 
Cheb Aziz 
cantante «rai» 


Ancora un musicista vittima del¬ 
l’integralismo islamico. Ieri a mez¬ 
zogiorno, a Costantina, è stato tro¬ 
vato assassinato il cantante rai al¬ 
gerino Beshiri Boudjemaa, noto 
con il nome d’arte di Cheb Aziz. 
Aveva 28 anni. Il musicista era sta¬ 
to rapito la notte precedente da un 
commando di quattro terroristi, 
mentre usciva da una festa di ma¬ 
trimonio. Cheb Aziz è il quarto 
cantante rai assassinato dai terrori¬ 
sti islamici in questi anni: nel ‘94 
ad Orano fu ucciso il popolarissi¬ 
mo Cheb Hasni, l’anno dopo fu la 
volta del musicista e produttore 
Rachid, e poco tempo dopo, ad 
Algeri fu sgozzata la cantante Ca¬ 
bila Lila Amara. 


David Byrne protagonista e regista di «TrueStories» 

«Le mie foto banali 
e un film su Biancaneve» 


Incontro con David Byrne versione fotografo. Il musicista 
newyorkese, ex leader dei Talking Heads, è a Roma dove 
questa mattina, alla Galleria il Ponte, inaugura la sua prima 
«personale» italiana. Diciassette fotografie raccolte sotto il 
titolo di «Strange Rituals»: crocefissi e madonne, supermar¬ 
ket religiosi, manichini in vetrina e scaffali di detersivi. Un 
mondo in technicolor, mercificato e kitsch: «Voglio - spiega 
lui - elevare la banalità quotidiana al livello del sacro». 


ALBA SOLARO 


■ ROMA. Musicista, cineasta, e 
adesso anche fotografo. David Byr¬ 
ne, l’uomo del «rinascimento» musi¬ 
cale newyorkese, espone per la pri¬ 
ma volta in Italia i suoi scatti d’auto¬ 
re, ospite della seconda edizione di 
«RipArte», kermesse d’arte contem¬ 
poranea che espone le opere nei 
corridoi, le stanze e i bagni di un resi¬ 
dence romano. Gli «Strani Rituali» fo¬ 
tografati da Byrne sono invece sulle 
bianche pareti della galleria 11 Ponte. 
Diciassette scatti, acidi e seriali. Ma¬ 
donne incellofanate, crocefissi, de¬ 
tersivi, cucine e manichini, dal Mes¬ 
sico all’India, passando per i dru¬ 
gstore di provincia: un mondo-mer¬ 
cato senza fine. 

Com’è nata la sua passione per la 

fotografia? 

Ho cominciato a interessarmene 
quando andavo a scuola d’arte, fa¬ 
cevo dei lavori con delle foto ritrova¬ 
te e delle polaroid. In effetti, già allo¬ 


ra non ero molto interessato alla tec¬ 
nica. Finita la scuola, ho semplice- 
mente continuato a fare foto. 

Però ha anche pubblicato un libro 
fotografico... 

Nel libro è rappresentata solo parte 
del mio lavoro. Che va osservato in 
serie: molte delle mie fotografie viste 
singolarmente non hanno una forza 
particolare, l’acquistano solo quan¬ 
do le vedi in gruppo, diciamo in serie 
di venti o trenta fotografie. È come se 
fossero dei collage, non ha senso 
isolare un unico scatto. 

Lavora sempre e solo con il colo¬ 
re? 

Sì, e la cosa strana è che di solito la 
foto a colori viene associata alla 
pubblicità, ai giornali, all’uso com¬ 
merciale, e solo raramente all’arte. 

C’è un elemento che accomuna le 
sue foto ai dischi e film che ha fat¬ 
to? 

Non sempre. Però, le opere esposte 


in questa mostra e parte delle foto 
del libro, hanno qualcosa in comu¬ 
ne: cercano di sottolineare gli aspetti 
più banali della realtà e di innalzare 
questa banalità a un livello quasi sa¬ 
crale. 

Che criterio ha usato per scegliere 
le foto esposte qui a Roma? 

Le ho scelte perché sono molto simi¬ 
li tra loro, gli oggetti religiosi, le merci 
esposte. Ho anche altre serie di foto, 
per esempio sui libri, sulle armi, ma 
ritengo sia meglio non mischiare 
troppo i soggetti tra di loro. In un cer¬ 
to senso, fotografare è come fare del 
cinema, è simile al modo in cui la ci¬ 
nepresa traduce la realtà e crea 
qualcosa di diverso da quello che 
l’occhio percepisce. 

A proposito di cinema, sono pas¬ 
sati dieci anni dal suo esordio co¬ 
me regista con «True Stories»: ha 
in progetto di fare altri film? 

Sì... sto lavorando da qualche tempo 
a una sceneggiatura, ma non so se la 
cosa si realizzerà. Comunque, è una 
versione della storia di Biancaneve, e 
come tutte le favole contiene anche 
degli elementi di disturbo; la vorrei 
ambientare nel presente, in New Jer¬ 
sey e sulle montagne del Colorado. 
Ma non è una storia sull’America co¬ 
me invece era TrueStories. 

Quali sono i regista che ama, per 
esempio tra Wenders e Antonioni 
chi preferisce? 

Li amo entrambi. Però mi piacciono 
molto anche i registi del cinema di 


Hong Kong, e i film-maker indipen¬ 
denti americani, come Jim Jar- 
musch: il suo ultimo film, Dead Man, 
è semplicemente bellissimo. E poi 
trovo interessante l’ultima genera¬ 
zione di registi giapponesi. Sono 
uno strano fenomeno. Uno di loro 
magari fa un film psicanalitico. La 
volta successiva fa un film erotico 
soft core. E magari la volta dopo 
gira una commedia. Ammiro la fa¬ 
cilità con cui cambiano genere. 

Sta per uscire una compilation da 
lei curata, «Red Hot & Rio», ce ne 
può parlare? 

Fa parte di una serie di dischi comin¬ 
ciata qualche anno fa, il cui ricavato 
va alla ricerca contro l’Aids. La mia 
idea di partenza per Red Hot & Rio 
era di far fare ai musicisti coinvolti 
delle riletture delle canzoni di 
Tom Jobim. Ma poi lui è purtrop¬ 
po morto, e sono cominciate a 
comparire in giro una quantità di 
raccolte e omaggi a Jobim, allora 
ho cambiato il progetto. Però alcu¬ 
ne sue canzoni sono rimaste: ho 
scelto quella che secondo me più 
si avvicina alla vera poesia, Agua 
de morso, per interpretarla insieme 
a Marisa Montez. 

Progetti di un album suo, invece? 
Ci sto lavorando, collaborando con 
alcune band, per esempio i NewKin- 
gdom, un gruppo rap di Brooklyn, e 
una curiosa rock band inglese chia¬ 
mata Mor Cheeba. Ma il disco non 
uscirà prima dell’anno prossimo. 


Robert De Niro 
gira un film 
sul Mossad 

Robert De Niro è stato a Tel Aviv e 
ad Amman, perché progetta di gi¬ 
rare un film sul Mossad, il servizio 
segreto israeliano. E per questo ha 
avuto numerosi contatti con agenti 
segreti e ha effettuato sopralluoghi 
nei campi profughi palestinesi. De 
Niro è rimasto particolarmente col¬ 
pito da Shabtay Shavit, fino a po¬ 
chi mesi fa capo del Mossad, con 
la sua identità protetta dalla censu¬ 
ra militare. «Se potessi - ha detto 
l’attore - vorrei che Shabtay venisse 
con me sul set e interpretasse se 
stesso». 11 film dovrebbe raccontare 
del braccio di ferro fra i terroristi 
islamici e il Mossad. 


Teatro, morto 
l’attore 

Franco Angrisano 

È morto ieri a Salerno per un infar¬ 
to l’attore Franco Angrisano, 70 
anni, noto caratterista del cinema 
e della tv, reso celebre dalla serie 
per ragazzi II segreto di Padre To¬ 
bia (1959), dove interpretava il 
personaggio bonario del cappel¬ 
lano Giacinto. Nato a Potenza, fi¬ 
glio di un ferroviere, cominciò a 
recitare nel dopolavoro ferrovia¬ 
rio, per poi passare alla rivista, al¬ 
la radio e infine alla tv con la se¬ 
rie di Padre Tobia. Notato da 
Eduardo De Filippo, divenne una 
presenza fissa nella sua compa¬ 
gnia degli anni 60-70. Al cinema 
fu spesso utilizzato come caratte¬ 
rista da Sergio Leone, ed ebbe 
una parte anche in Polvere di stel¬ 
le accanto ad Alberto Sordi. Già 
colpito da infarto, aveva molto ri¬ 
dotto la sua attività; l’ultimo ap¬ 
plauso lo ha riscosso sabato scor¬ 
so al convegno di Maratea pro¬ 
mosso dall’lti-Unesco. Questa 
mattina a Salerno i funerali. 


Attrice licenziata 
Liz Taylor 
paga un miliardo 

Liz Taylor è stata condannata a pa¬ 
gare un risarcimento di 600mila 
dollari, quasi un miliardo di lire, al¬ 
l’attrice nera Cecily Tyson, vedova 
del musicista jazz Miles Davis. La 
Taylor la licenziò dallo spettacolo 
teatrale The Corn is Green, da lei 
prodotto, andato in scena a New 
York nell’83, in seguito alle duris¬ 
sime stroncature ricevute della 
critica. 



L’EVENTO. A Torino il Salone della musica: dal 10 al 15 ottobre 

Così il Lingotto suonerà il rock 


PIER GIORGIO BETTI 


■ TORINO. L’argomento è male¬ 
dettamente) serio, ma il «solito» Be¬ 
niamino Placido la mette sul diver¬ 
tente: «Quando incontrate i pezzi 
grossi della scuola, ditegli: ah, sie¬ 
te voi che tollerate che nelle aule 
non si faccia educazione musica¬ 
le!, e ridete, ridete...». 

Con la speranza, magari, che 
qualcosa stia finalmente per cam¬ 
biare. La scuola ha il posto d’ono¬ 
re nei programmi della prima edi¬ 
zione del Salone della musica che 
si terrà a Torino, nella struttura del 
Lingotto dal 10 al 15 ottobre, e toc¬ 
cherà al vicepresidente del consi¬ 
glio Veltroni e al ministro Berlin¬ 
guer portare la voce del governo a 
questa nuova «fiera culturale» tori¬ 
nese già definita la «cugina rumo¬ 
rosa del Salone del libro». Con il 
successo che ha registrato sin dal 
suo esordio, è stata proprio la ras¬ 
segna dell’editoria libraria a far 
germogliare i semi della nuova av¬ 
ventura che coinvolgerà tutto il 


mondo delle sette note: case di¬ 
scografiche, artisti, musicologi, 
conservatori e enti lirici, produttori 
di strumenti musicali, associazio¬ 
ni, istituti, editori di spartiti e pub¬ 
blicazioni del settore. 

Un «grande palcoscenico del 
suono» di cui il patron Guido Ac- 
cornero, inventore e timoniere an¬ 
che di questa iniziativa, ha sottoli¬ 
neato con orgoglio la novità alla 
conferenza stampa di presenta¬ 
zione: «Per la prima volta convive- 
ranno sotto lo stesso tetto, intrec¬ 
ciandosi e accorpandosi, tutti i ge¬ 
neri della musica, quella colta e 
quella popolare». Come presiden¬ 
te di quella che ora si chiama Fon¬ 
dazione del Salone del libro e del 
Salone della musica, il sindaco 
Valentino Castellani non ha taciu¬ 
to la sua soddisfazione per questo 
neonato «evento» che fa di Torino 
una delle capitali europee della 
musica. 

Trecento espositori: è denso il 


calendario delle sei giornate che 
avranno per scenario i 50 mila me¬ 
tri quadri dei padiglioni e dell’au- 
ditorium del Lingotto. Una settan¬ 
tina di concerti e performance tra 
classica, jazz, pop e rock. Più di 40 
convegni, con l’appuntamento 
centrale dedicato a Elvis Presley, 
primo grande divo dello star-sy¬ 
stem musicale, il «personaggio 
spartiacque» che ha aperto le por¬ 
te al successo e allo strapotere del¬ 
la musica-d’ogni-giorno nell’era 
mediatica, mentre l’«altra» musica 
viveva i suoi giorni appartata in 
«opifici sotterranei». Ma Enzo Re¬ 
stagno, mentore della classica, e 
Riccardo Bertoncelli, convinto so¬ 
stenitore della «rivoluzione rock», 
si sono trovati d’accordo: bando 
alle gerarchie, accademica e 
spontanea hanno pari dignità, og¬ 
gi si sente il bisogno di un riavvici¬ 
namento tra i due linguaggi, e il 
Salone torinese sarà fertile labora¬ 
torio della world music. 

C’è già una discreta rappre¬ 
sentanza e fusione di stili negli 


appuntamenti del Salone. Dalla 
«techno trance» dei francesi 
Ohmega Tribe alle tablas india¬ 
ne di Inder Matharu, alle nac¬ 
chere africare di Les Maitres du 
Guembri e ai Mau Mau. Un per¬ 
sonaggio-simbolo del cosmpoli- 
tismo musicale, il sudamericano 
Caetano Veloso, ha scelto pro¬ 
prio la kermesse subalpina co¬ 
me prima tappa del suo tour in 
Europa. Suoneranno insieme la 
Grande Orchestra dell’Associa¬ 
zione musicisti Jazz e la gemella 
francese Orchestre nationale de 
Jazz. Molte le partecipazioni di 
spicco: Francesco De Gregori, 
Lucio Dalla, Jack Lang, Paolo 
Maurensig, Renzo Arbore, 
Edoardo Sanguineti, Eugenio Fi- 
nardi, il Coro del Conservatorio 
Giuseppe Verdi, numerose or¬ 
chestre e gruppi musicali. E, al¬ 
tra novità, un convegno sulla 
biologia della musica. Che, tra i 
tanti meriti, pare abbia anche 
quello di migliorare il quoziente 
d’intelligenza. 
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CAMPIONATO. Stasera tre anticipi per quattro «grandi» alla ricerca della verità 


Roma e Inter 
Un’occasione 
per volare alto 


■ Rieccoci con il campionato a 
rate e meno bello così sfilacciato. 
Tutta colpa delle Coppe europee, 
del suo scadenzario, delle sue esi¬ 
genze televisive. Per cui chi deve gio¬ 
care di martedì, per usufruire di un 
giorno in più di riposo, anticiperà la 
sua liturgia domenicale al sabato. 

Roma-Sampdoria, Inter-Lazio, 
Parma-Reggiana sono un antipasto 
gustoso, oltre ad essere un validissi¬ 
mo test per alcune di queste squa¬ 
dre, divenute subito protagoniste. Ci 
riferiamo a Roma e Inter, che con il 
Bologna, condividono il primo posto 
in classifica. Non sono sorprese, per¬ 
chè giallorossi e nerazzurri rientrava¬ 
no nell’elite delle grandi protagoni¬ 
ste della stagione, ma probabilmen¬ 
te nessuno poteva supporre che lo 
divenissero con tanta autorità. Ha 
senz’altro contribuito a questo 
boom, l’andamento altalenante del¬ 
le loro antagoniste. Il Milan che 
«floppa» a Genova con la Samp non 
rientrava negli accreditati pronostici 


della vigilia, così come il pareggio 
nella prima giornata della Juventus a 
Reggio Emilia. Per non parlare della 
Lazio, battuta e umiliata in questo 
suo dissennato inizio di stagione, ca¬ 
ratterizzato da un ultimo posto in 
classifica a zero punti e senza aver 
segnato neanche un gol (ma non 
aveva un attacco atomico?) insieme 
alla neopromossa Verona. 

Insomma, un campionato fatto di 
sorprese e sorpresine, che lo rendo¬ 
no meno scontato rispetto al passa¬ 
to, più affascinante, anche perchè 
c’è la curiosità calcistica di capire se 
certi predomini siano il frutto di mo¬ 
mentanee situazioni favorevoli op¬ 
pure corrispondono ad una effettiva 
espressione di forza. Le prime rispo¬ 
ste le potremo avere sin da stasera, 
quando, per esempio, la Sampdoria, 
giustiziera del Milan domenica scor¬ 
sa farà da esaminatrice ad una Ro¬ 
ma, che sembra la squadra più bella 
di questo scorcio di stagione. Qual¬ 
cuno afferma che nei suoi successi 


c’è una componente di fortuna che 
ha portato la critica a sopravvalutar¬ 
la. Ma è normale che ci voglia la for¬ 
tuna, oltre alle capacità tecniche per 
emergere. Altrimenti non si va lonta¬ 
no. Lo stesso discorso può valere per 
l’Inter, che oggi affronta una Lazio in 
crisi di identità e che potrebbe ag¬ 
gravare la sua precaria situazione in 
caso di una nuova battuta d’arresto. I 
nerazzurri hanno dalla loro un parco 
uomini invidiabile che è qualcosa in 
più di una semplice garanzia, per cui 
questo exploit iniziale, nato da due 
vittorie striminzite con Udinese e Pe¬ 
rugia, non ha stupito più di tanto. 
Anzi è una conferma. Chiude la sera¬ 
ta il «derby del latte» emiliano Parma- 
Reggiana. È un esame più per l’alle¬ 
natore Ancelotti che per i gialloblù. 
Sul gioco di questi ultimi le critiche si 
sprecano. Il giovane tecnico, appe¬ 
na affacciatosi nella serie A ha la 
partita con la Reggiana e quella Uefa 
con il Vitoria Guimaraes per allonta¬ 
nare i fantasmi. Buona fortuna. 



Aaron WinterstaseraaSanSiro contro isuoi ex compagni della Lazio Guerin Sportivo 


Winter e Okon 
esordio per due 



INTER-LAZIO 


1 Pagliuca 

1 Marchegiani 

20 Angioma 

2 Negro 

19 Paganin 

13 Nesta 

7 Fresi 

6 Chamot 

3 Pistone 

5 Favalli 

4 Zanetti 

14 Fuser 

8 Ince 

16 Okon 

21 Sforza 

18 Nedved 

14 Winter 

7 Rambaudi 

6 Djorkaeff 

9 Casiraghi 

27 Branca 

11 Signori 


ARBITRO: Collina di Viareggio 


12 Mazzantini 

22 Cudicini 

2 Bergomi 

17 Gottardi 

13 Festa 

20 Grandoni 

18 Berti 

4 Marcolin 

10 Carbone 

21 Piovanelli 

23 Ganz 

19 Franceschini 

9 Zamorano 

10 Protti 


ROM A-SAMP 


Bianchi predica: 
«Vietato distrarsi» 



ROMA-SAMPDORIA 


12 Sterchele 

1 Ferron 

4 Annoni 

2 Bai Ieri 

2 Trotta 

5 Mannini 

6 Aldair 

11 Mihajlovic 

3 Lanna 

3 Evani 

18 Tommasi 

14 Karembeu 

8 Statuto 

13 Invernizzi 

15 Di Biagio 

20 Veron 

11 Carboni 

8 Laigle 

9 Balbo 

10 Mancini 

10 Fonseca 

9 Montella 


ARBITRO:Messina di Bergamo 


22 Di Magno 

12 Sereni 

20 Grossi 

24 Dieng 

21 Bernardini 

6 Sacchetti 

14 Berretta 

7 Pesaresi 

16 Dahlin 

4 Franceschetti 

7 Moriero 

16 Iacopino 

17 Zanini 


Ancelotti punta 
sul tridente 



PARMA-REGGIANA 


1 Bucci 

22 Ballotta 

22 Zè Maria 

19 Hatz 

21 Thuram 

13 Grum 

7 Sensini 

5 Beiersdorfer 

17 Cannavaro 

2 Sordo 

8 D. Baggio 

8 Pedone 

6 Bravo 

4 Mazzola 

9 Crippa 

9 Carbone 

20 Chiesa 

3 Caini 

19 Melli 

10 Tovalieri 

10 Zola 

18 Valencia 


ARBITRO: Trentalange di Torino 


12 Buffon 

1 Gandini 

14 Mussi 

6 Gregucci 

4 Minotti 

17 Tonetto 

2 Apolloni 

14 Sciacca 

15 Brambilla 

7 Schenardi 

18 Strada 

20 Sabau 

13 Amarai 

23 De Napoli 


■ MILANO. L’Inter vuole andare avanti nella sua marcia trionfale, la La¬ 
zio vuole conquistare i primi punti, o almeno il primo, della stagione. Il 
tecnico dei nerazzurri, Roy Hodgson, come suo solito non ha voluto fare 
anticipazioni sulla squadra che manderà in campo per quest’anticipo di 
campionato («devo ancora riflettere», ha detto l’allenatore britannico), 
ma è pressoché certo che ci sarà l’esordio di Winter: per l’olandese non 
sarà una partita qualunque, perché troverà di fronte a sé la sua ex squa¬ 
dra. «La partita con la Lazio sarà dura - ha detto Hodgson - dovremo fare 
attenzione a non lasciargli spazi, specialmente in contropiede». 

Nella Lazio, riflettori puntati su Okon: il centrocampista belga-austra¬ 
liana quasi sicuramente farà stasera il suo esordio in campionato, a lui 
spetta l’ingrato compito di non far rimpiangere Di Matteo. Per il resto, 
non dovrebbero esserci sorprese: il modulo sarà il solito 4-3-3, in attacco 
ci sarà il solito tridente spuntato. Zeman infatti non vuol far giocare in¬ 
sieme Casiraghi, Signori e Protti, per cui al posto di quest’ultimo partirà- 
titolare Rambaudi. Zeman, nonostante la necessità di fare punti, è sem¬ 
brato tranquillo: «In questa settimana - ha detto - sono andati tutti contro 
la Lazio. Io continuo a dire che la nostra è un’ottima squadra». Chissà se 
la penserà ancora dopo i prossimi tre turni di campionato: Inter stasera, 
poi Parma e Fiorentina. Nella foto: Signori. 


■ ROMA. La Roma per il primato, la Sampdoria perse stessa. L’anticipo se¬ 
rale di oggi all’Olimpico, in omaggio alla gara che la squadra di Carlos Bian¬ 
chi giocherà martedì sera a Mosca contro la Dinamo, nasce sotto questa stel¬ 
la. II bilancio delle gare all’Olimpico dice Roma: su 51 partite, ben 35 vittorie 
dei giallorossi (solo 6 i successi della Samp). «Ma la Samp non va sottovalu¬ 
tata - ha detto ieri a Trigona Carlos Bianchi - perché ci sono giocatori impor¬ 
tanti come Karembeu e uno straordinario come Mancini, che da solo può 
decidere una gara». La Roma sarà quella del secondo tempo di Vicenza: 
Sterchele in porta, Balbo e Fonseca in attacco, Di Biagio a centrocampo 
(Statuto dovrebbe partire in panchina). Fuori per infortunio Deivecchio,Tot- 
ti e Petruzzi (per quest’ultimo l’ecografia ha rivelato un microstiramento al 
polpaccio), malanni diplomatici per Cervone e Cappioli, che sono sul mer¬ 
cato. In panchina tornerà Moriero. 

La Sampdoria, che domenica scorsa ha battuto il Milan, può contare su 
tutto il gruppo, tranne Saisano. Mancini non si è allenato per un mal di gola, 
ma non salterà la partita. Eriksson è preoccupato per la difesa, che nel derby 
di Coppa Italia contro il Genoa (2-2) ha ballato assai. Potrebbero esserci no¬ 
vità: il ritorno allo schieramento a cinque. In attacco è in gran forma Montella 
(due gol mercoledì sera) : la sua velocità potrebbe essere l’arma giusta per 
creare problemi alla Roma. Nella foto: Mihajilovic □ S.B. 


m PARMA. Carlo Ancelotti si appresta a rispolverare Alessandro Melli 
affidandogli, addirittura, la fascia di capitano. Nel derby contro la Reg¬ 
giana il Parma (a quota quattro in classifica) dovrebbe finalmente 
schierare il tanto proclamato tridente dei mesi estivi e in realtà mai utiliz¬ 
zato da Ancelotti in gare ufficiali, composto appunto da Melli, da Gian¬ 
franco Zola e dal bomber Enrico Chiesa. A farne le spese sarà un centro¬ 
campista, Strada o Baggio. Il tecnico gialloblù deve anche sciogliere il 
dubbio della fascia sinistra in difesa: fuori per infortunio Benarrivo e con 
problemi fisici Mussi e Cannavaro in settimana è tornato in pista il libero 
Minotti nell’inedito molo di terzino. Alla fine comunque dovrebbe spun¬ 
tarla, almeno per un tempo, Mussi. In bilico anche il difensore dei pali: 
Bucci ha accusato il riacutizzarsi del dolore alla spalla. Se non ce la do¬ 
vesse fare è pronto Buffon, appena promosso titolare della Under 21. La 
Reggiana (un punto finora in classifica) invece si trova costretta a rinun¬ 
ciare al bomber Simutenkov, ed a Beiersdorfer. Dovrebbe farcela Valen¬ 
cia ad affiancare Tovalieri in attacco. Quasi 500 gli uomini delle forze 
dell’ordine impiegati per prevenire gli incidenti. Si prevede il tutto esau¬ 
rito al “Tardini”. Su trentamila spettatori ben tremila dovrebbero essere 
quelli provenienti da Reggio Emilia. Nella foto: Chiesa 

□ F.D. 


Ciclismo, oggi 
il Giro del Lazio 
esame mondiale 

Oggi si corre la sessantaduesima 
edizione del Giro del Lazio e inizia 
la lunga settimana dei dubbi mon¬ 
diali. Alfredo Martini, et azzurro da 
ventidue anni, comprende una 
ventina di nomi, che però, attraver¬ 
so queste prove che dividono dalla 
prova iridata di Lugano del 14 otto¬ 
bre, verrà a mano mano ridotta, fi¬ 
no a formare la lista dei 14 che 
comporrà la spedizione azzurra. 
La corsa partirà alle 11,30 da Tivoli 
e si snoderà su un percorso di 198 
km. L’arrivo è previsto nel primo 
pomeriggio dopo i tre giri conclusi¬ 
vi del circuito di Caracalla. 


Ciclismo, Vuelta 
Tappa a Jalabert 
Indurain si ritira 


Il francese Jalabert ha vinto in vola¬ 
ta la tredicesima tappa della Vuel¬ 
ta, battendo in volata lo svizzero 
Zulle, che conserva la maglia oro. 
Nel corso della tappa si è ritirato 
Miguel Indurain, che nella tappa di 
giovedì aveva perso un minuto nei 
confronti di Zulle. 


Calcio, si giocherà 
in Italia 

Bosnia-Croazia 

Bosnia-Croazia, valida per le quali¬ 
ficazioni ai campionati del mondo 
di calcio in programma nel ‘98 in 
Francia si giocherà l’8 ottobre in 
Italia, allo stadio Dall’Ara di Bolo¬ 
gna. Lo ha reso noto ieri la Fifa, 
spiegando che l’impianto di Sara¬ 
jevo non è in condizione di ospita¬ 
re incontri internazionali. 


Tiro a segno 
Coppa del mondo 
Di Donna in testa 

Roberto Di Donna, campione 
olimpico della pistola ad aria com¬ 
pressa da dieci metri è in testa con 
584 punti dopo la fase eliminatoria 
nella finale di Coppa del mondo. 
Dopo un avvio in salita, con un 8 
durante la prima serie, Di Donna 
ha avuto un’ottima progressione: 
96,96,98,97,98,99 i suoi parziali. 


Basket, Galilea 
Kinder Bologna 
fermo quattro mesi 

Lesione del crociato anteriore col¬ 
laterale mediale e menisco del gi¬ 
nocchio sinistro: è questa la dia¬ 
gnosi dell’infortunio occorso gio¬ 
vedì al play della Kinder Bologna, 
lo spagnolo Luis Galilea, nell’in¬ 
contro di Eurolega di Istanbul con¬ 
tro l’Efes. Galilea verrà operato og¬ 
gi, il suo ritorno in campo è previ¬ 
sto fra quattro mesi. 


Calcio, arrestato 
il medico 
nazionale donne 

Mario Smorto, 52 anni, medico 
della nazionale femminile di cal¬ 
cio si trova da ieri agli arresti domi¬ 
ciliari per aver percepito indebita¬ 
mente compensi dall’Azienda sa¬ 
nitaria di Palmi, risultando in servi¬ 
zio nel poliambulatorio di Gioia 
Tauro in giorni in cui invece era 
lontano dalla Calabria. 


IL PERSONAGGIO. Storia di Damiano Tommasi, centrocampista della Roma 

«Io, Tommasi, calciatore di pace» 

Colloquio con Tommasi, uno dei calciatori 
emergenti della Roma. Damiano è un buon 
calciatore (Sacchi lo segue con attenzione), 
ma soprattutto un ragazzo in gamba. La sua 
storia di pacifista, di studioso dell’Olocausto. 


STEFANO BOLDRINI 



Il romanista Tommasi Alberto Pais 


■ ROMA. «Non cambiare, ragaz¬ 
zo, continua così». Viene spontaneo, 
a fine colloquio, dare certi consigli a 
Damiano Tommasi, 22 anni, verone¬ 
se, capelli ricci e neri, occhi chiari, 
sguardo intelligente. Non cambiare, 
ragazzo, perché sei uno di quelli giu¬ 
sti, e sono pochi, pochissimi, nel¬ 
l’ambiente calcistico. Parli di non¬ 
violenza, di extracomunitari, di Mar¬ 
tin Luther King in un ambiente in cui 
si picchia duro e possono scambiare 
Luther King per il mediano del Chel- 
sea. Giochi nella Roma da un mese, 


si parla già di Nazionale (il suo no¬ 
me è nell’elenco dei giocatori defini¬ 
ti «interessanti» da Sacchi), eppure 
pensi al tuo equilibrio, a tua moglie, 
agli amici che hai lasciato a Verona. 
Qual è la tua storia? 

«Sono nato a Negrar, che è una 
frazione di Verona, e ho una fami¬ 
glia bellissima. Papà Domenico ha 
una cava di marmo, mamma Anto¬ 
nietta fa la casalinga anche perché 
doveva tirar su cinque figlioli. Siamo 
quattro maschi e una femmina, ab¬ 
biamo nomi un po' biblici: Samuele 


è il più piccolo, poi c’è Zaccaria. Pe¬ 
rò mia sorella si chiama Anita e l’al¬ 
tro fratello Alfonso. È vero, come 
hanno scritto, che la mia famiglia ha 
una grande religiosità, ma non c’è 
spirito bigotto, in tutto questo. Vede, 
la non-violenza per me è una scelta 
meditata, ragionata. Ho fatto l’obiet¬ 
tore di coscienza perché ero convin¬ 
to che fosse giusto per due motivi: 
primo perché fare il militare significa 
accettare di entrare nell’ingranaggio 
del commercio delle armi e Dio sa 
quanto hanno giocato sporco, quei 
mercanti, nella guerra dei Balcani, 
secondo perché sono pacifista con¬ 
vinto ed ero pure disposto a sacrifi¬ 
care un anno di calcio pur di non rin¬ 
negare i miei principi. Ricordo il gior¬ 
no in cui comunicai la mia decisione 
di fare il servizio civile ai dirigenti del 
Verona. Non discussero la scelta, no, 
erano altre le cose che li preoccupa¬ 
vano: come avrei fatto a conciliare il 
servizio civile con il calcio? Quando 
seppero che non c’erano problemi, 
che avrei potuto continuare a gioca¬ 
re il pallone, furono contenti. Non 


perdevano un calciatore». 

«Ho lavorato a Telepace, un’emit¬ 
tente cattolica. Beh, è stata un’espe¬ 
rienza fondamentale, perché mi ha 
fatto conoscere la realtà nascosta. Il 
mondo degli extra-comunitari, si, 
proprio loro, in Italia, ormai, uno ba¬ 
lordo etichetta gli altri centomila. Pe¬ 
rò aggiungo anche che non è giusto 
parlare di Verona razzista, altra balla 
grande così. È vero, qualche mese fa 
allo stadio appesero quel manichino 
per contestare l’acquisto di Ferrier, 
un olandese nero. Ma quegli idioti 
erano i soliti cento-centocinqua, 
gente che la polizia conosce bene. 
Quando, un mese fa, la Roma ha 
giocato a Verona, lo stadio ha ap¬ 
plaudito Reinaldo e Bietek, neri an¬ 
che loro». 

«Ora vivo a Roma e non mi fa pau¬ 
ra la squadra, il calcio, no, sono altri i 
miei timori. Sono sposato da un me¬ 
se e penso a come potrà funzionare 
la nostra convivenza, a come ci tro¬ 
veremo ora che per la prima volta 
siamo lontani dalle nostre famiglie. 
Chiara ha la mia età, è un amore dei 


tempi di scuola, eravamo nella stes¬ 
sa classe, all’istituto di ragioneria di 
San Pietro in Cariano. Chiara è bra¬ 
va, bravissima, si è diplomata con 
sessanta e ora frequenta Economia e 
Commercio. Io ero meno bravo, ho 
preso quarantotto e ho detto basta, 
ma non è stato colpa del calcio, 
semplicemente non volevo affogare 
nei libri. Ma attenzione, non ho detto 


basta alla cultura, mi piace leggere, 
soprattutto quando sono in ritiro. 
Biografie di grandi uomini, fatti stori¬ 
ci. Ora sto documentandomi sull’o¬ 
locausto, non è mai troppo tardi per 
sapere e tanti, tutti dovrebbero sape- 
redove ti può portare la degenera¬ 
zione della coscienza. Due mesi fa 
ho letto la storia di Martin Luther 
King, è stato un mio amico pretete 


che prima delle Olimpiadi mi ha det¬ 
to "lo sai? Atlanta è la città di uno dei 
più grandi uomini di questo secolo, 
Martin Luther King?” e io allora ho 
voluto sapere, e ho letto, e ho capito, 
e quel mio amico prete aveva ragio¬ 
ne». 

«Mi chiedi se è giusto porgere l’al¬ 
tra guancia? Io ti dico che è giusto 
cercare di non prendere un altro 
schiaffo e, semmai, cercar di convin¬ 
cere chi ti ha aggredito che sta sba¬ 
gliando. Per questo, a proposito di 
calcio violento, ti dico che è giusto 
usare la televisione come antidoto. 
Non si può picchiare un avversario, il 
calcio potenzialmente può lanciare 
messaggi sociali importanti, ma se si 
accettano certe cose si semina tem¬ 
pesta. Però, anche, dico che non va 
criminalizzato chi ha sbagliato. Ha 
commesso un errore e basta, anche 
dare etichette è violenza». 

«La Roma è una cosa molto bella, 
sono consapevole che sto vivendo 
un momento importante, ma non fa¬ 
temi passare per fenomeno ora che 
ho giocato bene due partite. Non mi 
aspetto nulla, solo di far bene il mio 
mestiere, però se mi chiedi che cosa 
cerco ti dico che non è il successo, 
ma solo di stare bene, di essere sere¬ 
no, di non cambiare». No, ragazzo, 
non farlo. 
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Unità 


Roma 


Sabato 21 settembre 1996 


Lo studio della Federlazio sul lavoro a metà tempo 
Una scelta soprattutto femminile in trend positivo 

Crisi occupazionale 
aumenta il part-time 


Pulire il mondo 
Appuntamento 
domani 

ai Fori Imperiali 

Sono già più di mille, con ogni 
probabilità, aumenteranno ancora 
nelle prossime ore. Un primo 
risultato dunque è già stato 
raggiunto da «Clean-up thè World - 
Puliamo il mondo», la campagna 
internazionale di volontariato per 
liberare dalla spazzatura piazze, 
strade, giardini, aree abbandonate 
organizzata in Italia da Legambiente 
che ha dato appuntamento domani in 
via dei Fori imperiali a tutti i cittadini 
che vogliono partecipare. Domenica, 
nella capitale, all’operazione di 
«pulizia» parteciperanno quaranta 
ambasciatori, il ministro 
dell’Ambiente Ronchi, Antonio 
Lubrano, Sandro Curzi, Gianni 
Ippoliti, Francesca Reggiani e la 
Premiata Ditta. 

Proprio a sollevare il problema della 
qualità della vita in città è infatti tesa 
questa giornata di mobilitazione 
internazionale, che vedrà i cittadini 
impegnarsi in prima persona, con un 
gesto concreto, per rendere più 
accogliente la nostra città. «Puliamo 
il mondo» sarà anche l’occasione per 
ricordare Antonio Cederna, cui è 
interamente dedicata la giornata, 
uno degli intellettuali italiani più 
attenti e puntuali nel promuovere la 
necessità di salvaguardare e 
valorizzare il patrimonio artistico dei 
centri storici italiani.Sette scuole 
elementari, 18 medie e 10 istituti 
superiori hanno dato la loro adesione 
e parteciperanno all’iniziativa di 
Legambiente anticipando a oggi la 
giornata mondiale dell’ecologia. 
Bambini e ragazzi, accompagnati da 
maestri e insegnanti, puliranno i 
giardini interni alle scuole o le piazze 
all’esterno. Tra le scuole che hanno 
comunicato l’adesione a 
Legambiente Lazio l’elementare 
Cesare Nobili, con la partecipazione 
di 350 bambini, la media Col di Lana, 
con 250 ragazzi e l‘ istituto tecnico 
Matteucci, con 200 studenti. 

Per chiunque abbia voglia 
partecipare l’appuntamento è 
domani mattina, alle 9.30, in via dei 
Fori Imperiali. 


Da una ricerca sul pari time, una esperienza soprattutto 
femminile, il discorso si allarga fino a una riflessione sul te¬ 
ma del lavoro, e sulla attualissima questione della flessibili¬ 
tà. Se ne è discusso ieri mattina in Campidoglio, in una ini¬ 
ziativa organizzata da Formare e Federlazio. Ma per il so¬ 
ciologo del lavoro Domenico De Masi bisognerebbe invece 
superare il gap culturale che ancora ci spinge a pensare 
nei termini della ormai scomparsa società industriale. 


RINALDA 

■ Il discorso parte da una ricerca 
sulla situazione del lavoro a part-ti¬ 
me nel Lazio. Ma non c’è dubbio: la 
cosa «vera», l’attualità bruciante, è 
quella che riguarda le molte e com¬ 
plesse questioni della flessibilità. Co¬ 
sì, la quasi-conclusione del sociolo¬ 
go del lavoro Domenico De Masi, se 
fa sorridere la platea e strappa ap¬ 
plausi a scena aperta, non stupisce 
nemmeno nelle parti in cui, un po' 
provocatoriamente, diventa un inno 
all’ozio. Un invito a fare festa per un 
tempo finalmente liberato dal lavo¬ 
ro. Non liberato, però, dalla necessi¬ 
tà di guadagnare: e infatti De Masi 
non manca di sottolineare che la 
questione vera è quella della redistri¬ 
buzione della ricchezza. 

La presentazione della ricerca sul 
part-time nel lavoro «Studio di fattibi¬ 
lità sull’applicazione del contratto 
part-time per lavoratrici in Federla¬ 
zio e società collegate», ospitata ieri 
mattina nella Protomoteca del Cam¬ 
pidoglio, ha evidenziato alcuni ele¬ 
menti interessanti: innanzi tutto 
quella che viene definita come una 
«contrazione del sistema umano la¬ 
ziale, apparentemente uniforme, da 
attribuire alla combinazione del ca¬ 
lo della natalità e della crisi produtti¬ 
va». Gli occupati calano in ogni setto¬ 
re: e si determina dunque «una lenta 
perdita di capacità di produrre ric¬ 
chezza da addebitarsi all’intero si¬ 
stema economico e culturale». Au¬ 
menta cioè il numero di coloro che 
vivono della ricchezza prodotta da¬ 
gli occupati: 2849 per ogni 1000. Un 
occupato per famiglia, più o meno. 

In questo contesto di diminuzione 
generale si osserva invece un au¬ 
mento dei contratti part time stipula¬ 
ti, e una trasformazione continua di 
contratti a tempo pieno in quelli a 
tempo parziale. 

Si tratta di una controtendenza, 


CARATI 

spiega ancora la ricerca, anche se i 
numeri assoluti rimangono modesti, 
circa il 10% della forza lavoro totale. 
Il secondo elemento di «controten¬ 
denza» , è quello della crescita della 
manodopera femminile tra gli occu¬ 
pati, in tutti i settori, ma particolar¬ 
mente nel terziario. Infine, una anali¬ 
si per sesso della popolazione di¬ 
pendente a part time mostra che in 
Lazio come in Italia, c’è una preva¬ 
lenza femminile: circa il 65/6 del to¬ 
tale. Inoltre: le addette full time sono 
8,2 per ogni occupata part time; 47,0 
gli uomini a full time, per ogni part ti¬ 
me. Dal punto di vista qualitativo 
emerge che la gran parte di chi fa 
part time non ritornerebbe sui propri 
passi. Il giudizio soggettivo sulla pro¬ 
pria esperienza, quindi, è sostanzial¬ 
mente positivo. 

Al centro della discussione della 
mattinata, la preoccupazione per il 
lavoro. Ma De Masi ribatte, mettendo 
in discussione la premessa sulla 
quale si basa tutto. In realtà, il pro¬ 
dotto interno lordo, cioè la ricchez¬ 
za, è aumentato dall’1985 ad oggi. 
Insomma, i soldi ci sono, solo che fi¬ 
niscono in poche tasche. E perché 
preoccuparsi del fatto che non c’è 
lavoro? Siamo ormai in una situazio¬ 
ne in cui c’è sviluppo senza lavoro. 
«Godiamocela» suggerisce De Masi. 
E pensiamo che la ricchezza non 
può più essere distribuita, come in 
passato, sulla base del lavoro svolto. 
Come fare? intanto De Masi propone 
di eliminare il tempo di lavoro defini¬ 
to e l’età fissa di pensionamento. E di 
insegnare l’ozio, inteso come luogo 
dell’invenzione e perché no, anche 
se è una parola grossa, della felicità. 
Come mostra una rapida ricognizio¬ 
ne sulle varie qualità di paradisi so¬ 
gnate dagli esseri umani: nessuna 
delle quali, sorride De Masi, ha mai 
compreso la catena di montaggio. 
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Lo striscione degli studenti della Uds 

Consultazione di massa Uds 
E lo striscione degli studenti 
sventola sul Provveditorato 

Modello Greenpeace. E così, basandosi su un precedente 
indubbiamente autorevole, un gruppetto di studenti dell’Uds 
ieri mattina, dopo essersi «segretamente introdotto» nei locali 
del provveditorato agli studi di Roma, ha raggiunto il quinto 
piano, quello dove hanno sede, tra l’altro, gli archivi cartacei; 
e da una finestra, (qualcuno sostiene che fosse proprio quella 
dell’ufficio del provveditore Angela Giacchino) i ragazzi 
hanno srotolato uno striscione. Un lungo striscione: dieci 
metri per due, con la scritta «Promuovi la prima consultazione 
nazionale degli studenti». Intenzione del «commando » 
studentesco è quella di richiamare l’attenzione, e invitare tutti 
gli studenti a dire la propria sul luogo in cui vivono tutti i 
giorni, la scuola: « per evitare il rischio che la riforma passi 
sopra leteste degli studenti senza recepire le proposte da loro 
maturate in questi anni». La provocazione di ieri, assicurano 
all’Uds, è da considerare solo la prima di una lunga serie: e in 
ogni modo, la consultazione di massa, la prima che si 
sperimenta in Europa, vuole essere l’inaugurazione di «un 
nuovo modo di fare movimento, al di là delle ormai vuote e 
ripetitive occupazioni». 
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Pulisci e adotta il tuo ambiente 


Lega Ambiente 

"CLEANUPTHE 

WORLD 

PULIAMO IL MONDO" 


Comitato per il 
Parco delle Valli 


Progetto realizzato in collaborazione con UNEP 
Programma per l’ambiente delle Nazioni Unite 
Con il patrocinio del Ministro dell’Ambiente 

INSIEME DALLE ORE 10 

Appuntamento e iscrizioni presso la “Casa dell'Ambiente” 
Via Val d’Alta altezza - via Val Cismon 

Con la collaborazione dell AMA. dell’ACEA, dell ATAC 


presso la Sezione del Pds di Ostia Antica verrà 
proiettato il discorso di chiusura della 

Festa Nazionale da 1 Tin-i ha di Mcdena 

tenuto c/a Massimo D' Alema. 


La proiezione avrà inizio alle ore 17,00 
e si concluderà alle ore 20,00. 


Ass. METHEXIS 

Centro Polivalente di Terapie 
Psicoartistiche Integrate 


Settore terapeutico-riabilitativo per portatori di handicap 
lieve, medio e grave. 

Per disagiati psichici lievi, medio e grave. 


ATnvrm artistiche 

* Musicoterapia 

* Danzaterapia 

* Arti plastiche e visive 

* Psicodramma 


Martedì e Giovedì 
dalle 14.30 alle 19.30 


ATTIVITÀ DI SUPPORTO 

*Tecniche di Rilassamento 
*T. della Riabilitazione 

* Consulenza Neuropsichiatrica 

* Logopedia 


Sabato 

dalle 10.00 alle 12.00 


V. E. Pea 20 (Laurentino 38) 

Per Informazioni: 

Ass. METHEXIS 
Via Appia n. 91 (00183) - Rm 
Tel./Fax 06/70454670 
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Sabato 21 settembre 
Area dibattiti 

“La sinistra e la politica estera” 

Luciano Pettinar, Umberto Ranieri. Coordina: Stefa¬ 
no Squarcina 

Spazi© eoaeertì 

Ore 21.30: Balkanija a seguire discoteca 

Domenica 22 settembre 
Scea 'dibattiti 

Ore 19.00: “Università: confronto tra sin- 
dato e studenti sui provvedi¬ 
menti del ministro” 

Rita Guariniello, Umberto Marroni, Ciccio Pierri, 
Adriano Vignali, Cosimo Rossi 

Spazi© cinema 
Ore 22.30: Vanja sulla 42 a strada 

Lunedì 23 settembre 
Scea dibattiti 

Ore 19.00: “Le riforme istituzionali: più 
idee per una sola Italia” 

Mauro Guerra, Massimo Villone, Sergio Mattarella, 
Gennaro Lopez, Ersilia Salvato 


Ore 22.30: L’arcano incantatore 


Martedì 24 settembre 

Ore 21.00: “Quali politiche economiche e sociali” 

Faccia a faccia Lucio Magri-Sergio Cofferati. Coordina: Guido Moltedo 
Mercoledì 25 settembre 
a» dibattiti 

Ore 19.00: “Multimedialità: la nuova fabbrica della demo¬ 
crazia” 

Gianfranco Nappi, Mauro Paissan, Antonello Falomi, Fulvio Fammoni, 
Giuseppe Giulietti, Michele Mezza 

Spazi© cimata 
Ore 22.30: Strange days 

Giovedì 26 settembre 
am dibattiti 

Ore 19.00: “Terzo settore: una risorsa per l’occupazione e 
perla qualità sociale” 

Rino Serri, Luigi Agostini, Nuccio lovene, Roberto Sciacca 

Spazi© Cina» 

Ore 22.00: Griot Metropolitan 

Venerdì ZI settembre 
am dibattiti 

Ore 19.00: “La sinistra, Berlinguer e gli anni ‘80” 


Luciana Castellina, Aldo Tortorella, Diego Novelli, Valentino Parlato 
Spazi© cinaia 
Ore 22.30: Ifeta a seguire discoteca 

Sabato 28 settembre 
am dibattiti 

Ore 10.00: Assemblea Nazionale Comunisti Unitari 
Ore 18.00: La “nuova"Napoli 

Presentazione del libro di R. Nicolini Angelica babele 

Spazi© cinaia 

Ore 22.00:1 saliti soletti a seguire discoteca 

Domenica 29 settembre 
am dibattiti 

Ore 19.00: “Il nuovo soggetto della sinistra/ il ruolo delle 
forze politiche e sociali” 

Famiano Crucianelli, Pietro Folena, Enzo Mattina, Domenico Luoà, 
Giampiero Rasimeli! Franco Passuello 

Spazio concetti 

Ore 22.00: Bandabardò 


LE INCREDIBILI OFFERTE DI 


ARREDAMENTI PONTREIU 


CUCINA COMPLETA 

£. 2.990.000 

CAMERETTA PER RAGAZZI 

£. 1 . 490.000 


FINO AL 31 SETTEMBRE 
SONNI TRANQUILLI 

DOMENICA APERTO 


y 





W 




PAGAMENTI PERSONALIZZATI 


VIA EMPOLITANA, 142 - VIA E.TOTI, 4/8 CA a E par°re L dJ t ' 
TIVOLI-ROMA-TEL. 0774/33.44.87 - 33.13.40 £. 2 . 990.000 
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Buoni anche i profitti a +53% 

Mediaset, cala 
Findebitamento 

Ricavi netti per 1.657 miliardi ( + 3,7%), un utile prima del¬ 
le imposte di 497,4 miliardi ( + 53,4%) e un indebitamento 
finanziario sceso a 285 miliardi (rispetto ai 1900 del giugno 
95): questi i risultati del bilancio semestrale di Mediaset 
che ora acquisterà le quote Fininvest della Tv spagnola 
«Telecinco». E intanto, alleata di Bnl e British Telecom, 
punta a entrare nel ricco mercato dei telefonini partecipan¬ 
do alla gara per il terzo gestore. 

MICHELE URBANO 


Le Olivetti frenano in Borsa 

In calo l’interesse degli investitori esteri 


La Borsa «sfiducia» nuovamente le Olivetti, reduci da una 
«due giorni» in rialzo. Il titolo perde il 4,8% per cento, frutto 
secondo gli operatori, del forte calo di interesse degli inve¬ 
stitori stranieri. E dall’estero arriva una bordata di critiche al 
sistema economico italiano, accusato di essere ancora in 
balìa dei «poteri occulti». Il settimanale britannico «Econo- 
mist» critica la Consob. Sul fronte giudiziario, interrogato 
ad Ivrea un manager della Cir. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MICHELE 

■ TORINO. La «resistibile» ascesa 
delle Olivetti ( + 11,76, giovedì) si è 
erosa in un mattino. Ieri il titolo ha 
subito un deprezzamento del 4,8% 
per cento, chiudendo a 540 lire. 
Una netta inversione di tendenza ri¬ 
spetto all’andamento positivo degli 
ultimi due giorni. Secondo alcuni 
analisti, Piazza Affari, che pur aveva 
gradito lo «strappo» al vertice della 
società, stavolta non è stata soccor¬ 
sa dagli investitori esteri che hanno 
preferito piazzare le Olivetti in con¬ 
to vendita. Una strategia perfetta¬ 
mente allineata alla severità di giu¬ 
dizi che si è sedimentata nella City 
di recente. Il Financial Times, che 
nei giorni scorsi ha guardato con 
grande preoccupazione al tormen¬ 
tone di Ivrea, si mostra addirittura 
sprezzante nei confronti del capita¬ 
lismo italiano e sulle sue scarse «at¬ 
titudini» ad uniformarsi alle regole 
del capitalismo anglossassone. E lo 


RUGGIERO 

scontro per il potere viene bollato 
come «il classico intrigo del salotto 
italiano», cui segue un’innocente 
domanda «perché stupirsi dei gio¬ 
chi al rialzo in Borsa?», per argo¬ 
mentare la mancata metamorfosi 
del nostro sistema economico. E 
strano? «Solo per chi ha davvero 
pensato che l’Italia stava comin¬ 
ciando ad obbedire alle regole», 
spiega l'autorevole quotidiano. 
Che poi aggiunge: «In realtà, gli 
eventi hanno confermato quanto le 
grandi società italiane siano lonta¬ 
ne dalle nozioni di importanza dei 
soci e correttezza di bilancio». E sui 
protagonisti, di prima fila ed occul¬ 
ti, il commento non è simpatico. 
Carlo De Benedetti (fittizia la sua 
estromissione) e Mediobanca 
(«l’onnipresente banca di investi¬ 
menti») sono dipinti come alleati di 
una congiura per eliminare un av¬ 
versario scomodo come Francesco 


Quasi mille miliardi di risultato lordo nel primo semestre 

Tim, volano gli utili 
Crescono i telefonini 


Da lunedì, per un mese, prenotabili 1 Ornila titoli 

«Iter»: per la prima volta 
azioni coop ai privati 


Accordo 
sui buoni pasto 
per gli statali 
Niente sciopero 

È stato raggiunto l’accordo per la 
corresponsione ai lavoratori statali 
dei buoni pasti arretrati da aprile 
scorso. In base all’intesa raggiunta 
tra Aran e sindacati, i ministeriali che 
ne hanno diritto troveranno in busta 
paga un’indennità sostitutiva 
giornaliera di 9mila lire nette. Per 
rendere operativa l’intesa, si attende 
ora un provvedimento del governo. I 
sindacati hanno quindi reso noto di 
aver sospeso lo sciopero ipotizzato 
per il 30 settembre nel caso non si 
fosse raggiunta un’intesa. «Il valore 
economico dell’attribuzione 
sostitutiva di ciascun buono pasto - 
afferma l’accordo - è confermato in 
9mila lire, che saranno rapportate a 
cifra lorda per essere assoggettate a 
ritenuta fiscale, secondo l’aliquota 
che sarà definita con un apposito 
provvedimento». Il segretario 
generale della Uil-Statali, Salvatore 
Bosco, ha espresso soddisfazione 
per l’intesa raggiunta. «Ci auguriamo 
ora - ha detto il sindacalista - che il 
governo mantenga gli impegni 
assunti ed emani i provvedimenti 
necessari nel più breve tempo 
possibile». 


■ ROMA. Si chiude con un risul¬ 
tato ante imposte di 955 miliardi di 
lire la prima semestrale di Tim. L‘ 
aumento è del 48% rispetto ai pre¬ 
cedenti primi 5 mesi e mezzo di at¬ 
tività societaria autonoma (14 lu- 
glio-31 dicembre 1995). I ricavi 
hanno raggiunto quota 3.355 mi¬ 
liardi di lire rispetto ai 2.800 miliardi 
del periodo precedente, con un in¬ 
cremento quindi di quasi il 20%. 

Cresce il Gsm 

I dati sull’attività nel semestre 
mostrano un forte incremento della 
clientela i cui livelli (quasi 5 milio¬ 
ni) confermano Tim come prima 
società di telefonia mobile in Euro¬ 
pa. In forte crescita è soprattutto il 
telefonino Gsm, nonostante l’atti¬ 
vazione della concorrenza di Om- 
nitel. 

Nel semestre l’incremento della 
domanda ( + 6% sulla prima metà 


del 1995) è la più elevata d’Europa. 
Alla fine della prima metà del 1996 i 
clienti erano giunti a quota 4 milio¬ 
ni 487 mila (+16% sull’inizio dell’ 
anno). Ma alla data del 18 settem¬ 
bre scorso i clienti Tim era già saliti 
a quota 4 milioni 778 mila di cui 3 
milioni 806 mila Tacs (il telefonino 
tradizionale) e 972 mila Gsm che 
ha registrato un incremento di 305 
mila nuovi clienti ponendo la so¬ 
cietà al quarto posto nella classifica 
dei gestori europei di Gsm. 

Nel semestre la penetrazione del 
servizio radiomobile nel paese è 
passata dal 6,7 all’8,4%. 

Il miglioramento delle reti in ter¬ 
mini di decongestionamento e 
qualità ha consentito un ulteriore 
incremento di abbonati anche sul 
servizio analogico. Per il Gsm la so¬ 
cietà denuncia una copertura pari 
al 62% del territorio e al 93% della 
popolazione. 


Caio. Dell’Ingegnere, descritto co¬ 
me un nuovo Fregoli, si spiega che 
gli investitori, convinti da una sua 
uscita di scena, «ignoravano che 
aveva comunque mantenuto la 
presidenza onoraria, un ruolo con¬ 
diviso con Gianni Agnelli e Enrico 
Cuccia». 

Le critiche dall’estero 

Morale: «In Italia non occorre 
partecipare frequentemente ai 
consigli di amministrazione per 
esercitare la propria influenza». Un 
giudizio lapidario così completato: 
«Se i piccoli azionisti continuano a 
preferire le vecchie famiglie, signifi¬ 
ca che non sono emerse alternative 
alla rete di poteri occulti che per¬ 
meano l’economia italiana, sia 
pubblica, sua privata». E, infine, 
chiosa su Mediobanca: «È stato 
pronosticato più volte che il suo po¬ 
tere sarebbe sceso con la maggiore 
trasparenza del mercato. All’oppo¬ 
sto, il suo potere è intatto, la com¬ 
petizione frammentaria e i mercati 
finanziari opachi». Capitalismo ser¬ 
vito e con una punta di perfidia, 
quando il discorso scivola di riman¬ 
do sulle prospettive aziendali e in 
particolare sulla società di Pc, di cui 
l’ex amministratore delegato Caio 
voleva disfarsi: «Non l’avremmo 
comprata, anche se ce l’avessero 
regalata», considerazione di un 
anonimo alto dirigente industriale, 
raccolta dal Financial Times. In 


È stata posta la base di un pro¬ 
gramma di espansione sui mercati 
internazionali (America Latina, 
Asia, Europa): nell’ambito di tale 
progetto Tim ha destinato il 23% del 
proprio cash flow acquisendo quo¬ 
te azionarie del 12% in Stet Interna¬ 
tional e del 35% di Iridium Italia. 

Potenzialità di crescita 

Un’analisi della JP Morgan sulla 
società telefoniche che fa capo alla 
Stet rileva che Tim potrà cogliere 
positivamente le «ottime potenziali¬ 
tà di crescita» del mercato italiano 
ed avrà la possibilità di affermarsi 
anche a livello internazionale. 

L‘ analista della Morgan, Adams, 
sottolinea tra T altro che Tim ha un 
tasso di abbandono dei clienti bas¬ 
sissimo (0,8% mensile) che èper di 
piùin calo. Per l’anno demila Ti- 
monta - ricorda l’analista - di rag¬ 
giungere i 15 milioni di clienti. 


proposito, invece, arriva una ciam¬ 
bella di salvataggio da Microsoft Ita¬ 
lia, che profila una partnership tec¬ 
nologica e una joint-venture di ca¬ 
pitali. Da Napoli, dove ieri si è chiu¬ 
so il congresso dell’Anasin (asso¬ 
ciazioni aziende servizi e informati¬ 
ca) l’amministratore delegato, Um¬ 
berto Paolucci, ha affermato che la 
sua società «farà tutto il possibile af¬ 
finché l’Olivetti resti nel mercato 
dei personal computer», settore in 
cui i bilanci dimostrano una perdita 
di appena dieci miliardi. Conse¬ 
guente l’analisi di Paolucci: «Se si ri¬ 
dimensiona l’influenza della socie¬ 
tà canavesana in Italia, si corre il 
pericolo che il nostro Paese si tra¬ 
sformi solo in un mercato». 

L’interrogatorio di Toscani 

Prospettiva avvilente, seconda 
solo a quello di un rischio di canni¬ 
balismo da parte di alcuni per oc¬ 
cupare spazi che finora sono stati 
dell’Olivetti. Intanto, la cronaca giu¬ 
diziaria ha avuto ieri pomeriggio il 
suo primo sussulto con l’interroga¬ 
torio di Edoardo Toscani, dirigente 
(o ex?, secondo alcune voci incon¬ 
trollate) della Cir. Il testimone è sta¬ 
to sentito dai magistrati di Ivrea che 
indagano sui bilanci Olivetti come 
persona informata dei fatti. In sera¬ 
ta, sullo sfondo di una Procura blin¬ 
data, si è poi diffusa la voce dell’in¬ 
terrogatorio di Caio, ex amministra¬ 
tore delegato del Gruppo. 


■ RIMINI. A quattro anni dalla 
promulgazione della legge che ne 
prevede la possibilità, per la prima 
volta una cooperativa promuove 
un’offerta pubblica di sottoscrizio¬ 
ne di azioni, con il nulla osta della 
Consob. A farlo è l’Iter, cooperati¬ 
va ravennate di interventi sul terri¬ 
torio, con sede operativa a Lugo e 
sede legale a Ravenna. 

La novità sta proprio nell’offerta 
«pubblica»: fino ad ora, infatti, al¬ 
tre cooperative avevano emesso 
azioni, ma indirizzate soltanto ai 
propri soci. Ora, invece, l’offerta è 
generalizzata. Saranno emesse, a 
partire dal prossimo lunedì, dieci¬ 
mila azioni del valore nominale di 
centomila lire cadauna, con un 
quantitativo minimo prenotabile 
di cinque azioni o multipli, e un’o¬ 
pzione di riserva per i soci coope¬ 
ratori e pensionati Iter al 31 dicem¬ 
bre 1995 e i dipendenti non soci 


De Benedetti 
blinda 

la sua quota Cir 
e supera il 50% 

La Cofide, insieme con altre società 
controllate da Carlo De Benedetti, ha 
superato il 50% nella Cir. È quanto si 
apprende da una nota della società 
del gruppo che fa capo a De 
Benedetti. Il comunicato afferma che 
ieri «è pervenuta comunicazione da 
parte dell’ingegner De Benedetti da 
cui risulta che la Cofide ha acquistato 
sul mercato in borsa 600mila azioni 
ordinarie Cir». Con tale operazione le 
società controllate da De Benedetti 
hanno superato la soglia del 50% del 
capitale Cir rappresentato da azioni 
ordinarie. La percentuale Cofide nel 
capitale Cir è ora del 50,06%. La 
Cofide ha quindi acquistato sul 
mercato poco oltre lo 0,10% del 
capitale. Secondo le risultanze a libro 
soci dell’ultima assemblea degli 
azionisti la Cir aveva il 42,90%, 
Interfinco il 3,53%, Finanza e Futuro 
l’l,84%, Imigest 11,60%, Gestiras 
11,33%, Leofin 11,32%, i fondi 
Fininvestl’1,27%. La Circontrolla 
circa il 15% dell’Olivetti. La Cofide, a 
sua volta, secondo gli ultimi dati 
disponibili di giugno, è controllata 
per il 39,41% dall’lntermobiliare 
fiduciaria (famiglia De Benedetti). 


Iter alla stessa data, pari ad un 
massimo di 5955 azioni. La sotto- 
scrizione può essere effettuata 
unicamente presso gli sportelli 
della Banca di Romagna. 

Iter ha avviato le procedure e gli 
adempimenti previsti dalla nor¬ 
mativa in materia circa due anni 
fa, per dare applicazione allo sta¬ 
tuto che recepiva le novità intro¬ 
dotte dalla legge 59 del 1992. Leg¬ 
ge che ha introdotto due nuove fi¬ 
gure sociali nelle cooperative - il 
possessore di azioni di partecipa¬ 
zione cooperativa e il socio sov¬ 
ventore - accanto alla tradizionale 
figura del socio lavoratore. La stes¬ 
sa legge ha definito poi le peculia¬ 
rità di queste azioni «anomale», 
che possono essere emesse sol¬ 
tanto da cooperative che abbiano 
adottato procedure di program¬ 
mazione pluriennale finalizzate 
allo sviluppo o all’ammoderna¬ 


■ MILANO. 497,4 miliardi di utile 
lordo prima delle imposte per la 
soddisfazione del presidente Con- 
falonieri e del Cavaliere Silvio Ber¬ 
lusconi che con una quota che ri¬ 
mane sopra il 50% (esattamente al 
50,69%) rimane il socio Mediaset di 
maggioranza assoluta. 

Sì, i risultati della «semestrale» - 
con un indebitamento che, con¬ 
temporaneamente, è sceso a 285,8 
miliardi - sono viatico beneaugu- 
rante per il destino di una società 
che da due mesi è nel salotto buo¬ 
no della Borsa. Calcolando che per 
tutto il 95 il guadagno fu 578,1 mi¬ 
liardi e che quindi il miglioramento, 
rispetto allo stesso semestre, è di un 
rotondissimo + 53,4% e soprattutto 
ricordando che il 97 potrebbe se¬ 
gnare l’ingresso del gruppo, attra¬ 
verso l’alleanza con British Tele¬ 
com e Bnl, nel ricco mercato dei te¬ 
lefoni: cellulari e no. 

E, infatti, ormai è ufficiale: Alba- 
com (la società formata con Bnl e 
Bt) concluderà entro la fine di otto¬ 
bre l’accordo con la Snam (gruppo 
ENI), che fornirà la rete di teleco¬ 
municazioni. Del resto i tempi strin¬ 
gono. Ieri il Consiglio dei ministri, 
su proposta del ministro delle Po¬ 
ste, Antonio Maccanico, ha deciso 
che il disegno di legge che regola la 
telefonia mobile e avvia la gara per 
il terzo gestore del Dcs 1800 si tra¬ 
sformerà in un maxi emendamen¬ 
to al decreto che proroga le con¬ 
cessioni governativa. 

Obiettivo dichiarato: anche rece¬ 
pendo la direttiva europea sulla li¬ 
beralizzazione delle comunicazio¬ 
ni mobili, accelerare l’iter per la li¬ 
beralizzazione dei telefonini. In- 
somma, la gara per il terzo gestore 
potrebbe svolgersi all’inizio del ‘97. 

E Fedele Confalonieri vuole arri¬ 
vare all’appuntamento puntuale. 
Rafforzandosi all’esterno ma anche 
all’interno sul fronte degli introiti 
pubblicitari ( + 6,2%) e delle Tv 
estere (si è dato mandato di inizia¬ 
re le procedure di valutazione della 
Tv spagnola Telecinco per acquisi¬ 
re poi le quote ora possedute da Fi¬ 
ninvest) . 

Sotto un certo profilo questa se¬ 
mestrale era un ottimo biglietto da 
visita per il bel mondo della finanza 
e per il governo stesso. Una specie 
di invitante curriculm che dopo 
due ore o poco più - aspettando 
che la seduta di Borsa si concludes¬ 
se - di Consiglio di amministrazione 


mento aziendale, così come ha 
fatto Iter nel piano triennale 1995- 
97. Le azioni di partecipazione 
cooperativa saranno privilegiate 
nella remunerazione, maggiorata 
del 2% rispetto agli altri soci, ed in 
caso di riduzione e rimborso del 
capitale. 

Lo scorso anno Iter, che opera 
nel settore delle costruzioni gene¬ 
rali con 594 dipendenti, ha regi¬ 
strato un fatturato di 228 miliardi 
di lire (un valore della produzione 
di 251 miliardi come gruppo) ed 
un utile di 1503 milioni. 1 respon¬ 
sabili di Iter hanno spiegato che a 
spingerli ad intraprendere l’opera¬ 
zione dell’offerta pubblica sono 
state la ricerca dell’allargamento 
della propria base sociale (e quin¬ 
di un maggior radicamento nella 
comunità) e l’incremento del ca¬ 
pitale sociale. Incremento che, in 
questo caso, sarà di un miliardo. 


ieri pomeriggio è stato scritto e dif¬ 
fuso a sottolineare la bontà del 
«prodotto». Che così si presenta: 
Mediaset nei primi sei mesi del ‘96, 
ha realizzato ricavi netti consolidati 
per 1.657 miliardi, ( + 3,7% rispetto 
alla semestrale proforma dell’anno 
scorso quando non era ancora 
quotata in Borsa) ; il risultato opera¬ 
tivo è stato di 523,9 miliardi 
( + 16%), dopo aver stanziato 405 
miliardi di ammortamenti; gli oneri 
finanziari netti sono scesi a 26,5 mi¬ 
liardi (126,7 nel primo semestre 
’95) con un indebitamento finan¬ 
ziario netto al 30 giugno di 285,8 
miliardi. 

Una cifra, quest’ultima, che è di 
1.900 miliardi in meno rispetto al 
primo semestre ‘95: una magica 
performance che, principlamente, 
si spiega con gli aumenti di capitale 
nel frattempo intervenuti per un to¬ 
tale di 1.626 miliardi). 

Testa: l’Enel 
vuole i telefoni 
E i dipendenti 
le azioni 

L’Enel non ha ancora deciso se e 
quando entrare nel mercato delle 
telecomunicazioni ma se lo farà 
l’obiettivo potrebbe non esere solo 
quello della telefonia mobile ma 
anche «e soprattutto quello della 
telefonia fissa». 

Lo ha sottolineato l’amministratore 
delegato della società elettrica, 
Franco Tato, in una lettera al 
«Corriere della Sera». 

«L’Enel - precisa Tato - non ha ancora 
deciso di parteciapre alla gara per la 
telefonia mobile» anche se la propria 
struttura «appare particolarmente 
adatta a realizzare una rete di 
telecomunicazioni non solo per la 
telefonia mobile ma, e soprattutto, 
per quella fissa». 

In ogni caso, l’Enel non parteciperà 
da sola ma «in associazione con 
partner tecnologici efinanziari». 
Quanto alla privatizzazione, 
secondo il presidente 
Chicco Testa potrebbe essere avviata 
a metà del prossimo anno. 
Un’inchiesta interna ha rilevato che 
oltre il 70% dei dipendenti si è detto 
interessato all’acquisto di azioni 
dell’azienda. 


“Mercati 


BORSA 

MIB 

1.023 

0,49 

MIBTEL 

9.637 

0,52 

MIB 30 

14.477 

0,76 

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ 

AUTO 

2,06 

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ 

ASSICUR 

-1,37 

TITOLO MIGLIORE 

SCHIAPPAR W 


20,00 

TITOLO PEGGIORE 

MITTELW 


-78,02 

LIRA 

DOLLARO 

1.524,23 

-0,09 

MARCO 

1.004,91 

-4,91 

YEN 

13,886 

-0,06 

STERLINA 

2.368,96 

-8,06 

FRANCO FR. 

296,57 

0,18 

FRANCO SV. 

1.226,65 

-4,83 

FONDI INDICI VARIAZIONI 

AZIONARI ITALIANI 

0,27 

AZIONARI ESTERI 

0,18 

BILANCIATI ITALIANI 

0,20 

BILANCIATI ESTERI 

-0,02 

OBBLIGAZ. ITALIANI 

0,07 

OBBLIGAZ. ESTERI 

0,01 

BOT RENDIMENTI 

NETTI 


3 MESI 


6,76 

6 MESI 


7,01 

1 ANNO 


6,94 



La manifestazione dei dipendenti ministeriali per i buoni pasto 
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Il premier ha sospeso il piano di abbattimento 

Ue contro Major 
su Mucca pazza 

Haensch: «Esca dall’Unione» 


L’aveva promesso e l’ha fatto: John Major s’è impennato e 
ha deciso che «mucca pazza» non è più pericolosa ed, an¬ 
zi, si può riprendere a mangiare. Una sollevazione in Euro¬ 
pa per l’atto «unilaterale» che viola l’accordo sottoscritto a 
Firenze nel giugno scorso sull’embargo delle carni britan¬ 
niche. Santer: «Non cambiamo parere». Haensch, presi¬ 
dente del Parlamento europeo: «Mandar via la Gran Breta¬ 
gna dall’Ue». 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO SERGI 


■ DUBLINO. John Major lo chiama 
così: «approccio razionale». Vista da 
qui, dal momentaneo cuore d’Euro¬ 
pa dove i ministri delle Finanze, 
chiusi nel Castello di Dublino, discu¬ 
tono su come dovrà reggersi la pros¬ 
sima unione monetaria, l’annuncia¬ 
ta sortita del premier conservatore 
britannico contro l’embargo, in vigo¬ 
re dallo scorso marzo, sulle carni bo¬ 
vine degli allevamenti del Regno uni¬ 
to, è stata considerata come un af¬ 
fronto. 0 come un nuovo tentativo di 
ricatto politico in vista delle prossi¬ 
me, fondamentali scelte che l’Ue si 
appresta a prendere. 

Momenti di tensione 

È facile prevedere, inoltre, che sa¬ 
ranno giorni abbastanza caldi quelli 
di domenica e lunedì prossimi quan¬ 
do nella cittadina di Killarney, a sud 
di Dublino, i ministri dell’agricoltura 
europei si riuniranno «informalmen¬ 
te» per discutere in maniera partico¬ 
lare della crisi di «mucca pazza». La 
sospensione del piano di abbatti¬ 
mento selettivo di 147 mila bovini, 
frutto del faticoso accordo raggiunto 
al Consiglio europeo di Firenze, nel¬ 
lo scorso giugno, dopo alcune setti¬ 
mane di guerriglia «summit» dei capi 
di Stato e di governo, sarebbe il nuo¬ 
vo approccio di Londra mentre i 
consumatori ancora si chiedono se 
devono considerarsi abbastanza si¬ 
curi sull’efficacia del divieto di 
esportazione e di vendita delle carni 
provenienti da oltre Manica. Major, 
ed il suo ministro dell’agricoltura, 
Douglas Hogg, dopo la riunione del 
governo che ha approvato la «tem¬ 
poranea» sconfessione dell’accordo 
di Firenze, hanno chiesto all’Ue di ri¬ 
flettere in maniera razionale e «sen¬ 
za isterismi». 

Accuse di isteria 

A parte il fatto che, se isteria c’è, 
tutti possono individuarla facilmente 
nel clima elettorale del Regno unito 
e nella sguaiate grida della destra 
euroscettica alla vigilia del congres¬ 
so dei tories, il prossimo 8 ottobre, la 
posizione britannica è stata respinta 
con calma dagli uffici di Bruxelles. 

Se è vero che Major insiste sull’e¬ 
same delle nuove «evidenze scienti¬ 
fiche» mostrate dallo studio di alcuni 
esperti dell’università di Oxford e 
che sostengono l’inutilità dell’abbat¬ 
timento degli animali, giudicato del 


tutto ininfluente in quanto la malat¬ 
tia «Bse» scomparirà egualmente en¬ 
tro i prossimi cinque anni, è altret¬ 
tanto vero che tutti gli altri Paesi 
membri e la Commissione non in¬ 
tendono prendere per buona una te¬ 
si tutta ancora da dimostrare. C’è chi 
ha reagito, forse con comprensibile 
ma eccessiva rabbia, alle decisioni 
prese a Londra. Il presidente del par¬ 
lamento europeo, il socialdemocra¬ 
tico tedesco JQaus Haensch, ha con- 

Aborto in Usa 
I repubblicani 
scavalcano 
veto Clinton 

Una vittoria repubblicana alla Camera 
(difficilmente replicabile al Senato) 
riaccende la discussione su una 
tecnica abortiva e sull’aborto in 
generale. Lo scorso aprile Clinton 
aveva posto il veto ad una legge che in 
pratica proibiva l’aborto tardivo anche 
nei casi di grave malformazione del 
feto o di minaccia alla salute della 
madre. La Camera dei rappresentanti 
ha votato mercoledì scorso per 
scavalcare il veto presidenziale sulla 
nuova legge che regola l’aborto. 
Duecentoottantacinque a 
centotrenta sette: quattro voti in più di 
quelli necessari a polverizzare un «no» 
dei presidente e cioè i due terzi della 
maggioranza. Settanta democratici 
hanno votato contro Clinton e tra di 
loro c’è anche Dick Gephard, abortista 
convinto. La vittoria repubblicana alla 
Camera, a sei settimane dal voto, 
fornisce l’occasione di dipingere 
Clinton come un pericoloso 
estremista mentre tutta la sua 
campagna è giocata su posizioni 
centriste e moderate. E poi riaccende 
un dibattito, quello sull’aborto, che 
era andato affievolendosi nelle ultime 
settimane. Clinton avrebbe accettato 
la legge se avesse mantenuto il 
criterio che escludeva dal bando le 
donne le cui salute viene messa in 
pericolo dall’eventuale nascita di una 
bambino. 

Lo scorso aprile a sostenere il suo veto 
cinque donne che avevano dovuto 
ricorrere all’aborto tardivo avevano 
raccontato la loro drammatica 
esperienza. 


eluso che «sarebbe meglio che la 
Gran Bretagna se ne andasse dall’U¬ 
nione visto che tradisce la solidarietà 
interna e non si attiene alle decisioni 
prese». 

C’è, poi, il presidente della Com¬ 
missione, Jacques Santer, in procin¬ 
to di arrivare a Dublino, il quale ha 
detto che Bruxelles «non cambia pa¬ 
rere» sulla necessità che Londra pro¬ 
segua e completi il piano di abbatti¬ 
mento dei bovini a rischio concorda¬ 
to con i partner all’inizio dell’estate. 
11 commissario per i problemi agrico¬ 
li, l’austriaco Franz Fischler, ha assi¬ 
curato i deputati riuniti a Strasburgo 
che se le condizioni poste a Firenze 
non saranno rispettate l’embargo 
non sarà tolto. 

Nessun pericolo 

Il premier britannico ha sostenuto 
che il manzo allevato nel Regno 
«non rappresenta alcun pericolo» 
per il consumatore ma ha suscitato 
clamore, nelle stesse ore, la notizia 
del sequestro, in Kenya, di oltre tre 
tonnellate di carne importata, via 
Brasile, da una catena di grandi ma¬ 
gazzini e giunta nel porto di Monba- 
sa. L’allarme per la decisione di Lon¬ 
dra s’è diffuso in Europa. La Francia 
ha giudicato «unilaterale» il passo 
britannico e, dunque, non legale ri¬ 
spetto alle regole comunitarie e sin 
tanto che le autorità sanitarie - nella 
fattispecie il Comitato veterinario di 
Bruxelles - non avranno esaminato 
eventuali novità scientifiche. In Ger¬ 
mania c’è stata una sorta di solleva¬ 
zione dei responsabili agricoli regio¬ 
nali i quali, riuniti a Magdeburgo, 
hanno definito «insolente e provoca¬ 
toria» la posizione londinese. Il mini¬ 
stro degli esteri, Klaus Kinkel, ha par¬ 
lato di «decisione inaccettabile» per¬ 
ché ha contravvenuto ad un accordo 
siglato da tutti e riconfermato anche 
di recente nell’ultima riunione dei 
ministri dell’agricoltura all’inizio del¬ 
la settimana. L’embargo, pertanto, 
proseguirà e la situazione può esse¬ 
re sintetizzato dall’acido commento 
del commissario Fischler per il quale 
il divieto di esportazione resta se non 
interverranno fatti nuovi. E Londra? 
«Il problema - ha tagliato corto - è sa¬ 
pere cosa vuole il governo britanni¬ 
co». 

Intanto in Francia ed in Italia gli al¬ 
levatori sono sul piede di guerra. De¬ 
cine e decine di carcasse di animali 
in putrefazione si accumulano da 
qualche giorno davanti alle prefettu¬ 
re di una ventina di dipartimenti 
francesi. Gli allevatori protestano co¬ 
sì contro la situazione creata dal fat¬ 
to che le società che una volta le rac¬ 
coglievano gratuitamente, ora si ri¬ 
fiutano di farlo. Non vi trovano più 
nessuna convenienza perché, a cau¬ 
sa della malattia della mucca pazza, 
è fatto loro divieto, dalla fine di giu¬ 
gno, di usare le carcasse per la fab¬ 
bricazione di farine animali. Il divie¬ 
to riguarda tutti gli animali 



Bob Dole a terra dopo il cedimento della finta balaustra Green/Ap 


Fotoreporter americani 
sott'accusa per l'uso» 
della caduta del candidato Dole 

Quando Bob Dole è caduto rovinosamente mercoledì su tre 
fotografi, durante un comizio in California, il primo gli ha 
salvato la vita, il secondo lo ha soccorso, il terzo ha scattato le 
foto che hanno fatto il giro del mondo. L‘ incidente ha aperto un 
dibattito etico sui media americani su quella che potrebbe 
diventare l‘ immagine simbolo della campagna eiettorale di Bob 
Dole: il candidato presidenziale steso a terra, la faccia contorta 
in una smorfia di dolore, la mano paralizzata in primo piano. _ 
Come giudicare il diverso comportamento dei tre fotografi? È 
stato giusto sbattere la foto di Dole sofferente in prima pagina ? 
«L‘ immagine della caduta di Dole è destinata a diventare il 
simbolo della sua campagna elettorale - prevedono diversi 
esperti - È una immagine impietosa, ma perfetta». Quando Dole 
è caduto dal palco sui tre fotografi, David Ake («France Presse») 
ha lasciato cadere la macchina e protetto la nuca del candidato 
(attutendo notevolmente l‘ impatto col terreno), mentre Mike 
Green (Ap) ha bloccato una decorazione in legno che stava per 
abbattersi su Dole, perdendo l‘ occasione per scattare la foto. 
RickWilking («Reuters») ha invece seguito un istinto diverso, 
scattando otto fotogrammi nell’ arco di 20 secondi. 


Linda Giuva e Massimo D’Alema sono vicini 
aTeaeEnzoperlaimprowisascomparsadi 

CARMELO DUBOIS 

Bari, 21 settembre 1996 


Onofrio Pepe, Maria Chironna, Carmine Di- 
pietrangelo, Bina Valentini, Vito Angiuli, Gio¬ 
vanni Spetti, Gianni Di Cagno, Vito Giustino, 
Tina Ceglie, Fabio Perinei, Stefano Losurdo, 
Rita Lomurno, Michele Ventricelli, Maria Ro¬ 
mano, Vita Crapuzzi, Silvio Teot, Cesarea 
Clemente, partecipano al dolore che ha col- 
pitoTeaeEnzo perlascomparsa di 
CARMELO DUBOIS 
uomo di grande umanità. 

Bari, 21 settembre 1996 


Il Gruppo Regionale del Pds partecipa al do¬ 
lore di Enzo Lavarra e Tea Dubois per la 
scomparsa di 

CARMELO DUBOIS 

Bari, 21 settembre 1996 


Angela e Gaetano Veneto esprimono la loro 
intensa partecipazione al dolore che ha col¬ 
pito Teae Enzo per lascomparsa di 

CARMELO DUBOIS 

Bari, 21 settembre 1996 


Nel 21° anniversario della scomparsa del 
compagno 

ERNESTO RI VANO 

la famiglia Aloi lo ricorda e in sua memoria 
sottoscrive. 

Genova, 21 settembre 1996 


I democratici della Sinistra delusola d’ischia 
partecipano al dolore del compagno Pa¬ 
squale Romano per lascomparsa dellacara 

MAMMA 

Ischia, 21 settembre 1996 


21 - 9.1986 21 - 9-1996 

Dieci anni sono trascorsi dalla immatura 
scomparsa di 

SILVANA FANTI 
in CRUICCHI 

Dante, Loris, Laura, Franca e Luigi la ricorda¬ 
no con affetto immutato, additandone l’e¬ 
sempio di donna forte e generosa che ha de¬ 
dicato, fin da giovane, la sua vita alla famiglia 
e alla gente bisognosa. 

Castiglione dei Pepoli (Bo) ,21-9-1996 


Giuliani Michele, Giuliani Guido, Giuliani 
Bruno, Giualini Rita, Dell’Ova Alessandro, 
Giuliani Giuseppe, Giuliani Benito, Giuliani 
Annito e famiglie sono vicini a Rita nel suo 
grande dolore perlascomparsa di 

GIOVANNI GONELLA 

Sottoscrivono per / 'Unità. 

Torino,21 settembre 1996 


Ciao 

VERA 

non dimenticheremo mai il tuo sorriso e la 
tua gioia di vivere. Grazie di essere stata con 
noi. I tuoi colleghi, la presidenza e tutto il per¬ 
sonale del 1 0 Liceo Artistico Statale di Milano. 
Milano, 21 settembre 1996 


REGIONE LOMBARDIA 
AZIENDAU.S.S.L. N. 27 - CERNUSCO SULNAVIGLIO 

Estratto di avviso di bando di gara 

Si rende noto che a seguito del Provvedimento n. 1810 del 10/9/96 questa Azien¬ 
da U.S.S.L. intende affidare mediante asta pubblica, con le modalità indicate dal 
decreto legislativo n. 358/92 e con l'applicazione del criterio di aggiudicazione di 
cui allart. 16 punto 1, lettera a) del medesimo decreto, la fornitura di farmaci vari, 
per le necessità dei PP.OO. di Cassano d’Adda, Cernusco sul Naviglio, Gorgonzo¬ 
la e Melzo, per il periodo di anni 1, per un importo complessivo base presunto di L. 
2.600.000.000 oltre Iva. Le offerte redatte in conformità del bando di gara e del ca¬ 
pitolato speciale d'appalto dovranno pervenire entro il giorno 19/11/96 ore 12.00 
all'ufficio protocollo dell'Azienda U.S.S.L. N. 27 - P.zza Martiri della Libertà - 20063 
Cernusco sul Naviglio (Mi). Il bando integrale è stato spedito alle G.U. Cee e alla 
G.U. Repubblica Italiana il 20/9/96. Per ogni informazione e per la visione del ban¬ 
do integrale nonché del capitolato speciale d'appalto, le ditte interessate possono 
rivolgersi all’Ufficio Provveditorato dell'Azienda U.S.S.L. N. 27 di Cernusco sul Na¬ 
viglio - Tel. 92360429 - 92360430 - Fax 9235963. 

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

dr. Massimo Lavessi dr. Huiriberto Pontoni 


CNEL 

Viale David Lubin, 2 - roma 
Tel. 06/3692304 - 3692275 
fax 06/3692319 


«RIUSO DA PARTE DEGLI ENTI LOCALI 
DELLE AREE DEMANIALI CIVILI E 
MILITARI DISMESSE DALLO STATO» 

ROMA 25 SETTEMBRE 1996 - ore 9.30 
Gre 9.30 Introduce e Presiede: 

Armando Sarti (Presidente Comm. A utonomie Locati e Regioni - Crei) 
Intervengono: 

Enzo Bianco (Presidente And e Sindaco Comune di Catania) 

Angelo Canale (Assessore al Patrimonio Comune di Roma) 

Aldo D'Alessio (Segretario Generale Copit) 

Diego Novelli (Parlamentare) 

Claudio Orazio (Assessore ai Lavori Pubblici Comune di Venezia) 

Luigi Pedrazzi (Vice Sindaco Comune di Bologna) 

Giacomo Vaciago (Sindaco Comune di Piacenza) 

Rappresentanti del Governo: 

Vincenzo Visco (Ministro delle Finanze) 

Giorgio Macciotta (Sottosegretario ai Bilancio) 

Gianni Rivera (Sottosegretario alla Difesa) 

Sindaci e Assessori che hanno già assicurato la loro partecipazione: Maria Giulia 
Aguggini, Gabriele Bagnasco, Fabio Baratella, Giuliano Barbolini, Giancarlo 
Bevilacqua, Giorgio Bonet, Giancarlo Borromeo, Luciano Bosia, Pietro Bruno, 
Gianfranco Burchiellaro, Mario Buscaino, Mario Carrieri, Danilo Casadei, Antonio 
Centi, Elisabetta Corda, Pierpaolo D’Attorre, Giustino Di Marcantonio, Umberto 
Drossi Fortuna, Marco Fatuzzo, Franco Favara, Domenico Fraternali, Massimo 
Galli Righi, Giancarlo Gentilini, Oriano Giovannelli, Aleandro Longhi, Roberto 
Mangano, Giuseppe Mangiapane, Antonio Martini, Augusto Massa, Maria Augusta 
Mazzarolli, Lorenza Mercanti, Raul Merighi, Alcide Molteni, Orazio Orlando, Teresio 
Panerò, Roberto Romoli, Lucio Rosaia, Elio Rostagno, Anna Sanna, Nicola Sbano, 
Liviana Scatolon, Stefania Sili, Angelo Sperandio, Massimo Terzi, Nicola 
Tracanzan, Gaetano Valenti, Loriano Valentini, Livio Viel, Sergio Zolezzi. 



I partner dei dipendenti omosessuali avranno diritto all’assistenza sanitaria come i coniugi eterosessuali 

L’Ibm riconosce i «matrimoni» gay 


A partire dal primo gennaio del ’97 l’Ibm accorderà ai par¬ 
tner di dipendenti gay lo stesso trattamento previsto per le 
coppie regolarmente sposate. Avranno diritto cioè all’assi¬ 
stenza sanitaria e ad altri benefici. Già diverse compagnie 
informatiche avevano compiuto lo stesso passo, l’azienda 
temeva di perdere manodopera altamente qualificata. 
Grande soddisfazione tra gli attivisti dei movimenti omo¬ 
sessuali. 

NOSTRO SERVIZIO 


■ WASHINGTON. Per la legge 
non hanno diritti come coppia, 
non possono sposarsi, non posso¬ 
no mettere in cantiere una fami¬ 
glia. Ma le grandi aziende hanno 
un cuore assai più tenero del Con¬ 
gresso Usa, fosse anche soltanto 
per considerazioni d’ordine pro¬ 
duttivistico. L’Ibm ha preso una 
decisione storica: i dipendenti 
omosessuali potranno ottenere i 
benefici familiari per i loro par¬ 
tner. La scelta della stranota azien¬ 
da informatica è stata definita «un 


passo monumentale», dagli attivi¬ 
sti delle organizzazioni gay e lesbi¬ 
che. La Ibm, che ha oltre 110 mila 
dipendenti, è diventata la più 
grande compagnia americana ad 
adottare una simile misura. Nu¬ 
merose compagnie più piccole 
avevano adottato in passato il 
provvedimento, ma il grande pre¬ 
stigio della Ibm tra le corporation 
statunitensi lascia prevedere l’ini¬ 
zio di un colossale «effetto domi¬ 
no» in altre società, non necessa¬ 
riamente dello stesso settore. 


Che cosa comporta in termini 
pratici la decisione della Ibm? A 
partire dal 1 gennaio 1997 i dipen¬ 
denti omosessuali dell’azienda 
potranno ottenere la copertura sa¬ 
nitaria (ed altri benefici assisten¬ 
ziali) per i loro partner, dopo aver 
presentato una lettera dove si af¬ 
ferma che la coppia «convive, ha 
un impegno a lungo termine ed è 
finanziariamente interdipenden¬ 
te». Insomma una sorta di dichia¬ 
razione di convivenza «more uxo¬ 
rio», una realtà di fatto se non di di¬ 
ritto per molte coppie gay ameri¬ 
cane. Gli stessi benefici, si tiene a 
specificare, non saranno estesi in¬ 
vece ai conviventi dei dipendenti 
eterosessuali. La spiegazione è 
semplice: «loro hanno la possibili¬ 
tà di sposarsi», acquisendo auto¬ 
maticamente tutti i privilegi accor¬ 
dati ai familiari dei dipendenti, ha 
spiegato alla stampa un portavoce 
della Ibm. 

Non sono considerazioni ga¬ 
rantiste a giustificare la decisione 
adottata dall’azienda informatica. 


Presa dopo tre anni di riflessione, 
l’equiparazione delle coppie gay 
a quelle eteresessuali sposate ri¬ 
sponde piuttosto a considerazioni 
finanziarie e di politica delle risor¬ 
se umane dell’azienda: molte so¬ 
cietà rivali della compagnia (co¬ 
me la Microsoft, la Apple, la He¬ 
wlett-Packard) avevano già con¬ 
cesso questo beneficio ai propri 
dipendenti, creando così un’at¬ 
trattiva non di poco conto per una 
manodopera altamente qualifica¬ 
ta. La Ibm, per propria ammissio¬ 
ne, voleva «restare nella posizione 
di poter attrarre e conservare 
un’ampia gamma di persone di ta¬ 
lento». 

Non è la prima volta che la Ibm 
affronta la questione dei diritti gay. 
Da tempo l’azienda pratica una 
«politica di giustizia ed equità nei 
confronti dei dipendenti», ha ag¬ 
giunto il portavoce con una punta 
di compiacimento, ricordando 
che la compagnia aveva bandito, 
nel suo statuto, qualsiasi discrimi¬ 
nazione «per orientamento ses¬ 


suale» fin dall’ormai lontano 1974. 

Di sicuro effetto la ricaduta di 
immagine, viste le calorose rea¬ 
zioni che hanno accolto la deci¬ 
sione della Ibm. E per di più ad un 
costo relativamente basso. La 
compagnia prevede infatti che la 
concessione sarà richiesta da non 
più dell’uno per cento dei suoi di¬ 
pendenti, come dire 1100 perso¬ 
ne, un piccolo esercito finora 
ignorato. 

Tra le compagnie di nome che 
hanno preceduto la Ibm su questa 
strada figurano la Kodak, la Walt 
Disney e l’American Express. La 
Ibm ha annunciato la sua decisio¬ 
ne una settimana dopo che il se¬ 
nato americano ha respinto una 
proposta di legge per riconoscere 
a livello federale i matrimoni tra 
persone dello stesso sesso. Nessu¬ 
na polemica politica. Solo la con¬ 
sapevolezza che le coppie gay esi¬ 
stono malgrado la volontà del Se¬ 
nato. E che per non perdere com¬ 
petitività bisognava avere il corag¬ 
gio di scegliere. 


BOTTE IN FAMIGLIA: 
STORIE PRIVATE 
O PROBLEMA DI GIUSTIZIA ? 

Da settimane stavamo organizzando un convegno sui 
maltrattamenti in famiglia, perché “sentivamo” l’urgenza di 
questa riflessione. 

Oggi arriva la conferma. Picchiare, maltrattare, mandare in 
ospedale la moglie, per la Corte di Cassazione non è rea¬ 
to... specialmente se la causa della violenza è la gelosia. 
La Magistratura ha imboccato la strada del ritorno al delitto 
d’onore. 

Il Convegno: “Botte in famiglia: un fatto privato?” orga¬ 
nizzato in collaborazione con Differenza Donna, l’associa¬ 
zione che gestisce il Centro antiviolenza della Provincia di 
Roma, si svolgerà il 1 a ottobre in Campidoglio a Palazzo 
dei Conservatori, Sala bianca. 

Unione Donne Italiane 
Circolo Romano “La Goccia” 
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Ferrara, aveva taciuto la gravidanza anche al marito 
Dopo Fomicidio aveva nascosto il corpo nell’armadio 

Madre strangola 
il suo neonato 

Una donna di 41 anni, Giuliana Zoli, è sospettata di ave¬ 
re ucciso il secondo figlio, appena partorito e poi stran¬ 
golato con un reggiseno. Il corpicino del neonato è stato 
avvolto in un panno e nascosto in un cassetto del comò. 

La tragedia a Langostrino, in provincia di Ferrara. Nessu¬ 
no si era accorto dello stato della donna, né la titolare 
del ristorante in cui lavorava la presunta infanticida né il 
marito. 


GIANNI BUOZZI GIUSEPPE FORNARO 



Andrea Cerase 

Suicidio davanti a una scuola 

Aveva acceso lo stereo e i bimbi danzavano 

NOSTRO SERVIZIO 


■ FERRARA. Quando i carabinieri 
sono entrati nell’abitazione di via 
Marconi, a Longastrino, provincia di 
Ferrara, il corpo di un neonato, un 
maschietto di quasi tre chili, era den¬ 
tro un cassetto del comò, avvolto in 
uno straccio. Il piccolo era morto da 
poco tempo, strangolato probabil¬ 
mente con un reggiseno, subito do¬ 
po essere venuto al mondo. Gli in¬ 
quirenti sospettano che a ucciderlo 
sia stata proprio la madre, Giuliana 
Zoli, 41 anni, cuoca part-time in un 
ristorante della zona. 

L’allarme è scattato quando il ma¬ 
rito, Giampiero Tarroni, 47 anni, ha 
chiamato l’ambulanza per la donna, 
che era stata colpita da una forte 
emorragia. Quando i sanitari hanno 
iniziato i primi accertamenti, si sono 
subito insospettiti: è partita la telefo¬ 
nata per i carabinieri e poco dopo è 
affiorata la verità. Sono molto forti i 
sospetti nei confronti di Giuliana Zo¬ 
li, ieri piantonata in ospedale. Al ma¬ 
gistrato la donna avrebbe detto di es¬ 
sere rinvenuta in un lago di sangue, 
intorno alle 4.30, e che il piccolo era 
già morto. 

La tragedia è avvenuta in un pae¬ 
se dell’Argentano, ai confini tra le 
province di Ferrara e Ravenna. Subi¬ 
to dopo la macabra scoperta sono 
iniziate le indagini dei carabinieri 
della compagnia di Portomaggiore. 
Qualcuno ha aiutato la donna a par¬ 
torire e a togliere la vita al neonato? 
Perchè nascondere la gravidanza a 
tutti? Anche il marito ha affermato di 
essere all’oscuro delle sue condizio¬ 
ni? L’autopsia, nelle prossime ore, 
servirà anche a liberare definitiva¬ 
mente il campo delle ipotesi dalla 
possibilità che il bambino sia nato 
morto. Dal punto di vista medico le 
condizioni di Giuliana Zoli, ieri po¬ 
meriggio, non apparivano gravi. 
«Non è in pericolo di vita - ha detto 


un medico dell’ospedale - la fase 
acuta è terminata». E poco dopo la 
donna è stata interrogata dal magi¬ 
strato di turno, il sostituto procurato¬ 
re Giuseppe Mascolo. La vicenda 
presenta ancora molti lati oscuri. 

Come hanno confermato i primi 
accertamenti, il marito, un operaio, 
e il figlio, un levigatore di 20 anni, sa¬ 
rebbero stati tenuti all’oscuro della 
gravidanza. Neppure sul posto di la¬ 
voro, al ristorante «Valli Salse» di 
Longastrino, aveva confidato il suo 
stato. «Ha lavorato fino a martedì - ha 
detto la titolare - ma non ci eravamo 
accorti di nulla. Io non so come spie¬ 
garmi una cosa del genere, dev’esse¬ 
re impazzita». 

In passato la donna aveva avuto 
problemi gineologici e li aveva am- 

Costrette 
dalla nonna 
a prostituirsi 

Due ragazzine di 12 e 13 anni erano 
costrette dalla nonna a prostituirsi. 

Lo ha scoperto la polizia ad Acerra, 
un piccolo comune dell’entroterra 
napoletano. La donna, L.S., di 55 
anni.è stata arrestata insieme con un 
sarto, Francesco Fiorillo, di 54 anni, 
nel cui laboratorio accompagnava 
quasi tutti i giorni le nipotine perchè 
si prostituissero. L’uomo è accusato 
di violenza sessuale aggravata, 
mentre L. S. deve rispondere anche 
di favoreggiamento e sfruttamento 
della prostituzione. Secondoi gli 
investigatori, la nonna passava a 
prendere da casa le bambine e, 
all’insaputa dei genitori, le 
conduceva nel laboratorio di Fiorillo, 
che per ogni abuso sessuale 
consegnava alla donna 20mila lire. 


messi senza reticenze. Cosa l’ha 
spinta, allora, a mantenere quel se¬ 
greto, conclusosi in una tragedia? 
Chi la conosce bene non sa rispon¬ 
dere e la descrive come una donna a 
modo, sempre allegra. Giuliana Zoli, 
il figlio e il marito formano una fami¬ 
glia considerata laboriosa, cortese. 

«Non è un mostro si è trovata di¬ 
fronte ad una cosa più grande di lei. 
Vorrei che lo scriveste: non è una ra¬ 
gazza capace di una cosa del gene¬ 
re». È ancora sotto choc la signora 
Menegatti titolare del ristorante Valli 
Salse di Longastrino dove Giuliana 
Zoli lavorava a part-time come cuo¬ 
ca. «Nessuno di noi si era accorto di 
niente, neanche i suoi colleghi. Ha 
lavorato fino a martedì. Era sempre 
allegra, sorridente, scherzava con 
tutti. È una persona sempre disponi¬ 
bile, non si tira mai indietro quando 
c’è bisogno di lei. Ancora adesso so¬ 
no convinta che non sapesse nean¬ 
che di essere incinta». Una gravidan¬ 
za nascosta a tutti. Nessuno si era ac¬ 
corto del suo stato, neanche la bari¬ 
sta della casa del popolo dove tutte 
le mattine andava a fare colazione. 
Una maternità celata anche dalla 
sua corporatura robusta. «Non stava 
mai bene, io le avevo consigliato di 
fare una visita, ma non ci dava molto 
peso perché in passato aveva avuto 
dei disturbi e pensava fossero gli 
stessi che si facevano risentire. Una 
volta le ho detto: non è che per caso 
sei incinta? Lei ridendo mi ha rispo¬ 
sto: magari almeno so di cosa si trat¬ 
ta. Ma non ci aveva dato peso. Per 
questo credo che lei non sapesse del 
suo stato. Sono convinta che si è tro¬ 
vata difronte ad una cosa più grande 
di lei», racconta sempre la signora 
Menegatti, con la voce spesso rotta 
dall’emozione. «Perché non ci ha 
detto niente? Perché non si è confi¬ 
data? - ha aggiunto -. Sapeva che po¬ 
teva contare su di noi», è la domanda 
che ritorna come un ritornello, se¬ 
gno di un vero e proprio tormento di 
chi si sente impotente difronte ad 
una tragedia. 

La signora Menegatti è stata senti¬ 
ta anche dai carabinieri. «Quando il 
maresciallo di Longastrino stava 
stendendo il rapporto è ha scritto la 
parola infanticidio mi è venuta la 
pelle d’oca tanto che gli ho detto: 
maresciallo ma cosa dice? Non è 
una ragazza capace di una cosa del 
genere». 


■ BIELLA. Un uomo di 37 anni si è 
ucciso ieri mattina a Vallemosso 
(Biella), sparandosi un colpo di pi¬ 
stola in bocca, sulla sua auto par¬ 
cheggiata davanti a una scuola ele¬ 
mentare mentre gli alunni stavano 
entrando nell’edificio, li suicida, 
Ruggero Consolandi, 37 anni, di 
Brusnengo (Biella), è arrivato sul¬ 
l’auto nel piazzale davanti alle 
scuole, ha acceso l’autoradio a tut¬ 
to volume, e ha richiamato l’atten¬ 
zione di alcuni scolari, che si sono 
messi a ballare a ritmo di musica. 
Poi ha estratto dal cassettino del¬ 
l’auto una pistola, si è infilato la 
canna in bocca e ha premuto il gril¬ 
letto. 

Un incubo 

È andata proprio così. Esatta¬ 
mente così. Va bene, sembra la 
sceneggiatura di un film. Ma i testi¬ 
moni hanno raccontato tutti la stes¬ 
sa toria. Con gli stessi particolari. 
Nella macchina ci sono schizzi di 
sangue e pezzi di cervello come in 
una scena di Pulp Fiction. Due bi¬ 


delli sono svenuti. Certe scene met¬ 
tono i brividi anche a certi investi¬ 
gatori che hanno visto più di un 
morto, e non si spaventano più da¬ 
vanti a un po’ di sangue. Pensate 
cosa devono aver provato questi 
bambini. 

Loro erano lì che entravano a 
scuola. C’era il rumore delle mac¬ 
chine dei genitori che arrivano, ci 
sono quelli che si chiamano. Le ul¬ 
time raccomandazioni. Quello che 
ripassa la lezione, quell’altro che si 
infila la merenda nella cartella, pro¬ 
mettendo alla mamma di mangiar¬ 
la tutta. E quando vedono quel tipo 
che ferma la macchina e alza il vo¬ 
lume dello stereo, tutti pensano al 
solito tipo trano, ce n’è sempre da 
tutte le parti, e stammattina è venu¬ 
to qui fuori. 

La musica dance 

Qualcuno però ha guardato me¬ 
glio, altri i son mesi a ridere, e poi 
siccome la musica non era male, 
c’era dance, due bimbetti han fatto 
la mossa di mettersi a ballare. 


È cominciato come uno scherzo, 
ma poi si son ritrovati in parecchi 
intorno all’auto, e veniva da ridre 
che una noiosa mattina di scuola 
potese cominciare così allegra¬ 
mente, c’era da non crederci, pare¬ 
va un sogno. 

Era soltanto un incubo. Lui che 
smette di sorridere e che allunga la 
mano sul cruscotto. Apre il cassetti¬ 
no e tira fuori una pistola. L’arma 
l’hanno notata in pochi, e chi l’ha 
vista pensava a un giocattolo. 

Nessun biglietto 

Poi, il colpo. Un colpo solo. For¬ 
te, più forte dello stereo. Immagina¬ 
tevi il sangue e tutto il resto di uno 
che si spara in bocca, e immagina¬ 
tevi le urla dei bambini. Il pianto 
isterico di certi. Due correvano via 
veloci. Uno s’è fatto il segno della 
croce. 

Consolandi era sposato e lavora¬ 
va come centralinista in un' azien¬ 
da tessile, la «Bozzalla e Lesna» di 
Coggiola (Biella). In auto non ha 
lasciato messaggi ed il suo gesto 
non ha trovato alcuna giustificazio¬ 
ne. 


Ambiente 

Per i rifiuti 

decreto 

rivoluzione 

NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA. Via libera del governo al¬ 
la riforma sui rifiuti del ministro Ron¬ 
chi. È stato infatti approvato ieri il te¬ 
sto del decreto legislativo che rece¬ 
pisce tre direttive europee sui rifiuti e 
sugli imballaggi. Per Ronchi è una 
vera rivoluzione, e anche per verdi e 
ambientalisti il decreto è un atto fon¬ 
damentale che ribalta compieta- 
mente la politica dei rifiuti privile¬ 
giando gli obiettivi di riduzione e rici¬ 
claggio e premiando chi ne produce 
di meno. La parola, ora, è alle com¬ 
missioni parlamentari competenti. 
Ecco le principali novità: 

Tariffa sui rifiuti. A partire dal 1° 
gennaio 1998 la tassa sui rifiuti sarà 
sostituita da una «tariffa binomia» 
formata da una parte fissa (per i 
pagamenti dei costi fissi dello smal¬ 
timento) e da una parte proporzio¬ 
nale alla quantità smaltita. 

Riduzione dei rifiuti. Sarà perse¬ 
guita con l’attivazione del marchio 
ecologico (Ecolabel) e con l’eco- 
gestione dei processi produttivi 
(Ecoaudit) e attraverso accordi di 
programma con imprese e associa¬ 
zioni delle imprese. 

Riciclaggio e riutilizzo. I comuni 
devono arrivare entro sei anni al 
35% di raccolta differenziata (ora la 
media è l’8%). In caso contrario sa¬ 
ranno penalizzati con incrementi 
del tributo sui rifiuti in discarica. 

Imballaggi. Sono il 40% dei rifiuti 
urbani solidi. I produttori, gli utiliz¬ 
zatori e i distributori sono vincolati 
con sanzioni economiche al recu¬ 
pero minimo del 50% entro 5 anni. 
Inoltre frigo, tv, computer, lavatrici, 
lavastoviglie e condizionatori do¬ 
vranno essere recuperati: se non 
sarà così entro 3 anni si introdurrà 
una cauzione del 10% del prezzo di 
vendita. 

Autodemolizione. La demolizio¬ 
ne dei veicoli a motore può avveni¬ 
re solo tramite la restituzione agli 
appositi centri per il recupero dei 
materiali o ai concessionari. 

Recupero energetico. Agevola¬ 
zioni per incoraggiare il recupero 
energetico di combustibili da rifiuti 
pretrattati o preselezionati. 

Soddisfatti verdi e ambientalisti. 
Per il senatore urroni l’Italia esce 
così dalla sua arretratezza in mate¬ 
ria. Per il Wwf punti qualificanti so¬ 
no la chiamata in causa dei produt¬ 
tori e distributori, gli obiettivi del 
35% posti ai comuni per la raccolta 
differenziata. Legambiente: «al pri¬ 
mo posto nella strategia di smalti¬ 
mento ora c’è la raccolta differen¬ 
ziata, invece della discarica». 


L uomo era l’ex gestore dello storico Caffè San Marco 

Trieste, uccide ramante 
e si spara alla tempia 


Uccide l’amante da cui aveva il terrore di non essere ricam¬ 
biato e poi si uccide: un dramma fatto di passione e gelo¬ 
sia, di depressione e malinconia; protagonisti due perso¬ 
naggi in vista nella società e nella cultura di Trieste. Lui è 
l’ex gestore dello storico Caffè San Marco, Mario De Vita, 
animatore delle cronache culturali e rosa della città. Lei la 
sua donna, Maria Vratovich, parrucchiera: «accusata» di 
non voler impegnarsi troppo nel rapporto. Una storia triste. 

NOSTRO SERVIZIO 


■ TRIESTE. Dramma della gelosia 
a Trieste, una storia triste in una cit¬ 
tà piena di melanconia, dove il gri¬ 
gio del cielo rischia di mischiarsi al 
grigio dell’anima. «L’ex gestore del¬ 
lo storico caffè triestino San Marco 
ha ucciso l’amante e poi si è suici¬ 
dato. La donna - Maria Vratovich, 
39 anni, parrucchiera - è stata rag¬ 
giunta alla tempia da due colpi di 
pistola sparati da Mario De Vita, di 
54, che poi ha rivolto contro se stes¬ 
so l’arma. Non sono stati trovati bi¬ 
glietti, ma gli inquirenti ritengono 
che la causa dell’ omicidio-suicidio 
vada ricercata nella gelosia e nello 
stato di depressione in cui da qual¬ 
che tempo viveva De Vita». Poche 
righe di agenzia per raccontare la 
cronaca scarna di una tragedia che 
coinvolge uno dei personaggi ani¬ 
matori di questa città di confine, 
ma che in un momento di smarri¬ 
mento non ce l’ha più fatta a ritro¬ 
vare la molla che per molti anni l’ha 
invece portato più volte alla ribalta 


della cronaca sociale, culturale e 
rosa di Trieste. 

Dramma sentimentale 

Con una travagliata vita senti¬ 
mentale alle spalle, Mario De Vita si 
era innamorato da circa sei mesi di 
Maria Vratovich che, separata dal 
marito, aveva accettato di vivere in¬ 
tensamente la relazione rifiutando 
però - secondo quanto racconta un 
amico della coppia - un legame più 
impegnativo. 

A scoprire la tragedia è stata ver¬ 
so le 12,30 di ieri la figlia della don¬ 
na, Giorgia Clarich, 18 anni: la ra¬ 
gazza, uscita da scuola, si è recata 
in via Romagna 149, dove abitava 
Mario De Vita, per avere notizie del¬ 
la madre che la mattina non si era 
presentata nel negozio da parruc¬ 
chiera che gestiva insieme alla so¬ 
rella. La ragazza ha scavalcato un 
piccolo cancello, poi ha trovato la 
porta d’ingresso socchiusa e all’in¬ 
terno ha visto i due cadaveri proni 


sul pavimento. Entrambe le vittime 
erano vestite come se fossero appe¬ 
na rientrate o si apprestassero ad 
uscire; lui aveva ancora in mano la 
pistola. 

Mario De Vita era un personag¬ 
gio molto noto a Trieste. Titolare di 
un’azienda per la vendita di roulot- 
tes e camper, aveva sempre fre¬ 
quentato l’ambiente dello spetta¬ 
colo e una decina di anni fa aveva 
rilevato il «Caffè San Marco», facen¬ 
dolo anche diventare sede di attivi¬ 
tà culturali, gestite da una coopera¬ 
tiva di cui si era fatto promotore. Poi 
aveva chiuso il locale per consentir¬ 
ne il restauro conservativo. 

Una vita movimentata 

Poco dopo la riapertura e la ri¬ 
presa della nuova attività culturale, 
l’aveva ceduto ed aveva rilevato 
una vecchia trattoria, trasforman¬ 
dola in un locale alla moda, tra i po¬ 
chi ristoranti triestini aperti anche 
per il dopo teatro e quindi frequen¬ 
tato spesso da attori e registi. 

Lo scorso anno aveva però ri¬ 
nunciato pure a questa attività; ma, 
a differenza del passato quando si 
era sempre dimostrato alla ricerca 
di qualcosa di nuovo, non aveva in¬ 
trapreso altre iniziative e a molti co¬ 
noscenti era apparso insolitamente 
chiuso e depresso. Qualche mese 
fa 1’ incontro con Maria Vratovich. 
Alle spalle, De Vita aveva già due 
matrimoni finiti con il divorzio; dal¬ 
la prima moglie aveva avuto un fi¬ 
glio e dalla seconda una figlia. 


UN OFFERTA 

kieIIAI F 
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Per chi 
acquista un 
Ape Piaggio entro 

11 31 ottobre '96 c’è 
una grande sorpre¬ 
sa compresa nel 
prezzo: un cellulare 
GSM Nokia 2110 
Telecom Italia Mobile, 
con tanto di scheda pre¬ 
pagata “ready to go", im¬ 
pianto viva-voce e abbo¬ 
namento. Un utilissimo 
strumento di lavoro abbi¬ 
nato al vostro Ape Piaggio. 
Ma non basta. In più è 
previsto anche un finan¬ 
ziamento di 8 milioni in 

12 mesi a interessi zero*. 
Ape Piaggio con cellulare 
e finanziamento: doppia 
offerta, doppio affare. 

Volete un’alternativa alla 
promozione “cellulare + 
finanziamento Bene: per 
voi c’è un superfinanzia- 
mento di IO milioni in 18 

mesi a inte- a *~->■*- 

,** [ 1678-69040 


ressi zero ’ 


CENTER E DEI CONCESSIONARI APE PIAGGIO 


Esempio ai fini del T.A.E.G., Art. 20 Legge 142/9? *Ourata del finanziamento' 12 mesi. Importo finanziato: L. 8.000.000. irnDorln rfild mensile: L 666.700. T.A.N.: 0,01 vii. 

T.A.E.G.: 4.82%. Spese d'istru?iontì pratica a carico dal Cliente; l. 200.000. *■ Durata cel finanziamento; 18 mesi. Importo finanziato; L- 10.000.000. importo rata mensile: 

L. 555.600. T.A.N : 0.01%. TAEG'2.17^ Spese c'islrwione pratica a carico do l Cliente. L 250.000 Scade il 31/10/96. Le offerte non sono curii ul ab ili con altre eventualmente in corso. PIAGGIO 






I vertici della municipalizzata: «Produciamo utili 
ma senza privatizzazione non siamo competitivi» 

Centrale del latte 
«Vendeteci in fretta» 

_ successive manovre per vendere 

SIMONA MANTOVANINI azioni o l’intera azienda. L’ipoteti- 

■ Trasformateci in qualsiasi ’93 - anno in cui si è insediata l’at- ca vendita in blocco però per Polli 
modo, ma in fretta. Questo il mes- tuale gestione - all’anno scorso, sarebbe un gravissimo errore: 
saggio che i vertici della Centrale con le previsioni e i dati del primo «Non farebbe altro che scatenare 
del Latte mandano alla giunta For- semestre di quest’anno. Dopo la un putiferio - afferma il presidente 
mentini: «Stiamo correndo verso il partenza in rosso - con oltre 3 mi- - allungando ulteriormente i tempi 
mercato - ha detto il presidente liardi e mezzo di perdita nel ‘93 - per la trasformazione». E poi cor- 
Roberto Polli - ma con una gamba l’anno seguente il fatturato era già regge subito il tiro: «A noi non spet- 
ingessata». Secondo il presidente positivo (648 milioni) e l’anno ta dare opinioni in merito sui pre¬ 
della municipalizzata di via Ca- scorso era più che raddoppiato. Il getti finora avanzati - dice - purché 
stelfidardo l’attuale assetto dell’a- primo semestre di quest’anno è la trasformazione in società per 
zienda non ne permetterebbe la stato chiuso con un utile di oltre azioni cominci il più presto possi- 
naturale espansione nè il mante- un miliardo e mezzo e la previsio- bile». 

nimento dei risultati fin qui regi- ne per il‘96 superai tre miliardi. «Un richiamo all’ordine che, sul 

strati. Il latte ad alta qualità, ha ri- Un ottimo biglietto da visita per piano tecnico aziendale, è del tut- 
cordato Pietro Neotti, direttore ge- qualsiasi forma di collocazione to legittimo - afferma Valter Moli- 
nerale, vende benissimo; l’espan- sul mercato: «Ma non siamo in naro, consigliere comunale del 
sione del marchio Centrale del condizioni di prendere decisioni Pds - certo, in questo momento la 
Latte nel mercato alimentare fre- strategiche - afferma Polli - legati Lega ha tutt’altro a cui pensare», 
sco - dopo spremute, merendine, come siamo dalle procedure pre- Questo comunque non giustifica, 
yogurt, budini e burro - continua viste come azienda municipaliz- secondo Molinaro, la lentezza con 
con la messa in vendita del nuovo zata». Ogni decisione, dal ritocco cui la Giunta ha affrontato la que- 
prodotto: le uova extra fresche, dei prezzi all’acquisizione di un’a- stione delle privatizzazioni. «Era 
che se consumate entro sette gior- zienda, passa infatti da palazzo uno dei cavalli di battaglia nel loro 
ni dall’acquisto sono di categoria Marino: «Con le inevitabili lentez- programma - dice Molinaro - fino- 
«superiore» - definita da normative ze- dice Polli - che ci squalificano ra non sono riusciti nemmeno ad 
dell’Unione europea per qualità sul piano dell’agilità imprendilo- iniziare i processi di trasformazio- 
del prodotto e controlli sulle galli- riale nei confronti anche delle al- ne». Per ora, ricorda Molinaro, Lu¬ 
ne e sul mangime. tre centrali del latte già trasforma- nico progetto articolato presenta¬ 

ssi potrebbe fare di più - dice te. Spetta ora al Comune indicare to per la Centrale è quello del Pds 
Polli - se il processo di trasforma- al più presto quale strada percor- ma nonostante il parere favorevo- 
zione della Centrale in società per rere verso la privatizzazione - am- le della commissione e dell’allora 
azioni fosse già cominciato». Polli monisce Polli - ulteriori ritardi po- assessore al bilancio Marco Tor- 
basa l’appello alla «trasformazio- trebbero pregiudicare la redditivi- delli - per fare un progetto unitario 
ne subito» sui dati del bilancio dal tà dell’azienda» e quindi anche le con la Lega - è ancora tutto fermo. 




Domenica 29 settembre, ore 9.30 
ritrovo presso l'Unità in via Felice Casati, 32 


Pedalata lungo la Martesana (percorso circa 7 km) 

per grandi e piccini 

Iscrizioni: lit. 5.000 per ogni adulto 
Per tutti: uno spettacolo (al Parco Lambro) 

una merenda offerta da COOP LOMBARDIA 
UN LIBRO A SORPRESA 



Partito Democratico della Sinistra 
Federazione milanese 
Vìa Volturno 33 Milano 


Da Lunedì 16 settembre 1996 

NUOVO NUMERO TELEFONICO 

02-696311 


Malcommerci o 

Prima di Natale 
l'inchiesta in Consiglio 

Sarà presentata al Consiglio comu¬ 
nale di Milano prima di Natale, la 
relazione finale della commissione 
d’inchiesta che dal maggio ‘95 in¬ 
daga sui fatti avvenuti al settore 
commercio di Palazzo Marino. Lo 
ha detto ieri il vicepresidente della 
commissione stessa, sen. Riccardo 
De Corato al termine della riunio¬ 
ne odierna. De Corato ha infatti 
spiegato che «il lavoro della com¬ 
missione è in dirittura finale» e che 
«sarà chiesta al Consiglio comuna¬ 
le l’autorizzazone affinchè la com¬ 
missione possa acquisire dagli uffi¬ 
ci comunali atti e documenti che 
potrebbero essere utili per l’esten¬ 
sione della relazione finale». 

In Regione 

Caccia nei parchi 
Legge riapprovata 

Con il voto favorevole dei consi¬ 
glieri di Fi, Cdu, An e Lega Nord e 
quello contrario del presidente Sil¬ 
via Ferretto Clementi (An) - assen¬ 
ti i consiglieri degli altri gruppi - la 
commissione Ambiente del Consi¬ 
glio regionale della Lombardia ha 
riapprovato la legge che modifica 
le norme sul divieto dell’attività ve¬ 
natoria nei parchi regionali. 11 pro¬ 
getto di legge era stato rinviato dal 
commissario di governo con la 
motivazione che essa violava i 
principi fissati dalla legislazione 
nazionale sulle aree protette. La 
commissione, concordando con le 
precisazioni che sull’ argomento 
sono state formulate dalla Giunta 
regionale, ha stabilito di «riappro¬ 
vare la legge - informa una nota 
della regione - nel medesimo te¬ 
sto». Nella relazione dell’assessore 
all’Ambiente Nicoli Cristiani - pre¬ 
cisa la nota - si contesta la fonda¬ 
tezza del rilievo governativo, attri¬ 
buito ad «un esame verosimilmen¬ 
te affrettato del testo regionale». 

NelLecchese 

Osservatorio regionale 
sui l’autismo 

È stato inaugurato all’ ospedale di 
Merate (Lecco) l’Osservatorio re¬ 
gionale sull’autismo. La strettura 
rientra tra gli obiettivi previsti dall’i¬ 
niziativa sperimentale sindrome 
autistica approvata dalla Giunta re¬ 
gionale nel marzo di quest’anno. 
L’Osservatorio avrà soprattutto il 
compito di raccogliere i dati sul fe¬ 
nomeno e di «censire tutte le per¬ 
sone, bambini e adulti lombardi 
che risultano affette da questa sin¬ 
drome» che provoca la chiusura in 
se stesso di chi ne è affetto, e anco¬ 
ra per molti aspetti sconosciuta. In 
Lombardia si prevede di dover as¬ 
sistere dalle 4 alle 8 mila persone 
delle quali, da 700 a 1000, nel solo 
comune di Milano. 
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GIUDICI 
E POLITICA 



Il leader di Alleanza 
nazionale, 
Gianfranco Fini 
con il presidente 
di Forza Italia 
Silvio Berlusconi 


Il ciclone Necci avvicina 
la resa dei conti nel Polo 


«L’Ulivo si pone la questione giustizia ora che è stata tirata 
in ballo Nomisma». Nel vertice a metà del Polo, ieri a casa 
Berlusconi (polemicamente assenti Mastella e Casini), di 
giustizia si è parlato poco, mentre si sono riallacciati i rap¬ 
porti con Pannella. Il prestigio di Fini non è intaccato dalla 
vicenda Necci, dicono nel centrodestra, ma i cattolici chie¬ 
dono al Cavaliere di puntare sul centro più che sulla destra. 
«Altrimenti molti di noi andranno con i centristi dell’Ulivo». 


ROSANNA LAMPUGNANI 


■ ROMA. «Quelli dell’Ulivo si so¬ 
no accorti che il sistema della giu¬ 
stizia non funziona non quando so¬ 
no state messe sotto accusa perso¬ 
ne per bene, ma perchè nella vi¬ 
cenda Necci ci è finita Nomisma». A 
casa di Silvio Berlusconi, nella ro¬ 
mana via del Plebiscito, la questio¬ 
ne giustizia è entrata così, con modi 
dimessi, perchè accanto al leader 
del Polo c’era Gianfranco Fini, il cui 
nome compare nella trascrizione 
di una registrazione telefonica di 
Pacini Battaglia, pubblicata da tutti i 
giornali. Il presidente di An, come si 
sa, ha definito la vicenda «ridicola» 
e così la pensano tutti nel Polo. Ma 
è innegabile - anche se gli interes¬ 
sati non sono d’accordo - che la 
faccenda, allo stato attuale delle 
cose, appanna lo scintillio che da 
domenica scorsa accompagna Fi¬ 
ni, da quando cioè ha portato in 
piazza, a Milano, 150mila persone 
contro la secessione di Bossi. In 
quei giorni si era detto: è lui il vero 
leader del Polo, comunque ci sta 
provando ad esserlo. Berlusconi ta¬ 
ce e ognuno gioca la propria perso¬ 
nale partita. Oggi chi diceva queste 
cose le ripete, ma più sottovoce, 
proprio perchè comunque serve te¬ 


ner accesa una certa rivalità tra Fini 
e Berlusconi, ma certo è che all’in¬ 
terno del Polo le novità giudiziarie 
accelerano la necessità di un con¬ 
fronto, che potrebbe tenersi già la 
prossima settimana. 

La riunione di ieri, dunque. Ber¬ 
lusconi e Fini, Rocco Buttiglione e 
Massimo Palombi per il Ccd - as¬ 
senti, giustificati, come si sono af¬ 
frettati a dichiarare ufficialmente, 
Casini e Mastella -: tutti insieme per 
incontrare Marco Pannella con cui 
è stato ripreso il dialogo. «Si è solo 
ricominciato a parlare», precisa su¬ 
bito Palombi, «si è discusso di refe¬ 
rendum - come è noto non condivi¬ 
diamo quelli su aborto e droga - di 
riforme - per noi prioritario è il fede¬ 
ralismo, non il presidenzialismo al¬ 
l’americana sponsorizzato da Pan¬ 
nella». E si è rinviata ad un altro ap¬ 
puntamento la questione dei finan¬ 
ziamenti elettorali che i riformatori 
rivendicano dal Polo. Insomma, le 
questioni più urgenti del momento 
non sarebbero state toccate e il cli¬ 
ma sarebbe stato dei più tranquilli. 

Ma in realtà non è così. Ccd e 
Cdu ormai sono apertamente in 
rotta di collisione con Silvio Berlu¬ 
sconi. Non solo perchè sono stati 


emarginati completamente, senza 
neanche il rispetto di colloqui for¬ 
mali, nella vicenda delle commisi- 
soni parlamentari per la Rai e i Ser¬ 
vizi. Ma anche perchè ormai il lea¬ 
der del Polo viaggia per proprio 
conto su una strategia che di fatto 
tende a ridimensionarli. Per questo 
Mastella e Casini ieri in via del Plebi¬ 
scito non c’erano, altro che per im¬ 
pegni presi precedentemente. «Io lì 
non ci vado», aveva detto il presi¬ 
dente della Vela ad un amico l’altro 
giorno. E anche Buttiglione aveva 
deciso di inasprire i suoi rapporti 
con il dottore. Perchè solo qualche 
giorno fa Berlusconi aveva accon¬ 
sentito ad anticipare la creazione 
della federazione di centro già pri¬ 
ma del congresso di Forza Italia, in 
calendario il 27 marzo prossimo. 
Ma quando è andato a riferire ai 
suoi coordinatori regionali ne ha 
avuto un vigoroso «niet» e con il se¬ 
gretario del Cdu ha dovuto fare 
quindi marcia indietro. Una spiega¬ 
zione che non ha ovviamente con¬ 
vinto Buttiglione, perchè quando è 
il caso Berlusconi è in grado di far 
digerire ai suoi ciò che vuole. Così 
anche Buttiglione aveva deciso di 
non andare alla riunione con Pan¬ 
nella, ma alla fine, «come sempre è 
andato a Canossa», commenta un 
cristiano democratico. Il malumore 
nelle fine dei cattolici del Polo sta 
crescendo: temono, infatti, che per 
mancanza di fiducia nei loro con¬ 
fronti Berlusconi voglia far crescere 
la posizione di Fini, che può co¬ 
munque contrallare. «Ma noi in un 
Polo in cui la destra assume sempre 
più visibilità non ci stiamo. Per que¬ 
sto ormai siamo in tanti a guardare 
ai centristi dell’Ulivo e non nasce 
dal nulla il dialogo fitto fitto tra il 


Ccd con il Ppi e con Dini. E questo 
problema ormai a Berlusconi glielo 
abbiamo posto con chiarezza. Sta 
a lui decidere». 

Berlusconi per la verità in questo 
momento pensa ad altro: al Milan 
che è in difficoltà, ad organizzare 
Forza Italia in vista del congresso, ai 
suoi problemi giudiziari. E poi, ap¬ 
punto, non si fida dei centristi: nè 
del Ccd, nè del Cdu. E infine c’è la 
vicenda Necci che incombe e che 
sta gettando fango anche su espo¬ 
nenti del Polo: su Cesare Previti, or¬ 
mai obbligatoriamente defilato dal¬ 
la politica in prima fila; su Publio 
Fiori, che ha assunto un ruolo di 
primo piano in An; sullo stesso Fini. 
«Questa vicenda - commenta Igna¬ 
zio La Russa, oltre che dirigente di 
An anche avvocato - è simile a tante 
altre, ma per un aspetto è nuova: si 
fanno i nomi citati nelle intercetta¬ 
zioni. Il prossimo passo sarà quello 
di far venir fuori i nomi soltanto 
pensati». La Russa non tradisce 
emozioni, si limita a definire grave 
la situazione e ad auspicare soltan¬ 
to una legislazione per cui si faccia 
divieto di sbandierare i nomi ogget¬ 
to di indagini giudiziarie o i nomi di 
persone solo citate in procedimen¬ 
ti. Poi aggiunge: «La vicenda Necci 
non getta alcuna ombra su Fini, del 
resto come si può leggere nei reso¬ 
conti pubblicati non ci sono re¬ 
sponsabilità che lo riguardano». La 
Russa, che ammette volentieri il 
consenso che intorno a Fini si è 
creato domenica scorsa, non ci sta 
a seguuire il discorso di chi dice: la 
vicenda Necci ha messo in forse gli 
equilibri nel Polo, così come ha fat¬ 
to la manifestazione di Milano. «La 
compattezza del Polo non si tocca, 
caso mai dobbiamo allargarlo». 



Forlani: «Finché c’è questo clima 
non si uscirà da Tangentopoli» 

«Si è fatta una grande confusione intorno alla generica definizione 
di Tangentopoli. Si sono confusi reati veri con inadempienze 
amministrative e con un problema più generale di finanziamento 
dei partiti». E’ quanto ha detto, conversando con i giornalisti l’ex 
segretario nazionale della De Arnaldo Forlani, che a Perugia ha 
incontrato il magistrato Dario Razzi nell’ambito dell’inchiesta 
Federconsorzi. 

I cronisti gli hanno poi chiesto se fosse possibile uscire da 
Tangentopoli; Forlani ha risposto che a suo avviso sarebbe 
possibile, ma prima di tutto «è necessario uscire da questo clima di 
persecuzione perchè si è creata una situazione allucinante». Per 
Forlani in Italia, in questi decenni, ci sono stati dei partiti con 
«collegamenti internazionali», ed altri che hanno usufruito dei 
supporti finanziari che venivano dall’interno: dai singoli cittadini, 
da simpatizzandi, da imprenditori, «ed allora se la vicenda 
giudiziaria sarà utilizzata come strumento della transizione 
politica quindi in un clima rivoluzionario, certamente non saraà 
trovata una soluzione giusta». 


COSSIGA 

«Nonce più 
lo Stato 
di diritto» 


■ «In Italia non esiste Stato di di¬ 
ritto», ed è ora che si torni alla «nor¬ 
malità». E a questo scopo, «1‘ indulto 
ai terroristi potrebbe essere uno stru¬ 
mento utile». A sostenere queste tesi 
è l’ex presidente della Repubblica, 
Francesco Cossiga. In un’intervista 
che sarà pubblicata su Epoca, cossi¬ 
ga dice: «Sono uno degli autori della 
legislazione d’emergenza, delle leg¬ 
gi speciali che in parte ho scritto ma¬ 
terialmente. Però in quegli anni non 
ho mai pensato che dovessero inau¬ 
gurare una nuova storia del rapporto 
tra Stato e cittadino. Oggi nelle con¬ 
seguenze della legge penale biso¬ 
gna tornare alla normalità». L’ex pre¬ 
sidente ha poi affermato di condivi¬ 
dere il giudizio di De Rita che fa risa¬ 
lire «agli anni di piombo e alle leggi 
varate in quel periodo la crisi e le de¬ 
viazioni della macchina della giusti¬ 
zia». «Quelle leggi - ha spiegato - do¬ 
vevano avere un’efficacia limitata 
nel tempo. Era, come dice De Rita, 
uno schema di guerra. Da allora sia¬ 
mo vissuti come se 1‘ Italia fosse stata 
sempre in guerra come ai tempi del 
terrorismo. Dovremmo concludere 
che uno Stato di diritto non è in gra¬ 
do di garantire il governo della socie¬ 
tà italiana. Se per combattere i feno¬ 
meni criminali bisogna fare terra 
bruciata delle garanzie per i cittadi¬ 
ni, allora la conclusione è che in Ita¬ 
lia non può esistere uno Stato di dirit¬ 
to». 

Cossiga si è detto poi favorevole 
all’ipotesi di un indulto ai terroristi. 
«Può essere uno strumento utile a ri¬ 
solvere casi umani che sono le con¬ 
seguenze di scelte tragiche e sbaglia¬ 
te e a chiudere i conti giuridici con i 
protagonisti della parte perdente di 
un‘ epoca che si è esaurita. Ma può 
essere anche un segnale di ritorno 
alla normalità». 

Per quanto riguarda poi la Lega, 
Cossiga aggiunge: «Esiste il rischio 
che alle divisioni economiche si ag¬ 
giunga una frattura civile e culturale. 
Ritengo però sbagliato rispondere a 
Bossi con la repressione. Mi sembra 
che dobbiamo entrare nell’ordine di 
idee che vanno ritrovate le ragioni 
dello stare insieme e fondare lo Sta¬ 
to. Dobbiamo rifondare una nazio¬ 
ne». 
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L’ANTEPRIMA. Il nuovo film di De Sica. In costume, sentimentale, serio 


Lui, lei e Christian 
Tre nel Settecento 


■ Tre, owero: lui, lei, l’altro. Ma 
stavolta non si tratta di un triangolo a 
sfondo sessuale per suscitare ilarità. 
La liaison è d’amore, anche se 
ugualmente pericolosa. Il nuovo 
film di Christian De Sica, Tre, pro¬ 
dotto e distribuito da Cecchi Gori e 
in sala dal prossimo 27 settembre, 
vuole essere una storia che parla 
di sentimenti profondi, raccontata 
con i toni di una favola. È anche 
un film «di testa», molto racconta¬ 
to, dove predomina una precisa fi¬ 
losofia di vita. Sul tramontare del 
Settecento, epoca di Illuminismo, 
ma anche di libertinaggio e fer¬ 
menti rivoluzionari, un barone to¬ 
scano, Iacopo del Serchio (Chri¬ 
stian De Sica), e sua moglie Chia¬ 
ra (Anna Galiena) vivono un idil¬ 
lio incontrastato da quando si so¬ 
no sposati, giovanissimi. Con gli 
anni la passione è rimasta intatta. 
Finché lui non viene folgorato dal¬ 
la bellezza del giovane nipote di 
un servo, Leonardo (Paolo Conti- 
cini), biondo, ribelle e fiero. Rie¬ 
sce a domarlo grazie alla dolcezza 
della sua affascinante moglie e lo 
porta nella nobile villa, addirittura 
nel suo letto. Ma non è facile capi¬ 
re la propria identità, soprattutto 
per un contadino povero e dispe¬ 
rato, e non è facile vivere un amo¬ 
re assoluto al di fuori degli schemi 
della propria cultura. «Nel XVIII se¬ 
colo affondano le radici della rivo¬ 
luzione culturale - spiega Giovanni 
Veronesi, che insieme al regista ha 
firmato la sceneggiatura -, per que¬ 
sto abbiamo ambientato il film in 
quegli anni. Ma si tratta di una sto¬ 
ria eterna, anche attuale. Non è un 
rapporto che si apre per colmare 
la noia che ormai lo pervade. An¬ 
zi, molte coppie non si dividereb- 


Uscirà venerdì prossimo nelle sale Tre , il nuovo film di 
Christian De Sica, con Anna Galiena, Paolo Conticini e 
Leo Gullotta, prodotto da Silvia Verdone (moglie di Chri¬ 
stian) e sceneggiato con Giovanni Veronesi. Girato in 
costume, è una storia di passioni profonde sullo sfondo 
della Toscana del Settecento. «La trilogia sui sentimenti è 
chiusa. Il prossimo film si chiamerà Vesuvio e lo girerò 
con la Loren», annuncia il regista. 


DANIELA 

bero se avessero ancora spazio 
per amare al loro interno». Il tema 
dell’amore omosessuale, trattato 
da De Sica anche in Uomini, uomi¬ 
ni, uomini, non sarà una fobìa au¬ 
tobiografica? «È una storia sulla ge¬ 
nerosità d’amore e il perno è la 
moglie - spiega Silvia Verdone, 
produttrice esecutiva del film e 
moglie di Christian -, Di autobio¬ 
grafico non c’è niente, a parte la 
profonda passionalità del modo di 
amare di Christian. Lo so, stiamo 
insieme da ventiquattro anni». 

Da San Sebastian, in Spagna, 
dove sta girando Cuestion De Suer- 
te di Rafael Moleon (e dove farà 
una piccola parte in Caidos del 
cielo, di Raj Loriga), Anna Galiena 
fa sapere che non vivrebbe mai, 
nella vita, un triangolo dove divi¬ 
dere un uomo con un altro. «Sono 
un’accentratrice - sostiene -, spe¬ 
cializzata in maschi “veri”, osses¬ 
sionati dalle femmine. Se dovessi 
vivere un’esperienza di coppia 
aperta, sarei io al centro. E niente 
Harem!». Nel cast, Leo Gullotta, 
che veste i panni del vescovo di Pi¬ 
sa: «È la prima volta che si affronta 
questo tema in termini così forti. 
Con la trilogia che parte da Faccio- 


SANZONE 

ne, passa per Uomini Uomini Uo¬ 
mini e si conclude con Tre, Chri¬ 
stian ha affrontato il percorso dei 
sentimenti». Il film è costato soltan¬ 
to 3 miliardi e 300 milioni, grazie 
allo sforzo di squadra e ai 31 mila 
metri di pellicola utilizzati. «Sul co¬ 
pione era già tutto previsto - speci¬ 
fica il regista -, anche le inquadra¬ 
ture. Avevo uno story board stile 
film pubblicitario, ho girato con il 
montaggio in testa, proprio come 
mio padre. Era l’unico modo per 
realizzare con questo budget un 
film in costume. Per fortuna ci sia¬ 
mo salvati anche dalla censura, 
ma mi avrebbero rovinato, ci ho 
messo tutto in questo film. E non è 
certo più volgare di certi film nata¬ 
lizi che ho interpretato». 

Poi, De Sica rivela che di recen¬ 
te Sidney Pollack gli ha proposto 
di interpretare un film con De Niro. 
Ma il nostro ha dovuto rifiutare 
perchè legato a un contratto con 
Aurelio De Laurentiis. Lo stesso 
che gli ha fatto saltare L'uomo del¬ 
le stelle di Tornatore e Ferie d’ago¬ 
sto di Virzì. E grazie al quale uscirà 
a Natale il prossimo film dei Vanzi- 
na con Massimo Boldi, A spasso 
per il tempo. Qui è un aristocratico 



PaoloConticini, Anna Galiena eChristian DeSica in «3» 


che con il figlio (Brando de Sica, 
che già in Tre, ha un piccolo ruo¬ 
lo) gira per gli studios dell’Univer- 
sal, a Hollywood, e entra nella 
macchina del tempo, dove inizia 
un viaggio fantastico. In progetto, 
anche Vesuvio, sulla sceneggiatura 
di Colella, con Sophia Loren e Leo 
Gullotta, ambientato a Procida du¬ 
rante un Premio letterarario. Quin¬ 


di, sarà la volta di un film polizie¬ 
sco. Ma per il momento alla cop¬ 
pia vincente, Boldi-De Sica, non si 
rinuncia. «Smetterò solo quando 
sarò diventato ridicolo per questi 
ruoli e mi dedicherò soltanto alla 
regia. Io e Boldi non possiamo di¬ 
viderci, siamo con Bud Spencer e 
Terence Hill, come Vianello e la 
Mondaini. Chi è la Mondaini? Io!» 


PRIMEFILM. Una grande Bruni Tedeschi diretta da Laurence Ferreira Barbosa 

Valeria: un'attrice normale, anzi eccezionale 


■ Meglio tardi che mai. Grazie a 
Playbill, arriva nelle sale (da ieri 
per una settimana al «Nuovo Sa- 
cher» di Roma e da ottobre in va¬ 
rie città italiane) Le persone nor¬ 
mali non hanno niente d’eccezio¬ 
nale, film francese del 1993 che 
valse a Valeria Bruni-Tedeschi il 
Pardo d’oro al festival di Locamo. 
Da allora la sorella della top mo¬ 
del Carla Bruni ne ha fatta di stra¬ 
da al cinema, confermandosi sia 
in Francia ( Nénette et Boni di 
Claire Denis) che in Italia (La se¬ 
conda volta di Mimmo Calopre¬ 
sti) una notevole, sensibile pre¬ 
senza femminile. 

Capelli tinti di scuro, abbiglia¬ 
mento dozzinale, atteggiamento 
insolente, Valeria è Martine nel¬ 
l’opera prima di Laurence Ferrei¬ 
ra Barbosa. 11 titolo curioso non è 
da intendere come una dichiara¬ 
zione politica in chiave antipsi- 


MICHELE ANSELMI 



Asinistra Valeria Bruni-Tedeschi 


chiatrica: a sostenere che «le per¬ 
sone normali non hanno niente 
d’eccezionale» è infatti il paziente 
di un ospedale psichiatrico in cui 
si ritrova, affetta da un’amnesia 
temporaea, questa venticinquen¬ 


ne mollata dal fidanzato e già 
scorticata dalla vita. 

I «matti» sono un materiale da 
prendere con le molle al cinema, 
ma la trentenne regista francese 
mostra un tocco squisito nell’in¬ 


trecciare le vicende e gli incontri 
animati da Martine. Parente stret¬ 
ta del Nanni Moretti di Bianca, la 
ragazza trova nell’ospedale un 
ambiente perfetto su cui esercita¬ 
re la sua pretesa di «sistemare le 
cose». Invadente e umorale, pren¬ 
de in mano la vita sentimentale 
di due pazienti difficili, Pierre e 
Anne, scuote il tran tran del re¬ 
parto, organizza improbabili pic¬ 
nic di riappacificazione tra aman¬ 
ti, esige ad ogni costo il lieto fine. 
Ricoverata di nuovo, in seguito a 
una crisi, non esita a riunire 
un’ultima volta il suo piccolo 
mondo. Ed è proprio in questa 
occasione che ritrova Francois, il 
fidanzato di un tempo, senza im¬ 
maginare che... 

Non si può che confermare il 
giudizio che demmo allora da 
Locamo. Valeria Bruni-Tedeschi 
è semplicemente straordinaria 


nel cucirsi adosso questo perso¬ 
naggio di donna rischiosa e fragi¬ 
le, al quale sembra donare un’in¬ 
teriorità vissuta, uno sguardo do¬ 
lente molto intonato all’atmosfera 
- tra il realistico e il paradossale - 
del film. Tra l’altro, è un piacere 
sentirla recitare in francese. E un 
«bravò!», come dicono i francesi, 
va rivolto anche alla regista Lau¬ 
rence Ferreira Barbosa, che resti¬ 
tuisce i silenzi, gli scatti e le soli¬ 
tudini di questa comunità «a par¬ 
te», senza le furbizie tipiche del 
genere manicomiale, con un uso 
discretissimo della musica e una 
pietà a fior di pelle che traspare 
da ogni sequenza. «Non volevo 
mica sostenere che i matti sono 
per forza interessanti oppure che 
detengano la verità - sostiene la 
cineasta in un’intervista che ritro¬ 
viamo sul catalogo del festival - 
sarebbe troppo semplicista». In 


SAGRA MUSICALE UMBRA 

Giorgio Battistelli 
dà tre voci 
all’Olocausto 


ERASMO VALENTE 

■ ASSISI. Cinquantunesima Sagra Musicale Umbra. Si è 
inaugurata qui, tra gli affreschi di Giotto, con l’idea di avviare, 
dopo i cinquanta, l’anno Primo di una nuova era. Quella, in¬ 
tanto, di una riconquistata visione, «umbra» fino in fondo, 
puntata cioè sul coinvolgimento di numerosi centri della Re¬ 
gione. Da Assisi la Sagra passa ad Orvieto in occasione del re¬ 
stauro del Giudizio Universale di Luca Signorelli, con Alan 
Curtis che dirige l’oratorio del Carissimi, Iudicium Extre- 
mun. A Perugia, in San Pietro, Roberto Gini dirigerà il Ve¬ 
spro della Beata Vergine con Salmi ed Inni e Strumenti 
composto da vari eccellentissimi Autori. Al Morlacchi do¬ 
mani sempre a Perugia, si esibisce l’Accademia di Musica 
Antica di Mosca, che andrà poi a Narni. La Sagra toccherà 
Bevagna, Terni, Trevi, Collazone e Foligno, per concluder¬ 
si il 5 ottobre, a Perugia, con una fusione di sacro e profa¬ 
no: in Sant’Agostino (17,30) la Messa di Bruckner, per co¬ 
ro e strumenti a fiato; al Teatro Turreno (alle 21) Michae- 
le Nyman che, con la sua Band, esegue brani di sue co¬ 
lonne sonore di famosi film. Anche Lezioni di piano. 

Concerti d’organo (sono undici e soltanto uno se ne 
avrà a Perugia) fasceranno di altri suoni la Sagra. 

L’idea dell’Anno Primo di una manifestazione che si 
mette in viaggio verso il futuro, ha la sua validità. Il signifi¬ 
cato di questo atteggiamento può sintetizzarsi nel concer¬ 
to inaugurale, che ha anche inaugurato l’Orchestra della 
Sagra Musicale Umbra. È una sorpresa entusiasmante. 

Preparata e diretta da Stefan Anton Reck, la nuova or¬ 
chestra ha fatto ascoltare meraviglie con pagine di Honeg- 
ger, Stravinski e Giorgio Battistelli, articolate in un «cre¬ 
scendo» di ansie del futuro dopo i disastri della guerra. 

Honneger, nella sua seconda Sinfonia (per archi, con 
intervento di tromba), risalente al 1941, riflette l’invasione 
della Francia da parte delle forze armate naziste. C’è una 
tromba che, alla fine, spalanca una luce fonica come lo 
slancio d’una speranza. Stravinski, con il Concerto per ar¬ 
chi del 1946, accoglie questa speranza e si riallaccia all ’Hi- 
stoire du Soldat, riflettente ansie della prima guerra mon¬ 
diale. 

Giorgio Battistelli in Tre Voci, composizione per recitan¬ 
te, orchestra d’archi, percussione e nastro magnetico (la¬ 
voro commisionatogli dalla Sagra), propone una dram¬ 
matica, tragica rievocazione di momenti terrificanti, vissuti 
dall’umanità pur nello splendore della civiltà e del pro¬ 
gress umano. 

Il testo di Tre Voci è dello scrittore fiorentino Giorgio 
van Straten, che immagina voci che, sospese nell’aria, gi¬ 
rano e girano finché non vengono raccolte e impongono 
il loro diritto all’ascolto. La prima voce viene da Au¬ 
schwitz, la seconda dallo stadio di Santiago del Cile, la ter¬ 
za dai più recenti orrori verificatosi nella Bosnia. Le voci 
non hanno più l’emozione della 
tragedia vissuta. Sono parole inci¬ 
se come nel marmo (anche il 
marmo della memoria), quasi di¬ 
staccate dagli eventi che però 
non possono essere distaccati 
dalla storia. E questa recitazione, 
«distaccata» e scavata, non per 
nulla era affidata a Moni Ovadia. 
In ogni parola era nascosta la vi¬ 
brazione di tragedie che i suoni 
di Giorgio Battistelli via via riflette¬ 
vano nel sommuoversi di sussulti 
fonici, subito frenati, nel pathos 
d’una tremodia subito rappresa, 
nella rabbia di inquietudini prote¬ 
se interamente nel fremito di 
esplosioni e nel ribollire d’una 
rabbia che si riduce ad un bisbi¬ 
glio di suoni alitanti nello spazio. 

Non ci sono le trombe di un 
dies irae, ma c’è lo spiraglio di 
una nuova umanità nelle parole 
di Luiche in mezzo alle rovine, di¬ 
ce a Lei: «Sali, ti do un bicchiere 
d’acqua». I suoni si acquietano 
nel silenzio che è durato, poi, per 
un po' nella Basilica, prima che il 
pubblico lo infrangesse con gli 
applausi. Tantissimi: a Ovadia, al¬ 
l’orchestra, al direttore, a Giorgio 
Battistelli apparso al podio a rin¬ 
graziare insieme con Giorgio van 
Straten. 


effetti, quel titolo non va preso sul 
serio. E paradossale e ironico. 
Anche perché è Martine, l’eroina 
del film, a non voler accettare il 
mondo per quello che è. Vorreb¬ 
be attorno a sé solo persone 
«normali». Ma, visto che non è 
possibile, decide di forzare il de¬ 
stino: impresa folle, e quindi - a 
suo modo - eccezionale. 


Le persone normali non hanno 
niente di eccezionale 
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COPPA DAVIS. Contro i francesi vincono Gaudenzi e Furlan. Oggi il doppio decisivo 


Italia da urlo 
La finalissima 
è a un passo 


Incredibile ma vero. Sovvertendo le previsioni 
della vigilia l’Italia di Davis è in vantaggio 2-0 
contro la Francia. Gaudenzi e Furlan hanno 
battuto Pioline e Boetsch. Nell’altra semifinale, 
la Svezia è sul 2-0 contro la Rep. Ceca. 


DANIELE AZZOLINI 


■ NANTES. Abbiamo una squa¬ 
dra da Coppa Davis, dei giocatori da 
Coppa Davis, un capitano da Coppa 
Davis. Non ve n’eravate mai accorti? 
Eppure sono lì, davanti agli occhi di 
tutti, e si danno un gran daffare per 
dimostrarlo, per cogliere un obietti¬ 
vo che avrebbe fatto sorridere gli 
scettici solo pochi mesi addietro. Ma 
essere da Coppa non è da tutti, visto 
che la vecchia bowl in forma di insa¬ 
latiera impone scossoni da sesto gra¬ 
do della scala Mercalli alle proprie 
certezze, e bisogna corredarsi di tut¬ 
to punto per affrontarla e bardarsi di 
corrazza psicologica per uscirne a 
testa alta. Ecco, questo contava al di 
là del risultato, e questo gli azzurri 
hanno ottenuto. Caparbiamente. A 
testa dura e mascella spianata. An¬ 
che qui, in Francia, sul tappeto di 
Nantes che dovrebbe essere ostico 
ma poi non lo è così tanto, contro un 
pubblico piccolo ma scatenato. An¬ 
che qui, dove il pronostico era più 
che mai sfavorevole, è giunta confer¬ 
ma che quanto era stato fatto di buo¬ 
no nei primi due match, con la Rus¬ 
sia e il Sudafrica, fosse tutt’altro che 
frutto del caso. Proprio qui, dove tut¬ 
to appariva più difficile, Furlan ha te¬ 
nuto a bada Boetsch e Gaudenzi ha 
ritrovato colpi e pazienza, finalmen¬ 
te lucido nel confezionare attacchi e 
convinto di quel gioco di pressione 
che spesso gli era mancato. E pa¬ 
zienza se ad aiutarlo è stata l’insi¬ 
pienza di Pioline. 

Ora la finale è lì. Vicinissima. A 
portata di racchetta. Basta prender¬ 
la, e non sembra quasi vero. L’Italia 
ha una squadra che merita di andare 
avanti. Per quello che ha fatto prima 
e per quanto si è visto qui a Nantes. E 
davanti, ormai non c’è che la finale, 
attesa da sedici anni. Due a zero, e 
punteggio capovolto. 1 francesi era¬ 
no decisi a chiudere in due giornate, 
erano convinti di potercela fare, e in¬ 
vece sono finiti sotto: Gaudenzi ha 
battuto Pioline, poi Furlan ha fatto 
gara di resistenza e di nervi con 
Boetsch. Ma l’ha spuntata anche lui, 
con molti patemi e molto onore. Ha 


costretto Boetsch alle stesse incer¬ 
tezze che avevano bloccato Pioline. 
Lui no, invece, lui ha tirato dritto, an¬ 
che quando ha gettato al vento la 
prima occasione di chiudere il 
match, sul 5 a 4 della quarta frazio¬ 
ne. Era al servizio, l’ha ceduto. Pa¬ 
zienza. Ha recuperato al tie break, 
ed è stata una rincorsa prodigiosa, 
dal 2-5 al 7-5 conclusivo. La Francia 
esce a pezzi da questa prima giorna¬ 
ta. 

Si vede lontano un miglio, nel pri¬ 
mo set, che Gaudenzi gioca meglio e 
l’altro, tutt’al più, tenta di difendersi a 
colpi di servizio. E non si tratta solo 
di impressioni. Anche il punteggio si 
mette dalla parte dell’azzurro, che 
trova il modo di far felice Panatta 
mettendo in pratica i suoi buoni con¬ 
sigli: attaccare appena l’altro accor¬ 
cia il gioco, pressarlo sul rovescio, 
non allontanarsi dalla riga di fondo 
campo. C’è il break del 4-3 per l’ita¬ 
liano, e c’è anche il 30-0 nel game 
successivo. Lì Gaudenzi si imbrana 
su due volée consecutive e trova il 
modo di andare in crisi. Pioline ri¬ 
monta, ma è percorso ancora da 
molti dubbi, finché non interviene 
un giudice di linea a dargli il via libe¬ 
ra, chiamando il fallo di piede su un 
servizio vincente di Gaudenzi. Va co¬ 
sì, il tennis. Non basta giocare bene, 
bisogna soprattutto non concedere 
chances all’avversario. D’improvviso 
Pioline si ritrova a cavallo, immerita¬ 
tamente in vantaggio si potrebbe di¬ 
re. Il set se ne va, ma l’impressione è 
che tra Francia e Italia ci sia meno 
differenza di quanta non fosse an¬ 
nunciata dal pronostico. Di fatto, 
Pioline è talmente inciucchito dal 
tennis di Gaudenzi da non rendersi 
nemmeno conto del favore testé ri¬ 
cevuto. Peggio per lui. L’italiano fi¬ 
nalmente ha tempo e modo di de¬ 
collare. Per tutto un set, il secondo, e 
per una buona metà del terzo c’è so¬ 
lo lui in campo. Ma Gaudenzi è an¬ 
cora in vena di regali. Perde la sua 
battuta sul 4-2, si ritrova al tie break. 
C’è di che farsi cogliere da una crisi 
di nervi. Invece, torna a spuntare la 


La felicità 
di Andrea: 

«Mai giocato 
così bene» 

«Mai giocato così bene su questa 
superficie», assicura Andrea 
Gaudenzi, la mano sinistra fasciata 
da una borsa di ghiaccio grande 
come il sacco della spesa. «Certo - 
continua, per una volta contento di 
potersi raccontare - il campo non era 
velocissimo, la palla rimbalzava alta, 
forse questo mi ha facilitato il 
compito, ma sono comunque 
riuscito a mettere in pratica quel tipo 
di gioco che da mesi e mesi vado 
inseguendo». Il gioco che in molti gli 
raccomandano di fare, ma che 
Gaudenzi riesce a mettere a punto 
solo in occasione degli incontri di 
Coppa. «Merito di Adriano?», gli 
chiede uno. «Anche - è la risposta -, il 
capitano è bravo nel dare i consigli 
giusti. Ma più ancora, forse, è il clima 
della Coppa a farmi bene. Qui, ogni 
partita mi sembra la finale di un 
torneo importante, si sentono le 
attenzioni dei tifosi, c’è 
l’organizzazione di squadra. Eppoi si 
va in campo convinti di dover dare 
tutto non solo per se stessi, ma anche 
per i compagni. Aumentano le 
responsabilità, insomma, ma a me 
non sono mai dispiaciute». «E 
Pioline?», chiede un francese. 
«Secondo me non ha giocato così 
male come sento dire - sostiene 
Gaudenzi -, di sicuro ha sofferto il 
mio gioco da fondo: sbagliavo 
pochissimo e gli mettevo molta 
pressione. Eppoi, preferisco 
guardare a casa mia». ODA 


concretezza, nel gioco dell’azzurro, 
ed è quello che serve, in simili fran¬ 
genti. Due sfondoni raccapriccianti 
di Pioline a rete sistemano le cose. Si 
va avanti, ma ora è l’italiano il favori¬ 
to. Non solo. E‘ anche convinto di 
farcela, Andrea. Seppure i regali 
continuino, sotto forma di altri due 
break restituiti prima dello scatto de¬ 
cisivo, anche nel quarto il pallino re¬ 
sta nelle sue mani. Noah si mette le 
mani nei capelli, e il gesto è talmente 
plateale che rischia seriamente di ri¬ 
manere impigliato nelle gomene ra- 
sta che si è fatto crescere. Oggi c’è il 
doppio. Nargiso e Gaudenzi contro 
Forget e Raoux. Sarà difficile ottene¬ 
re il punto finale. Oppure no. Non 
per una squadra da Coppa Davis 
quale è diventata l’Italia. 



L’abbraccio tra Gaudenzi e Nargiso Lionel Ci ronneau/Ap 


La Graf “scarica” il padre 
«Da ora i guadagni li gestisco io» 

La numero uno dei tennis mondiale, Steffi Graf, ha criticato per la prima volta 
suo padre Peter, arrestato 13 mesi fa per aver nascosto al fisco 28 milioni di 
dollari (circa 42 miliardi di lire) di guadagni della figlia. «Sono e sarò sempre sua 
figlia, ma spero che riconosca i suoi errori», ha detto la Graf in un’intervista al 
quotidiano tedesco Suddeutsche Zeitung. La campionessa ha anche espresso il 
desiderio di parlare con il padre quando sarà rimesso in libertà condizionata: 
«Sarà bello stare con lui e parlargli». È improbabile che i giudici decidano 
sull’istanza di scarcerazione prima di martedì. «Guardando indietro, devo 
confessare che non mi sono assunta le responsabilità che avrei dovuto 
assumermi», ha riconosciuto la Graf che ora ha intenzione di occuparsi 
personalmente delle questioni finanziarie che la riguardano. La tennista tedesca 
vuole fondare una società, la “Steffi Graf Sport GmbH”, con sede nella città di 
Bruhl, dove risiede. La campionessa ha spiegato che nella nuova gestione 
finanziaria suo padre non avrà alcun compito. La Graf ha ammesso di aver 
imparato molto sul denaro negli ultimi mesi e di essersi resa conto che «molti 
soci e consiglieri ne hanno approfittato». 


Formula 1, in Portogallo 
Schumacher imprendibile 
E il fratello va alla Jordan 

Michael Schumacher ci ha preso gusto. Dopo i 
due successi consecutivi, si è presentato in Por¬ 
togallo con il miglior tempo nelle prove libere. 
Dietro di lui, ma staccato di sette decimi, l’aspi¬ 
rante campione del mondo Damon Hill. 


FRANCESCO REA 


■ Incredibile ma vero. A metà 
delle due ore ufficiali delle prove li¬ 
bere a guidare la classifica dei mi¬ 
gliori tempi è una Ferrari. Ma non 
quella usa a tali prestazioni del cam¬ 
pione del mondo Michael Schuma¬ 
cher, ma quella più bistrattata dell’ir¬ 
landese Eddy Irvine. Ma tornate con i 
piedi per terra accaniti estimatori 
delle «Rosse»: non siamo di fronte ad 
una rivoluzione copernicana, in gra¬ 
do di frantumare i pochi dogmi an¬ 
cora salvi nella scuderia di Maranel- 
lo. Si tratta invece di un caso, come 
peraltro sottolineràcon una certa ve¬ 
na polemica lo stesso Irvine, dovuto 
alle incerte condizioni del tempo 
che hanno fatto alternare asciutto a 
bagnato e soprattutto reso impossi¬ 
bile ai top driver di questo campio¬ 
nato prestazioni vicine ai tempi da 
pole position. E così il secondo e ter¬ 
zo posto di Hill e Villeneuve si spie¬ 
gano con l’esigenza dei due piloti 
Williams di trovare l’as¬ 
setto migliore per una 
gara che al primo, in 
caso di vittoria asse¬ 
gnerebbe il titolo mon¬ 
diale già sfiorato la 
scorsa stagione, men¬ 
tre al secondo gli per¬ 
metterebbe di giocarsi 
in Giappone, a Suzu- 
ka, teatro dell’ultima 
recita della Formula 1 
annuale, le chances di 
compiere un atto epi¬ 
co, la conquista di un 
titolo mondiale al pri¬ 
mo anno nell’abitaco¬ 
lo di una monoposto 
di Formula 1. Un atto 
tanto epico da permet¬ 
tergli di affiancare il 
suo nome a quello del 
padre, l’indimenticato Gilles, nella 
storia di questo sport. 

La riprova di quanto i due conten¬ 
denti tengano ad un successo sul cir¬ 
cuito portoghese deH’Estoril è data 
dal numero di volte che le loro vettu¬ 
re hanno tagliato il traguardo nelle 
due ore di prove ufficiali: ben 44, 
contro le appena 30 del duo Ferrari e 
indicativamente di tutte le altre scu¬ 
derie. Il circuito dove si svolge il Gran 
Premio del Portogallo è tra i più diffi¬ 
cili del ranking, soprattutto per ras¬ 
setto di guida. Alla alta velocità me¬ 
dia, resa tale da curvoni rapidissimi, 
vanno poi aggiunte parti dove tor- 
nantini dispettosi impongono frena¬ 
te e curve da prima. Diventa così dif¬ 
ficile scegliere un carico aerodina¬ 
mico che permetta velocità sul mi¬ 


sto, senza penalizzare troppo sul ve¬ 
loce. Ed è quello che principalmente 
hanno tentato di fare i piloti ieri. 

Si spiega così il temporaneo mi¬ 
glior tempo di Irvine, ma anche la 
classifica della prima giornata, che 
se è vero che vede davanti a tutti uno 
Schumacher in gran forma, deve an¬ 
che registrare i tempi della pista, cir¬ 
ca tre secondi superiori al record del 
circuito. E poi altra conferma viene 
dalle altre posizioni di classifica: die¬ 
tro Hill e Villeneuve troviamo infatti 
la Tyrrel di Katayama, poi Irvine e 
Alesi, Berger e Hakkinen, per citare i 
primi sette. Che la giornata di ieri sia 
transitoria e che tutto è spostato sulle 
prove ufficiali di oggi lo ha fatto capi¬ 
re bene come annunciavamo prece¬ 
dentemente, Irvine: «Non è cambia¬ 
to nulla, la mia è la vettura di sempre. 
Si sa che le prove del venerdì non 
contano nulla». Come a dire: «Non è 
vero come ha detto Montezemolo, 
che ora la scuderia Fer¬ 
rari penserà anche un 
po' a me. È tutto come 
prima e chissà che do¬ 
mani non collezioni il 
decimo ritiro consecuti¬ 
vo». Gli auguriamo di 
no, ma certo il suo pare¬ 
re non è molto incorag¬ 
giante. Verrebbe da 
chiedersi perché non 
correre con un solo pi¬ 
lota e una solo mono¬ 
posto, si risparmiereb¬ 
be qualche cosa. 

Ma la giornata di ieri 
è stata anche la giorna¬ 
ta interessante per 
quanto riguarda il mer¬ 
cato piloti. Smentito da 
Briatore e da Alesi un 
eventuale passaggio di 
consegne tra il pilota francese e Da¬ 
mon Hill. L’inglese viene ormai dato 
per sicuro alla Jordan-Peugeot. Avrà 
il suo bel da fare per mettersi in mo¬ 
stra nella scuderia anglo-francese, 
dove troverà il fratellino di un suo au¬ 
gurabile rivale. Schumacher junior, 
infatti, correrà sulla monoposto in¬ 
glese, la stessa dove nel 1991 esordì 
Michael Schumacher. Un buon au¬ 
gurio per il fratellino di Schumi che 
intanto ha firmato un contratto di 
due anni con possibile opzione per il 
1999. Buone notizie anche in casa 
italiana, dove Andrea Montermini 
potrebbe riapprodare in Formula 1 
con il ritorno alle gare della Lola, se 
la casa inglese troverà un buon pro¬ 
pulsore. Certo il ritorno di Fisichella 
alla guida della Minardi. 



MOUNTAIN BIKE 

Acquaroli 
mondiale 
in Australia 


■ CAIRNS (AUSTRALIA). Dario 
Acquaroli ha conquistato ieri la 
medaglia d’oro nel cross country 
Under 23 ai campionati del mondo 
di mountain bike, in corso a Cairns, 
in Australia. 

Il ventunenne bergamasco ha 
coperto i ventinove chilometri del 
percorso in due ore sedici minuti e 
venti secondi. Al secondo posto, 
con quasi tre minuti di distacco si è 
piazzato il francese Miguel Marti- 
nez, che ai recenti giochi di Atlanta 
ha conquistato la medaglia di bron¬ 
zo. La medaglia di bronzo è stata 
conquistato dal corridore australia¬ 
no Cadel Evans. 

Per quanto riguarda la gara riser¬ 
vata agli juniores, le cose per l’Italia 
sono andate meno bene. Marco 
Giulietti (settimo) eMirkoBalducci 
(nono) non sono mai stati in corsa 
per il podio. La gara è stata vinta 
dallo spagnolo Ramos. 


Il Vaticano... cerca sponsor 


LUCA MASOTTO 


■ ROMA. Dicono abbiano qual¬ 
che santo in paradiso. E non avreb¬ 
bero tutti i torti dato che il loro primo 
tifoso è San Pietro. All’ombra del Cu¬ 
polone un manipolo di piccoli eroi, 
cestisti per vocazione, e un giovane 
coach di belle speranze, hanno rea¬ 
lizzato la stagione scorsa un autenti¬ 
co miracolo sportivo: all’ultimo se¬ 
condo dell’ultima partita contro l’O- 
ristano un tiro malandrino e celestia¬ 
le di lacoangeli (quando il cognome 
segna il destino degli uomini) è an¬ 
dato a canestro a fil di sirena pro¬ 
muovendo in B2 il Petriana, forma¬ 
zione dell’«Oratorio Pontificio del 
Vaticano», seconda squadra capito¬ 
lina di vertice dopo la più ambiziosa 
e gloriosa Roma Basket che milita in 
Al. Il miracolo è arrivato (e non è 
l’unico visto che sei anni fa i cestisti 
della «parrocchia» sudavano nei bas¬ 
sifondi), ora però non resta che 
mantenere... fede alle promesse di 
salvezza e restare il più possibile su 
un gradino mai raggiunto in 70 anni 


di storia cestistica vaticana. 

Ma pare che anche San Pietro non 
possa fare granché quando si tratta 
di trovare moneta: il Petriana è in at¬ 
tesa che qualcuno metta una mano 
sulla coscienza e l’altra al portafogli 
e si convinca a sponsorizzare la 
squadra. Di santi in paradiso i ragaz¬ 
zi in gialloblù non ne hanno trovati: 
le casse rimangono vuote e il cam¬ 
pionato incombe. Eppure qualcosa 
rispetto al passato sta cambiando. 11 
pallone tensostatico dove i piccoli 
eroi fanno rimbalzare gli ultimi pal¬ 
loni prima dell’esordio in trasferta 
del 29 settembre contro i temibili 
marchigiani del Montegranaro, ha 
subito ritocchi essenziali: si sono ri¬ 
disegnate le linee della lunetta e ri- 
strutturate le tribune, senza aumen¬ 
tare la capienza (400 posti). Ma la 
grande novità, arrivata fino agli alti 
vertici della Santa Sede, è la colloca¬ 
zione dei canestri sganciabili, primo 
«successo» del Petriana ottenuto per 
merito di Don Bruno Gugliotto, il 


«presidente» della squadra. La quale 
ha avuto anche la possibilità di ospi¬ 
tare quest’anno le sue avversarie al 
Palazzetto dello Sport. «È troppo 
grande - ha dichiarato il coach Fabri¬ 
zio Fabbri - Abbiamo rinunciato, sia¬ 
mo fedeli al nostro campo piccolo 
ma accogliente. Il problema vero in 
realtà sono i soldi. Servirebbe un pa¬ 
trocinatore da 60 milioni l’anno ma 
in Vaticano ancora nessuna rispo¬ 
sta». Il bel gesto arriva invece dai gio¬ 
catori. Nel Petriana i cestisti giocano 
per fede e non prendono una lira. 
Anzi, si autotassano. Una cifra an¬ 
nua divisa tra i componenti della 
squadra è sufficiente per adottare un 
bambino. E magari farlo diventare 
un giorno il playmaker del Petriana, 
vincitore dello scudetto. Ma servireb¬ 
be davvero un altro miracolo. Se ne 
riparlerà nel Duemila per il Giubileo 
dell’anno santo. Servirebbe un altro 
lacoangeli che, sospinto dalla divina 
provvidenza, metta a segno il cane¬ 
stro della vittoria a fil di sirena conse¬ 
gnando il titolo assoluto alla Santa 
Sede. 


COSA ASPETTI A GIOCARE 
Al CAVALLI? NON C'È BISOGNO 
DI ESSERE ESPERTI, BASTA UN PÒ DI INTUITO 
E LE VINCITE ARRIVANO AL TROTTO E AL 
GALOPPO. ENTRA IN UN'AGENZIA IPPICA E SCEGLI SUL 
MONITOR IL TUO CAVALLO FAVORITO. SE VINCE, VINCI 


li E M1 


ANCHE TU. E GIÀ CHE CI SEI PUOI ANCHE GIOCARE 
L'ACCOPPIATA, IL PIAZZATO O TENTARE LA TRIS E LA TRIO. 

VIENI, GIOCA E VINCI. IN TUTTE LE AGENZIE IPPICHE. 
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Grande festa a Roma per il i 50 anni della Vespa 
E l’erede del gruppo Fiat fa l’elogio della meritocrazia 


Agnelli jr: contano 
i fatti, non i cognomi 


La Vespa compie 50 anni e rinasce a nuova vita. Grande fe¬ 
sta a Roma per la presentazione dei nuovi modelli. A sor¬ 
presa arriva Prodi. Giovanni Agnelli jr. coglie l’occasione 
per un invito alla meritocrazia. Non ci sono privilegi acqui¬ 
siti. Bisogna prescindere da nomi e cognomi e basarsi sui 
meriti, non su fatti ereditari». E per dimostrare che lui i fatti 
li sa fare, presenta un ambizioso piano di rilancio della Ve¬ 
spa, oggi in difficoltà «solo congiunturali», tiene a precisare. 


GILDO CAMPESATO 


■ ROMA. «Non ci sono privilegi 
acquisiti e questo vale in ogni cam¬ 
po, sia per un’industria metalmec¬ 
canica, sia soprattutto per la classe 
dirigente italiana che ha bisogno di 
rinnovarsi»: il presidente della Piag¬ 
gio, Giovanni Alberto Agnelli, ap¬ 
profitta della presentazione di due 
nuovi modelli dell’azienda di Pon- 
tedera per un’altra delle esternazio¬ 
ni che piacciono al rampollo di ca¬ 
sa Agnelli. «E ciò - aggiunge subito 
dopo, quasi temendo di non essere 
stato capito bene - prescindendo 
da nomi e cognomi e basandosi sui 
meriti e non su fatti ereditari». 

«Un messaggio per tutti» 

È il padre di Giovanni, Umberto 
Agnelli, che si affretta ad interpreta¬ 
re le parole del figlio, a scanso di 
equivoci: «È un messaggio rivolto al 
paese, a tutti noi cittadini. Smettia¬ 
mo di dire che la colpa è della clas¬ 
se politica, della classe dirigente. 
Tutti i cittadini si devono impegna¬ 
re per vincere questa battaglia». Il 
problema per Umberto non riguar¬ 
da solo l’Italia: «Credo che di rinno¬ 
vamento abbia necessità tutta l’Eu¬ 
ropa. Ha bisogno di entusiasmo e 
di battersi per essere competitiva 
sull’economia globale e sulla politi¬ 
ca globale». 

Alla grande manifestazione che 
ieri mattina ha celebrato i 50 anni 
della Piaggio (700 giornalisti da tut¬ 
to il mondo) è intervenuto, ospite 


inatteso, il presidente del Consiglio, 
Romano Prodi. «Sono venuto a fare 
gli auguri ad una grande azienda 
italiana, in un momento difficile 
per il settore motoristico», ha spie¬ 
gato. 

Una sensibilità che potrebbe 
tradursi in incentivi all’industria 
motociclistica? Prodi non si sot¬ 
trae alla curiosità dei giornalisti 
anche se, forse, delude il padro¬ 
ne di casa. «Il settore dei ciclomo¬ 
tori finora si è aiutato da sé, con 
l’intelligenza degli italiani che 
hanno riconquistato un mercato 
che era stato perduto. Mi auguro 
che questa grande capacità im¬ 
prenditoriale dimostrata negli ul¬ 
timi anni si ripeta anche nel futu¬ 
ro». 

«Quello motociclistico - ricono¬ 
sce il presidente del Consiglio - è 
un settore che in questi anni ha 
fatto moltissimo: eravamo arrivati 
ad un momento nel quale i veico¬ 
li a due ruote e gli scooter erano 
quasi scomparsi dalla produzio¬ 
ne italiana. Poi c’è stata una 
splendida attività imprenditoriale 
che ha riconquistato i mercati. È 
un momento difficile e c’è il lan¬ 
cio di nuovi prodotti - ha osserva¬ 
to ancora - Sono venuto a testi¬ 
moniare la vicinanza del governo 
e anche un po' di curiosità per 
vedere la nuova Vespa», la due 
ruote, almeno a giudicare dai 
commenti scambiati coi giornali¬ 


sti, è piaciuta al presidente del 
Consiglio: «È un bel connubio, 
cioè un richiamo all’antico e la 
novità». 

Ed è proprio sulle novità che 
Piaggio punta per rafforzare la 
sua quota di mercato. Il prossimo 
anno mira a vendere in Europa 
tra i 50 e i 60 mila mezzi: tra il 7 e 
l’8% del mercato. Ovviamente, le 
cose in Italia vanno molto me¬ 
glio, con uno share del 45% sui 
nuovi motoveicoli. 

Grosse ambizioni, ma anche 
problemi. Primo fra tutti la cassa 
integrazione. «Non abbiamo li¬ 
cenziato nessuno - tiene a preci¬ 
sare Giovannino Agnelli - Non fa 
piacere a nessuno annunciare 
provvedimenti del genere». Tutta¬ 
via, aggiunge, «non pensiamo che 
la crisi sia strutturale, ovvero una 
irrevocabile diminuzione della 
domanda, ma congiunturale, ov¬ 
vero un fatto passeggero. C’è un 
rallentamento dei consumi e 
quindi c’è un evento straordinario 
che rilivella la gestione delle scor¬ 
te nei magazzini». Pesa la caduta 
dei consumi, ma sui mercati in¬ 
ternazionali pesa anche la rivalu¬ 
tazione della lira: «Abbiamo per¬ 
so il 15-20% di competitività ri¬ 
spetto all’anno scorso», spiega 
Agnelli. 

«Investiremo ancora» 

Comunque, si guarda avanti. 
Agnelli assicura che la Piaggio vuo¬ 
le ancora investire nel prodotto e in 
nuovi stabilimenti: «La nuova Ve¬ 
spa è costata 35 miliardi di investi¬ 
menti e stiamo lavorando per co¬ 
struire, accanto allo stabilimento di 
Pontedera, un nuovo centro per la 
produzione di motori. Costerà 300 
miliardi in tre anni». Quando? Molto 
dipende dalla solita burocrazia. 11 
terreno è di proprietà del demanio 
militare. Quanto alla quotazione in 
Borsa, non è il momento: si aspetta¬ 
no tempi migliori. 



Giovanni Agnelli, con uno dei due nuovi modelli, durante il «Vespa Day» 


La Vespa ritorna in pista 
coi nuovi modelli Et2 e Et4 

La nuova Vespa presentata ieri a Roma sarà disponibile in due 
motorizzazioni: Vespa Et4, la prima ad arrivare sul mercato al 
prezzo di lire 5.990.000, e Vespa Et2, equipaggiata con il primo 
propulsore al mondo 50 cc. due tempi ad iniezione. Arriverà sul 
mercato solo la prossima primavera. I due scooter sono 
esteticamente uguali e si differenziano solo per piccoli dettagli. Li 
accomuna una attenzione agli aspetti ecologici, una facilità d’uso 
e un ottimo livello di sicurezza. Su entrambe le versioni è stato 
adottato il cambio automatico e l’avviamento elettrico. Dietro lo 
scudo c’è un vano per riporre la bomboletta ripara gomme. Il vano 
sottosella può ospitare un casco integrale o piccoli oggetti mentre 
un gancio nella sella serve a trasportare piccoli bagagli, mentre il 
cassettino dietro lo scudo è molto comodo per tenere a portata di 
mano guanti, documenti e altri oggetti. L’altra novità riguarda 
l’antifurto realizzato dalla Magneti Marelli, Il cui funzionamento è 
attivato dal mancato riconoscimento della chiave. 


E i giornalisti aprono 
la polemica sul casco 

Preoccupati che i giornalisti desiderosi di provare la nuova 
Vespa, che ripropone il modello che ha appena compiuto 
cinquantanni, potessero violare la legge che ha reso obbli¬ 
gatorio il casco o prender freddo, gli addetti stampa della 
Piaggio si sono premurati di chiedere le taglie di testa e 
abiti dei giornalisti invitati alla conferenza stampa. Il pre¬ 
sidente dell’Ordine del Lazio parla di «malcostume». La 
Piaggio spiega: «È un equivoco». 


MARCELLA CIARNELLI 


■ ROMA. Nome, cognome, testata 
e ...taglia. Quella degli abiti e la cir¬ 
conferenza del cranio del giornalista 
che avrebbe dovuto seguire per il 
proprio giornale l’evento mondano- 
social-culturale di ieri. E, cioè, il ritor¬ 
no su strada della mitica Vespa che 
al compimento dei suoi primi cin- 
quant’anni si avvia ad una nuova 
giovinezza. Si sarà anche trattato di 
«equivoco», come si sono affrettati a 
definire l’accaduto i responsabili 
stampa della Piaggio, ma quella ri¬ 
chiesta ha fatto insorgere il presi¬ 
dente dell’Ordine dei Giornalisti 
del Lazio, Bruno Tucci che ha defi¬ 
nito «una caduta di stile» l’ipotesi 
che a così dettagliate misure corri¬ 
spondesse l’omaggio, ai giornalisti 
presenti alla kermesse su due ruo¬ 
te, di un casco da moto e di un 
giaccone. «Reagisco -ha detto Tuc¬ 
ci- contro un malcostume che va 
dilagando e sul quale richiamo 
l’attenzione degli organizzatori 
della manifestazione e dei colle¬ 
ghi». 

Sorpresa in casa Piaggio per l’i¬ 
niziativa. «Ci risulta che il comuni¬ 
cato dell’Ordine sia il primo di tal 
genere ad essere diffuso» hanno 
dichiarato i solerti addetti stampa 
che rischiano di trovarsi ora sul 
groppone un bel po’ di caschi e 
qualche giaccone se solo l’invito 
del presidente Tucci dovesse avere 
un seguito. Ma la questione è più 
raffinata. L’ufficio stampa, infatti, 
fornisce dalla propria contestata 
iniziativa, una lettura, per così dire 
rispettosa delle ferree vigenti leggi 
e della quanto mai inesatta scien¬ 
za della meteorologia. «La taglia 
dei caschi e dei giacconi -spiega¬ 


no alla Piaggio - è stata richiesta al 
fine di prevedere un corretto quan¬ 
titativo nelle taglie appropriate per 
le prove dei nuovi modelli. Il casco 
è infatti obbligatorio per legge 
mentre il clima romano di questa 
settimana dovrebbe essere condi¬ 
zione sufficiente per motivare la 
disponibilità di un giaccone». 

Giustificazione plausibile ma 
poco credibile visto che la questio¬ 
ne gadget in cambio di più o me¬ 
no interesse per la notizia è anno¬ 
sa. Di viaggi e soggiorni pagati, di 
regalini in cartella stampa o fatti 
trovare nella camera d’albergo è 
lastricata la strada dell’informazio¬ 
ne. Non è certo quello in questio¬ 
ne il caso più eclatante, anzi, l’e¬ 
splicita richiesta lo rende forse un 
peccato veniale. 11 punto vero è 
che ancora una volta, e special- 
mente in presenza di una notizia 
comunque di rilievo, si è pensato 
che l 'omaggio fosse, comunque, 
cosa dovuta. D’altra parte se il pro¬ 
blema è meteorologico si presume 
che nessuno si sarebbe presentato 
alla conferenza stampa in tenuta 
balneare visto il tempo ballerino di 
questi giorni. E solo qualche ca¬ 
poccione fuori misura avrebbe avu¬ 
to difficoltà a trovare il suo casco 
in una dotazione di misure stan¬ 
dard opportunamente diversifica¬ 
te. Per quanto riguarda la sorpresa 
sull’iniziativa dell’Ordine del Lazio 
va ricordato che non è la prima. 
Le iniziative sulla pubblicità più o 
meno occulta nei pezzi non sono 
rare. Così come gli interventi sui 
giornalisti che si prestano come te¬ 
stimonial per prodotti o in situa¬ 
zioni assimilabili al loro lavoro. 
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Il boss detenuto in Usa disposto a tornare in Italia 
per testimoniare al processo per l’omicidio Pecorelli 

l’ano Badalamenti: 
«Buscetta bugiardo» 

Scontro a distanza tra Tommaso Buscetta e il boss Gaetano 
Badalamenti. Don Tano, detenuto negli Usa per il processo 
«Pizza Connection», ha scritto, tramite il suo awocato, ai 
giudici perugini del processo Pecorelli. «Sono disposto a 
tornare per essere messo a confronto con quel bugiardo di 
Buscetta». Il superpentito aveva raccontato che l’avvocato 
di Badalamenti gli aveva proposto uno strano patto. Ora di¬ 
ce: «Sono disposto ad incontrarlo ma davanti ai giudici». 

NOSTRO SERVIZIO 



■ PERUGIA. «Sono disposto a 
tornare per confrontarmi con quel 
bugiardo di Masino Buscetta». La 
notizia arriva come una bomba al 
processo per l’uccisione del gior¬ 
nalista Mino Pecorelli: Tano Bada- 
lamenti, boss della vecchia mafia 
siciliana, attualmente detenuto in 
un carcere di massima sicurezza 
degli Usa, è disposto a tornare in 
Italia e a dire la «sua» verità sui rap- 
proti tra Cosa Nostra e esponenti 


del mondo politico italiano. Ma a 
certe precise condizioni. 

Ed è subito scontro «a distanza», 
e per interposta persona, tra il su¬ 
perpentito Tommaso Buscetta e il 
boss Gaetano Badalamenti: al 
centro della sfida, le accuse di 
"don Masino” nel processo per T 
omicidio di Mino Pecorelli. 

Giovedì sera, nella cancelleria 
della Corte d‘ Assise di Perugia, è 
giunta la lettera di Lawrence 


Schoenbach, T avvocato america¬ 
no di Badalamenti, il quale affer¬ 
ma che il suo assistito è disposto 
ad un «immediato» ritorno in Italia 
per essere messo a confronto con 
il «bugiardo» Buscetta. A due con¬ 
dizioni: «Che il ritorno sia tempo¬ 
raneo e per il solo scopo di parte¬ 
cipare al confronto su Pecorelli e 
una volta terminato, possa tornare 
immediatamente negli Usa per 
proseguire nella sua istanza (per 
la revisione del processo «Pizza 
connection» - ndr) davanti alla 
Corte di New York; che Badala¬ 
menti, durante la sua permanenza 
in Italia, non sia arrestato o sogget¬ 
to ad altri provvedimenti per altre 
questioni». Insomma, don Tano - 
dice il suo avvocato - è disposto a 
farsi un viaggetto in Italia per testi¬ 
moniare in uno dei processi che 
vedono al centro Giulio Andreotti 
e i suoi rapporti con i boss, ma a 
condizione che gli venga garantito 
il ritorno negli States e soprattutto 


che non venga arrestato per altri 
reati commessi in Italia. Dal canto 
suo, Buscetta, pochi giorni prima 
della sua deposizione a Perugia, 
incontrandosi con i pm aveva det¬ 
to che - stando a quanto riferitogli 
dallo stesso avvocato Schoenbach 
- Badalementi «gli dava ragione», 
riconoscendo «per vero» quanto 
da lui riferito sull' omicidio Peco¬ 


relli («Badalamenti e Stefano Bon- 
tate mi dissero - ha sempre soste¬ 
nuto Buscetta - che il delitto lo ave¬ 
vano fatto loro, su richiesta dei cu¬ 
gini Salvo, «nell' interesse» del se¬ 
natore Andreotti».). «Schoenbach 
mi disse - ha affermato Buscetta ai 
pm di Perugia, Fausto Cardella e 
Alessandro Cannevaie, e di Paler¬ 
mo, Gioacchino Natoli - che Bada- 


lamenti riconosceva per vero il 
racconto da me fatto... ma che 
non avrebbe potuto confermare la 
mia versione perché si sarebbe 
autoaccusato del delitto, avendo 
come risultato di uscire da un car¬ 
cere americano per entrare in uno 
italiano». 

Buscetta si è incontrato con 
Schoenbach nel marzo del 1995, 


a Roma, alla presenza del suo av¬ 
vocato. Quel colloquio (che è sta¬ 
to registrato) ha formato oggetto 
dell' interrogatorio del pentito da 
parte dei pm di Perugia e Palermo 
avvenuto il 4 settembre scorso, al¬ 
la vigilia della ripresa del processo 
per l’omicidio del direttore di «Op» 
(una circostanza che ha suscitato 
le proteste dei difensori degli im¬ 
putati, che hanno contestato so¬ 
prattutto T «opportunità» dell' in¬ 
contro) . 

Sempre secondo quanto riferito 
da Buscetta ai tre pm, 1‘ avvocato 
Schoenbach - dopo aver precisato 
che Badalamenti è «indifferente» 
alla sorte giudiziaria del senatore 
Andreotti - gli avrebbe proposto 
un incontro «riservato» con il suo 
assistito, che voleva poter contare 
su una sua possibile «testimonian¬ 
za a favore» nel processo di revi¬ 
sione. Una sorta di «scambio» che 
Tommaso Buscetta sembra non 
aver voluto accettare. Per questa 
ragione il superpentito che fece le 
prime grandi rivelazioni sulla strut¬ 
tura di Cosa Nostra, ha seccamen¬ 
te commentato il dietro-front di 
don Tano: «Badalamenti vuole la 
botte piena e la moglie ubriaca», 
ha risposto Buscetta, aggiungen¬ 
do che avrebbe incontrato il boss 
solo alla presenza degli avvocati e 
dei magistrati. 

Buscetta, quidi rilancia la sfida: 
se don Tano ha delle cose da dire, 
lo faccia, ma in modo ufficiale, 
senza la richiesta di strani «patti». 
Davanti a magistrati ed avvocati. E 
in quella sede, sembra dire il gran¬ 
de pentito, si vedrà chi è il vero 
«bugiardo». 


Il governo: vanno chiusi entro il ’96 

Manicomi, regioni 
sotf accusa 

A tre mesi dalla data fissata per la chiusura degli ospedali 
psichiatrici (21 mila ricoverati) tutte le regioni, tranne l’E¬ 
milia, ancora inadempienti all’obbligo di approntare strut¬ 
ture alternative: case-alloggio e residenze protette. Le 
preoccupazioni del governo espresse alla Camera dal sot¬ 
tosegretario Corleone: «Siamo comunque impegnati a far 
rispettare il termine del 31 dicembre». Sanità e Giustizia al 
lavoro per tagliare il nodo dei manicomi giudiziari. 


GIORGIO FRASCA POLARA 


■ ROMA. L’allarme è stato lancia¬ 
to a Montecitorio dal deputato del 
Ppi Lapo Pistelli ma anche subito 
raccolto dal sottosegretario alla Giu¬ 
stizia Franco Corleone. Con il prossi¬ 
mo 31 dicembre scade il termine, 
tassativamente fissato dalla Finan¬ 
ziaria dell’anno scorso) per la chiu¬ 
sura degli ospedali psichiatrici: dove 
finiranno i ventunomila cittadini che 
vi sono tuttora ricoverati o letteral¬ 
mente abbandonati? A questo inter¬ 
rogativo una interpellanza del parla¬ 
mentare toscano ne legava un altro, 
non meno inquietante: dal momen¬ 
to che la riforma Basaglia neppure 
sfiora il nodo dei manicomi giudizia¬ 
ri, non rischia di accadere che su di 
essi (cinque, con 1112 detenuti) si 
scarichi, del tutto impropriamente 
ma anzitutto illegittimamente, la 
pressione di una parte almeno degli 
esodi dagli ospedali psichiatrici? 

Le preoccupazioni di Pistelli sono 
state fatte proprie dal sottosegretario 
alla Giustizia, Franco Corleone, che 
nella risposta non ha esitato a mette¬ 
re in causa le responsabilità delle re¬ 
gioni, cui è stato delegato il compito 
di provvedere per tempo (anche se 
non sono state previste sanzioni per 
quelle inadempienti). Certo, il go¬ 
verno «è impegnato a fare rispettare 
il termine del 31 dicembre»; ma - ha 
aggiunto il sottosegretario - «non si 
può nascondere le preoccupazioni 
perchè da parte della quasi totalità 
delle regioni non giunge ancora una 
risposta circa la effettiva chiusura dei 
manicomi e circa la tempestiva pre¬ 
disposizione delle strutture alternati¬ 
ve (case-alloggio, residenze protet¬ 
te) destinate all’accogliamento dei 
pazienti che solo in minima parte 
presentano caratteristiche di patolo¬ 
gia psichiatrica, ma che invece nella 
più gran parte dei casi hanno biso¬ 
gno solo di molta assistenza essen¬ 
do anziani o ricoverati da decenni: 
ecco in che cosa consiste il grosso 
di quel che, con orribile termine, 
viene definito “il residuo manico¬ 
miale”». 

Allo stato delle cose, solo la re¬ 
gione Emilia-Romagna è pronta e 
rispetterà il termine del 31 dicem¬ 
bre; quasi certamente ce la farà 
anche la Toscana. La Lombardia 
assicura di essere in grado di chiu¬ 
dere e riconvertire nei primi mesi 
dell’anno prossimo; il Lazio do¬ 
vrebbe seguire a ruota. E le altre? 


In particolare le regioni meridiona¬ 
li sono in pauroso ritardo: manca¬ 
no i soldi e manca un modello or¬ 
ganizzativo. Tra i casi più scanda¬ 
losi e irrisolti, Corleone ha voluto 
ricordare, in termini e toni di signi¬ 
ficativa partecipazione civile, «la 
tragica situazione dello psichiatri- 
co di Agrigento di cui in passato 
mi sono occupato (quand’era ani¬ 
matore dei Verdi, ndr) e di cui an¬ 
cora oggi si dibatte in un’aula giu¬ 
diziaria per definire le responsabi¬ 
lità delle condizioni disumane in 
cui venivano tenuti i pazienti». 

Ma perchè la risposta a di Lapo 
Pistelli è stata data dal sottosegre¬ 
tario alla Giustizia? Perchè l’espo¬ 
nente del Ppi aveva collocato pro¬ 
prio nel contesto di questa allar¬ 
mante situazione complessiva il 
caso specifico dei cinque manico¬ 
mi giudiziari che «sono rimasti 
compressi e dimenticati negli an¬ 
ni» tra l’incudine della legislazione 
penitenziaria e il martello della 
legge Basaglia che non li riguarda. 
Pistelli ha fatto anche rilevare (con 
particolare riferimento al caso 
grottesco del giudiziario di Monte- 
lupo Fiorentino, ospitato in una 
splendida villa medicea) l’equivo¬ 
co ruolo di strutture considerate 
ora prevalentemente carcerarie ed 
ora prevalentemente sanitarie («a 
custodia attenuata») per i detenuti 
che vi abbiano ottenuto ricovero 
durante procedimenti giudiziari, «e 
si sa come e quanto negli Anni Ot¬ 
tanta mafia e camorra ne abbiano 
approfittato per affollarli con ma¬ 
lati immaginari». Da qui a paventa¬ 
re il rischio che, con lo sfratto dei 
residui manicomiali, «si scarichi sui 
cinque “giudiziari” la pressione di 
una parte almeno dei ventunomi¬ 
la» in via di sfratto dagli ospedali 
civili, il passo è stato breve. Anche 
questo allarme è stato raccolto da 
Corleone, e con più tranquillizzan¬ 
ti prospettive: «Nessun nuovo ma¬ 
nicomio criminale è in progetto. 
Anzi, con la Sanità stiamo studian¬ 
do una riforma che affronti il pro¬ 
blema di una valutazione più mo¬ 
derna del concetto di incapacità 
d’intendere e di volere. Dal modo 
in cui si scioglierà questo nodo de¬ 
riverà la scelta se mantenere una 
reclusione con assistenza, magari 
legata ai presidi territoriali, o opta¬ 
re per un’altra soluzione». 


ciMòu, cw ce 
ttrcU? 



Coop regala ai bambini 100 parchi come 

li vogliono loro. Si chiama "Da bambino farò un parco" 
È l'operazione con cui la Coop invita tutti i bambini a progettare il 
loro parco ideale, da realizzare con materiale riciclato. Stavolta 


il verde fa bene alla fantasia. 
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Lo esclude una perizia dell’architetto Gae Aulenti 
Per il teatro chiuso da 11 anni al lavoro un comitato 

Il futuro del Puccini 
sarà senza Scala 


Il teatro Puccini di corso Buenos Aires potrebbe rinascere 
agli antichi fasti per iniziativa di un comitato presieduto da 
Nanni Ricordi. Tra qualche mese sarà pronto un piano per 
la sua gestione, mentre la ristrutturazione secondo l’asses¬ 
sore Daverio potrebbe essere a carico del Comune. E’ inve¬ 
ce impossibile che il teatro diventi la sede provvisoria della 
Scala: lo esclude un una perizia di Gae Aulenti. Sulla Scala 
bis esposto dello Snal. 


MARCO CREMONESI 


■ Operetta, music-hall, prosa di 
richiamo. È questo il futuro che l’as¬ 
sessore alla cultura Philippe Daverio 
immagina per il teatro Puccini di cor¬ 
so Buenos Aires, un passato ricco di 
spettacoli importanti ed oggi malin¬ 
conicamente abbandonato. «Il Co¬ 
mune sarebbe anche disponibile ad 
accollarsi gli oneri della sua ristruttu¬ 
razione - spiega l’assessore - quello 
che certo non vuole fare è sborsare 
un paio di miliardi all’anno per la 
sua gestione». 

Secondo Daverio, per rendere 
nuovamente agibile il teatro servi¬ 
rebbero da un minimo di sei a un 
massimo di quindici miliardi. Ma for¬ 
se, chi potrebbe riportare il teatro 
agli antichi fasti, studiando un cartel¬ 
lone che possa anche essere redditi¬ 
zio, oggi esiste. Si tratta del comitato 
per la rinascita del Puccini, presiedu¬ 
to da Nanni Ricordi - pronipote del 
fondatore della più illustre editrice 
musicale italiana - e appoggiato dal 
Coordinamento dei comitati milane¬ 
si e dall’associazione dei commer¬ 
cianti di corso Buenos Aires. 

Qualche giorno fa Ricordi ha in¬ 
contrato il sindaco Marco Formenti- 


ni e Daverio, prospettando la possi¬ 
bilità di studiare un modello di ge¬ 
stione da presentare al Comune, 
proprietario dello stabile. Entro qual¬ 
che mese, il programma studiato dal 
Comitato potrebbe essere valutato e 
quindi, una volta effettuati i restauri, 
realizzato. Spiega Carlo Montalbetti, 
presidente del Coordinamento, che 
l’idea è di «riportare corso Buenos 
Aires a quella che era fino agli anni 
Settanta, cioè una sorta di Broadway 
milanese». L’arteria che oggi è quasi 
esclusivamente commerciale, fino a 
quell’epoca poteva contare sull’ani¬ 
mazione serale portata da ben sette 
cinema. E il Puccini, del resto, con¬ 
cluse la sua carriera proprio come 
sala da proiezioni cinema, anzi, fu la 
prima multi-sala di Milano: ultimo 
spettacolo, «Rocky 4» con Sylvester 
Stallone, nel 1978. 

Completamente destituita di qual¬ 
siasi fondamento, invece, l’idea se¬ 
condo cui il teatro potrebbe diventa¬ 
re la sede prowisioria della Scala nel 
periodo di restauro del palcoscenico 
del Piermarini. A questo proposito, 
l’ente lirico ha diffuso un comunica¬ 
to firmato dall’architetto Gae Aulenti 


che nel 1990 ha effettuato una «peri¬ 
zia informale» sul Puccini. Si tratta di 
una vera e propria lapide sull’ipotesi 
lanciata da qualche giornale. Secon¬ 
do il documento «il teatro nel retro è 
chiuso da un cortile che non con¬ 
sente l’accesso ai tir per il carico e lo 
scarico dei materiali scenici». Inoltre, 
il Puccini «non ha uscite di sicurezza 
secondo le norme vigenti e, anche 
se queste si adeguassero a tale nor¬ 
mativa, consentirebbero comunque 
l’agibilità per un numero limitato di 
spettatori. 11 rapporto costi-benefici 
sarebbe dunque di gran lunga infe¬ 
riore allo standard attuale del teatro 
alla Scala, inadeguato ai costi di ge¬ 
stione di un teatro dei giorni nostri». 

Sullo spostamento della Scala alla 
Bicocca in una sede realizzata ad 
hoc, così come approvato dal consi¬ 
glio comunale, il sindacato naziona¬ 
le autonomo degli artisti lirici 
(Snaal) ha inviato un esposto in 
procura in cui si chiede di appurare 
la presunta illegittimità della delibe¬ 
ra che ha aperto la strada all’opera¬ 
zione. Spiega il baritono Giuseppe 
Zecchino, segretario dello Snaal, 
che «gli artisti non ritengono giustifi¬ 
cabile l’investimento di ingenti som¬ 
me in un progetto che valorizza 
un’area privata della periferia senza 
alcun vantaggio per la città». 

Va precisato che l’area su cui do¬ 
vrebbe sorgere la Scala bis è comu¬ 
nale, l’area privata cui si fa riferimen¬ 
to è quella del contiguo Progetto Bi¬ 
cocca, di proprietà Pirelli. La propo¬ 
sta dei cantanti è quella «completare 
il teatro Dal Verme, oppure ricorrere 
al teatro Lirico, che in passato ha 
ospitato perfino Toscanini e Caruso 
e non costerebbe una lira». 





ntììlTTH HfliJ Iht'U 
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Il cartellone di protesta dell’AscoBairesall’ingresso del cinema Puccini 


Inchiesta naja 

Corruzione? 
No, scoliosi 
Riformato 


■ Aveva ragione lui: non aveva 
corrotto nessuno per evitare la naja, 
ma aveva diritto a saltare il servizio 
militare perché alla visita medica dei 
«tre giorni» gli era stata riscontrata 
una scoliosi tale da indurre i medici 
militari a chiederne l’esonero. 

Si concludono così, in una volta 
sola, la disavventura giudiziaria e l’e¬ 
sperienza in grigioverde di un giova¬ 
ne milanese che era rimasto coinvol¬ 
to nell’inchiesta dei sostituti procu¬ 
ratori Elio Ramondini e Piercamillo 
Davigo sulle tangenti pagate al di¬ 
stretto militare dai giovani che non 
volevano trascorrere un anno in ca¬ 
serma. Il ragazzo era stato accusato, 
insieme ad altri 120 coetanei, di aver 
versato 12 milioni di lire al mare¬ 
sciallo Rocco Rosato che, sempre 
secondo l’accusa degli inquirenti, ha 
gestito un giro di mazzette di esoneri 
facili all’interno del distretto militare 
di Milano. Come tutti gli altri indaga¬ 
ti, dopo aver sostenuto l’interrogato¬ 
rio in procura, alla fine di luglio il gio¬ 
vane si era visto consegnare la carto¬ 
lina-precetto del distretto che com¬ 
portava l’obbligo di presentarsi il 6 
agosto in una caserma del Friuli. Lui 
si era difeso sostenendo che quell’e¬ 
sonero non era stato comprato ma 
che gli spettava perché ai tre giorni 
gli era stata riscontrata la scoliosi, 
ma i magistrati non gli hanno credu¬ 
to perché la sua pratica era stata tro¬ 
vata proprio nel cassetto del mare¬ 
sciallo Rosato. 

Una volta giunto alla caserma di 
destinazione, però, il ragazzo è stato 
sottoposto alle rituali visite mediche 
e anche qui gli sono stati riscontrati 
problemi alla colonna vertebrale. 
Un passaggio di qualche giorno an¬ 
che all’ospedale militare e poi il ver¬ 
detto definitivo: riformato. Al rientro 
a Milano trova ad attenderlo anche 
un sentenza del Tar che accoglie il 
ricorso presentato dal suo avvocato 
e revoca la chiamata alle armi. 




Di nuovo la Coop blocca i prezzi di tutti i prodotti a 

marchio Coop • Perché da sempre Coop s'impegna a offrire prezzi bassi. E oggi annuncia il blocco 
dei prezzi di tutti i prodotti a marchio Coop. Tutto questo mantenendo la qualità dei prodotti ai massimi livelli. fo furti 
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Maroni: «Mai con le armi la guardia del Nord» 

Adesso la Lega 
ostenta pacifismo 

Mantova, debutta il «governo» 


«Libera associazione apartitica e non violenta, aperta a uo¬ 
mini e donne...». Così recita il primo articolo dello statuto 
della «Federazione delle compagnie della guardia nazio¬ 
nale padana», che verrà approvato oggi a Mantova. Alla 
carta statutaria ha lavorato Maroni: «Niente divise e rifiuto 
netto di ogni attività che comporti, anche indirettamente, il 
ricorso alla violenza e l’uso delle armi». Stasera fiaccolata 
di protesta a Verona, contro i provvedimenti della Procura. 


CARLO BRAMBILLA 


■ MILANO. Bossi ha cominciato a 
ridisegnare tutta la geografia del suo 
movimento. Una decisione accele¬ 
rata forse dallo scontro con la polizia 
dell’altra sera, ma soprattutto resa 
necessaria per costruire il doppio bi¬ 
nario su cui muoverà la sua strategia 
dopo l’ubriacatura indipendentista 
durata tre mesi e culminata domeni¬ 
ca scorsa a Venezia con la dichiara¬ 
zione d’indipendenza della Pada¬ 
nia. L’obbiettivo è la divisione netta 
di due campi precisi: uno si occupe¬ 
rà dell’«identità padana» mentre l’al¬ 
tro alimenterà la politica, la trattati¬ 
va, aprendo a eventuali e possibili 
compromessi con il sistema «gover¬ 
no-partiti italiani». 

Per esemplificare: uno rappresen¬ 
ta la piazza e l’altro il vertice del mo¬ 
vimento, con Bossi in primo piano. 
In questa divisione generale ecco 
come dovrebbero collocarsi i vari or¬ 
ganismi e le istituzionui di fresca in¬ 
venzione e quello «nato, vissuto e de¬ 
stinato ad operare in Italia», vale a di¬ 
re la Lega Nord. Dunque nel primo 
campo diventeranno operativi l’au- 
toproclamato governo della Padania 
che si insedierà oggi a Mantova , il 
già esistente comitato di liberazione 
della Padania, la cui vita è stata pro¬ 
lungata di un anno ma con una ridu¬ 
zione alla semplice funzione di pro¬ 
biviri del governo, e la guardia nazio¬ 
nale padana. Nell’altro campo si in¬ 
sedia, appunto, la Lega Nord. L’ope¬ 
razione più delicata è senz’altro 
quella della nascita della guardia na¬ 
zionale padana, che nei momenti 
caldi della fase indipendentista ha 
assunto la fisionomia di un vero e 
proprio esercito-milizia della Pada¬ 
nia, già visibilizzato dalle camicie 
verdi. 

Ieri Roberto Maroni cui è stata affi¬ 
data la guida della Gnp, ha lavorato 
tutto il giorno, senza mai abbando¬ 
nare il collare rigido, segno ancora 
evidente degli scontri dell’altro gior¬ 
no con la polizia, alla stesura dello 
statuto. Dopo una lunga riunione 
con Bossi in via Bellerio, affiancato 
da Pagliarini e da Mario Borghezio 
(che entrerà a far parte del governo 
al posto di Marco Preioni), Maroni 


ha fatto trapelare qualcosa sulla na¬ 
tura di questa formazione: «Domani 
(oggi ndr) a Mantova verrà presen¬ 
tato e approvato lo Statuto. Comun¬ 
que si tratterà di una libera associa¬ 
zione, apartitica e non violenta aper¬ 
ta a uomini e donne... ». E questo do¬ 
vrebbe essere il primo articolo statu¬ 
tario. Il secondo contempla invece i 
principi e gli scopi. Salvo ritocchi 
dell’ultimo momento, una preriu¬ 
nione del governo è prevista per sta¬ 
mattina, il testo dovrebbe più o me¬ 
no suonare così: l’associazione re¬ 
spinge e rifiuta attività che comporti¬ 
no, anche indirettamente, il ricorso 
alla violenza e all’uso delle armi e, 
dato importante, non dovrebbe es¬ 
sere contemplata alcuna divisa. Il re¬ 
sto riguarda la composizione degli 

Irene Pivetti: 

«Se continua 
così, arriva 
uno sceriffo...» 

Irene Pivetti a ruota libera nella 
rubrica che appare oggi sul 
«Messaggero». L’ex presidente della 
Camera, più disillusa che mai invita a 
«farla finita con questa farsa di 
democratica tolleranza». «Altro non è - 
dice - che pelle d’elefante per non 
reagire mai di fronte a qualsiasi atto 
d’ingiustizia». Gli strali sono indirizzati 
in tutte le direzioni, contro la Lega ma 
anche contro il governo.L’Irene non 
ne può più di questa Italia «dove il 
ministro dell’Interno, mentre si 
assalta la sede di un partito che non 
riconosce nè il ministro nè i suoi Affari 
Interni, considerandoli esteri, afferma 
che non c’era, e se c’era dormiva». Ma 
è stufa anche del «belpaese che 
chiama pentiti i delatori» e che le 
dà«l’ansia come una bella donna, ma 
isterica». Di questo passo «qualcuno 
penserà che così non si può andare 
avanti, e se sarà uno grande e grosso 
ci proverà lui a dare una regolata... 
Torniamo allo sceriffo. Già una volta 
ha funzionato». 


organismi e le loro gerrachie (sono 
previsti: assemblea generale, consi¬ 
glio generale, giunta, collegio dei ga¬ 
ranti, comandante, vice e vicario ter¬ 
ritoriale, istruttore, segretario gene¬ 
rale...giù, giù fino al portabandiera). 
Infine il nome. Anche qui salvo ri- 
pensamenti il tutto dovrebbe chia¬ 
marsi: federazione delle compagnie 
della guardia nazionale padana. 
Probabilmente il modello seguito ri¬ 
calca l’associazione degli Schùtzen 
del Trentino, la cui finalità è la difesa 
dell ’Heimat, che è insieme identità 
e patria. Fanno da corollario le 
norme antisegretezza e cioè che i 
membri dell’associazione saranno 
pubblici, così come gli elenchi. 
Riassumendo: niente divise, niente 
segretezza, niente «arruolamenti». 
A prima vista sembrerebbe che sia 
prevalsa la moderazione. Così oggi 
a Mantova, Bossi potrà confermare 
che «nessuno nella Padania ha in¬ 
tenzione di surriscaldare un clima 
politico generale già abbastanza 
caldo». 

Moderazione sì ma fino a un 
certo punto. Bossi insiste anche su 
un altro tasto: «Sia chiaro che non 
possiamo far finta di nulla, che 
quell’irruzione nella nostra sede 
non sia avvenuta con il coinvolgi¬ 
mento dei nostri parlamentari...». 
Ecco allora organizzata per oggi 
una fiaccolata, con comizio serale 
del Senatur, nella città da dove è 
partita l’operazione contro la Le¬ 
ga. La città della procura che ha 
ordinato le perquisizioni. Ma pri¬ 
ma della protesta in piazza a Vero¬ 
na, al Teatro Sociale di Mantova si 
sarà esaurito il copione dell’inse- 
diamento del governo provvisorio 
dell’autoproclamata repubblica fe¬ 
derale di Padania, dell’annuncio 
dello statuto della guardia nazio¬ 
nale, il tutto dopo l’esaurimento 
della sedicesima riunione del par¬ 
lamento della Padania, presieduto 
da Speroni, il cui programma pre¬ 
vede: l’esame della dichiarazione 
d’indipendenza e delle altre carte 
approvate a Venezia. La chiusura 
sarà destinata aH’immancabile co¬ 
mizio di Umberto Bossi, che con 
ogni probabilità annuncerà pub¬ 
blicamente la svolta già anticipata 
alla stampa, più o meno sintetizza¬ 
bile così: ragazzi la Padania è na¬ 
ta, viva la Padania, ma da questo 
momento la Lega (cioè io) torna 
a fare politica. Ricordate il D’Ale- 
ma di un po’ di tempo fa, quando 
il Senatur impazzava tra riti celtici 
e sparate secessioniste? «Bossi? - 
diceva il segretario del Pds - Ora 
cavalca la tigre, ma vedrete che 
prima o poi sarà costretto a scen¬ 
dere...». 



Umberto Bossi taglia la torta del suo compleanno Ferraro/Ansa 


La Procura di Venezia 
chiede gli atti su via Bellerio 

Il responsabile della Procura di Venezia, Vitaliano Fortunati, ha 
chiesto al collega di Verona, Guido Papalia, la trasmissione degli atti 
relativi all’Indagine sulle «camicie verdi» della Lega Nord. Il 
procuratore di Venezia, infatti, ritiene che vi sia una connessione con 
l’indagine avviata nella Procura lagunare sulla manifestazione 
leghista di domenica scorsa. 

Ieri pomeriggio, a Venezia, si è svolta una riunione nella sede della 
Procura Generale, per discutere il problema. 

Non è da escludere che Papalia lasci la propria indagine e che il 
proseguimento sia affidato al pm veneziano Carlo Nordio, incaricato 
dell’inchiesta veneziana. 

La decisione definitiva spetta comunque al procuratore generale 
Mario Daniele. 

A lui si sarebbe già rivolta la Procura di Mantova che a sua volta, nei 
giorni scorsi ha aperto un fascicolo contro Bossi per il comizio che il 
leader del Carroccio ha tenuto a Borgoforte. 

Anche questa indagine potrebbe essere affidata, per connessione, 
alla Procura di Venezia. 

Intanto ieri a Milano il pm Tiziana Siciliano, ha visionato le 
videocassette degli scontri di mercoledì, sequestrate dai militari del 
Nucleo operativo a tutte le Tv presenti nella sede della Lega. 

L’unica notizia certa è la contestazione di oltraggio e resistenza a 
pubblico ufficiale a carico dell’onorevole Roberto Maroni. 

Tiziana Siciliano, non ha voluto aggiungere nulla di più accogliendo 
l’appello del ministro di Grazia e Giustizia Giovanni Maria Flick, sul 
riserbo dei magistrati. Aggiungendo che comunque lei, lo onora fin 
dall’inizio della sua carriera. Si sa, comunque, che il fascicolo 
riguarda numerosi altri personaggi e che nei prossimi giorni saranno 
sentite, come testimoni, le persone presenti nella sede milanese 
della Lega Nord mercoledì pomeriggio. Compresi i cronisti. 


Dibattito delle donne alla festa dell’Unità e la sentenza della Cassazione riaccende le polemiche 

Quegli schiaffi sulle pari opportunità 


DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO DI MICHELE 



Catherine Spaakeil ministro Anna Finocchiaro 


■ MODENA. «Secondo voi, ogni 
tanto, si può picchiare la moglie?». Il 
”no” che sale in risposta dalla pla¬ 
tea, per la verità, è tanto moscio da 
far nascere qualche preoccupazio¬ 
ne. «Fiacchino, eh?», dice a brutto (si 
fa per dire) muso Catherine Spaak. 
E finalmente il “nooo” si gonfia, sale, 
diventa chiaro. Il tema della serata, 
alla festa dell’Unità, è di quelli che, 
presi per il verso sbagliato, fanno ve¬ 
nire l’orticaria: le pari opportunità. 
Invece, nonostante la pioggia, il fred¬ 
do e il concerto di Antonello Vendit- 
ti, la folla di Modena lo ha preso be¬ 
nissimo, e la trasferta in terra emilia¬ 
na di “Harem” si è rivelata un suc¬ 
cesso. E dire che, strada facendo, l’i¬ 
niziativa ha smarrito un paio dei suoi 
pezzi più pregiati: prima l’Alba Pa- 
rietti (con i giornalisti che senza ver¬ 
gogna le chiedevano: «Non ha paura 
di perdere il ruolo di “coscia lunga 
del Pds”?»), poi la Ombretta Fuma¬ 
galli Carulli, onore e vanto del Ccd. 
Comunque, ovazione per Carmen 
Lasorella e per la Spaak; applausi 
per Francesca Izzo e la “ministra” 
Anna Finocchiaro, appositamente 
addetta alle pari opportunità: effetto 
televisione, probabilmente... 

In ogni modo, a parte qualche 


maschilista un po' manesco in pla¬ 
tea, la sentenza della Cassazione ha 
creato generale ripugnanza. La Fi¬ 
nocchiaro: «Un grande passo indie¬ 
tro»; la Izzo: «Collega strettamente 
gelosia e violenza»; la Lasorella: «E‘ 
grave aver legittimato un atto di vio¬ 
lenza all’interno della famiglia». 

A condurre il dibattito è la Spaak. 
Domanda alle altre: voi che siete del¬ 
le privilegiate, pensate di aver risolto 
il problema delle pari opportunità? 
Sì e no, è la risposta. E se qualcuna 
prende la strada di concetti un po' 
astrusi («C’è un sesso donna», «Rior¬ 
ganizzare la società su un concetto 
"altro”»), c’è la giornalista della Rai 
che racconta: «Anni fa non venni as¬ 
sunta da un’agenzia perchè donna. 
”Ne abbiamo già tre in maternità”, 
mi dissero». E in generale, le pari op¬ 
portunità, almeno per il momento, 
chissà dove sono. «Una donna - rac¬ 
conta la Finocchiaro - svolge in una 
giornata circa 7 ore e 18 minuti di la¬ 
voro domestico, l’uomo poco più di 
un’ora». Rincara la dose la Lasorella: 
«Le donne lavorano il 28/6 in più de¬ 
gli uomini e prendono il 30% in me¬ 
no». Con il diritto, quindi, di essere 
incazzate. In ogni modo, se a livello 
ministeriale la”ministra” (ma la 


Spaak tira dritta e continua a chia¬ 
marla ministro) assicura: «C’è un so¬ 
gno irriducibile di amore delle don¬ 
ne»; la giornalista taglia corto: «Le 
donne devono cominciare ad avere 
la consapevolezza del potere»: men¬ 
tre la deputata assicura: «E‘ in corso 
una modernizzazione selvaggia, e la 
pagano anche gli uomini». Poi, si ar¬ 
riva ad Ulisse e alla sua scomparsa... 


Chiede la Spaak, citando Rosetta 
Loy: «Mancano gli Ulisse?». E lo chie¬ 
de, innanzi tutto, alla platea. La qua¬ 
le, per la verità, è piuttosto perplessa: 
«Mah...boh...». 

Finisce con un paio di “no... no...” 
poco convinti. 

La Finocchiaro racconta che la 
mamma, professoressa di latino, la 
storia del giramondo omerico gliela 


raccontava spesso. «Un terribile 
egoista», dice il ministro. Però... «Pe¬ 
rò con la libertà di andarsene in giro 
per il mondo per vent’anni... Oggi 
ì’Ulisse della mia famiglia sono io...». 
Si potrebbe fare dieci anni di vaga¬ 
bondaggio a testa, propone, ma «bi¬ 
sogna mettersi d’accordo, sennò 
non ci si incontra mai». 

La Izzo è meno poetica: «Deve 
cambiare il patto!»; Carmen Lasorel¬ 
la mette su un’espressione triste: 
«Comunque, mi auguro che Ulisse 
non sia morto. Sarebbe un impoveri¬ 
mento terribile...». Conclusione? Le 
partecipanti al dibattito tirano fuori 
un sondaggio che, almeno per l’im¬ 
mediato futuro, non promette mica 
bene: «Le donne sono più felici da 
"single”, tra gli uomini sono più lon¬ 
gevi quelli sposati». E siccome, giu¬ 
stamente, non è il caso di fare troppo 
docilmente il bastone della vec¬ 
chiaia dell’intronato Ulisse - anche 
se «Penelope difendeva il nome, la 
casa, i beni» - la faccenda si compli¬ 
ca. E poi, giura la Finocchiaro, «le 
donne sono sicuramente più auto¬ 
sufficienti degli uomini», e quindi, 
precisa la Lasorella, «la donna riesce 
comunque a mandarsi avanti». L’ul¬ 
timo maschilista sopravvissuto al 
freddo mugugna e rimugina sul suo 
destino. 


Rifondazione 

A dicembre 

11 terzo 
congresso 

■ ROMA. Si svolgerà a Roma, dal 

12 al 15 dicembre, il terzo congres¬ 
so di Rifondazione comunista. 
Questa è l’indicazione contenuta in 
uno dei documenti che sono all’e¬ 
same del Comitato politico del par¬ 
tito, che da ieri è riunito a Roma. 
L’incontro si concluderà domani 
mattina. 

All' ordine del giorno del Con¬ 
gresso di dicembre - si legge nel re¬ 
golamento di cui si è cominciato a 
discutere ieri - ci sarà l’approvazio¬ 
ne dei documenti politici e del nuo¬ 
vo statuto. Oltre, naturalmente, al¬ 
l’elezione degli organismi dirigenti 
e di garanzia. 

Una seconda riunione del Comi¬ 
tato politico del partito è fissata per 
il 5 e 6 ottobre, quando dovranno 
essere presentati gli eventuali do¬ 
cumenti alternativi al documento 
«di maggioranza» proposto dal Co¬ 
mitato politico. Solo allora si saprà 
se esiste o meno - e soprattutto 
quanto sarà rilevante - l’opposizio¬ 
ne interna alla linea di Fausto Berti¬ 
notti. 

Tornando al comitato politico in 
corso a Roma, terminato il dibattito 
sul regolamento congressuale, sta¬ 
mane comincerà la discussione sul 
documento di maggioranza. Docu¬ 
mento, naturalmente, molto impe¬ 
gnativo: sul tappeto ci sono le que¬ 
stioni decisive di come stare nella 
maggioranza, di come far pesare 
quell’8% dei voti, di come dare visi¬ 
bilità alla presenza «comunista». 

La discussione odierna dovreb¬ 
be aprirsi - come ha annunciato in 
un breve breafing coi giornalisti, il 
presidente del partito, Armando 
Cossutta - con una relazione del se¬ 
gretario Fausto Bertinotti «sugli ulti¬ 
mi sviluppi della situazione politi¬ 
ca». «Sarà una valutazione - ha ag¬ 
giunto - che pur non disgiunta dal 
dibattito congressuale, ne resterà 
distinta». 


Gerardo Bianco 

«Bossi 
è in tempo 
a pentirsi» 

■ «Ho visto il Po placido e bello 
e non agitato come qualcuno vor¬ 
rebbe immaginare». 

Lo ha dichiarato il segretario 
nazionale del Partito popolare, 
Gerardo Bianco che ieri sera a San 
Benedetto sul Po ha partecipato 
alla festa dell’Amicizia dei Popola¬ 
ri. 

Il segretario dei popolari ha an¬ 
che aggiunto che Bossi «rappre¬ 
senta una simbologia pagana che 
si rifà più a Mago Merlino che a 
qualcosa di culturalmente valido». 

A questo punto del suo inter¬ 
vento il segretario dei popolari ha 
voluto inserire una battuta, riferita 
alle radici storiche del piccolo 
centro di San Benedetto. Radici 
che affondano nella storia di Ma- 
tilde di Canossa. 

Bianco, allora, ha invitato il se¬ 
natur a venire a San Benedetto- 
«come atto di pentimento per 
ciò che ha fatto». 

Quanto al governo Prodi, che 
è atteso dalla difficile prova del¬ 
la Finanziaria 97, proprio nel 
giorno in cui si annunciano nuo¬ 
ve nubi sulla questione delle 
pensioni, il leader dei popolari 
Bianco ha sostenuto che «l’ese¬ 
cutivo di centro-sinistra andrà 
avanti». 

«Ma - ha aggiunto ancora il 
segretario - noi non saremo mai 
il condimento di una pizza pre¬ 
parata dal Pds». 

Infine, rispondendo a una do¬ 
manda del pubblico presente al¬ 
la Festa dell’Amicizia, Bianco ha 
affrontato il tema, delicato, del 
finanziamento della politica. Ed 
ha detto : «I popolari sono in 
condizione di grande difficoltà 
economica per la fine del finan¬ 
ziamento pubblico dei partitiP. 

Ed ha ricordato un solo dato: 
«Il partito è passato da seicento 
ad appena venitre funzionari». 


Festa nazionale 
de l'Unità 

Modena Wjà 

PROGRAMMA 

Caffè letterario 

Oggi 21 settembre 

10.00 Un servizio civile per europeo con: Luciano Vecchi, An¬ 
gelo Achille, Giulio Marcon, Mariangela Bastico, Gior¬ 
gio Bonini. 

Sala Gialla 

10.00 

Questione abitativa e riqualificazione urbana 4° incon¬ 
tro nazionale sulla casa. Partecipano, tra gli altri: Gui¬ 
do Alborghetti, Alfredo Sandri, Alfredo Zagatti. 

Sala Blu 

16.30 

Il governo dell’Ulivo: quali politiche per il terzo settore. 
Incontro del ministro Livia turco con le Associazioni. 

Caffè Letterario 

17.00 

Le belle addormentate nel bosco. La comunicazione 
orale nella poesia e nella tradizione popolare. L'Italia 
in piazza: dalle mondine al rock con i Gang e Ivan Del¬ 
la Mea a cura di Udi Modena. 

Area Verde 

17.30 

Artisti di strada. 

Sala Gialla 

19.00 

Barbara Palombelli intervista Giuseppe Tornatore. 

Sala Blu 

21.00 

Ordine e sicurezza: quel che chiedono i cittadini, come 
risponde lo Stato. Partecipano: Giorgio Napolitano, 
Achille Serra, Valentino Castellani. Conduce Marcello 
Sorgi. 

Arci Turismo e CTM 

21.30 

Appennino da scoprire. A cura di PromAppennino. 

Arena Spettacoli ■ S.G. 

21.30 

Jacid in corcerto + Antonio Rezza e Riccardo Cassini. 

El Baile 

21.30 

Silvano Po. Ballo liscio. 

Arci’s Bar 

22.00 

Quartetto Magritte. Concerto jazz a cura del circolo 
Wienna. 

Sala Gialla 

22.00 

Presentazione del libro Princesa un corpo in dissonan¬ 
za tra Rio e Milano di Maurizio Jannelli. Ne discutono, 
con l’autore: Carol Bebee Tarantelli, Giovanna Puglie¬ 
se, Paolo Crepet. 

Rick’s Café 

22.00 

Musica d'ascolto con Vittorio Bonetti. 

Georgia Bar 

22.00 

Musica d'ascolto con Stefania. 

Sala Gialla 

Domani 22 settembre 

10.00 incontro con i lettori de L’Unità e di Mattina partecipa¬ 
no: Giuseppe Caldarola Antonio Zollo 

Palco Centrale 

17.00 

Manifestazione conclusiva partecipano: Stefano Se- 
dazzari Massimo Mezzetti Giuseppe Caldarola Massi¬ 
mo D’Alema 

Area Verde 

17.30 

Artisti di strada 

Sala Gialla 

21.00 

Gabriele Salvatores 

Arci Turismo e CTM 

21.30 

Namibia - gemma dell’Africa immagini e commento di 
Luciano Bovina 

Arena Spettacoli ■ S. G. 

21.30 

Freak Power in concerto 

El Baile 

21.15 

Scuola di danza latino-americana a seguire animazio¬ 
ne e discoteca 

Arci’s Bar 

22.00 

The beautiful queens spettacolo musicale a cura del 
Centro Ascolto AIDS 

Georgia Bar 

22.00 

Musica d'ascolto con Ettore e Donatella 

Rick’s Cafè 

22.00 

Musica d’ascolto con Vittorio Bonetti 
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I programmi di oggi 


Sabato 21 settembre 1996 


4 RA1UNO 


M ATTINA 


7.00 LA BANDA DELLO ZECCHINO 
- SABATO E... [8361686] 

9.00 L'ALBERO AZZURRO. Per i più 

piccini. [1044] 

9.30 crescere selvaggi. Docu¬ 
mentario. [7447624] 

10.05 LA STRADA DELL'ETERNITÀ. 

Film. Con Leslie Caron, Ralph 
Meeker. [2201773] 

11.20 MARATONA D'ESTATE - XIX 
EDIZIONE. [2426841] 

12.30 TG 1 - FLASH. [35957] 

12.35 la signora in giallo. Tele¬ 
film. [6242112] 


t PAIOLE 


7.05 paradise beach. Telero¬ 
manzo. [9539112] 

7.50 NEL REGNO DELLA NATURA. 

Documentario. [5278808] 

8.15 OMBRE SULLA CINA. Film-Tv 
drammatico. All’interno: 9.00 Tg 
2 - Ratina. [9945841] 

10.00 TG 2 - MATTINA. [27421] 

10.05 il marito. Film commedia (Ita¬ 
lia, 1958, b/n). [8775063] 

11.40 HO BISOGNO DI TE. [5859605] 

11.55 TG 2 - MATTINA. [7181179] 
12.00 LA GRANDE VALLATA. Tele¬ 
film. [35605] 


4 RAI TRE 


7.oo canne al vento. Sceneggia¬ 
to. [3850976] 

8.10 schegge. [50556976] 

8.45 L'amica dei tassi. Documen¬ 
tario. [8624599] 

9.05 Milano: CANOA. Campionati I- 
taliani assoluti. [6355889] 
n.io bella asmara... Documen¬ 
tario. [4381266] 

12.00 TG 3 - OREDGDICI. [29841] 

12.15 RR - RAI REGIONI. [911266] 

12.45 UN AFFARE DI CUORE. Film 
drammatico (USA, 1973). Con 
Natalie Wood. [4657624] 


ixj RETE « 


6.00 un amore eterno. Teleno¬ 
vela. [7428745] 

6.40 LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm. [2668247] 

7.30 love boat. Telefilm. [65860] 

8.30 a cuore aperto. Telefilm. 
Con Mark Harmon. [76976] 

9.30 casa per casa. Rubrica. 

Con Patrizia Rossetti. [8375889] 

11.30 TG 4. [2940889] 
n.45 cuore selvaggio. Teleno¬ 
vela. [1607063] 

12.25 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Gioco. [2355686] 


^ITALIA 1 


6.40 ciao ciao mattina. Conteni¬ 
tore. [58368228] 

10.00 Al limiti della realtà. 

Show. [63711] 

10.15 speciale rally. Rubrica 
sportiva (Replica). [2090334] 

10.45 macgyver . Tf. Con Richard 
Dean Anderson, [7562889] 

n.40 planet. (Replica). [2540315] 
n.45 ADAM 12. Telefilm. [23730082] 
12.20 secondo noi. [2770686] 

12.25 studio aperto. [5695976] 

12.45 FATTI E MISFATTI. [3553315] 

12.50 STUDIO SPORT. [670247] 


CANALE 5 


6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attua¬ 
lità. [91460808] 

9.oo pappa e... ciccia. Telefilm. 

Con Roseanne Barr. [32044] 
10.00 pianeta bambino. Rubrica 
(Replica). [32841] 

10.15 AFFARE FATTO. [2931402] 

10.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Te¬ 
lefilm. [44889] 

n.30 forum. Rubrica. Conduce 
Rita dalla Chiesa con il giudice 
Santi Lichen. Partecipano: Fabri¬ 
zio Bracconeri, Pasquale Africa¬ 
no. [266063] 



6.00 CNN. [76402] 

7.oo buongiorno zap zap. Con¬ 
tenitore. All’interno: Cartari a- 
nirrati. [7919179] 

8.35 EURONEWS . [1185222] 

9.00 LE GRANDI FIRME. Shopping 
Time. [27112] 

10.00 LA TELA DEL RAGNO. 

Film commedia (USA, 1955, 
b/n). [5870179] 

12.00 matlock. Telefilm. “Omicidio 
incrociato". Con Andy Griffith, 
Linda Puri. [53678] 


POMERIGGIO 


13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

[3670976] 

13.30 TELEGIORNALE. [8315] 

14.00 LINEA BLU - VIVERE IL MARE. 

Rubrica. [4668266] 

15.20 alf. Telefilm. [4618957] 

16.05 oggi a Disney club. Conte¬ 
nitore. [7028686] 

17.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 
[8914112] 

18.00 TG 1. [76044] 

18.15 SETTIMO GIORNO. [769570] 

18.30 LA PIOVRA 7 - INDAGINE 
SULLA MORTE DEL COMMIS¬ 
SARIO CATTANI . [95773] 


13.00 TG 2 - GIORNO. [58773] 

13.20 tgs - dribbling. Rubrica 
sportiva. [3261624] 

13.55 METEO 2. [7879421] 

14.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 
[2482421] 

14.15 Nantes (F): TENNIS. Coppa Da¬ 
vis. Francia-ltalia. [40444711] 
18.00 SERENO VARIABILE. Conduce 
Osvaldo Bevilacqua. [78402] 
18.25 METEO 2. [3841860] 

18.35 un caso per due. Telefilm. 

Con Gunther Stack. [2501808] 

19.45 GO-CART (DAI DUE AGLI OT¬ 
TANTA) . Varietà. [933228] 


14.00 TCR / TG 3. [1489518] 

14.50 TGR - AMBIENTE ITALIA. Ru¬ 
brica. [329266] 

15.20 RALLY RAI. [992686] 

15.40 MOUNTAIN BIKE. Campionato 
del Mondo. [4975957] 

15.50 CANOTTAGGIO. Campionati i- 
taliani assoluti. [4964841] 

16.00 CICLISMO. GP de tfeticn / 
Vuelta De Spagna. [4278315] 

17.50 EQUITAZIONE. Concorso In- 
tem. carpleto. Sr. [7253709] 

18.40 CALCIO. Sintesi Anticipi Cam¬ 
pionato Serie A. [369334] 

19.00 TG 3 / TGR. [80421] 


13.30 TG 4. [4353] 

14.00 CASA DOLCE CASA. Situation 
comedy. [5082] 

14.30 chi C'È C'È. Show. Con Silva¬ 
na Giacobini. (Replica). [41266] 

15.30 I SEGRETI DEL FIUME DORA¬ 
TO. Documentario. [99711] 

16.15 agenzia. Rubrica, [9674957] 
17.00 così come siamo. Varietà. 

Con Paola Saluzzi, [87976] 

17.45 OK, IL PREZZO È GIUSTO! 

Gioco. [7919841] 

18.55 TG 4 / METEO. [22889] 

19.25 game boat. Gioco per ragaz¬ 
zi. [3149131] 


13.00 ciao ciao. All’interno: 13.50 

Automobilismo. Mondiale di 
Formula Uno. Gran Premio del 
Portogallo. Prove. [6022605] 

15.15 CICLISMO: "GIRO DEL LA¬ 
ZIO». [2069088] 

17.00 PLANET - NOTIZIE IN MOVI¬ 
MENTO . Rubrica. [82266] 

17.15 BAYSIDE SCHOOL. Tf. “Una 
settimana frenetica”. [497537] 

17.55 HÉLÈNE E I SUOI AMICI. Tele¬ 
film. “Lezioni di guida”. [812082] 

18.30 STUDIO APERTO. [17889] 

18.55 STUDIO SPORT. [9898605] 
19.00 baywatch . Telefilm. [8247] 


13.00 TG 5. [31518] 

13.25 LEZIONI PRIVATE. Attualità. 
Con Vittorio Sgarbi. [2082131] 

13.40 amici. Talk-show. Conduce Ma¬ 
ria De Filippi. [2783179] 

15.30 happy days. Telefilm. Con 
Henry Winkler. [62179] 

16.25 PROVE SU STRADA DI BIM 
BUM BAM. Show. [293808] 

18.00 cosby indaga. Telefilm. Con 
Bill Cosby. [43112] 

19.00 VINCA IL MIGLIORE. GÌOCO 
condotto in studio da Gerry 
Scotti. [7155] 


13.00 TMC ORE 13. [18792] 

13.15 ENALOTTO. [5571711] 
i4.oo acapulco bay. Telefilm. 
Con Anthony Newman, Raquel 
Gardner. [16082] 

15.00 TAPPETO VOLANTE. Talk- 
show. Conducono Luciano Ri- 
spoli con Rita Forte e Roberta 
Capua. [28537] 

17.00 SE IO FOSSI SHERLOCK 
holmes . Gioco. Conduce Jo- 
celyn. [67792] 

18.00 zap zap. Contenitore. [27537] 
19.30 TMC NEWS. [23315] 

19.55 TMC SPORT. [4282686] 


S E R A 


20.00 TELEGIORNALE. [889] 

20.30 TG 1 - SPORT. [50995] 

20.45 BENTORNATO LUNA PARK. 
Gioco. Conducono Milly Cariuc¬ 
ci, Fabrizio Frizzi, Rosanna 
Lambertucci, Giancarlo Magalli, 
Mara Venier. Regia di Riccardo 
Donna. [4193957] 


20.30 TG 2 - 20,30. [59266] 

20.50 DUE MADRI PER UN FIGLIO. 
Film-Tv thriller (USA, 1994). Con 
Mirijam Agischewa, Till Kretz- 
schmar. Regia di Michael Keu- 
sch. [967711] 

22.30 PALCOSCENICO - MUSICA E 
TEATRO PER IL SABATO SE¬ 
RA. All’interno: Boheme . Opera 
in quattro atti di G. Puccini. Al¬ 
l'interno: 15 2 - Itotte. [8967402] 


19.50 BLOB. [738315] 

20.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica. [4027228] 

20.15 QUELLI CHE ASPETTANO. 

Sport. [1481808] 

20.25 quelli che il calcio. Con¬ 
duce Fabio Fazio con Marino 
Bartoletti. [6680131] 

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA. 

Telegiornale. [46841] 

22.45 TGR. Tg regionale. [2483570] 


20.40 LA RAGAZZA DEL METRÒ. 

Film commedia (Italia, 1988). 
Con Nino D’Angelo, Roberta Ol- 
vieri. Regia di Romano Scanda- 
riato. [185334] 

22.35 SINFONIA DI GUERRA. 

Film drammatico (USA, 1967). 
Con Charlton Heston, Maximi- 
lian Schell. Regia di Ralph Nel¬ 
son. [7182191] 


20.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL 

air. Telefilm. [5421] 

20.30 Hercules. Telefilm.“Hercules 
e le Amazzoni”. Con Kevin Sor¬ 
bo, Anthony Quinn. [15063] 

22.30 NOME IN CODICE: ALEXA 2. 
Film azione (USA, 1993). Con 
Lorenzo Lamas, Chelsea Noble. 
Regia di Lorenzo Lamas. All’in¬ 
terno: 23.30 Fàtti e misfatti. At¬ 
tualità. [5066334] 


20.00 TG 5. [77150] 

20.25 ESTATISSIMA SPRINT. 

Show. Con il Gabibbo, Miriana 
Trevisan. Regia di Riccardo 
Recchia. [6925131] 

20.40 SOUVENIR DI ROSE ROSSE. 
Varietà. Con Pippo Franco, Ore¬ 
ste Lionello, Leo Gullotta, Vale¬ 
ria Marini. Regia di Pierfrance- 
sco Pingitore. [93817228] 


20.00 free spirits . Telefilm. [9247] 

20.30 L'oro di makenna. Film we¬ 
stern (USA, 1969). Con Gregory 
Peck, Omar Sharif. Regia di J. 
Lee Thompson. [19889] 

22.30 TMC SERA. [26599] 

22.45 OMICIDI D'ELITE. Telefilm. 

Con Robert Estes, Mitzi Kaptu- 
re. [8257179] 


N OTTE 


23.15 TG 1. [1280334] 

23.20 SPECIALE TG 1. [777150] 

24.00 TG 1 - NOTTE / AGENDA / ZO¬ 
DIACO. [99358] 

0.20 FUGA DAL PARADISO. Film 
fantastico (Italia, 1990). Con Fa- 
brice Jollo, Ines Sastre. Regia di 
Ettore Pasculli. [4437445] 

2.00 STUDIO UNO. (R). [2505464] 
3.15 TG 1 - NOTTE. (R). [8203342] 

3.30 UNA SERA UN LIBRO: MARIA 
Carla gullotta. Documen¬ 

ti. “”Re Lear” di William Shake¬ 
speare”. 


0.55 METEO 2. [28087551] 

1.00 SOKO 5113 - SQUADRA SPE¬ 
CIALE. Telefilm. “Morte sinteti¬ 
ca”. Con Bernd Herzsprung, Wil- 
fried Klaus. [7378445] 

1.50 INCONTRO CON UOMINI 

spettacolo. Documenti. 
[1306025] 

2.30 separé. Musicale. “Balletti”; 
“Mina”; “Little Tony”; “Domenico 
Modugno”. [5743826] 

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI¬ 
STANZA. Attualità. 


23.00 interset . “Cronache vere del 
mondo virtuale”. A cura di Nata¬ 
lia De Stefano. All’interno: 

Tg 3; Meteo 3. [793957] 

0.05 tgs - notte sport. Rubrica 
sportiva. All'interno: Tennis. 
Coppa Davis. Repubblica Ceka- 
Svezia. [2686358] 

1.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica. [98951377] 
ì.io fuori orario. Cose (mai) vi¬ 
ste. A cura di: Ghezzi, Germani, 
Giorgini, Marabello, Melani, 
Turigliatto, Ingegnoli. 


0.45 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

Attualità. [6173290] 
i.05 kojak. Telefilm. Con Telly Sa- 
valas. [1441445] 

2.00 L'UOMO DA SEI MILIONI DI 
dollari. Telefilm. [4531272] 
2.50 mae dire sì. Telefilm. Con Pier- 
ce Brosnan, Stephanie Zimbali- 

st. [6153735] 

3.40 mannix. Telefilm. [3301716] 

4.30 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 
Con Henry Anderson, Karen Au¬ 
stin. [9602377] 

5.00 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 


0.40 Italia i sport. Rubrica spor¬ 
tiva. AH’interno: 0.45 studio 
Sport. [5312087] 

1.50 O'HARA. Telefilm. [3540087] 

3.00 baywatch. Telefilm. Con Da¬ 
vid Hasseldoff (R). [5496667] 

4.00 L'APPUNTAMENTO (DOVE, 

come, quando?). Film com¬ 
media (Italia, 1977). Con Renzo 
Montagnani, Barbara Bouchet, 
Mario Carotenuto, Orchidea De 
Santis, Maria Pia Conti, Enzo Li¬ 
berti. Regia di Giuliano Biagetti 
V.M. di 14 anni. 


23.15 TG 5. [5786173] 

23.20 SPECIALE: "VOTA LA VOCE". 

Musicale. [8381686] 

0.50 TG 5. [7257025] 

1.00 TELEFILM. [2018975] 

1.30 lezioni private. Attualità 
(Replica). [8259957] 

1.45 ESTATISSIMA SPRINT. Show 
(Replica). [1204385] 

2.00 TG 5 EDICOLA. [7767223] 

2.30 UN PAPÀ DA PRIMA PAGINA. 
Telefilm. [7868272] 

3.00 TG 5 EDICOLA. [6418731] 

3.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm. 


23.45 AVVOCATI A LOS ANGELES. 

Telefilm. [7861518] 

0.45 TMC DOMANI - LA PRIMA DI 
MEZZANOTTE. [9801358] 

1.00 SE IO FOSSI SHERLOCK 

holmes . Gioco. Conduce Jo- 
celyn (Replica). [8103358] 

2 .oo tmc domani. Attualità (Repli¬ 
ca). [9308241] 

2 .io cnn. Notiziario in collegamento 
diretto, con la rete televisiva a- 
mericana. [8921209] 

4.00 PROVA D'ESAME: UNIVER¬ 
SITÀ a distanza. Attualità. 


Tmc 2 

12.00 radio Italia. Mu¬ 
sicale. [515063] 
14.00 I Hffl DI PAOLA. 

Musicale. [904131] 
15.00 E... STATE COJ VI¬ 
DEOMUSIC. Condu¬ 
ce Paola Maugeri. 
[375605] 

16.00 CON BEPPE FIO¬ 
RELLINO. [986537] 
18.00 jump. Rubrica. 
[945044] 

19.45 CARTOON NET¬ 
WORK. [8549131] 

20.45 FLASH. [3274353] 
21.00 CALCIO. Liga Spa¬ 
gnola. [7027537] 

23.20 tmc 2 sport. Ru¬ 
brica sportiva. Con¬ 
duce Paolo Cecinelli. 
[390686] 

24.00 FLASH. [709613] 
0.15 PLAYBOY' S LATE 
NIGHT SHOW. 


Odeon 

12.00 CON I PIEDI PER 
TERRA. [917605] 
13.00 abs. (R). [926353] 
14.00 INF. RE3. [842792] 

14.30 POMERIGGIO IN¬ 
SIEME. [4810711] 

17.00 FESTIVAL DEGLI 

inventori. Specie- 
le (Replica). [293402] 

17.30 TG ROSA 
WEEKEND. [203889] 

18.00 UNA CANZONE 

per lo sport. Va¬ 
rietà. [382995] 

19.00 INF. REG. [587228] 

19.30 ODEON REGIONE. 
Magazine. [865024] 

20.30 OGGI, DOMANI, DO¬ 
PODOMANI. Film. 
Con Marcello Ma- 
stroianni. [458537] 

22.30 INF. REG. [917247] 
23.15 I FTOI... SO' PEZZI 

’E CORE. Film. 


TV Italia 

18.00 LA VALLE DEI 

dinosauri. Tele¬ 
film. [5098873] 

18.30 marina. Telenove¬ 
la. [9714024] 

19.00 TG. REG. [8474247] 

19.30 BILL COSBY 

show. Situation co¬ 
medy. [8473518] 

20.00 IL FANTASTICO 
MONDO DI 
MISTER MONROE. 
Telefilm. [8463131] 

20.30 E IL TERZO GIOR¬ 
NO ARRIVÒ IL COR¬ 
VO. Film western 
(Italia, 1971). 
[8380082] 

22.30 TG. REG. [8482266] 
23.00 SOLO MUSICA ITA¬ 
LIANA. [3010549] 

23.30 DIAGNOSI. Talk- 
show. Con il prof. Fa¬ 
brizio T. Trecca. 


Cinquestelle 

11.00 DOCUMENTARIO. 
[491082] 

n.30 time out. Telefilm. 
Con Ken Howard. 
[916976] 

12.30 moving. Rubrica. 
[23093042] 

17.00 DIAGNOSI: TUTTI IN 
forma. Talk-show. 
Condotto dal profes¬ 
sor Fabrizio T. Trec¬ 
ca (Replica). 

[975421] 

19.00 INFORMAZIONE 
REGIONALE. 
[172570] 

20.30 TIME OUT. Tf. Con 
K. Howard. [655228] 

21.30 BELLEZZE ITALIA¬ 
NE. Varietà. [591421] 

22.00 moving. Rubrica 
(Replica). [598334] 

22.30 INFORMAZIONE 
REGIONALE. 


Téle +1 

12.30 INSONNIA D'AMO¬ 
RE. Film. [58359112] 
16.00 D'AMORE E OM¬ 
BRA. Film. [6339112] 
17.55 UNA PALLOTTOLA 
SPUNTATA 33 E 1/3 
- L'INSULTO FINA- 

ie. Film comico. 
[8216773] 

19.20 TIM BURTON'S NI- 
GHTMARE BEFORE 
CHRISTMAS . Film a- 
nimazione (USA, 
1993). [1854131] 
20.35 SET - IL GIORNALE 

del cinema. Attua¬ 
lità. [471044] 

21.00 PALLOTTOLE SU 
BROADWAY. Film 
commedia. [703599] 
23.00 EXOTICA. Film. 
[43498266] 

3.10 THE OPPOSITE 
SEX. Film. 


Tele +3 

12.20 LE SINFONIE DI 

schumann. “Sinfo¬ 
nia n. 3 in mi bemolle 
maggiore op. 97”. 
Wiener Philharmo- 
niker. Dirige L. Bern- 
stein (R). [435518] 
13.00 mtv Europe. Musi¬ 
cale. [97941808] 
19.05 GOOD VIBRA- 

tiqns. LokuaKan- 
za, “Sound in motion 
- luglio/agosto, The 
American President”. 
[7536808] 

20.50 +3 NEWS. [8511781] 
21.00 CLASSICA OPERA. 
All’interno: Falstaff. 
Musiche di G. Verdi. 
Orchestra Royal O- 
pera House. Direttore 
Carlo M. Giulini. 
[70062537] 

24.00 MTV EUROPE. 


GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare il Vostro pro¬ 
gramma Tv digitare i nu¬ 
meri showview stampati 
accanto al programma che 
volete registrare, sul pro¬ 
grammatore Showview. 
Lasciate l’unità showview 
sul Vostro videoregistrato¬ 
re e il programma verrà 
automaticamente registra¬ 
to all'ora indicata. Per 
informazioni, il “Servizio 
clienti ShowView” al telefo¬ 
no 02/26.92.18.15. show¬ 
view è un marchio della 
GemStar Development 
Corporation (C) 1991 - 
GemStar Development 
Corp. Tutti i diritti sono 
riservati. 

CANALI SHOWVIEW: 001 
- RaiUno; 002 - RaiDue; 
003 - RaiTre; 004 - Rete- 
quattro; 005 - Canale 5; 
006 - Italia 1 ; 007 - Tmc; 
009 - Tmc 2; Oli - 
Cinquestelle; 012 - Odeon; 
013 - Tele+1 ; 015 - Te- 
le+3; 026 Tvltalia 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10; 11; 
12; 13; 14; 15; 15.48; 17; 19; 23; 24; 
2; 4; 5; 5.30. 

6.15 Italia, istruzioni per l’uso. Di 
Emanuela Falcetti, Umberto Broccoli; 
6.35 Ieri al Parlamento; 6.47 Bolmare; 
7.30 Radiouno musica; 7.42 L'orosco¬ 
po; 8.32 Giochiamo insieme; 10.05 
Argo; 10.30 Speciale Agricoltura e 
Ambiente; 11.05 Tutti per uno. Con 
Daniele Martino.; 13.30 Galà della 
canzone; 14.05 Estrazioni del Lotto; 
14.10 Uno per tutti. Con Antonio Lau- 
ritano; 15.25 Bolmare; 15.30 Non solo 
verde; 15.50 Calcio. Anticipo Cam¬ 
pionato Serie A; 19.28 Ascolta, si fa 
sera; 19.32 Speciale rotocalco del 
sabato; 19.59 II grande schermo; 
20.25 Calcio. Anticipo Campionato 
Serie A e B; 22.20 Radiosport. Ser¬ 
vizi, inchieste e commenti sugli avve¬ 
nimenti sportivi della settimana; 22.51 
Bolmare; 23.10 Piano bar; 0.33 Ste- 
reonotte; Notte alla radio. 


Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.10; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30; 24; 4; 5; 
5.30. 

6.00 II buongiorno di Radiodue; 7.17 
Momenti di pace; 8.03 Coriandoli; 
9.15 Radiolupo; 10.30 Stessa spiag¬ 
gia; 11.37 Mezzogiorno con Mina; 
12.50 Gelato; 13.43 Consigli per gli 
acquisti; 14.30 Radiogrammi; 15.00 
Volare; 15.31 Duelli al sole; 16.00 
Brivido - Incontri col giallo e il mistero. 
La cassetta di sicurezza; 16.32 La 
giostra del Nuovo Mondo; 17.35 Hit 
Parade. Amarcord; 18.30 GR 2 
Anteprima; 20.00 I maestri della Ra¬ 
dio. Incontri con gli autori radiofonici 
italiani presentati da Idalberto Fei; 
21.35 Incontro con...; 0.33 Ste-reo- 
notte; Notte alla radio. 

Radiotre 

Giornali radio: 8.45; 18.45. 

6.00 Ouverture; 7.30 Prima pagina; 
9.00 Appunti di volo; 10.20 Terza 


Pagina; 10.30 Festival dei Festival; 
12.00 Uomini e profeti (Replica); 
12.45 Grandi violinisti; 13.30 Scaffale; 
14.00 I luoghi della storia (Replica); 

14.30 Kon-Tiki; 17.40 Vedi alla voce; 
19.03 Un canzone; 19.25 Radiotre 
suite Festival; Il Cartellone; 20.00 
Ruslan e Ludmila; 23.00 Audiobox, 
derive magnetiche a più voci; 24.00 
Musica classica. 

ItalìaRadio 
Giornali radio: 7; 8; 12; 15. 

Giornali radio flash: 7.30; 9.00; 10.00; 
11.00,16.00; 17.00. 

6.30 Buongiorno Italia; 7.10 Ras¬ 
segna stampa; 8.10 Ultimora; 9.05 
Avanti Popolo; 10.05 Piazza grande; 
12.05 Avanti Popolo; 14.05 Gulliver; 
15.10 Livingstone; 16.05 Quaderni 
meridiani; 18.05 Prefisso 06; 18.50 
Tempo pieno; 19.05 Milano sera; 
20.05 Una poltrona per due; 22.00 
Effetto notte; 2.02-6.29 Selezione 
musicale notturna. 


AUPITEL 


Perry Mason 
batte Milly Cariucci 

VINCENTE: 


Beautiful (Canale 5, ore 13.53). 5.487.000 


RAZZATI: _ 

Perry Mason (Raidue. ore 20.56). 4.701.000 

Love in Portofino (Raiuno. ore 20.47). 4.697.000 

Sgarbi quotidiani (Canale 5. ore 13.33). 4.448.000 

Estatissima sprint (Canale 5. ore 20.33). 4.296.000 

Stregato da una stella (Italia 1. ore 20.44). 4.123.000 


Le tre reti Rai, nel prime time di giovedì, hanno vinto 
la gara degli ascolti totalizzando 12.637.000 tele- 
spettatori con uno share del 50,21% contro i 
9.077.000 (36,06% di share) delle reti Mediaset. La 
Rai si aggiudica anche il programma piu‘ visto con il film di Rai¬ 
due, della sempreverde serie Perry Mason, “Serata con il morto” 
che ha raggiunto un ascolto di 4.701.000 telespettatori pari ad 
uno share del 18,52% a cui segue, a brevissima distanza, Love in 
Portofino condotto da Milly Cariucci su Raiuno, che ha rag¬ 
giunto 4.697.000 telespettatori (20,78% di share). E‘ Italia 1 
che si aggiudica invece il terzo posto con il film Stregato da 
una stella con 4.123.000 e uno share del 16,45%. Seguono 
Raitre con il film Arrivano i titani 3.114.000 (12,29% di sha¬ 
re); Canale 5 con il film Trinità e bambino... adesso tocca a 
noi che si attesta a 2.943.000 (12,02% di share); Retequattro 
con Forum di sera con 2.107.000, sempre con Rita Dalla 
Chiesa e Santi Licheri pari ad uno share del 8,41% e , infine, 
Telemontecarlo che con 1.348.000 telespettatori (5,31% di 
share) raggiunge un buon ascolto rispetto alla media prime 
time della rete. 



24 ORE 


AMICI CANALE 5 13.40 

Stesso orario, stessa formula, torna oggi da Maria De 
Filippi. Tutti i sabati in diretta alcune decine di giovani 
parleranno di adolescenza, portando ogni volta in primo 
piano una storia diversa. Oggi le storie di Francesca, 19 
anni di Signa (Firenze), e della madre separata Carmela, 
poi di Giuseppe, 16 anni, alle prese con disavventure 
scolastiche in un liceo scientifico di Arese. 

PLANET ITALIA 1 17.00 

Un’intervista al texano Michael Johnson, che ha vinto 
l’oro nei 400 metri e ha battuto il record dei 200 metri nelle 
ultime Olimpiadi di Atlanta; un incontro con l’attore 
Antonio Albanese, comico e cabarettista, ora 
protagonista del film «Vesna va veloce» di Carlo 
Mazzacurati. Questo il menu odierno del settimanale di 
Italia 1. 

DUE MADRI PER UN FIGLIO RAIDUE 20.50 

Diretto da Michael Keusch è un tv movie che racconta le 
disavventure di una madre che rischia di vedersi togliere 
l’affidamento del figlio di prime nozze del marito cui è 
molto legata. Un dramma psicologico con qualche tinta 
gialla. 

FUORI ORARIO RAITRE 1 10 

Una notte interamente dedicata ai film di John Cassavetes 
, quella di stasera. Tre i film in programmazione: «Ombre» 
del ‘59, «Volti» del ‘68 (in versione originale con sottotitoli 
in italiano) e «Una moglie» del ‘74 con Gena Rolands. 

KON TIKI RADIOTRE 14.30 

Un viaggio nel mito del cinema western è proposto oggi 
dal programma di Chiara Galli e Paolo Modugno, 
presentato da Elisabetta Mondello. In studio Carlo 
Gaberscek, «geografo» del cinema, che accompagnera 1 
gli ascoltatori nel West americano, soprattutto nei luoghi 
più classifici dei film di John Ford. Dalla Monument Valley 
a Little Big Horn. 



Da Asmara a Bologna 
L’Eritrea perduta 


11.10 BELLA ASMARA IN FONDO AL CUORE, 
LONTANO DAL CUORE 

Un documentario di Catya Casasola. 

RAITRE 

«Bella Asmara» è l’opera prima della regista italo-francese 
Catya Casasola che solo oggi trova spazio sul piccolo schermo 
solo questa mattina su Rai Tre. Il lungometraggio, girato tra 
Asmara e Bologna, racconta la storia di due donne eritree in 
fuga dal loro paese a causa della guerra trentennale contro 
l’occupazione etiope. Tutto raccontato sul filo della 
«ritomanza» quel sentimento che divide le due protagoniste tra 
la scelta di una nuova vita in una città straniera (Bologna, 
appunto) e la speranza di ritornare nel proprio paese. 




10.00 LA TELA DEL RAGNO 

Regia di Vincente Minnelli, con Lauren Bacali, Richard Widmark, Li- 
lianGish. Usa (1955). 124 minuti. 

Commedia «matta» di Minnelli. In un istituto psichia¬ 
trico si vuol rinnovare la tappezzeria di un reparto. 
Ma decidere come e con quali colori assume le di¬ 
mensioni di un affare di stato. Intrighi e amenità va¬ 
rie. Salva il tutto uno straordinario tris di attrici (la ter¬ 
za è Susan Strasberg). 

TELEMONTECARLO _ 

10.05 IL MARITO 

Regia di Nanni Loy, con Alberto Sordi, Aurora Bautista, Carlo Ninchi. 
Italia (1957). 90 minuti. 

È il primo film del regista delle «Quattro giornate di 
Napoli» e «Mi manda Picone». Una commedia agro¬ 
ilare sulle disavventure di un imprenditore edile op¬ 
presso da una moglie molto gelosa e dalla di lei in¬ 
gombrante famiglia. 

RAIDUE _ 

20.40 LA RAGAZZA DEL METRÒ 

Regia di Romano Scandariato, con Nino D’Angelo, Roberta Olivieri, 
Ninetto Davoli. Italia (1989). 94 minuti. 

La bella e il poveraccio. Ennesima variazione sul te¬ 
ma affidata al «fascino» latino e malinconico di Nino 
D’Angelo. Lei è ricca e non vuole che lui lo sappia. 
L’ex fidanzzato di lei è geloso al punto da ricorrere 
alla malavita per farla rapire e dirottare i sospetti sul¬ 
l’altro. Immancabile lieto fine e, ovviamente, canzoni 
«strappacore». 

RETEQUATTRO _ 

22.35 SINFONIA DI GUERRA 

Regia di Ralph nelson, con Charlton heston, Maximilian Schell, kay 
hays. Usa (1967). 107 minuti. 

Un contrattacco tedeco fa prigioniera un’intera or¬ 
chestra di americani che suona per i soldati Usa in 
belgio. Un tribunale condanna tutti a morte, ma li sal¬ 
va la passione musicale di un generale tedesco. 

RETEQUATTRO 
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Lunedì in Consiglio si vota la mozione di Rifondazione 
Il Carroccio vuole evitare l’aut aut posto a Formentini 


Secessione sì o no? 
Lega in imbarazzo 


LAURA MATTEUCCI 


■ Tutti aggrappati alle mozioni 
di lunedì. Quelle che verranno 
presentate in Consiglio comunale 
e che, nelle intenzioni delle oppo¬ 
sizioni, dovrebbero chiarire in via 
definitiva se Formentini si sente 
più padano o più italiano; mentre 
ia Lega, proprio per evitare l’aut- 
aut, sta lavorando ad alcuni 
emendamenti che renderebbero 
il testo più articolato, offrendo al 
sindaco una possibile via d’uscita 
dal corner. 

Ma non sono solo le forze po¬ 
litiche interne a Palazzo Marino 
che si attendono una risposta 
dal sindaco. Iniziano a muoversi 
anche gli stessi lavoratori comu¬ 
nali, e in particolare i vigili, tra 
l’altro direttamente dipendenti 
da Formentini. Ieri il sindacato 
di base aveva annunciato l’in¬ 
tenzione di rimettere le armi 
d’ordinanza se la questione non 
dovesse risolversi in tempi brevi, 
e oggi sull’argomento interviene 
anche la Cgil: «Così non si può 
continuare - dice il sindacalista 
Nicola Nicolosi, funzione pubbli¬ 
ca - Il sindaco è il referente di 
tutti i cittadini milanesi, non può 
continuare a tenere una posizio¬ 
ne ambigua circa il secessioni¬ 
smo e la fedeltà alla costituzione 
italiana. Quindi noi chiediamo 
che si pronunci chiaramente e 


ci uniamo a tutti coloro che pre¬ 
tendono una presa di distanza 
netta e inequivocabile». Se così 
non fosse? «Vorrà dire che ci ri¬ 
metteremo nelle mani della Pre¬ 
fettura. E che, per Formentini, 
l’unica strada plausibile saranno 
le dimissioni da primo cittadi¬ 
no». Quelle di Nicolosi fanno 
eco alle dichiarazioni di Antonio 
Panzeri, segretario generale del¬ 
la Cgil milanese che, anche lui, 
sollecita «il Consiglio comunale 
perchè si pronunci contro la se¬ 
cessione», spiegando che «si trat¬ 
ta di una questione di grande 
importanza non solo per le isti¬ 
tuzioni, ma anche per le grandi 
forze sociali, come appunto il 
sindacato». Ancora Panzeri: «Mi 
auguro che il Consiglio dia una 
risposta inequivocabile alle vel¬ 
leità secessioniste, e che si fac¬ 
cia promotore di una campagna 
di sensibilizzazione e coinvolgi¬ 
mento dell’opinione pubblica, 
dando incisività alla politica del¬ 
le riforme». 

A Palazzo, intanto, le mozioni 
attese come il deus ex machina 
della situazione, momento finale 
della dieci-giorni padana inizia¬ 
ta con il dibattito in aula lunedì 
scorso, si vanno moltiplicando. 
Adesso ne arriva una anche di 
Riccardo De Corato, capogrup¬ 


po di An, che fa esplicito riferi¬ 
mento all’articolo 5 della costitu¬ 
zione, quello che recita «la Re¬ 
pubblica è una e indivisibile». E 
il gruppo della Lega prepara, si¬ 
lenziosamente, le contromosse. 
Tra i consiglieri, nessuno vuole 
parlare dell’argomento, riman¬ 
dando ogni decisione a lunedì 
stesso quando, appena prima 
della seduta del Consiglio, è già 
prevista una riunione del grup¬ 
po. Ma non è un mistero che, 
negli ultimi giorni, i lumbard sia¬ 
no alle prese con la stesura di 
alcuni emendamenti che rende¬ 
rebbero impossibile un pronun¬ 
ciamento definitivo e, viceversa, 
lascerebbero molte porte aperte, 
contando anche sul voto favore¬ 
vole dei consiglieri federalisti. 

Del resto, già l’altro giorno il 
capogruppo leghista Marilena 
Santelli aveva dichiarato l’inten¬ 
zione di astenersi dal voto: «la 
mozione così com’è posta - di¬ 
ceva - è troppo riduttiva, il di¬ 
scorso sul secessionismo è mol¬ 
to più complesso, non ci si può 
esprimere semplicemente con 
un sì o con un no». E Formenti¬ 
ni? Per il momento ha deciso di 
sospendere il giudizio, ha di¬ 
chiarato di voler votare «secon¬ 
do coscienza» (?) e, tanto per 
mantenere la suspence, ha ri¬ 
mandato ogni ulteriore chiari¬ 
mento. 



Lo stato di abbandono dei «Bagni misteriosi» di De Chirico al parco Sempione 


De Bellis 


Lo minacciano le Rsu per i contratti di solidarietà al 75% 

Alfa in corteo a Roma 


Duecento milioni e due mesi di lavoro per curare la fontana di De Chirico 

Bagni misteriosi e restaurati 


■ Ossigeno per i 1600 lavoratori 
dell’Alfa Romeo di Arese oggi sotto¬ 
posti ai contratti di solidarietà. A 
fornirlo è la commissione lavoro 
del Senato che l’altra sera ha ap¬ 
provato all’unanimità un ordine del 
giorno con il quale, fra le altre deci¬ 
sioni, stabilisce di riportare la co¬ 
pertura salariale per queste forme 
contrattuali dall’attuale 60 per cen¬ 
to al precedente livello del 75%. Evi¬ 
tando così, oltretutto, di destituire 
di valore i contratti di solidarietà, 
troppo simili sotto il profilo econo¬ 
mico alla cassa integrazione. 

La misura era stata chiesta con 
vigore dai sindacati, proprio tenen¬ 
do conto della particolare situazio¬ 
ne di Arese, durante la trattativa che 
ha portato all’accordo governo-Fiat 
il 28 giugno scorso. Allora l’esecuti¬ 
vo si era dichiarato disponibile ad 
accogliere sollecitazioni in tal sen¬ 
so da parte del Parlamento. Ed è 


proprio quanto intendono ottenere 
i lavoratori di Arese che allo scopo 
sono arrivati a minacciare una 
«marcia su Roma». 

«Sicuramente - commenta il nu¬ 
mero due della Fiom nazionale Ce¬ 
sare Damiano - è un primo passo 
verso quanto il sindacato aveva so¬ 
stenuto nell’accordo di giugno. Ora 
il governo deve agire». Ma quali sa¬ 
ranno i tempi? Damiano spera in 
tempi «stretti». Magari, addirittura, 
nel prossimo Consiglio dei ministri 
convocato per venerdì prossimo. 
«Sarebbe importante se il governo 
accogliesse il suggerimento della 
Commissione - gli fa eco il segreta¬ 
rio della Fiom milanese, Giovanni 
Perfetti -, Perché ad Arese la situa¬ 
zione è molto pesante per i 1600 in 
contratto di solidarietà. Oggi, a una 
riduzione della copertura salariale - 
spiega - si accompagna un allunga¬ 
mento del periodo di inattività». In¬ 


fatti, aggiunge, «si è passati da due 
settimane di lavoro e due di con¬ 
tratti di solidarietà, a una settimana 
di lavoro su cinque». Il che significa, 
in parole povere, un salario ridotto 
ai minimi termini. «Se il governo 
non dovesse accogliere la proposta 
di ripristino della copertura al 75% - 
mette in guardia Perfetti - si compli¬ 
cherebbe anche tutta l’opera di 
reindustrializzazione dell’area». 

Preoccupate per un possibile 
sbocco negativo della proposta, le 
Rsu dell’Alfa riunite ieri ad Arese 
hanno deciso che se lunedì prossi¬ 
mo, quando sarà stabilito l’ordine 
del giorno del Consiglio dei ministri 
del 27, le disposizioni della com¬ 
missione lavoro del Senato non ver¬ 
ranno inserite nei punti di discus¬ 
sione, martedì i lavoratori dell’Alfa 
si recheranno a Roma a manifesta¬ 
re davanti alla presidenza del Con¬ 
siglio. □ R.D. 


PAOLA 

■ Inizierà la settimana prossima, 
per concludersi entro due mesi, il re¬ 
stauro de «I bagni misteriosi», la fon¬ 
tana a forma di vasca in cui appaio¬ 
no immerse figure metafisiche, che 
Giorgio De Chirico realizzò nel 1973 
nel parco Sempione. Lo ha annun¬ 
ciato ieri l’assessore all’Arredo urba¬ 
no del Comune, Luigi Santambro¬ 
gio. L’opera, realizzata nel quadro 
delle manifestazioni che celebrava¬ 
no i 15 anni per la Triennale, si trova 
da tempo in stato di degrado, mutila¬ 
ta, imbrattata e deturpata da ogni 
forma di vandalismo. 

Per il restauro, che riporterà la fon¬ 
tana all’aspetto primitivo, il Comune 
si avvarrà della collaborazione di 
una ditta di proprietà del conte Pao¬ 
lo Marzotto, il primo sponsor della 
fontana, che la donò a Milano dopo 
averla commissionata a De Chirico, 


SOAVE 

suo amico personale. L’artista la rea¬ 
lizzò utilizzando pietra vicentina 
(una pietra calcarea d’aspetto simi¬ 
le al cemento) proveniente da una 
cava sempre di proprietà del com¬ 
mittente. Lo stesso Marzotto conser¬ 
va ancora i modelli in gesso eseguiti 
dal maestro, da quali si ricaveranno i 
calchi, necessari per poter ricostrui¬ 
re esattamente alcune parti che, a 
forza di vandalismi e furti, sono an¬ 
date completamente perdute. A rea¬ 
lizzarle saranno le stesse maestran¬ 
ze che all’epoca lavorarono in pre¬ 
senza di De Chirico. L’Accademia di 
Brera curerà la direzione dei lavori 
per la parte artistica. Il costo del re¬ 
stauro, di circa 200 milioni sarà per 
metà a carico del Comune e per me¬ 
tà dello sponsor. 

Secondo la professoressa Iole De 
Sanna, dell’accademia di Brera, si 


tratta praticamente dell’unica «scul¬ 
tura» o opera in esterno che sia stata 
fatta dal pittore, quasi una specie di 
prototipo per tutta l’arte installata 
che più tardi negli Usa si chiamerà 
«Public Art». Il restauro sarà di tipo re- 
stitutivo perchè l’opera ha subito 
molte mutilazioni. Sarà anche resti¬ 
tuito il colore originale che era anda¬ 
to perduto quasi subito dopo l’inau¬ 
gurazione. 1 colori originali (blu, 
aranci, e bruni molto accesi), infatti, 
erano delle tempere che non si ebbe 
il tempo di fissare. «Il monumento - 
ha detto la professoressa De Sanna - 
era concepito come un dipinto che 
si concretizzava nel paesaggio. Con i 
colori cercheremo di ridare il suo 
aspetto di dipinto vivente. E questa 
volta si penserà a dare stabilità al co¬ 
lore, con una protezione al pigmen¬ 
to e una giusta manutenzione». Tra 
le operazioni previste per il restauro 
ci sono anche la sistemazione dello 


scarico della vasca e una verifica del¬ 
le pendenze. L’opera viene impro¬ 
priamente definita una fontana ma - 
come ha spiegato ancora de Sanna - 
non potrebbe mai funzionare come 
tale mancando completamente di 
opere idruliche e, benché sia stata 
riempita in qualche occasione per 
ottenere un effetto più spettacolare, 
non era destinata a contenere ac¬ 
qua. Anzi, l’acqua piovana che si 
raccoglie nella vasca rovina, oltre ai 
colori, anche la pietra calcarea che 
non è adatta a reggerne l’impatto. 

Si stanno infine valutando i prov¬ 
vedimenti da assumere, concluso il 
restauro, per salvaguardare la fonta¬ 
na da nuovi furti e vandalismi. Po¬ 
trebbe occuparsene la Triennale, ha 
detto l’assessore Santambrogio, an¬ 
nunciando anche che probabilmen¬ 
te a novembre partiranno i lavori per 
la recinzione e la sistemazione del 
verde nel parco Sempione. 


All’Astra molti curiosi, ma il film della Marini li delude 

Bambola fino alla noia 
Flop della prima milanese 


■ A noia fonda arrivò l’anguilla. 
Guizzante pure da morta. Protagoni¬ 
sta «malgré lui» di due minuti di sesso 
ittico che anche senza aver studiato 
Freud se ne capiva benissimo il sen¬ 
so. Troppo tardi, però, per risvegliare 
dal torpore il pubblico in sala. 
Schiantati dal petulare di Furio, Setti¬ 
mio e Mina (detta Bambola), gli 
spettatori erano già passati al sonno 
profondo. Che a volte genera mostri. 
Ma a volte permette di evitarli. 

Corso Vittorio Emanuele, ore 
18.30. Nell’aria c’è voglia di aperitivo 
e di emozioni forti. Come quelle pro¬ 
messe da Bambola di Bigas Luna, 
accompagnato alla prima milane¬ 
se dal clamore delle polemiche ve¬ 
neziane; dai paginoni sui quotidia¬ 
ni di ieri; dalle minacce di seque¬ 
stro urlate dalla Marini. Un bel co¬ 
cktail di ingredienti, non c’è che 
dire. 

Ed infatti, i curiosi sembrano ap¬ 


prezzare: 200 milioni al primo 
spettacolo è un incasso quasi da 
primato. Perfino nell’ora che volge 
al desio, ora solitamente di stanca 
per le sale milanesi, tra i velluti 
rossi dell’Astra si possono contare 
non meno di cento spettatori: arri¬ 
vati alla spicciolata, alcuni all’ulti¬ 
mo secondo, altri addirittura sui ti¬ 
toli di testa. Insomma, gli ingre¬ 
dienti della festa popolare ci sono 
tutti. E chissà che a Milano non si 
replichi Venezia, con i boati ironi¬ 
camente feroci del pubblico che 
accompagnavano ogni singolo fo¬ 
togramma della proiezione. 

L’inizio è promettente. E quan¬ 
do il trucido coatto si mette a filo¬ 
sofeggiare sulla vita («Le femmine 
hanno bisogno di minchia, min¬ 
chia, minchia e botte») dal fondo 
della sala parte la prima risata. Ma 
chi si aspetta i boati e le intempe¬ 
ranze da stadio è presto deluso. A 


parte un caloroso applauso alla 
capretta di Bambola (a metà del 
secondo tempo), un sommesso 
brusio da sala d’aspetto che titinna 
tra le poltroncine laterali e un «am¬ 
mazzalo» buttato lì da un signore 
delle prime file, il resto è silenzio. 
Neanche i mugolìi della Marini, 
atrocemente simili ai belati della 
capretta, scuotono i presenti. Anzi, 
c’è chi, prima dei titoli di coda, è 
già a casa a scolare la pasta. 

Al fischio finale, mogi come do¬ 
po un funerale, gli occhi pesti e lo 
sbadiglio in vista, i cento dell’Astra 
se ne vanno, sostituiti da una ma¬ 
rea di nuovi arrivati. «Oltretutto 
non ha neanche una bella dizio¬ 
ne», fa un compito signore all’ami¬ 
co parlando della Marini. Nemme¬ 
no gli accademici della Crusca 
avrebbero potuto sintetizzare me¬ 
glio. 

DB.V. 



Il nuovo scooter della Piaggio 


Al Mipel 
Presentata 
la nuova 
«Vespa» 

La Vespa è morta, viva la Vespa che 
vispa tornerà a correre sulle strade 
italiane. Lo scooter che ha segnato 
cinquant’anni di storia del trasporto 
individuale nel nostro Paese sta per 
rientrare sul mercato. La «rinascita» 
ufficiale è avvenuta ieri in 
contemporanea a Milano e a Roma. 
Nel capoluogo lombardo il nuovo 
modello di scooter è stato presentato 
al gala di beneficenza del 70° Mipel a 
favore della fondazione oncologica 
Ramazzini. E, nel palazzo della 
Triennale, in viale Alemagna, è stato 
subito successo. Entrata in 
produzione nel 1946, la Vespa ha ha 
subito in 50 anniinnumerevoli 
modifiche meccaniche ed estetiche 
mantenendo però sempre le 
caratteristiche fondamentali che ne 
avevano accompagnato lo sviluppo, 
come il motore laterale, croce e 
delizia di ogni vespista che 
imprimeva al veicolo l’inconfondibile 
assetto inclinato durante la marcia. Il 
propulsore della nuova Vespa ha 
oggi il motore perfettamente in asse 
col telaio. 


Formigoni 

invita 

Fidel Castro 
a Milano 

Il presidente della giunta regionale 
lombarda, Roberto Formigoni (Cdu), 
ha invitato il presidente cubano Fidel 
Castro «perchè venga in Lombardia 
come ospite della Regione». L’invito 
è stato trasmesso attraverso il nuovo 
console cubano a Milano, Andres 
Gonzales, incontrato ieri da 
Formigoni e dall’assessore alla 
sanità, Carlo Borsani di Alleanza 
Nazionale. 

La visita a Milano potrebbe avvenire a 
novembre quando il leader cubano 
dovrebbe recarsi in Italia per 
partecipare al vertice mondiale della 
Fao sull’ alimentazione, in 
programma a Roma dal 13 al 17 
novembre. 

Durante l’incontro di ieri sono stati 
affrontati i temi dei flussi turistici 
verso l’isola caraibica (gli italiani, e i 
lombardi in particolare, sono ai primi 
posti nella classifica di arrivi a Cuba) 
e quelli della cooperazione sanitaria. 
In questo campo sono stati previsti 
scambi di “equipe” di operatori, 
medici, e specialisti, specie nel 
settore della ricerca farmaceutica. 
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Roma 


Sabato 21 settembre 1996 


opera. Escobar scrive a Rutelli e Borgna: «Disponibile, ma...» 

«Sì, a queste condizioni» 


Sergio Escobar, sovrintendente del teatro «Carlo Felice» di 
Genova, in una lettera indirizzata congiuntamente al sinda¬ 
co Francesco Rutelli e all’assessore Gianni Borgna, esprime 
la sua «disponibilità senza riserve mentali» alla candidatura 
di sovrintendente dell’Opera di Roma, ma pone alcune 
condizioni: «La designazione dovrebbe avvenire entro set¬ 
tembre» e il suo impegno concreto dovrebbe iniziare dopo 
il 26 ottobre. 

NOSTRO SERVIZIO 


■ Il Sovrintendente del Teatro 
«Carlo Felice» di Genova, Sergio 
Escobar, ha scritto al sindaco e alt 
assessore alla Cultura del Comu¬ 
ne, Francesco Rutelli e Gianni Bor¬ 
gna, relativamente alla richiesta di 
disponibilità alla candidatura 
quale sovrintendente dell' Opera 
di Roma. 

Nella lettera, resa pubblica ieri, 
Escobar, dopo aver ringraziato 
Rutelli e Borgna «per la stima», ag¬ 


giunge, «per correttezza e coeren¬ 
za», alcune riflessioni. «Ho di fron¬ 
te a me - scrive Escobar - almeno 
due responsabilità che dopo 17 
anni di lavoro in teatro non inten¬ 
do né “scansare” né minimizzare. 
La prima è nei confronti dei miei 
collaboratori, del teatro, del pub¬ 
blico e della città in cui sono So¬ 
vrintendente. Responsabilità certo 
non minore per il fatto che il Carlo 
Felice sta vivendo un periodo di 


grande consolidamento istituzio¬ 
nale e di positiva crescita artistica». 
«La seconda responsabilità - pro¬ 
segue Escobar - è verso 1‘ Opera di 
Roma che sarei chiamato a dirige¬ 
re. Un teatro con enormi potenzia¬ 
li interni, riemersi certo nel perio¬ 
do della gestione di Vidusso, ma 
che necessitano di un nuovo pun¬ 
to di riferimento immediato. Que¬ 
ste considerazioni sono rese an¬ 
cora più fondate e determinanti 
dal periodo che i teatri stanno vi¬ 
vendo. Nell' immediato è periodo 
delicato di “inaugurazione” di sta¬ 
gione ma è anche il momento per 
porre le basi per la trasformazione 
degli Enti in Fondazioni». Prose¬ 
gue la lettera: «Sono dunque con¬ 
siderazioni serie e professionali e 
non già quelle degli imbarazzi e 
delle schermaglie politiche che 
nel nostro Paese sempre accom¬ 
pagnano le decisioni che Roma si 
appresta a prendere per il suo tea¬ 
tro, che mi portano a queste con¬ 


clusioni». E per concludere: «La 
conferma della mia disponibilità, 
se è senza “riserve mentali” è al¬ 
trettanto fermamente subordinata 
a che i tempi di decisione non 
contrastino con le mie (e forse 
non solo mie) responsabilità pro¬ 
fessionali: ciò significa che è stret¬ 
tamente connessa a che la deci¬ 
sione sia presa entro settembre. In 
questo caso debbo anche confer¬ 
mare che la mia eventuale desi¬ 
gnazione entro tale periodo mi 
porterebbe comunque a rispetta¬ 
re 1‘ impegno di non lasciare il tea¬ 
tro di Genova prima della data di 
inaugurazione che quest' anno 
avverrà il 26 ottobre con “Il Cava¬ 
liere della Rosa”, titolo di partico¬ 
lare impegno e la cui preparazio¬ 
ne è già, ovviamente, iniziata». 

In sintesi, piena diponibilità, 
senza «riserve mentali». Ma la desi¬ 
gnazione deve essere immediata 
(prima della fine di settembre, 
che significa nei prossimi giorni). 



L’ingresso del Teatro dell’Opera 


Giglia/Blowup 



TEATRO VA Li.li 


24, 25, 26 SETTEMBRE 
Delphìnos Produzioni 
MIGRANTI 

regìa di Marco Bai inni 
drammaturgia Marco Baiiam, Maria 
Magiierra» Alessandra Ghiaione» 

Lerl 2 ia Qi-iinttivallri 

4, 5 OTTOBRE 
Berliner Ensemble 
QUARTETT 

lesto e regid di Heinttr MiilJer 
in con Goethe-Instilut Rom 

IO, 11, 12 OTTOBRE 

La Comedi de Reim» 

AHMED FHILOSQPHE 

di Alain Bndiou 

regia di Gliri&tian Schi tiretti 

15, 16 OTTOBRE 

Teatro di Mosca Oleg Tabakov 

GL! ULTIMI 

eli Mnksiin GorkLj 
rogiti di Adoli Shapiro 

22, 23 OTTOBRE 

Fam ilia Productiotis/Théétre 

Municipal de Tunis 

LES AMOUREUX DLJ CAFÉ 

DÉSERT 

ic.ìio e regia dì Fadhd Ja^bì 

25 OTTOBRE 

Ecole (Ics Mai tre* V®Éidiiione 
Saggio conclusivo 
AMOUR, LUXE ET PAUVRETÉ 
un laboratorio sul music hall 

t; Gita di A Urei lo Ai ito 

30, 31 OTTOBRE 

Tea ero Drammatico Jugoslavo 

RUREHAKUTA 
Il barile di polvere 
di Dojan Dukovski 
rejjiu di Slobtxkm Unkovski 

INCONTRI CON GLI AUTORI E 
GLI ARTISTI 


Li: Vii:. ! Mi / i I.S t / VAL 


19,20,21 SETTEMBRE 
Borghctto Flaminio 
DANZE SACRE TIBETANE E 
MANDALA 

cerimonie eseguirti dai monaci tibetani 
del iTLoriiiscenj Dokhtmg Khangsten 

Teatro Eliseo 
7 OTTOBRE 

centre chorégraphique nadunai de 
montpellier languedoc-roussillon 

NUIT 

cnrcogreifui dt Mathildc Monti ter 


Teatro Vaile 

18, 19 OTTOBRE 

etm Compagnia Teatrale i 

Magazzini 

CLEOPATRÀS 

di Giovanni Testnn 

regia tk Federico Tiezzi 

Acquario Romano 
24, 25» 26 OTTOBRE 
Teatro Out-Off 

UNA BELLISSIMA DOMENICA 
A GRÈVE COEUR 
di Tennessee Williams 
di Lorenzo Loris 

Teatro Vascello 
13, 14, 1 5 NOVEMBRE 
Handspring Fuppet Company 
FAUSTUS IN AFRICA! 

did Faust di Goethe 

lesto integra tivù (di Leselo Rampe link eng 
regia di William Ktntrkige 


TEATR ( ) A R t J fl.NT l N A 


DAL 1 ALLS OTTOBRE 
Nostra Signora srl 
MACRE I H HORROR SU ITE 
cii Olimelo Itene 
da William Shakespeare 


PROGETTO ACQf :.MU O 96 


quartiere Esqullìno 
DAL 2 AL 20 OTTOBRE 

Compagnia dì Giorgio 

Barberio C arac tti 

LA NASCITA DELLA TRAGEDIA 
testo c regia dì Giorgio Barherio Corsetti 


TL/VT li < ) VI TT C )il 1 A 


DALL’8 AL 20 OTTOBRE 
Teatro Nero Ta Fantastika di Praga 
DON CHISCIOTTE 
lesto e regia di Peli Knitochvil 


ROMA i-'ILM ILSUVAI, 

Al PiiJfifj-tj Je iif *■'. uiili: stili- 

f I hcmti t<ij; rafii fu:. 

.SVlcjj'trtu* Jj fidili' nÌc e (al tette e stranie ve. 

DAL 6 AL V* NOVEMBRE 


Teatro Argeritina 
Lire 50.000-40.000- ì0.000 
Teatro Valle 
[ ire 30.000.15.000 
Teatro Vitto risi 
Lire 35-000-25-000 _ 

Le vie del Festival 
Lire 15,000 l'io sio unico 
La nascita della tragedia 
Lire 15.000 |jo&ro unico 

nLJuAl»4dl Icjyr 


Presidenza del Consiglio 

DlfKirtimento dello Spercocolo 

Comune di Roma 

AssesMJTWo nife rmlizidu Cuhuralj 

Ente Teatrale Italiano 

Teatro di Roma 

Fondazione Romaeutopa 
Arie, e ridili ra 

Cadmo 

l>?r H Le vie da Festival" 

Roma Film Festiva! 



Etl - TtiiUro Vid[e 

;l tl iiuifTWiil a Il i iliìmmicit 

UH- 10.19 id-68803794 


Teatro Argentina 

dui lunedi hI snhdCt 1 
ore 10-14/15-19 
rei. 6875445 


Le Vie dei Festival 
tei. 3202102 

Pancette Acquario '96 

Barbe Ho Corvetti 

re I 662«?626 


Teatro Vittoria 

lol. 5740170 


Roma film Festival 

rei. S076999 


FESTIVALCARD 

8 tra gli 
spettacoli 
del festival a 
80*000 lire 


Gli spettacoli stranieri al 
Teatro Valle sono con 
traduzione simultanea visiva* 

- 1 - 


L'ARTISTA PRESENTE IN NOI 

Corso di Arte Contemporanea dal 1- ottobre 1996 
condotto dall’artista DIANA FERRETTI 
diplomata all’Accademia d’Arte di Roma 
sotto la direzione del pittore GIULFER 

PROGRAMMA 

Uso degli strumenti, disegno, colore, 

uso del colore, storia deN’arte 

dalla fine dell’800 ad oggi, 

conferenze di maestri d’arte, visite agli studi, 

materiale didattico 

Durata: 30 settimane circa 
Frequenza: tutti i martedì, salvo festività 
Orario: 3 ore; 10-13 oppure 16-19 (a scelta) 
sede: via Galvani, angolo via Zabaglia (Pds) 

Iscrizioni in sede dal 23-9, orario 10-12/ 16-18 
infortrazicni : G. Ferretti 5781982 - Sez. Pds 5746259 
Primo incontro: martedì 1-10 ore di lezione 


SCUOLA TEATRO 23 

CORSI di DOPPIAGGIO • RECITAZIONE 
• DIZIONE • REGIA TEATRALE 

I colloqui per l’ammissione ai corsi si terranno tutti 
i sabato mattina dalle ore IO alle ore 13,presso 
lo Studio Teatro 23 Via Ferrari I a (Piazza Mazzini). 
Per informazioni Tel. 39731851 

XI ANNO DI ATTIVITÀ* 

Nozze 

"Tarantini - Pietrolucci" 

Cari Loredana e Dino, domani come oggi siate felici. 

Riscoprite ogni giorno il motivo che vi unisce e la gioia di essere insie¬ 
me, nella vita quotidiana come nell'impegno ideale. 

Vi auguriamo ogni bene. 

Le compagne e i compagni del Pds di Monte Mario 



AGENZIA FUNEBRE P0RT0NACCI0 s.r.l. 
tel. 43 53 35 63 

24 ore su 24 


PROFESSIONALITÀ - SERIETÀ 
SERVE! ACCURATI ED EFFICIENTI A PREZZI GIUSTI 

0 015 9 ROMA - Via Pio Nblajani, 46 



GUIDONIA21-29 settembre 

Pineta Comunale 


Il comune di 

Carpinete) Romano 

organizza con il patrocinio 
della Provincia di Roma 


Lepin Art 

Fiera dell'Artigianato, dell'Antiquariato e Mostra Artistica 

nel centro storico 


ULTIMA GIORNATA 22 SETTEMBRE 

dall’alba al tramonto 

adesioni ed informazioni: teL. 06/979001 - 9719141 - fax 06/979067 
in collaborazione con la Confesercenti 



PER ia TOA PUBBLICITÀ.’ NEL LAZIO; CONCESSIONARIA ESCLUSIVA 
NUOVA RADIO DUNA S.R.L. TEL. 06-37513601-37517255 
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l’Unità 


Milano 


Sabato 21 settembre 1996 


Percorsi urbani 


Camera del lavoro, nata nera rinata rossa 



CARLO P 

trano destino quello dalla Ca¬ 
mera del lavoro: l’edificio di 
corso di Porta Vittoria 43 viene 
costruito negli anni Trenta come 
Casa dei sindacati fascisti dell’indu¬ 
stria per poi diventare, nel dopo¬ 
guerra, sede dei sindacati confede¬ 
rali Cgil, CisleUil. 

La storia di questo edificio è un 
susseguirsi di metamorfosi, a co¬ 
minciare dalla ricostruzione dopo i 
devastanti bombardamenti aerei 
dell’agosto 1943 sino ai lavori di re¬ 
stauro-ristrutturazione eseguiti cir¬ 
ca cinque anni fa. 

Costruita fra il 1930 e il 1932, l’ex 
Casa dei sindacati fascisti fa parte 
di un ampio programma di edifici 
pubblici, fra cui il Palazzo di giusti¬ 
zia - costruito anch’esso in corso di 
Porta Vittoria ( Marcello Piacentini, 
1931-1940) - realizzati in base a un 
concorso bandito nel 1929. 

Il progetto vincitore, proposto 
dagli architetti Angelo Bordoni, Lui¬ 
gi Caneva e Antonio Carminati, non 


brilla per originalità. Si tratta infatti 
di un modesto palazzotto in stile 
Novecento con un ingresso enfatiz¬ 
zato da colonne in forma di fascio 
littorio. 11 progetto originario subi¬ 
sce sostanziali modifiche: la secon¬ 
da soluzione risulta decisamente 
meno banale della prima, e la for¬ 
ma in più volumi dell’edificio dà vi¬ 
ta a un complesso più articolato e 
aperto anche verso l’esterno, verso 
la città. 

Una corte per adunate 

La pianta del palazzo, a forma di 
«C», presenta una corte sopraeleva¬ 
ta aperta verso la via destinata a 
manifestazioni e adunate. Questa 
soluzione tuttavia non elimina del 
tutto l’accentuata magniloquenza e 
la cupa atmosfera degli edifici di re¬ 
gime traboccanti di simboli e scali¬ 
nate nomumentali. 

Nonostante la palese estraneità 
dell’edificio con le più innovative 
correnti architettoniche, espresse 


in quegli anni da paesi come Fran¬ 
cia, Germania e Olanda, alcuni in¬ 
tellettuali come Paolo D’Ancona ne 
parlano in termini entusiastici, defi¬ 
nendolo un ottimo esempio di ra¬ 
zionalismo architettonico, travisan¬ 
done così la sostanziale matrice 
novecentesca che nulla aveva a 
che fare con l’architettura di Walter 
Gropius e di Le Corbusier. 

Il restauro post-bellico 

Il restauro postbellico, curato 
dall’architetto Mario Palanti, modi¬ 
fica non poco l’originaria confor¬ 
mazione dell’edificio. Viene elimi¬ 
nata la torre campanaria che sor¬ 
montava il prospetto centrale. L’ul¬ 
timo piano del corpo più alto è divi¬ 
so in due parti e viene ampliato il 
suo volume per meglio sfruttarne 
gli spazi interni. La perdita della tor¬ 
re campanaria non è comunque la 
sola modifica rilevante. 

Negli anni Sessanta l’edificio di 
corso di Porta Vittoria subisce ulte¬ 
riori rimaneggiamenti con l’aspor¬ 
tazione degli altorilievi che decora¬ 


vano l’attico dei corpi laterali, ese¬ 
guiti su disegno di Mario Sironi. Co¬ 
struito in mattoni faccia a vista e 
marmo verde della Val di Roja, l’e¬ 
dificio aveva anche alcuni rivesti¬ 
menti esterni in pietra, in seguito 
sostituiti da parti meno nobili rea¬ 
lizzate in cemento. 

L’inaugurazione del 1948 

La seconda inagurazione del pa¬ 
lazzo avviene nel 1948 con una 
grande manifestazione, a cui parte¬ 
cipa anche Giuseppe Di Vittorio, 
eletto dopo la Liberazione deputa¬ 
to del Pei e segretario della Cgil. 

Nel 1984 la Confederazione ge¬ 
nerale italiana lavoratori rileva l’e¬ 
dificio dallo Stato e decide di affida¬ 
re all’architetto Paolo Silvani il pro¬ 
getto di ristrutturazione e restauro 
del palazzo. I lavori durano all’in- 
circa sei anni. L’esterno non subi¬ 
sce rilevanti modifiche, mentre gli 
spazi interni e gli arredi vengono 
completamente rinnovati e ade¬ 
guati alle nuove tecnologie infor¬ 
matiche. 



Piazza Cannone 

Tennis 
ratis 
per tutti 

LUCA FERRARI 

■ Tennis per tutti a Milano. Do¬ 
mani in piazza del Cannone (Ca¬ 
stello Sforzesco) arriva l’ultima tap¬ 
pa del tour «Tennis in piazza», una 
manifestazione ideata per avvicina¬ 
re i giovani a questo sport, per dar 
loro un' occasione di tenere in ma¬ 
no una racchetta senza mettere 
mano al portafoglio. Iscrizione gra¬ 
tuita a tutti i giochi e una maglietta 
omaggio sono infatti il biglietto di 
presentazione dell’evento. Quello 
che si ferma a Milano è una sorta di 
laboratorio tennistico itinerante 
che dal 25 aprile ad oggi ha attra¬ 
versato tutta la penisola. La festa 
del tennis avrà inizio alle 9 del mat¬ 
tino e si chiuderà alle 18 e sarà 
aperta a tutti, dai bambini di 4 anni 
agli appassionati della terza età. 
Nel «laboratorio» saranno installati 
6 mini campi tracciati sull’asfalto, 
destinati alle lezioni che gli istruttori 
dell’Uisp impartiranno ai più picco¬ 
li (4-12 anni) e un campo centrale 
regolamentare aperto ai più grandi 
che vorranno partecipare al torneo 
organizzato dalla Gazzetta dello 
Sport. Ci sarà spazio anche per 1«’H 
tennis», disciplina in cui si esibiran¬ 
no atleti su sedia a rotelle (forse in¬ 
terverrà Claudio Rigolo, atleta az¬ 
zurro che ha partecipato ad Atlanta 
ai Giochi Olimpici per portatori di 
handicap). «Colpisci il campione» 
sarà invece un divertente tiro al ber¬ 
saglio, con le sagome in cartone 
dei più grandi campioni della rac¬ 
chetta. Direttamente dalle spiagge, 
dove ha furoreggiato questa estate, 
arriverà il «volley tennis»: si gioca 
due contro due con racchette in le¬ 
gno e la rete da pallavolo. Un me¬ 
gavideo proietterà in diretta le im¬ 
magini della squadra azzurra di 
tennis, impegnata in Francia nella 
semifinale di Coppa Davis. Per chi 
ama lo sport all’aria aperta anche 
se non è il tennis ci saranno valide 
alternative: bungee jumping (salto 
con l’elastico) e Pog (gioco con le 
biglie). Ma questo matrimonio di fi¬ 
ne estate tra Milano e il tennis non si 
consumerà soltanto al Castello 
Sforzesco. Al Tennis Club Lombar¬ 
do di via Sismondi si svolgeranno 
sempre domani le finali dell’ 11 me- 
morial nazionale Kico Seno, torneo 
riservato a giocatori classificati in 
categoria C: 92 i partecipanti a que¬ 
sto torneo arrivati da tutta Italia, gio¬ 
vani tennisti di età compresa tra i 16 
e i 23 anni, segno che il tennis di ap¬ 
passionati ne ha ancora molti. 



Agenda 

POLDI PEZZOLI. A causa di un alta sorveglianza del carcere di 


black out «annunciato» dall’Enel, 
domenica 22 il museo di via Man¬ 
zoni 12 resterà chiuso tutta la mat¬ 
tina: al pomeriggio sarà regolar¬ 
mente aperto dalle 14,30 alle 18. 
TEATRO ALL’APERTO. Il teatro Offi¬ 
cina e il consiglio di zona 6 pre¬ 
sentano alle 17 lo spettacolo «Ter¬ 
ra di memoria» in piazza Morselli 
3, nel cortile della casa di ringhie¬ 
ra. 

FIORI PER A.M.I.C.I. L’Associazio¬ 
ne per le malattie infiammatorie 
croniche dell’intestino organizza 
una vendita benefica di piante e 
fiori presso il vivaio Riva, in via 
Arena all’altezza del civico 7; fino 
al 28 settembre, dalle 9 alle 12,30 
e dalle 14,30 alle 19. 

COMMERCIO SOLIDALE. Cose del¬ 
l’Altro Mondo, associazione per la 
diffusione e la conoscenza del 
mercato equo e solidale, fa festa 
al parco Solari con merenda nella 
sede dell’associazione, in via Sola¬ 
ri 3. A partire dalle 16,30 concerto 
con i Mitoka Samba e il Gruppo 
Interculturale Sinafrica: se piove 
tutti in sede. 

FRISBEE. L’Aif, Associazione italia¬ 
na frisbee, in collaborazione con 
il consiglio di zona 4, organizza 
oggi e domani la Festa dello Sport 
al parco Alessandrini: dalle 16 cal¬ 
cio, tennis, basket, arti marziali e 
naturalmente i lanci dei campioni 
di frisbee. 

MANDRAGOLA. Già al lavoro nella 
nuova sede occupata di via Gola 8 
con la festa «Tutta la mia città»; al¬ 
le 15 video e mostra su sgomberi 
e occupazioni milanesi, alle 17 
spray art e assemblea di quartiere 
sulle aree dismesse, alle 19 aperi¬ 
tivi, video e musica, alle 20 cena 
popolare e dalle 22 sound System 
autogestito. 

RIFONDAZIONE. Festa popolare 
del quartiere Garibaldi nell’area 
verde, recuperata dagli abitanti, di 
via Mantegazza: alle 21 incontro- 
presentazione della raccolta di fir¬ 
me per il referendum contro la 
privatizzazione dell’Aem. Dalle 
19,30 cena popolare con musica 
e video. 

GARIBALDI. Al centro sociale di 
corso Garibaldi (ingresso in via 
Cazzaniga) c’è la Festa Interetni¬ 
ca: alle 22 concerto di Indie Italia¬ 
no con Duschikabinen e Lombas. 
MUSEI. Proseguono le visite guida¬ 
te alle Civiche raccolte, organizza¬ 
te dalla Società cooperativa ar¬ 
cheologica; domenica 22 tocca al¬ 
la «Sezione preistorica: l’età dei 
metalli». Ritrovo alle 15 presso il 
cortile della Rocchetta del Castello 
Sforzesco, quota di partecipazio¬ 
ne 5mila lire. Prenotazioni al 
39214208. 

CALCIO E CARCERE. Alle 9 alcuni 
dipendenti del Politecnico, diparti¬ 
mento di Ingegneria Strutturale, 
sfidano i detenuti della sezione ad 


Opera. 

CASA DELLA CULTURA Nell ambito 
delle iniziative per il cinquantena¬ 
rio, l’associazione di via Borgogna 
3 organizza seminari sulla filoso¬ 
fia, dal 17 ottobre, e su psicoanali¬ 
si e psichiatria nel racconto cine¬ 
matografico (tra il serio e il face¬ 
to) dal 5 novembre: iscrizione 
50mila lire, libera per i tesserati 
’97. Poi ci sono i corsi, il primo co¬ 
mincia il 22 ottobre: «Gutemberg e 
Negroponte» editoria libraria ed 
elettronica, «L’uomo, la pietra e lo 
spazio» sulla scultura contempora¬ 
nea, «Internet di base», «Businnes 
in rete» e «Su e giù in piazza Affa¬ 
ri»; quote da 150mila a 350mila li¬ 
re, sconti consistenti per i tesserati 
’97. Informazioni al 795567. 
OPERA. Concerto del pianista Fa¬ 
brizio Datteri alla residenza Anni 
Azzurri Mirasole in via Borsellino a 
Noverasco di Opera; appunta¬ 
mento alle 17,30, in programma 
Mozart, Listz, Debussy e Prokofiev. 
CASTELLO DI BELGI0I0S0. Oggi e 
domani il castello pavese ospita 
«Parole nel tempo», mostra merca¬ 
to editoriale. 

ALZHEIMER MONZA. Nella giornata 
mondiale per la lotta al morbo, 
l’Associazione monzese posa alle 
11 la prima pietra del centro diur¬ 
no integrato per i malati di Alzhei¬ 
mer presso la palazzina ex Agam 
in via Molise. Domani alle 8,30 
marcia non competitiva nel parco 
di Monza per raccogliere fondi a 
favore del centro: iscrizioni sul 
luogo, partenza alle 9. 

VITA DI PARTITO 

Lunedì 23 alle 18,30 c’è riunione 
dell’Esecutivo cittadino alla Fede¬ 
razione milanese del pds, in via 
Volturno 33; si raccomanda la 
massima puntualità. Martedì 24 
sempre in Federazione, c’è la riu¬ 
nione del Gruppo aziendalizzazio- 
ne e della commissione sanità: 
sull’ordine del giorno «Il paga¬ 
mento a prestazione, necessità di 
correttivi o ricerca di una alternati¬ 
va?». Venerdì 27 alle 21, in Federa¬ 
zione, si riunisce il Gruppo di la¬ 
voro per il Congresso. 

FESTE DE L’UNITÀ 
Fino al 22 feste in via Terruggia, 
organizzata dall’unità di base Ri- 
goldi, e a Desio. 

IL TEMPO 

Nuvole come se piovesse, oggi. E 
infatti pioverà. Secondo il Servizio 
agrometeorologico regionale il 
cielo sarà «su tutti i settori inizial¬ 
mente molto nuvoloso con gra¬ 
duale accentuazione della coper¬ 
tura nel corso della giornata». Le 
precipitazioni saranno «diffuse, da 
deboli a moderate» soprattutto nel 
pomeriggio. Temperature minime 
fra 9 e 11°C; massime fra 14 e 
16°C. Per domani non sono previ¬ 
ste variazioni meteorologiche di ri¬ 
lievo. 


COMUNE DI MILANO 
SETTORE CULTURA E SPETTACOLO 
MILANO CULTURA 
TEATRO CONVENNI ONATO 


ORGANISMO STABILE 
DI PRODUZIONI TEATRALE 
DIRETTO DA 
ANDRÌE RUTH iti AM MAH 


TEATRO CONVENZIONAIO ANDRÉE RUTH ÌHAMMAI 

Teatro Franco Parenti 


TiiNitm ['lauro fumili 

IO, l.F.RFDF 

di 

Eduardo De Filippo 

it siiti di 

André© Ruth Sfiammati 

Hill 

Flavio Bcnacci, Corrado Tedaftchl 
Carlina Torta, Gabriella Franchini 

Suc'ÌRtÀ Auffa/ 

Teatro Franco Pii irmi 

FALSTAFF 

(lì 

Antonio Sai Ieri 

ìv^Li. srrnr r hìMliinì di 

Beni Montresor 

il iu.de J ir orbili te. dall 

Orchestra Guido Cantelli 

l’2 - 24 turtricidnt 
Sc.nda sj.L/IMIi riguardo s,r,l. 

LA GUERRA VISTA 
DALLA LUNA 

di 

Pappe Servino 

rmi Li Firmili ( tirlirslni 

Avlon Travel 

r 

Fabrizio Bentlvoglio 

Tealm Fninm [’uiniri 

VIZIO DI FAMIGLIA 

ài 

Edoardo Erba 

ivuìh ili 

Giampiero Solari 

nm 

Maria Amelia Monti 
Rosalina Neri - Gigio Alberti 


I 




Si Hiì'iom* 
<)(>/<)? 


Allo Spa/in Kri/iu 
Trarrò Kmnru Pamnli 
Sa 11 i ila ‘ 1 Va 1 1 \ :> < li Ri » 1 r i a 

LE ANIME MORTE 
DI COGOL 

tv "la di 

Guido De Monticelli 

Calimi Tcalrala fìivsriaim 
[.mìliti Jtomrii’Tia fruirò 

FESTA D’ANIME 

MTitl.o i* (lirrlto da 

Cesare Lievi 

(,!i h tparativa Idi Ipocriti 

FERDINANDO 

ili 

Annibaie Ruscello 

n: ili 

Isa Danieli 

Ti-airo iliì ( iniurmi 

ItOMFO E GII EIE EI A 

di 

William Shakespeare 

min spri Tavolo tiri 

Teatro del Carretto 


Iratio drllr Uririnlv 

PIERINO E IL LUPO 

di 

Sergej Prokofiev 

uno spinarolo drl 

Teatro delie Briciole 


Tnltro Si abile di Panna 
Orti itb-tra Sii iti invai VHTjtiìIìsi I li « i n m 

PIERRI) r EUNAIRE 

ài 

Arnold Schànbarg 

IVilùl ili 

Walter Le Moli 

roti 

Maddalena Grippa 


Traini JTnnro I'[imiti 

LA DEPOSIZIONE 

li 

Emilio Tadlnl 

rafiia di 

AmJrée Ruth Sfiammati 

l irI) ' LntoJ’pretR/.ioi ir d i 

Anna Nogara 


'I rii ivo (Tauro Parrò (i 

IL RIFORMATORE 
DEL MONDO 

ili 

Thomas Bernhard 

r»"ìn ili 

Piero Maccarinelll 

t-iit i 

Gianrlco Tedeschi e 
Marìanella Laszlo 


Fino al 15 ottobre 5 spettacoli a scelta L. 100.000 anziché L. 130.000 
Anche oltre il 15 ottobre: Studenti L. 65.000 -10 spettacoli L. 150.000 
Teatro Franco Parenti - via Pier Lombardo, 14 - Tel. 5457174 


SLMEMfiRE/ OTTOBRE : 9Ó 
MILANOLTftE X FFSTIVÀI 

PRODUZIONI TFATRIDITHALIA 
Ida Marinelli a Odia Bartoluui 

MADAME DE SADE 

di Yukio Wishimn, regia di Ferdinando Bruni 
Crislina (rippu e Pulriup Tv dì Mina 

LOLA CHE DILATI LA CAMICIA 

daH'auloEiiografie di Ada gisa Conti, regia di Marco Galloni 
Ferdinando Grani. Lino Maglietta e Ruggero Doridi 

CALIGOLA 

di Albert (ornili, regia di Elio De Capitani 

TRILOGIA r ÀSSBlNDER 

Ida Mannelli e Cristina Grippo 

LE AMARE LACRIME DI PETRA VON KANT 

uno spettatalo di Ferdinando Bruni ed Elio De Capitani 

LA BOTTEGA DEL CAFFÈ 

con gli dir vi i del lenirò dell Elfo, regio di Ferdinando Bruni ed 

I RIFIUTI, LA CITTÀ E LA MORTE 

Lelluro scerlitu 

Fèidinandù Bruni e Ida Marinelli 

AMLETO 

di William Shakespeare regia di Elio De Capitoni 
Cn-sliuo trippa 

LA MORTE E LA FANCIULLA 

di Aiiel Dcrfman. regio (f Elio De Capitani 
COPRODUZIONI 

Compagnia Adriana Borriello Tealridirhaliu/Danza 

ELECTRIC SPIRIT - L'ENIGMA FEMMINILE 

(Oleografia di Adriana Barritilo 

Scuola d Arie Drummuiica Paolo Grassi VATI R/T e o r r i d il ho I i :i 

TERRORE E MISERIA 

di Bertolr 3reehr. regia di Gigi Dall'Aglio 

OSPITALITÀ 

Compagina Teatrale i Magazzini 
Sandro Lombardi 

CLEOPATRÀS / EDIPUS 

di Giovunri Tesiori. regia di Federilo Tiezzi 
Paolo Poli 

I VIAGGI DI GULLIVER 

da Jonathan Swift. regia di Paolo Poli 
Compagnia Laboi afono Ilo ve 

LE COGNATI 

di Michel Tremhlay. regia di Bar lima tintivi 

CAREZZE 

di Sergi Belhel. regia di Baihnra Ncilivi 
Teatro SfudioGialla 

I ME CI AM AVA PER NOME,» 

RISIERA Di SALI SABBA-LA MEMORIA DELI OFFESA 
lesto e regia di Renato Sani 


Se lo apettacolo 
non cl fé perdere 

filli!» 1 * equilibrio 
f ’ la aerata 

fc equilibrata 

(Peter Brook) 



ABBONAMENTO « OTTO SPETTACOLI « SCELTA: 

SINGOLO L. 100.000 (L. 17.500 n ipetHitolo umilile L. 30.ODO) 
Li COPPIA L. 183.000 LL. 11.250 a spellinolo onmhe L. 30.000] 

Per informazioni lel.583 i 5896/71 6791 


coqp 
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l’Unità 


Spettacoli di Roma 


Sabato 21 settembre 1996 


ECCEZIONALE ANTEPRIMA PER ILETTORI DE L'UNITA' 
LUNEDI' 23 SETTEMBRE - ore 21,30 


Cinema 


MIGNON 


via Viterbo 11 


catherine anne todd liev 

KEENER HECHE FIELD SCHREIBER 






Parlando & Sparlando 

WALK1NG & TALKING1 

/EiNriM^-^nl.i ir.i^i.i/lullL-iitìfJLAANKL IO li HI MS. Ili.AM. PANDORA* MIKAJJO LLUTRIf 
m i:nvlL rimi.' 0X0 .VUC HI N F / Zt.\ IL li VM il il K Ti T( PM f’ATHEIt IN li KF FN FK ‘ AN>.1. Ili XI IJ : < [OLO FIF-1 ,D ■ LltiV N, 'HKJ :iSFI< 
K EVI U r i )R R Kj,’, N T jrlOjO X Sfili JaiiCa : VMilkin ri X Tilt n^.i i/UMirrJ AV Y b.Al J * IAN muhk.t tl ILLY TRA OC i >.nl ui:n FUI <. li i U <t\ 
Muntau^m AL .1 *i : \ LI -REFI .TFH -rftre ANN A I L' ' 11 lili F-tf .«rari j MK 'H ARI SPlLLUi _ 

pA'juiEiKi ,mivi DdRijTHY tiiKWiN i- si o 11 vili :fc p-njou- ,i j tf n Ki ) Pt c jamhs s l ha m i is JL 
.:«c- K ffJLfc F K 1|.< IFCFVbH ^ JSL 


A tutti coloro 
che sipresenteranno 
con l'Unità 
del 23 settembre 
verranno dati 
2 biglietti 
omaggio 


I biglietti potranno essere ritirati dalle ore 9,00 alle 17,00 del 23 settembre in Via dei 
Due Macelli 23/13 fino ad esaurimento. 

Per informazioni telefonare in orario di ufficio (9/17) al 69996398 


COMUNE DI ROMA 


ALLE POLITICHE CULTURALI 


ASSOCIAZIONE ROMA CITTÀ DI CINEMA 

CINETECA NAZIONALE 
CENTRO SPERIMENTALE 
DI CINEMATOGRAFIA 

CINECITTÀ INTERNATIONAL 
DIVISIONE ENTE CINEMA s.p.a. 



realizzato con il contributo di 

£)BNL 

Banca Nazionale (tei Lavoro 

BANCA DIROMA 


MONTE 
DEI RISCHI 
DI SIENA 

BANCA avi. ini 



Ut città su grande 




sellerina 


SETTEMBRE 1996 


8 EUROPA 51 

di Roberto Rosse/M -1952 
Piazza de! Campidoglio 

13 SOTTO IL SOLE DI ROMA 
di Renato Castellani -1947 
Porta delfAsitìaria 
\Mvro di Porta S. Giovanni) 


18 NELL'ANNO DEL SIGNORE 
di Luigi Magni -1969 
Via del Portico d'Ottavia 

21 DRAMMA DELLA GELOSIA 

TUTTI I PARTICOLARI IN CRONACA 

di Ettore Scoia - i 969 
Mercati Generali - Vìa Ostiense 

22 GLI INNAMORATI 

di Mauro Bolognini - i 956 
Via delta Pace 


97 L'ECLISSE 

di Michelangelo Antonìoni -1961 
Piazza di Pietra 

29 IL PROCESSO 

di Orson Welles ■ 1 962 
Palazzo di Giustizia 
Piazza dei Tribunali - 
Lungotevere Prati 

PROIEZIONI UNICHE 
DALLE ORE 20,30 
INGRESSO LIBERO 


i 


ASSOCIAZIONE CULTURALE 
FISHER KI - PENSIERO POSITIVO CENTRO SETSU HO 




PRESENTA 

2^ 


di P. Calderon De La Barca 
Adattamento, riduzione e regia: R. Grande 


Via Labicana, 42 

18-22 fettarbue - case 21 (feriali.) - case 18 (festivi.) 

Interpreti: R. Grande - A. Mariani - S. Narduzzi - M. Pedone - 
G. Scavino - C. Sordoni - L. Zecca 

TeL. 700.34.95 - 446.13.55 

Presentando questo coupon si ha diritto al 50% di sconto 


m ■■■ mi ■■■ ■■■■ 




TEATRO DI ROMA 

tlirruttdti 1-riib.a Ronconi 


Teatro 

Argentina 

Nostra Sgranai 

SUL. CfcS'rtiNfflOIWM Wm DI ASTtMC Af All! 

HORROR SUITE MACBETH 
di Curatelo Bene 
da William Shakespeare 

Teatro di Koma 

QUER PASTICCIACCIO 
BRUTTO DE VIA MERULANA 
di Carlo Emilia Gadda 
regia Luca Ronconi 

T.E.E. -TeatroStabiledcilc Marcite 
Teatro GB, Pergoksi di tei 

LA ROSA TATUATA 
di Tennessee Williams 
regia Cabrile Vacis 

Teatro Stabile deirUmhrà 
Teatro Metilico di Pratc 

LE AVVENTURE DELLA 
VILLEGGIATURA 

di Carlo Goldoni 
regia Massimo Castri 


Teatro 

Centrale 

Teatro Stabile di Nenie 

FINALE DIPARTITA 
di Samuel Beckelt, 
traduiiorrtercgia Carlo Cerchi 

Consulta peT il Teatro Musicale da Camera 

RAP 

di Edoardo Sanguinati 
musiche c regia Andrea Liberovici 

Cooperai iva Teano Can «tue 

SCHWEVK NELLA SECONDA 
GUERRA MONDIALE 
di Bcrloll Brecht 
regia Adriana Martino 

Teatro di koma 

LE CUGINE 

di Italo Svevo 

regia Massimo De Franerò ich 

Teatri Uniti 

IL MISANTROPO 

di Molière, 

irad airóne Cesare Garbo] i 
scene e regia Toni Sfrv ilio 



Teatro Stallile dell'lmtra 
Teatro htalasio di Prato 

IL RITORNO DALLA 
VILLEGGIATURA 
di Cario Goldoni 
regia Massimo Castri 

Teatro di koma - Teatro di Genova 

IL LUTTO SI ADDICE 
AD ELETTRA 
di Eugene O'Neill 
ragia Luea Ronconi 

Teatro di Roma 

DAVILAROA 
di Alessandro Baricco 
regia Luca Ronconi 

Teatro di Genova 

IO 

di Eugène Lattiche e Edouard Martin 
indurne Carlo Repetti, Marco Sciaci alliga 
regia Benno Besson 


e con gli allori 

Roberto Alpi, Paola Bacci, 

Marisa Beiti, Carmelo Bene, 

Riccardo Bini, Maria Grazia Boa, 
Emilio Bonucci, Giuliana Calandra, 
Cario Cicchi, Giovanni Grippa, 

Miao Cundari, Massimo De Franmvkh, 
Massimo De Rossi, Luigi Diberti, 

Marisa Fabbri, Franco Graziosi, 

Stefano U-scovelli, Miranda Martino, 
Mariangela Melato, Valeria Milillo, 
Camillo Milli, Laura Morante, 

Valeria Monconi, Ugo Maria Morosi, 
Orietta Notare, Laria Occhini, 

Eros Ragni, Corrado Pani, 

Gian Paolo Poddighe, 

Massimo Popolizìo, Elisabetta Pozit, 
Marco Sciaccaluga, Toni ServiUo, 

Franca lamantini. Massimo Veuturiello, 
Luciano Virgilio, Antonio Zanoletli 


Botteghino Teatro Argentina - ore 10/14 15/19 teL 68804601/2 


Informazioni ufficio abbonamenti - tei. 6875445 




Ovazione per Fterreri alla Mastra di Venezia 

(Il Corriere della Sera) 



oco^MAJESTIC 


; : V I f» ÌP K C Q $5. S I p r e ? e à t s ' ; 

ANitrato 

d’^Vrgcnto 

un film di MARCO FERRERI 

eoo JAfAFORTE «LUCI ANNA DEFALCO 
SABRINA LA I -UGGIA*MARC BERMAN 

CHRIS PELI -L LEGROUX I ' ^2 


Orari alla pagina spettacoli 


IMMINENTE 

VlHfl^ORP O CU 


SUhDANCP fiLM FEStiVAL 1996 



Uki Meri Di toDD solowDz 

LI ( hi RED 


Oggi al 

Nuovo Sacher 

Playbill: otto nuovi film d’autore (Epstein, Friedman, 
Ferreira-Barbosa, Weinstein, Wenders, Assayas, Bartas, 
Mitterrand, Schlesinger) in programmazione uno alla settimana. 


Le persone normali 
non hanno niente di eccezionale 

(Les gens normaux n’ont rien d’exceptionnel) 
Interpreti: Valeria Bruni Tedeschi, Melvil Poupaud, Marc Cittì 
regia di Laurence Ferreira-Barbosa 
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Sabato 21 settembre 1996 


Milano 


l’Unità pagina 



Presentata la stagione del Verdi 

«Così noi 
riempiremo 

lei Sci ci» 


MARIA PAOLA CAVALLAZZI 


■ «Vogliamo avere il teatro sem¬ 
pre pieno». Parole sante, specie in 
questi dannati tempi di sovvenzioni 
calanti. Ma non per questo al Verdi 
hanno deciso di riprendere a fare 
pubblicità e attaccare manifesti. 
Questi teatranti credono ad altri ca¬ 
nali di promozione: al passaparola 
che così bene funziona coi giovani. 
E ai giovani pensano da sempre. La 
stagione 96-97 l’hanno dedicata a 
loro da un triplice punto di vista, in 
primo luogo ospitando diverse com¬ 
pagnie non ancora celebri, poi of¬ 
frendo la frequenza al proprio Ate¬ 
lier, che non è una scuola di teatro 
come tante altre, a un gruppo di ra¬ 
gazzi che hanno selezionato, che 
studieranno gratis e avranno la pos¬ 
sibilità di produrre i loro primi allesti¬ 
menti. Di più: il Verdi ha aperto an¬ 
che la sua sala prove alle giovani 
compagnie. Linee di tendenza in 
cartellone? L’attenzione al lavoro di 
attori che si fanno anche autori. Ci 
sono Carlina Torta che si interpreta e 
dirige in Manicomio Primavera dal 
libro di Clara Sereni, Jolanda Cappi 
nella versione definitiva de La cac- 
ciatrice di sogni, Olivetti di e con 
Laura Curino di Laboratorio teatro 
Settimo. Ecco Marco Baliani in 
Tracce (da Bloch), Marco Paolini 
in II Milione liberamente ispirato a 
Marco Polo, Roberto Anglisani che 
presenta in prima nazionale il suo 
Giovanni Livigno dall’ironico sotto¬ 
titolo Epopea proletaria e giovanile 
ispirata al più famoso parente Jona¬ 
than Livingston. Tutti titoli che dan¬ 
no ragione a Monica Gattini, diret¬ 
tore organizzativo, quando dice 
che il cartellone vuole dialogare 
con la società civile e anche al di¬ 
rettore artistico Gabriele Ferrari che 
spiega che, pur senza cadere nelle 
concessioni alla facile spettacolari¬ 
tà, quelli del Verdi hanno in testa 
un’idea di teatro popolare. C’è in 
aprile un’ospitalità a uno spettaco¬ 
lo cult tra i giovani milanesi, Caos 
di Quellidigrock: con la compagnia 
milanese che ormai per l’ultimo 
anno gestisce il teatro Greco si è è 
aperta una collaborazione che po¬ 
trebbe avere notevoli sviluppi. La 



stagione inizia il 6 novembre con 
Beethoven nei campi di barbabieto¬ 
le di Accademia Perduta, molto ap¬ 
prezzato ad Asti Teatro,e si chiude¬ 
rà con la rassegna «Pre-visioni, i re¬ 
gisti di domani alla prova» in colla¬ 
borazione con la Scuola d’Arte 
Drammatica Paolo Grassi. In mez¬ 
zo, altri quattro spettacoli di giova¬ 
nissimi o quasi: Gioco al massacro 
di Tetro Città Murata, La mattanza 
della compagnia Crest, Amleto e la 
statale 16 di Japigia Teatro, Mal di 
Casa di Colonia Penale. E poi il ri¬ 
torno di un grande successo del 
Teatro del Buratto, Fly Butterfly, e 
di Piccoli angeli di Trickster Bocco¬ 
ni Divini. 1 biglietti? A giovani e an¬ 
ziani costano meno del cinema: 
10.000 lire. Per gli altri il costo è di 
lire 20.000 (duemila lire in meno 
dell’anno scorso) ridotto 15.000. 



Natura morta con la scritta «Sto male!», 1951; dalla mostra di De Pisisa Brugherio 


In mostra fino al 24 novembre a Brugherio dipinti del periodo 1949-1953 

«Sto male»; il dolore di De Pisis 


MARINA DE STASIO 


■ Nel centenario della nascita, 
Filippo De Pisis (1896-1956) vie¬ 
ne ricordato da numerose mostre 
- tra cui una grande antologica 
che si aprirà tra breve a Ferrara, 
sua città natale -, ma senza dubbio 
la più toccante è quella che gli de¬ 
dica Brugherio: in questo centro a 
Nord di Milano il pittore trascorse 
alcune anni nella casa di cura Vil¬ 
la Fiorita, dove trovava sollievo al¬ 
le sofferenze di una malattia che 
coinvolgeva il corpo e la psiche. 
De Pisis si ritirò nella clinica al 
1949 al 1953, ma non smise mai di 
dipingere: lavorava dal vero nelle 
passeggiate in campagna e in 
paese, e nello studio che gli aveva¬ 
no allestito in una serra. 

La mostra di Brugherio, aperta 


fino al 24 novembre nella Bibliote¬ 
ca Civica (orario 9-12, 14.30- 
22.30, domenica 9-19. Ingresso 
10.000 lire, gratuito per le scolare¬ 
sche con informazioni e prenota¬ 
zioni allo 039/878341), è organiz¬ 
zata dal Comune in collaborazio¬ 
ne con Candy e Cariplo, e con il 
patrocinio della Provincia di Mila¬ 
no; è curata da Daniela De Ange- 
lis, la studiosa romana autrice, in¬ 
sieme a Giuliano Briganti, del ca¬ 
talogo generale dell’opera di De 
Pisis. Comprende dipinti del pe¬ 
riodo trascorso a Villa Fiorita, ma 
anche una scelta di tele degli anni 
precedenti, realizzate a Milano e a 
Venezia, in cui si preannuncia la 
svolta dell’ultima fase della sua at¬ 
tività, caratterizzata dal segno ner¬ 


voso, dalla grande libertà compo¬ 
sitiva, da una tavolozza povera, 
dominata dai grigi e ocra, ma illu¬ 
minata da commoventi tocchi di 
rosa e azzurro. «Abbiamo cercato 
di slegare questo periodo dalla 
malattia e dal disagio - dice Danie¬ 
la De Angelis - e di mostrarlo per 
quello che è: una splendida sta¬ 
gione della pittura depisisiana». 

Le opere provengono da colle¬ 
zioni private e pubbliche, tra cui la 
Galleria d’arte moderna di Torino, 
il Museo Revoltella di Trieste, i Mu¬ 
sei Vaticani, la Fondazione Ma¬ 
gnani Rocca di Parma, le collezio¬ 
ni della Rai e della Banca d’Italia. 
Ci sono i suoi ultimi tre dipinti, po¬ 
chi oggetti sparsi su un tavolo, uno 
straccio blu in primo piano, sulla 
parete la scritta «sto male». 

Nel suo saggio e nelle accurate 


schede che commentano le im¬ 
magini del catalogo, la curatrice 
vuole dimostrare come il lavoro 
dell’artista in questo periodo non 
sia isolato, ma si possa collegare 
al clima europeo degli anni Cin¬ 
quanta: «De Pisis leggeva - spiega 
-, poteva spostarsi per vedere mo¬ 
stre; c’è senza dubbio un collega¬ 
mento con il pensiero dell’esisten¬ 
zialismo francese e anche con la 
pittura informale». 

Questa mostra è un incontro 
con il grande artista nel momento 
culminante della sua sapienza e 
della sua ispirazione, ma è anche 
rincontro con un uomo che soffre 
immensamente, e che nel suo do¬ 
lore sa riconoscere il dolore che è 
in tutte le creature, in tutte le cose, 
e lo dice umilmente, teneramente 
con la sua pittura. 


Oggi 


FARMACIE 

Diurne (8.30-21): via Bassano Por- 
rone, 4; largo La Foppa, 1; corso 
Italia (angolo via Crocefisso, 1); 
via San Vittore, 12; via Murat, 5; 
viale Affori, 10; via Cogne, 9; viale 
Tibaldi, 50; viale Lucania, 10; via 
Ludovico il Moro, 163; via Plinio, 
11 ; via Padova (angolo via Toselli, 
2); via Teodosio, 104; via Ama- 
deo, 40; viale Premuda, 10; via 
Pier Lombardo, 19; via Giambelli- 
no (angolo via Tolstoi, 17); via 
Forze Armate (angolo via Prima¬ 
ticcio, 217); via Raffaello Sanzio, 
2/a; via Pergine, 2 (angolo via 
Isernia); via Pier della Francesca, 
3. 

Notturne (21-8.30): Piazza Duo¬ 
mo, 21 (ang. via Silvio Pellico); 
via Boccaccio, 26; piazza Cinque 
Giornate, 6; viale Fulvio Testi, 74; 
corso San Gottardo, 1; Stazione 
Centrale (Galleria Carrozze) ; cor¬ 
so Magenta, 96; corso Buenos Ai¬ 
res, 4; piazza Argentina (ang. via 
Stradivari, 1); viale Lucania, 10; 
viale Ranzoni, 2; via Canonica, 32; 
piazza Firenze (ang. via R. Di Lau- 
ria, 22). 

Guardia Medica 24 ore: tei. 
34567 

EMERGENZE 

Comune 6236 - Questura 62261 - 
Polizia 113 - Carabinieri 112/6289 
- Vigili del fuoco 115/34999 - Cro¬ 
ce Rossa 3883 - Polizia Stradale 
32678 - Vigili Urbani 77271 - 
Emergenza ospedali e ambulanze 
118 - Centro antiveleni 66101029 - 
Centro ustioni 6444625 - Centro 
Avis 70635201 - Guardia ostetrica 
Mangiagalli 57991 - Soccorso vio¬ 
lenza sessuale (Mangiagalli) 
57.99.55 - Guardia ostetrica Mello¬ 
ni 75231 - Guardia medica perma¬ 
nente 3883 - Pronto soccorso orto¬ 
pedico 583801 - Telefono amico 
6366 - Amicotell 700200 - Telefo¬ 
no azzurro 051/261242 - Centro 
bambino maltrattato 6456705 - 
Casa d’accoglienza della donna 
maltrattata 55015519 - Telefono 
donna 809221 - Centro ascolto 
problemi alcolcorrelati 33029701 - 
Viabilità autostrade 194 - Informa¬ 
zioni aeroporti 74852200 - Infor¬ 
mazioni Fs Centrale 147888088 - 
Porta Garibaldi 6552078 - Ferrovie 
Nord 48066771 - Aem elettricità 
3692 - Aem gas 5255 - Enel segna- 
laz. guasti 16441 - Acquedotto 
4120910 - Sip 182 - Aci 116 - Sos 
randagi 70120366 

SOS ANIMALI 

Enpa tel.39267064 (ambulatorio 
39267245); Canile Municipale tei. 
55011961; Servizio veterinario Usi 
tei. 5513748; Urgenze a domicilio: 
0337/ 28539. 

Taxi per animali: Oscar 

tel.8910133. 

Per animali selvatici: Lac (Lega 
abolizione caccia), tei.6436842; 
Lipu (Lega italiana protezione uc¬ 
celli) tel.29004366. 


Siete delle donne che fanno di tutto 
per rendersi infelici? Se fate parte 
della numerosa schiera, approfittate 
almeno delle tristi esperienze 
personali per cogliere successi 
letterari. L’associazione «D come 
Donna» promuove e organizza il secondo concorso letterario per il miglior 
racconto sul tema : «Donne, istruzioni per rendersi (in)felici». La 
partecipazione è aperta a tutti, il racconto inedito non deve superare le due 
cartelle (ogni cartella sono 30 righe per 60 battute). L’opera deve essere 
inviata in 5 copie fotostatiche rigorosamente anonime (generalità e indirizzo 
completo allegati in busta sigillata) a: D come Donna, via Grandi 28,20090 
Segrate (Milano) con la ricevuta del versamento della quota d’iscrizione 
(20mila lire per ogni opera, da versare sul conto postale 35390202 intestato 
a «D come Donna». Le informazioni sul bando di concorso verranno fornite 
solo a mezzo posta. 


il Medioevo Una festa medioevale in piena 

. . regola, con tanto di banchetti, rullo 

rivive di tamburi e lanci di bandiere. A 

I aìnata Cascina Grancia di Lainate, in mezzo 

a La I II aie al verde e a soli dieci chilometri da 

Milano, è in programma per domani, 
22 settembre, un tuffo in quelli che con qualche torto vennero definiti «secoli 
bui». Dalle 14 in poi la cascina rivivrà una tipica giornata di festa: «Per la 
popolazione medioevale le feste e i giochi esercitavano una seduzione 
particolare» - spiega un comunicato degli organizzatori - «La musica, il canto e 
la danza entusiasmavano tutte le classi sociali: canti liturgici, danze raffinate 
nei castelli, carole popolari dei contadini». La festa di Cascina Grancia ha un 
fitto programma, che si concluderà alle 19. All’ingresso i visitatori saranno 
accolti da uno squillo di chiarina, tromba dell’epoca, e da squadre di 
sbandieratori. La partecipazione all’evento, patrocinato dal comune di 
Lainate, è libera e gratuita. 


«Donne infelici» 
Un concorso 
letterario 


Il calcetto 
contro 
la leucemia 


Una partita di calcetto condotta allo 
spasimo, tra vecchie glorie dello 
sport (la squadra dei «Bindun»), la 
Stefanel Basket e i migliori calciatori 
di Radio Deejay. Lunedi 23 
settembre al Paialido di piazzale 

Stuparich, ore 21, inizia il primo torneo di calcetto «Laura Coviello», che vedrà 
scendere in campo tra gli altri Beppe Baresi, Riccardo Ferri, Claudio Gentile, il 
ciclista Cappelletti, e i cestisti Keed, Portaluppi e Bowie, nonché i Dj Linus e 
Albertino. Lo scopo è benefico: l’associazione di volontari intitolata a Laura 
Coviello si propone di raccogliere fondi per combattere la leucemia. Il 
ricavato della manifestazione servirà a realizzare una camera sterile di terapia 
semintensiva per ammalati immunodepressi, ad assistere i malati e i loro 
familiari, a finanziare la ricerca. 

Informazioni e biglietti si possono avere presso l’associazione Laura Coviello, 
via Foppa 7,tel.48022878 (internet -http://www.alc.it). 


Rosetum 

Una caccia 
al tesoro 
ecologico 

■ Ultimi scampoli di feste all’a¬ 
perto, con l’obbligo di tenere le dita 
incrociate per allontanare nubi e 
pioggia. I ragazzi milanesi, cioè la 
speranza nel futuro, sono il tema e 
l’ispirazione della festa popolare di 
quartiere organizzata dal centro 
francescano culturale ed artistico 
Rosetum. Fino a domani mostre, 
giochi, gare a sfondo ecologico per 
far vivere al quartiere un fine settima¬ 
na diverso. Oggi inaugura la mostra 
«Progetto bambino urbano» presso 
l’auditorium Rosetum, aperto dalle 
10 alle 12.30 e dalle 15 alle 21. Do¬ 
mani tirate fuori le bici per «Tutti in 
Ri... cicletta», caccia al tesoro su due 
ruote per le vie della festa organizza¬ 
ta da Replastic, consorzio obbligato- 
rio per il riciclaggio della plastica. 
Per partecipare è necessario forma¬ 
re una squadra di 5 persone e iscri¬ 
versi alla segreteria del Rosetum op¬ 
pure allo stand Infofesta in piazza 
Velasquez. Partenza alle 9.30 di do¬ 
menica mattina. 

Il Wwf invece invita tutti a Seveso 
per la quarta festa ecologica all’oasi 
Fosso del Ronchetto. Dalle 14,30 
musica irlandese, rinfresco, mostra 
fotografica del parco Groane, visite 
guidate nell’oasi, animazione per i 
più piccoli e banchetti informativi sul 
Wwf locale. Si potrà anche sottoscri¬ 
vere l’adozione di un albero da col¬ 
locare nel parco il prossimo autun¬ 
no. L’oasi è sulla statale Comasina: 
in treno si scende a Seveso, poi a pie¬ 
di sulla statale fino alle indicazioni 
per la stradina sterrata di accesso. 
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PRIME 

Greenwichl La canzone di Carla 

p. IVIoiileuilorio, I2b 

v. Bodoni,59 

«f|f%|#fcB|| Tel. 679.69.57 

Tel. 57.45.825 

Il lEIflMI Or. 17.00-18.40 

Or. 15.00-17.30 

Il U1 M la 1 20.40-22.30 

20.00-22.30 

" ■Wiwivl L.12.000 

L.12.000 


Academy Hall Qualcosa di personale 

v. Stam i ra, 5 di J. Avnet, con R. Redford, M. Pfeiffer (Usa, 1996) 

Tel.442.377.78 Storia d’amore fra bella giornalista tv rampante e capo- 

Or. 15.00-17.30 redattore seducente: ma chi li ha mai visti, due reporter 

20.00-22.30 così? Per la serie «solo al cinema», 

L.12.000 Drammatico ☆ 

Ciak 1 Missioni impossible 

v. Cassia, 694 di B. DePalma, con T. Cruise, E. Beart (Usa, 1996) 

Tel. 332.516.07 Agente segreto Tom Cruise, missione dollari: da una ce- 

Or. 15.30 lebre serie tv un film da incassi miliardari. Regia nervo- 

20.10-22.30 sa, trama astrusa, grandi effetti speciali. 

L.12.000 Thriller ☆☆ 

Greenwich2 Palookaville 

v. Bodoni,59 di A. Taylor,con V. Gallo(Usa,1995) 

Tel.57.45.825 + CinegiornaleN.Odi PieroChiambretti 

Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L.12.000 

Admiral Vesna va veloce 

p. Verbano, 5 di C. Mazzacurati, con A. Albanese, T.Zajickova (Balia, ‘96) 

Tel. 854.11.95 Giovane prostituta dalla Repubblica Ceca al la Romagna: 

Or. 16.30-18.30 l’amore di un muratore non basterà a salvarla. Delicato, 

20.30-22.30 nel più puro stile Mazzacurati. 

L.12.000 Drammatico ☆☆ 

Ciak 2 Qualcosa di personale 

V. Cassia, 694 di J. Avnet, con R. Redford, M. Pfeiffer (Usa, 1996) 

Tel. 332.516.07 Storia d’amore fra bella giornalista tv rampante e capo- 

Or. 15.00-17.30 redattore seducente: ma chi li ha mai visti, due reporter 

20.00-22.30 così? Per la serie «solo al cinema». 

L.12.000 Drammatico ☆ 

Greenwich 3 Lo schermo velato 

v. Bodoni,59 

Tel. 57.45.825 

Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L.12.000 

Adriano Missioni impossible 

p. Cavour, 22 diB. DePalma, con T. Cruise, E. Beart(Usa, 1996) 

Tel. 321.18.96 Agente segreto Tom Cruise, missione dollari: da una ce- 

Or. 15.30-17.50 lebre serie tv un film da incassi miliardari. Regia nervo- 

20.10-22.30 sa, trama astrusa, grandi effetti speciali. 

L.12.000 Thriller ☆☆ 

Cola di Rienzo Bambola (vm 18) 

p. Coladi Rienzo, 88 

Tel. 323.56.93 

Or. 15.45-18.10 

20.20-22-30 

L.12.000 

Gregory Qualcosa di personale 

v. Gregorio VII, 180 diJ. Avnet, conR. Redford, M. Pfeiffer (Usa, 1996) 

Tel. 63.80.600 Storia d’amore fra bella giornalista tv rampante e capo- 

Or. 14.45-17.30 redattore seducente: ma chi li ha mai visti, due reporter 

20.00-22.30 così? Per la serie «solo al cinema». 

L.12.000 Drammatico ☆ 

Alcazar Pianese Nunzio 14 anni a maggio 

v. M. Del Val, 14 di A. Capuano, con F. Bentivoglio, A. Gargiulo (Balia 1996) 

Tel. 588.00.99 Prete anti-camorra, coraggioso e bello, ma troppo inna- 

Or. 16.00-18.10 morato, ahilui, di un ragazzinodallavoced’angelo. Sullo 

20.20-22.30 sfondo,unaNapolipienadisuoniedicolori.VM14 

L.12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Dei Piccoli Ballo 

v. della Pineta, 15 Regia di Simon Wells, voci di K. Bacon, B. Fonda (Usa 

Tel. 855.34.85 1995) 

Or. 15.30 Dalla storia vera di un cane husky che nel 1952 riuscì a 

17.00-18.30 portare una slitta di medicinali in un paese colpito da 

L 7.000 un’epidemia di difterite. Prodotto da Spielberg in concor- 

Holiday La canzone di Carla 

l.goB. Marcello, 1 

Tel. 85.48.326 

Or. 15.15-17.50 

20.10-22.30 

L.12.000 

Ambassade Qualcosa di personale 

v. Acc. m ia Ag i ati, 57 di J. Avnet, con R. Redford, M. Pfeiffer (Usa, 1996) 

Tel. 54.08.901 Storia d’amore fra bella giornalista tv rampante e capo- 

Or. 15.00-17.30 redattore seducente: ma chi li ha mai visti, due reporter 

20.00-22.30 così? Per la serie «solo al cinema». 

L.12.000 Drammatico ☆ 

De Piccoli Sera StrangeDays 

v. della Pineta, 15 diK. Bigelow, conR. Fiennes, A. Basset (Usa 1995) 

Tel. 855.34.85 Los Angeles, 30 dicembre1999. La nuova droga è un cd 

Or. 20.00-22.30 che permette di vivere le emozioni degli altri. Uno spac¬ 

ciatore in mezzo a una brutta storia con la polizia. 

L. 8.000 Thriller ☆☆ 

Il Labirinto 1 Sotto gli ulivi 

v. Pompeo Magno, 27 

Tel. 32.16.283 

Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L.10.000 

America Qualcosa di personale 

v. N. del Grande, 6 di J. Avnet, con R. Redford, M. Pfeiffer (Usa, 1996) 

Tel. 581.61.68 Storia d’amore fra bella giornalista tv rampante e capo- 

Or. 15.00-17.30 redattore seducente: ma chi li ha mai visti, due reporter 

20.00-22.30 così? Per la serie «solo al cinema». 

L.12.000 Drammatico ☆ 

Diamante 

v. Prenestina, 232/8 CHIUSO PER LAVORI 

Tel. 295.606 

Or. 

Il Labirinto 2 1 soliti sospetti 

v. Pompeo Magno, 27 Mai mettere cinque gangster nella stessa cella: è un invito a 
Tel. 32.16.283 delinquere. B gruppo decide di fare il colpo grosso. Ma la 

Or. 16.30-18.30 strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri. 

20.30-22.30 di B. Singer, con G. Byrne,Ch. Palmintieri (Usa 1995) 

L.10.000 Thriller ☆ 

Apollo Bambola (vm 18) 

v.GallaeSidana,20 

Tel. 862.08.806 

Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L.12.000 

Eden llona arriva con la pioggia 

v. Coladi Rienzo,74 diS. Cabrerà, con M. Arias, D. Riondino (Balia, 1996) 

Tel. 361.624.49 Storie di avventurieri, navi e bordelli sullo sfondo dei Ca- 

Or. 15.20-17.45 raibi. Atmosfere alla Hugo Pratt, ma con meno magia. Di- 

20.15-22.45 rige il colombiano Sergio Cabrerà. 

L.12.000 Drammatico ☆ 

Il Labirinto 3 Terra e libertà 

v. Pompeo Magno, 27 diK. Loach, coni. Hart, R. Pastor, I. Bollain 

Tel. 32.16.283 Una fetta di Spagna vista dagli occhi di un comunista in- 

Or. 16.30-18.30 glese, che si unisce ai partigiani della Repubblica. Un 

20.30-22.30 film affascinante che farà discutere. 

L.10.000 Drammatico ☆☆☆ 

Ariston Vesna va veloce 

v. Cicerone, 19 diC. Mazzacurati, con A. Albanese, T.Zajickova (Balia, ‘96) 

Tel. 321.25.97 Giovane prostituta dalla Repubblica Cecaalla Romagna: 

Or. 16.30-18.30 l’amore di un muratore non basterà a salvarla. Delicato, 

20.30-22.30 nel più puro stile Mazzacurati. 

L.12.000 Drammatico ☆☆ 

Embassy The Rock (vm 14) 

v. Stopparli, 7 

Tel. 807.02.45 

Or. 14.30-17.20 

19.55-22.30 

L.12.000 

Induno Missioni impossible 

v. G. Induno, 1 diB. DePalma, con T. Cruise, E. Beart (Usa, 1996) 

Tel. 58.12.495 Agente segreto Tom Cruise, missione dollari: da una ce- 

Or. 15.30-17.50 lebre serie tv un film da incassi miliardari. Regia nervo- 

20.10-22.30 sa, trama astrusa, grandi effetti speciali. 

L.12.000 Thriller ☆☆ 

v Jorrto, 225 CHIUSO PER LAVORI 

Tel. 817.22.97 

Or. 

Empire Missioni impossible 

v. R. Margherita, 29 diB. DePalma, con T. Cruise, E. Beart(Usa, 1996) 

Tel. 841.77.19 Agente segreto Tom Cruise, missione dollari: da unace- 

Or. 15.30-17.50 lebre serie tv un film da incassi miliardari. Regia nervo- 

20.10-22.30 sa, trama astrusa, grandi effetti speciali. 

L.12.000 (aria cond.) Thriller ☆☆ 

Intrastevere 1 La canzone di Carla 

vicolo Moroni, 3/A 

Tel. 58.84.230 

Or. 15.00-17.30 

20.00-22.30 

L.12.000 

Atlantic 1 Qualcosa di personale 

v. Tuscolana, 745 di J. Avnet, con R. Redford, M. Pfeiffer (Usa, 1996) 

Tel. 761.06.56 Storia d’amore fra bella giornalista tv rampante e capo- 

Or. 15.00-17.30 redattore seducente: ma chi li ha mai visti, due reporter 

20.00-22.30 così? Per la serie «solo al cinema». 

L.12.000 Drammatico ☆ 

Empire 2 La Lupa 

v.le Esercito, 44 

Tel. 501.06.52 

Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L.12.000 

Intrastevere 2 Vesna va veloce 

vicolo Moroni, 3/A di C. Mazzacurati, con A. Albanese, T.Zajickova (Balia, ’96) 

Tel.58.84.230 + CinegiornaleN.Odi P. Chiambretti 

Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L.12.000 

Atlantic 2 Missioni impossible 

v. Tuscolana, 745 di B. DePalma, con T. Cruise, E. Beart (Usa, 1996) 

Tel. 761.06.56 Agente segreto Tom Cruise, missione dollari: da una ce- 

Or. 15.30-18.50 lebre serie tv un film da incassi miliardari. Regia nervo- 

20.10-22.30 sa, trama astrusa, grandi effetti speciali. 

L.12.000 Thriller ☆☆ 

Etoile Qualcosa di personale 

p. in Lucina, 41 diJ. Avnet, conR. Redford, M. Pfeiffer (Usa, 1996) 

Tel. 687.61.25 Storia d’amore fra bella giornalista tv rampante e capo- 

Or. 15.00-17.30 redattore seducente: ma chi li ha mai visti, due reporter 

20.00-22.30 così? Per la serie «solo al cinema». 

L.12.000 Drammatico ☆ 

Intrastevere 3 Dead Man Walking 

vicolo Moroni, 3/A di T. Robbins, con S. Sarandon, S. Penn(Usa 1996) 

Tel. 58.84.230 Da una storia vera tratta dal diario di una suora america- 

Or. 16.00-18.10 na che conforta un condannato a morte della Lousiana. 

20.20-22.30 Robbins trae un atto d’accusa contro la pena capitale. 

L.12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Atlantic 3 La Lupa 

v.Tuscolana, 745 

Tel. 761.06.56 

Or. 16-00-18.10 

20.20-22.30 

L.12.000 

Eurcine Striptease 

v. Liszt, 32 di A. Bergman, con D. Moore, B. Reynolds (Usa, 1996) 

Tel. 591.09.86 Giovane signora americana (la Moore in versione body- 

Or. 15.15-17.50 building) si dà allo spogliarello per sbarcare il lunario. 

20.10-22.30 Attenzione: il Bergman alla regia è Adnrew, non Ingmar. 

L.12.000 Drammatico ☆ 

King Striptease 

v. Fogliano, 37 di A. Bergman, con D. Moore, B. Reynolds (Usa, 1996) 

Tel. 86.20.67.32 Giovane signora americana (la Moore in versione body- 

Or. 15.15-17.50 building) si dà allo spogliarello per sbarcare il lunario. 

20.10-22.30 Attenzione: il Bergman alla regia è Adnrew, non Ingmar. 

L.12.000 Drammatico ☆ 

Atlantic 4 La canzone di Carla 

v.Tuscolana, 745 

Tel. 761.06.56 

Or. 15.15-17.40 

20.05-22.30 

L.12.000 

Europa 

c. Italia, 107 CHIUSO PER RESTAURO 

Tel. 442.497.60 

Or. 

Madison 1 Bambola (vml 8) 

v. Chiabrera, 121 

Tel. 54.17.926 

Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L.12.000 

Atlantic 5 Terremoto nel Bronx 

v.Tuscolana,745 diS. Tong,conJ. Chan(HongKong-Usa, 1995) 

Tel. 761.06.56 Jackie Chan a New York: sbarca in Italia (daN’America) il 

Or. 18.30 massimo divo di Hong Kong. Ovvero, sganassoni per ri- 

22.00 dere, in stile Bud Spencer. 

L.12.000 Commedia ☆☆ 

Excelsiorl Missioni impossible 

B. V. Carmelo, 2 diB. DePalma, con T. Cruise, E. Beart(Usa, 1996) 

Tel. 529.22.96 Agente segreto Tom Cruise, missione dollari: da una ce- 

Or. 15.30-17.50 lebre serie tv un film da incassi miliardari. Regia nervo- 

20.10-22.30 sa, trama astrusa, grandi effetti speciali. 

L.12.000 Thriller ☆☆ 

Madison 2 Giovani streghe 

v. Chiabrera, 121 

Tei. 54.17.926 

Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L.12.000 

Atlantic 6 Vesna va veloce 

v. Tuscolana, 745 di C. Mazzacurati, con A. Albanese, T.Zajickova (Balia, ‘96) 

Tel. 761.06.56 Giovane prostituta dalla Repubblica Cecaalla Romagna: 

Or. 16.30-18.30 l’amore di un muratore non basterà a salvarla. Delicato, 

20.30-22.00 nel più puro stile Mazzacurati. 

L.12.000 Drammatico ☆☆ 

Excelsior2 Vesna va veloce 

B. V. Carmelo, 2 di C. Mazzacurati, con A.Albanese, T.Zajickova (Balia, ‘96) 

Tel. 529.22.96 Giovane prostituta dalla Repubblica Cecaalla Romagna: 

Or. 15.10-17.00 l’amore di un muratore non basterà a salvarla. Delicato, 

18.50-20.40-22.30 nel più puro stile Mazzacurati. 

L.12.000 Drammatico ☆☆ 

Madison 3 II rompiscatole 

v. Chiabrera, 121 

Tel. 54.17.926 

Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L.12.000 

Augustusl Nellyet Mr. Arnaud 

C. V. Emanuele, 203 di C. Sautet, con M. Serrault, E. Béart(Francia 95) 

Tel. 687.54.55 Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 

Or. 16.15-18.15 bella ragazza che gli batte al computer le memorie. Sau- 

20.15-22.30 tetfirma unfilm di grande eleganza e profondità. 

L.12.000(ariacond.) Sentimentale ☆☆☆ 

Excelsior 3 Qualcosa di personale 

B. V. Carmelo, 2 di J. Avnet, con R. Redford, M. Pfeiffer (Usa, 1996) 

Tel. 529.22.96 Storia d’amore fra bella giornalista tv rampante e capo- 

Or. 14.45-17.30 redattore seducente: ma chi li ha mai visti, due reporter 

20.00-22.30 così? Per la serie «solo al cinema». 

L.12.000 Drammatico ☆ 

Madison 4 L’albero di Antonia 

v. Chiabrera, 121 di M. Gorris, con W. V.Ammelrooy, J. Decleir(Ol. 96) 

Tel. 54.17.926 Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge- 

Or. 16.00-18.10 nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con- 

20.20-22.30 quistato l’Oscarcome migliorfilmstraniero. N.V. 

L.12.000 Commedia ☆☆ 

Augustus2 Vesna va veloce 

C. V. Emanuele, 203 di C. Mazzacurati, con A. Albanese, T.Zajickova (Balia, ‘96) 

Tel. 687.54.55 Giovane prostituta dalla Repubblica Cecaalla Romagna: 

Or. 16.30-18.30 l’amore di un muratore non basterà a salvarla. Delicato, 

20.30-22.30 nel più puro stile Mazzacurati. 

L.12.000 Drammatico ☆☆ 

Farnese Bambola (vm 18) 

Campo de’Fiori, 56 

Tel. 686.43.95 

Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L.12.000 

Maestoso 1 Bambola (vm 18) 

v. Appia Nuova, 176 

Tel. 78.60.86 

Or. 14.45-17.30 

20.00-22.30 

L.12.000 

Barberini 1 Striptease 

p. Barberini, 24-25-26 di A. Bergman, con D. Moore, B. Reynolds (Usa, 1996) 

Tel. 482.77.07 Giovane signora americana (la Moore in versione body- 

Or. 15.30-17.45 building) si dà allo spogliarello per sbarcare il lunario. 

20.00-22.30-00.30 Attenzione: il Bergman alla regia è Adnrew, non Ingmar. 

L.12.000 Drammatico ☆ 

Fiamma Uno Bambola (vm 18) 

v. Bissolati,47 

Tel.482.71.00 

Or. 15.45-18.10 

20.20-22.30 

L.12.000 

Maestoso 2 The Rock (vm 14) 

v. Appia Nuova, 176 

Tel. 78.60.86 

Or. 16.30 

19.30-22.30 

L.12.000 

Barberini 2 The Rock (vm 14) 

p. Barberini,24-25-26 

Tel. 482.77.07 

Or. 15.10-17.35 

20.00-22.30-00.30 

L.12.000 

Fiamma Due Bound (vm 14) 

v. Bissolati,47 

Tel. 48.27.100 

Or. 15.45-18.10 

20.20-22.30 

L.12.000 

Maestoso 3 Striptease 

v. Appia Nuova, 176 di A. Bergman, con D. Moore, B. Reynolds (Usa, 1996) 

Tel.78.60.86 Giovane signora americana (la Moore in versione body- 

Or. 14.45-17.30 building) si dà allo spogliarello per sbarcare il lunario. 

20.00-22.30 Attenzione: il Bergman alla regia è Adnrew, non Ingmar. 

L.12.000 Drammatico ☆ 

Barberini 3 Spia e lascia spiare 

p. Barberini, 24-25-26 Regia di Rick Friedberg, con L. Nielsen. (Usa, 1996) 

Tel.482.77.07 L’impassibile detective di «La pallottola spuntata» si ci- 

Or. 15.30-17.15-19.00 menta ora con la parodia di 007. Una cavalcata di citazio- 
20.45-22.30 ni ironiche alcune carine, molte ti rate via. Così così. 

L.12.000 Commedia ☆☆ 

Garden 

v.leTrastevere, 246 PROSSIMA RIAPERTURA 

Tel. 58.12.848 

Or. 

Maestoso 4 II rompiscatole 

v. Appia Nuova, 176 

Tel. 78.60.86 

Or. 14.45-17.30 

20.00-22.30 

L.12.000 

Broadway 1 Missioni impossible 

v. dei Narcisi, 36 di B. DePalma, con T. Cruise, E. Beart (Usa, 1996) 

Tel. 230.34.08 Agente segreto Tom Cruise, missione dollari: da una ce- 

Or. 15.30-17.50 lebre serie tv un film da incassi miliardari. Regia nervo- 

20.10-22.30 sa, trama astrusa, grandi effetti speciali. 

L. 8.000 Thriller ☆☆ 

Gioiello Ferie d’agosto 

v. Nomentana, 43 di P. Virzì, con S. Orlando, E. Fantastichini (Balia 96) 

Tel.44.25.02.99 Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una è colta, snob e 

Or. 16.00-18.10 di sinistra. L’altra romanaccia e caciarona. tra una risata 

20.20-22.30 e una lacrima l’Italia «divisadal maggioritario». 

L.12.000 Commedia ☆☆ 

Majestic Nitrato d’Argento 

v.S. Apostolico 

Tel. 67.94.908 

Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L.12.000 

Broadway 2 Qualcosa di personale 

v.dei Narcisi,36 di J. Avnet,conR. Redford, M. Pfeiffer (Usa, 1996) 

Tel. 230.34.08 Storia d’amore fra bella giornalista tv rampante e capo- 

Or. 15.00-17.30 redattore seducente: ma chi li ha mai visti, due reporter 

20.00-22.30 così? Per la serie «solo al cinema». 

L. 8.000 Drammatico ☆ 

Giulio Cesarei Striptease 

v.le G. Cesare, 259 di A. Bergman, conD. Moore, B. Reynolds (Usa, 1996) 

Tel. 39.72.07.95 Giovane signora americana (la Moore in versione body- 

Or. 15.00-17.40 building) si dà allo spogliarello per sbarcare il lunario. 

20.05-22.30 Attenzione: il Bergman alla regia è Adnrew, non Ingmar. 

L.12.000 Drammatico ☆ 

Metropolitan II rompiscatole 

v.dei Corso, 7 

Tel. 32.00.933 

Or. 16.15-18.30 

20.30-22.30 

L.12.000 

Broadway 3 Vesna va veloce 

v. dei Narcisi, 36 di C. Mazzacurati, con A. Albanese, T.Zajickova (Balia, ‘96) 

Tel. 230.34.08 Giovane prostituta dalla Repubblica Cecaalla Romagna: 

Or. 16.30-18.30 l’amore di un muratore non basterà a salvarla. Delicato, 

20.30-22.30 nel più puro stile Mazzacurati. 

L. 8.000 Drammatico ☆☆ 

Giulio Cesare 2 The Rock (vm 14) 

v.leG. Cesare, 259 

Tel. 39.72.07.95 

Or. 15.00-17.40 

20.05-22.30 

L.12.000 

Mignon 1 fratelli Me Mullen 

v. Viterbo,11 + Cinegiornale N.O di P. Chiambretti 

Tel. 85.59.493 

Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L.12.000 

Capitol Missioni impossible 

v. G. Sacconi, 39 diB. DePalma, con T. Cruise,E. Beart(Usa, 1996) 

Tel. 393.280 Agente segreto Tom Cruise, missione dollari: da una ce- 

Or. 15.30-17.50 lebre serie tv un film da incassi miliardari. Regia nervo- 

20.10-22.30 sa, trama astrusa, grandi effetti speciali. 

L.12.000 Thriller ☆☆ 

Giulio Cesare 3 La mia generazione 

v.leG. Cesare, 259 

Tel. 39.72.07.95 

Or. 15.00-17.40 

20.05-22.30 

L.12.000 

Multiplex Savoy 1 La bruttina stagionata 

v. Bergamo, 17-25 di A. Di Francisca, con C. Signoris, E. Angelillo (Balia, ‘96) 

Tel.85.41.498 Dal best-seller di Carmen Covito, una rilettura in chiave 

Or. 15.30-17.50 vagamente surreale. Carla Signoris è la Marilina, brutti- 

20.10-22.30 na e stagionata, che si ritrova desiderabile. N.V. 1 h30’ 

L.12.000 Commedia ☆ 

Capranica 

p. Capranica, 101 CHIUSO PER LAVORI 

Tel. 679.24.65 

Or. 

Golden Missioni impossible 

v. Taranto, 36 di B. DePalma, con T. Cruise, E. Beart (Usa, 1996) 

Tel. 70.49.66.02 Agente segreto Tom Cruise, missione dollari: da unace- 

Or. 15.30-17.50 lebre serie tv un film da incassi miliardari. Regia nervo- 

20.10-22.30 sa, trama astrusa, grandi effetti speciali. 

L.12.000 Thriller ☆☆ 

Multiplex Savoy 2 Qualcosa di personale 

v. Bergamo, 17-25 diJ. Avnet, conR. Redford, M. Pfeiffer (Usa, 1996) 

Tel. 85.41.498 Storia d’amore fra bella giornalista tv rampante e capo- 

Or. 15.15-17.30 redattore seducente: ma chi li ha mai visti, due reporter 

20.00-22.30-00.15 così? Per la serie «solo al cinema». 

L.12.000 Drammatico ☆ 



Multiplex Savoy 3 Missioni impossible 

v. Bergamo, 17-25 diB. DePalma, con T. Cruise,E. Beart(Usa, 1996) 

Tel. 85.41.498 Agente segreto Tom Cruise, missione dollari: da una ce- 

Or. 15.30-17.50 lebre serie tv un film da incassi miliardari. Regia nervo- 
20.10-22.30-00.15 sa, trama astrusa, grandi effetti speciali. 

_L.1_0.000 ..Thriller.☆☆ 

Multiplex Savoy 4 Palookaville 

v. Bergamo, 17-25 di A. Taylor, con V. Gallo (Usa, 1995) 

Tel.85.41.498 Tre ladruncoli super-imbranati in una cittadina del New 

Or. 16.30-18.30 Jersey: tra Calvino e «I soliti ignoti», commedia all’ita- 
20.30-22.30-00.15 Ioamericana, con classe. 

L. .1.2.000.Po!Xl*n.6.d Ì a.. .'ÈÈ.É 

New York Missioni impossible 

v. Cave, 36 di B. DePalma, con T. Cruise, E. Beart (Usa, 1996) 

Tel. 78.10.271 Agente segreto Tom Cruise, missione dollari: da una ce- 

Or. 15.30-17.50 lebre serie tv un film da incassi miliardari. Regia nervo- 
20.10-22.30 sa, trama astrusa, grandi effetti speciali. 

L..12.000.Thriller.☆☆ 

Nuovo Sacher Le persone normali non hanno niente 

largo Ascianghi, 1 di eccezionale 

Tel.58.18.116 
Or. 16.15-18.20 
20.25-22.30 

L12.000. 

Paris Qualcosa di personale 

v. MagnaGrecia, 112 diJ.Avnet,conR.Redford,M.Pfeiffer(Usa,1996) 

Tel. 75.96.568 Storia d’amore fra bella giornalista tv rampante e capo- 

Or. 15.00-17.30 redattore seducente: ma chi li ha mai visti, due reporter 
20.00-22.30 così? Per la serie «solo al cinema». 

L. 1.2.000. p ra mmaticp.☆ 

Pasquino Giovani Streghe 

v.lodel Piede. 19 
Tel. 58.03.622 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L.12.000. 

Quirinale 1 La Lupa 

v. Nazionale, 190 
Tel. 48.82.653 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L.12.000. 

Quirinale 2 Vesna va veloce 

v. Nazionale, 190 di C. Mazzacurati, con A. Albanese, T.Zajickova (Balia, ‘96) 

Tel. 48.82.653 Giovane prostituta dalla Repubblica Ceca al la Romagna: 

Or. 16.30-18.30 l’amore di un muratore non basterà a salvarla. Delicato, 

20.30-22.30 nel più puro stile Mazzacurati. 

L. .1.2.000.prammatico _☆_☆ 

Quirinetta La canzone di Carla 

v. Mi nghetti, 4 
Tel. 67.90.012 
Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L.12.000. 

R ea i e 

v. della Mercede, 50 PROSSIMA APERTURA 
Tel. 67.94.753 


Rialto Giovani streghe 

v. IV Novembre, 156 
Tel. 67.90.763 
Or. 16.00 

22.30 

L.10.000. 

Ritz Qualcosa di personale 

v.leSomalia, 109 diJ. Avnet,conR. Redford, M. Pfeiffer(Usa, 1996) 

Tel. 86.20.56.83 Storia d’amore fra bella giornalista tv rampante e capo- 

Or. 15.00-17.30 redattore seducente: ma chi li ha mai visti, due reporter 
20.00-22.30 così? Per la serie «solo al cinema». 

L.12.000.prammatico.☆ 

Rivoli La mia generazione 

v. Lombardia, 23 
Tel. 48.80.883 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L.12.000. 

Roma La felicità dietro l’angolo 

p.zzaSonnino,37 
Tel. 58.12.884 
Or. 16.00-18.30 

20.30-22.30 

L.12.000. 

RougeetNoir La Lupa 

v. Salariaci 
Tel. 85.54.305 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L.12.000[ariacpnd.). 

Royal 

v. E. Filiberto, 175 PROSSIMA APERTURA 

Tel. 70.47.45.49 

Or. 


Sala Umberto L’uomo di casa 

v.dellaMercede,50 
Tel. 67.94.753 
Or. 16.30-18.30 
20.30-22.30 

L.12.000 


Splendici 

v. Pier delle Vigne,4 CHIUSO PER RESTAURO 

Tel. 66.00.02.05 

Or. 


Ulisse Bambola (vml 8) 

v. Tiburtina, 374 
Tel. 43.53.37.44 
Or. 16.15-18.30 
20.30-22.30 

L.12.000. 

Universal Missioni impossible 

v. Bari, 18 diB. DePalma, con T. Cruise, E. Beart (Usa, 1996) 

Tel. 88.31.216 Agente segreto Tom Cruise, missione dollari: da una ce- 

Or. 15.30-17.50 lebre serie tv un film da incassi miliardari. Regia nervo- 
20.10-22.30 sa, trama astrusa, grandi effetti speciali. 

L.12.000 Thriller ☆☆ 


FUORI 

to r 


BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS.Negretti,44 L.12.000 

Sala 1 : Missioni impossible 

(15.30-17.50-20.10-22.40) 
Sala 2: Qualcosa di personale 

(L.12.000) 

(15.00-17.30-20.00-22.30) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Pan izza, 5, Tel. 9420479 

L.10.000 

Sala 1 : Missioni impossible 

(16.00-18.10-20.20-22.30) 
Sala 2: The Rock (17.00-19.45-22.30) 

Sala 3: Qualcosa di personale 

(17.15-20.00-22.30) 


SUPERCINEMA 

Galleria-Tei. 9420193 L.10.000 

Sala 1 Striptease 

(16.00-18.10-20.20-22.30) 
Sala 2: La Lupa 

(16.00-18.10-20.20-22.30) 


MONTEROTONDO 

MANCINI 

Via G. Matteotti, 53, Tel. 9061888 

Mission impossible 

(16.00-18.00-20.00-22.00) 


OSTIA 

SISTO 

V. dei Romagnoli, T. 5610750 L.12.000 
La Lupa (16.15-18.10-20.15-22.30) 


SUPERGA 

V. Marina, 44, T. 5672528 L.12.000 

The Rock (17.00-19.45-22.30) 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

Tel. 0774/335087 

Sala Adriana: Mission impossible 

(16.00-18.00-20.00-22.00) 
Sala Vesta: La Lupa 

(18.00-20.00-22.00) 


TREVIGNANO 

PALMAARENA 

Viale Garibaldi, Tel. 9999014 

Vesna va veloce (19.30-21.30) 


LAVI N IO MARE 

ENEA 

Tel.9815363 L.10.000 

Bambola (vm 18) 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 


NETTUNO 

ROXY 

Tel. 9882386 L.10.000 

Ninfa plebea (17.30-19.30-21.30) 


+ 


+ 
















































































































21MIL09A210 9 ZALLCALL 14 11+07:04 09/21/96 K 


+ 


Sabato 21 settembre 1996 SpGttcìCOlÌ dì MìlPlìO l’Unità pagina 2 7 

I 



Metropol Striptease 

viale Piave, 24 di A. Bergman, con D. Moore, B. Reynolds (Usa, 1996) 

tei. 799.913 Giovane signora americana (la Moore in versione body- 

Or. 15.15-17.40 building) si dà allo spogliarello per sbarcare il lunario. 

20.05-22.30 Attenzione: il Bergman alla regiaè Andrew, non Ingmar. 

L. 12.000 Drammatico ☆ 

Odeon sala 8 Get shorty 

viaS. Radegonda,8 diB.Sonnenfeld,conJ. Travolta, G.Hackman(Usa95) 

tei. 874.547 Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly- 

Or. 15.20-17.40 wood deciso a sfondare nel mondo del cinema. Con John 

20.10 - 22.35 Travolta e un travolgente Danny De Vito. 

L. 12.000 Commedia ☆☆ 


f CRITICA PUBBLICO 

Mediocre ★ * ■ 

Buono ★ ★ ☆ ☆ E 

Ottimo ★ ★ ★ ☆ ☆ ☆ J 

Colosseo Alien Fratelli McMulIen 

viale Monte Nero, 84 di E. Burns, con E. Burns, J. Mucchay, M. McGiouie 

Tel. 599.013.61 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L. 12.000 

Ambasciatori La mia generazione 

C.soV. Emanuele, 30 di W. Labate, con S. Orlando, C. Amendola, F. Neri 

Tel. 76.003.306 

Or. 14.40-16.40 

18.30-20.30-22.30 

L. 12.000 

Mignon Vesna va veloce 

galleria del Corso, 4 di C. Mazzacurati, con A. Albanese, T. Zajickova (Ra 96) 

tei. 760.223.43 Giovane prostituta dalla Repubblica Ceca alla Romagna: 

Or. 15-16.50-18.40* l’amore di un muratore non basterà a salvarla. Delicato, 
20.35-22.30** nel più puro stile Mazzacurati. 

*L.10.000-**L.12.000 Drammatico ☆☆ 

Odeon 5 sala 9 Babysitter...un thriller 

via S. Radegonda, 8 di G. Ferland, con A. Silverstone, J. London, J.T. Walsh. 

tei. 874.547 

Or. 15.30-17.50 

20.15-22.35 

L. 12.000 

Anteo La canzone di Carla 

via Milazzo, 9 diK. Loach, conR. Carlyle, O. Cabezas 

tei. 65.97.732 

Or. 15.00-17.30* 

20.00-22.30” 

*L.10.000-**L.12.000 

Colosseo Chaplin Mona arriva con la pioggia 

viale Monte Nero, 84 di S. Cabrerà, conM. Arias, D. Riondino(Ralia, 1996) 

tei. 599.013.61 Storie di avventurieri, navi e bordelli sullo sfondo dei Ca- 

Or. 14.30-17.10 raibi. Atmosfere alla Hugo Pratt, ma con meno magia. Di- 

19.50-22.30 rigeil colombiano Sergio Cabrerà. 

L. 12.000 Drammatico ☆ 

Nuovo Arti Disney L’uomo di casa 

viaMascagni,8 diJ.Orr,conF.Fawcett,J. TaylorTomas 

tei. 760.200.48 

Or. 15.30-17.50 

20.15-22.30 

L. 12.000 

Odeon 5 sala 10 llona arriva con la pioggia 

ViaS. Radegonda, 8 di S. Cabrerà, conM. Arias, D. Riondino (Ralia, 1996) 

Tel. 874.547 Storie di avventurieri, navi e bordelli sullo sfondo dei Ca- 

Or. 14.45-17.15 raibi. Atmosfere alla Hugo Pratt, macon meno magia. Di- 

19.50-22.30 rige il colombiano Sergio Cabrerà. 

L. 12.000 Drammatico ☆ 

Apollo Striptease 

Gali. De Cristoforis, 3 di A. Bergman, con D. Moore, B. Reynolds (Usa, 1996) 
tei. 780.390 Giovane signora americana (la Moore in versione body- 

Or. 15.15-17.40 building) si dà allo spogliarello per sbarcare il lunario. 

20.10-22.35 Attenzione: il Bergman allaregiaè Adnrew, non Ingmar. 

L. 12.000 Drammatico ☆ 

Colosseo Visconti L’albero di Antonia 

viale MonteNero,84 diM. Gorris,con W. Van Ammelrooy(Olanda96) VMM 
tei. 599.013.61 Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge- 

Or. 15.45-18.00 nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con- 

20.15-22.30 quistato l’Oscar come migliorfilm straniero. 

L. 12.000 Commedia ☆☆ 

Nuovo Orchidea La bruttina stagionata 

viaTerraggio, 3 di A. Di Francìsca, M. Vukotic, C. Signoris 

tei. 875.389 

Or. 15-16.55-18.45* 

20.35-22.30** 

*L.10.000-**L.12.000 

Orfeo II rompiscatole 

viale Coni Zugna, 50 diB. Stiller, con J. Carrey, M. Broderick 

tei. 894.030.39 

Or. 15-16.50-18.40* 

20.30-22.30** 

*L.10.000-"L.12.000 

Arcobaleno Mission: Impossible 

viale Tunisia, 11 diB. De Palma, con T. Cruise, E. Beart (Usa 96) 

tei. 294.060.54 Agente segreto Tom Cruise, missione dollari: da una ce- 

Or. 15.20-17.40* lebre serie tv un film da incassi miliardari. Regia nervo- 

20.10-22.30** sa, trama astrusa, grandi effetti speciali. 

*L.10.000-**L.12.000 Thriller ☆☆ 

Corallo Mission: Impossible 

corsiadeiServi,3 di B. DePalma,con T. Cruise, E. Beart (Usa 96) 

tei. 760.207.21 Agente segreto Tom Cruise, missione dollari: da unace- 

Or. 15.00-17.30* lebre serie tv un film da incassi miliardari. Regia nervo- 

20.00-22.30** sa, trama astrusa, grandi effetti speciali. 

*L.10.000-**L.12.000 Thriller ☆☆ 

Odeon5salai The Rock 

viaS. Radegonda, 8 diM.Bay,conS. Connery,N. Cage,E.Harris VMM 
tei. 874.547 

Or. 14.40-17.15 

19.50-22.30 

L. 12.000 

Pasqulrolo La lupa 

C.soV. Emanuele, 28 di G.Lavia,conM. Guerritore,R.Bova,M. Placido 

tei. 760.207.57 

Or. 15.30-17.50* 

20.10-22.30** 

*L.10.000-"L.12.000 

Ariston Qualcosa di personale 

galleriadel Corso, 1 di J. Avnet,conR. Redford, M. Pfeiffer (Usa, 1996) 

tei.760.238.06 Storia d’amore fra bella giornalista tv rampante e capo- 

Or. 14.45-17.20* redattore seducente: ma chi li ha mai visti, due reporter 

19.55-22.30** così? Per la serie «solo al cinema», 

*L.10.000-**L.12.000 Drammatico ☆ 

Corso Mission: Impossible 

gal leria del Corso, 1 di B. De Palma, con T. Cruise, E. Beart (Usa 96) 

tei. 760.021.84 Agente segreto Tom Cruise, missione dollari: da unace- 

Or. 15.00-17.30* lebre serie tv un film da incassi miliardari. Regia nervo- 

20.00-22.30** sa, trama astrusa, grandi effetti speciali. 

**L.10.000-**L12.000 Thriller ☆☆ 

Odeon 5 sala 2 Bound-Torbido inganno 

viaS. Radegonda, 8 diL.A. Wachowski,conJ. Tilly, G. Gershon VMM 

tei. 874.547 

Or. 15.15-17.30 

20.05-22.35 

L. 12.000 

Pllnius Ristrutturazione multisala 

viale Abruzzi, 28 
tei. 295.311.03 

Arlecchino La felicità è dietro l’angolo 

S. Pietro all’Orto, 9 di E. Chatiliez,conS. Azema, E. Micheli, C. Maura 

tei. 760.012.14 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L. 12.000 

Eliseo La canzone di Carla 

viaTorino,64 diK.Loach,conR. Carlyle, O. Cabezas 

tei. 869.27.52 

Or. 15.10-17.40* 

20.10-22.30” 

*L.10.000-**L.12.000 

Odeon 5 sala 3 Giovani streghe 

viaS. Radeqonda, 8 di E. Fleming, conF. Balli, R. Tunney VMM 

tei. 874.547 

Or. 15.20-17.40 

20.10-22.35 

L. 12.000 

President Palookaville 

largo Augusto, 1 di A. Taylor, con V. Gallo (Usa, 1995) 

tei.760.221.90 Tre ladruncoli super-imbranati in una cittadina del New 

Or. 15.00-16.50 Jersey: tra Calvino e «1 soliti ignoti», commedia all’ita- 

18.40-20.30-22.30 Ioamericana, con classe. 

L. 12.000 Commedia ☆☆☆ 

Astra Bambola 

C.soV. Emanuele, 11 diBigasLuna,con V.Marini,S.Dionisi 

tei. 760.002.29 

Or. 14.30-16.30 

18.30-20.30-22.30 

L. 12.000 

Excelsior Uno sconosciuto in casa 

galleriadel Corso, 4 di D. Jackson, conD. Sutherland, T. Correre, B. McNama- 
tel. 760.023.54 raVM18 

Or. 16.00-18.10* 

20.20-22.30” 

*L.10.000-**L.12.000 

Odeon 5 sala 4 Schegge di paura 

viaS. Radegonda,8 diG.Hoblit,conR. Gere.L.Linney(Usa95) 
tei. 874.547 Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 

Or. 14.40-17.15 pubblicità. Contro di lui un pubblico ministero determi- 

19.50-22.35 natocon laqualein passato ha avuto una relazione. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆ 

San Carlo Qualcosa di personale 

corso Magenta di J. Avnet, conR. Redford, M. Pfeiffer (Usa, 1996) 

tei. 481.34.42 Storia d’amore fra bella giornalista tv rampante e capo- 

Or. 15.00-17.30* redattore seducente: ma chi li ha mai visti, due reporter 

20.00-22.30** così? Per la serie «solo al cinema», 

*L.10.000-**L.12.000 Drammatico ☆ 

Brera salai Bambola 

corso Garibaldi, 99 diBigas Luna, con V. Marini, S. Dionisi 

tei. 290.018.90 

Or. 14.30-16.30 

18.30-20.30-22.30 

L. 12.000 

Maestoso Mission: Impossible 

corso Lod i, 39 di B. De Palma, con T. Cruise, E. Beart (Usa 96) 

tei. 551.64.38 Agente segreto Tom Cruise, missione dollari: da unace- 

Or. 15.00-17.30* lebre serie tv un film da incassi miliardari. Regia nervo- 

20.00 - 22.30** sa, trama astrusa, grand i effetti special i. 

*L.10.000-**L.12.000 Thriller ☆☆ 

Odeon 5 sala 5 Spia e lascia spiare 

viaS. Radegonda, 8 Regia di Rick Friedberg, conL. Nielsen. (Usa, 1996) 

tei.874.547 L’impassibile detective di «La pallottola spuntata» si ci- 

Or. 15.20-17.40 menta ora con la parodia di 007. Una cavalcata di citazio- 

20.00-22.35 ni ironiche, alcunecarine, moltetiratevia. Così così. 

L. 12.000 Commedia ☆☆ 

Splendor II rompiscatole 

via Gran Sasso, 28 diB. Stiller, con J. Carrey, M. Broderick 

tei. 236.51.24 

Or. 15-16.50-18.40* 

20.35-22.30** 

*L.10.000-"L.12.000 

Brera sala 2 Sotto gli ulivi 

corso Garibaldi, 99 di A. Kiarostami, con M. Ali Keshavarz 

tei. 290.018.90 Si chiude la trilogia iniziata con «Lacasadel mio amico». 

Or. 15.30-17.50 Nasce un amore sul set di un film e il regista «dirige» il 

20.10-22.30 corteggiamento.Acavallotrarealtàefinzione. 

L. 12.000 Commedia ☆☆☆ 

Manzoni La lupa 

via Manzoni, 40 diG. Lavia, con M. Guerritore, R. Bova, M. Placido 

tei.760.206.50 

Or. 15.30-17.50* 

20.10-22.30” 

*L.10.000-**L.12.000 

Odeon 5 sala 6 II giurato 

viaS. Radegonda, 8 di D. Gibson, conD. Moore, A. Baldwin(Usa 96) 

tei.874.547 L’attrice più pagata nei panni di una giurata costretta a 

Or. 15.10-17.35 fare assolvere un boss della mafia sotto il ricatto di un kil- 

20.00-22.35 ler paranoico che minaccia di ucciderle il figlio. 

L. 12.000 Giallo ☆☆☆ 

Tiffany Braveheart-Cuore impavido 

c.so Buenos Aires, 39 diM. Gibson,conM. Gibson, S. Marceau(Usa 1995) 
tei.295.131.43 Nascita di una nazione nel XII Secolo. L’eroe popolare 

Or. 15.30* William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e 

19.00-22.00** indipendente. Masaràtraditodalla nobiltà scozzese. 

*L.10.000-**L.12.000 Avventuroso ☆☆☆ 

Cavour Qualcosa di personale 

piazza Cavour, 3 di J. Avnet, con R. Redford, M. Pfeiffer (Usa, 1996) 

tei. 659.57.79 Storia d’amore fra bella giornalista tv rampante e capo- 

Or. 15.10-17.35* redattore seducente: ma chi li ha mai visti, due reporter 

20.00-22.30** così? Per la serie «solo al cinema», 

*L.10.000-**L.12.000 Drammatico ☆ 

Mediolanum II rompiscatole 

C.soV. Emanuele, 24 diB. Stiller,conJ. Carrey,M.Broderick 
tei.760.208.18 

Or. 15-16.50-18.40* 

20.35-22.30” 

*L.10.000-**L.12.000 

Odeon 5 sala 7 Pianese Nunzio 14 anni a maggio 

via S. Radegonda, 8 di A. Capuano, con F. Bentivoglio, A. Gargiulo (Ra 96) 

tei. 874.547 Prete anti-camorra, coraggioso e bello, ma troppo inna- 

Or. 15.20-17.40 morato, ahilui, di un ragazzino dalla voce d’angelo. Sullo 

20.00-22.35 sfondo, una Napoli pienadi suoni edi colori. VM14 

L. 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Vip Fole Fole 

via Torino, 21 diM. Martelli, con F. Fazio, L. Manzalini, G. Oyer 

tei. 864.638.47 

Or. 15.10-17.00 

18.50-20.40-22.30 

L. 12.000 



ARIOSTO 

via Ariosto 16, tei. 48003901 L. 8.000 
Ore 15.45-18.10-20.20-22.30 

lo ballo da sola 

di. B, ..Bertol.ucci, con S ; .Cusack,.J,Jrpns... 

CENTRALE 1 

via Torino 30, tei. 874827 - L. 10.000 
Ore 16-18.10-20.20-22.30 

Via da Las Vegas di M. Figgis 
con.N,.Cage, i E,Shue J .Vm.14 

CENTRALE2 

via Torino 30, tei. 874827 - L. 10.000 

Ore 16-18.10-20.20-22.30 

Dead man di J. Jarmusch 

P9.0.. J :. Deep,. R.. Mi tch u m. 

CINETECA S. MARIA BELTRADE 

via Oxilia 10, tei. 26820592 

Rjppso. 

CINETECA MUSEO CINEMA 

Palazzo Dugnani, via Manin 2/a 
tei. 6554977 

Riposo. 

DE AMICIS 

via De Amicis 34, tei. 86452716 
L. 5.000 + tessera 

«Harvey Keitel, un attore dai mille volti» 

Ore 16-20 Smoke 

di W. Wang-P. Auster 

con H. Keitel, W. Hurt, F. Whitaker 

Ore 18-22 Blue in thè face 

di.W,Wang,con.P,.Auster, Madonna. 

MEXICO 

via Savona 57, tei. 48951802- L. 7.000 
Ore 19.30-21.45 Strange days 
di K. Bigelow, con R. Fiennes, A. Bassett 
Ore 24 Per quelli della notte: 

Ecco l’impero dei sensi 
d.i..N....Oshima,.cpn.T,Fuj.i l .Vm 18. 

NUOVO CORSICA 

viale Corsica 68, tei. 70123010- L. 10.000 
Ore 15.30-17.50-20.10-22.30 

L’esercito delle 12 scimmie 

di T..Gilliam, con B... Willis,„M. Stowe. 

SEMPIONE 

via Paci notti 6, tei. 39210483 - L. 8.000 
Ore 15.15-17 Film per ragazzi 

Toy Story il mondo dei giocattoli 

di J. Lasseter 

Ore 21.00 Underground 

di E. Kusturica 

con M ... Manol loyjc,. L .Ristoyskj. 




Auditorium Don Bosco 

via M. Gioia48, tei. 67071772 

Dalle 15 alle 18 sono aperte le iscrizioni ai 

cineforum 1996-97 

Auditorium San Carlo 

corso Matteotti 14, tei. 76020496 
Riposo 

Comuna Baires Agorà 

via Favretto 11, tei. 4223190 

Ore 20.30 Scuola europea di teatro 

ecinemapresenta: 

Pitt & Sball di Renzo Casali 
con D. Dorizzi, A. Sparano 
regia di R. Casali 
Transiti da Beckett/Pinter 
con E. Forlani, e N. Carrozzo 
regia di M. Balestri 
Ingresso con tessera 

Il Chiostro 

via Mulino delle Armi 45, 

tei. 2046275 

Riposo 

Santa Maria Beltrade 

viaOxilia 10, tei. 26820592 L. 8.000 
Ore21.15 

I soliti sospetti 

di B. Singer, con Ch. Palmintieri 



ARCORE 

NUOVO 

tei.039/6012493 

Spia e lascia spiare 

di. R... Friedberg,.con.L,..Nielsen. 

ARESE 

ARESE 

via Caduti 75, tei. 9380390 

Missioni impossible 

di B. De Palma, 

con .T...Cruise, E...Bear?. 

BOLLATE 

SPLENDOR 

р. zaS. Martino 5, tei. 3502379 

Missioni impossible 

di. B...De Palma, con X. Cruise,E, Beart. 

AUDITORIUM DON BOSCO 

Cascina del Sole 

viaC. Battisti 10,tei.3513153 

The Rock di M. Bay 

con S... Corine ry., N. ,.Cage, Vm. 14. 

BRESSO 

S. GIUSEPPE 

via Isimbardi 30, tei. 66502494 

The Rockdi M. Bay 

con. S... Corre ry, N. .Cage, Vm 14. 

BRUGHERIO 

S. GIUSEPPE 

via Italia68, tei. 039/870181 

Il rompiscatole 

d.i..B,.St.i.l.l.e.r 1 .cp.n..J.,.C.arrey,.M, Brgderjck. 

CASSANO D’ADDA 

ALEXANDRA 

via Divona 33, tei. 0363/61236 

Bambola di B. Luna 

con V, M ar in i, .S, .Dionisi, Vm .18.. 

CESANO BOSCONE 

CRISTALLO 

via Pogliani 7/a, tei. 4580242 

Missioni impossible 

di. B, De Palma, con X. Cruise,. E, Beart. 

CESANO MADERNO 

EXCELSIOR 

via S. Carlo 20, tei. 0362/541028 

Il rompiscatole 

di B. Sti11er, con J, Carrey,.M,,.Broderick. 

CONCOREZZO 

S. LUIGI 

via Manzoni 27, tei. 039/6040948 

Spia e lascia spiare 

с. i..R,.F.r.i.edb.erg,cpn.L.N.ielsen. 

CUSANO MILANINO 

S. GIOVANNI BOSCO 

via Lau ro 2, tei. 6193094 

Spia e lascia spiare 

di. R. Friedberg,. con.L, N.i.eIsen. 

GARBAGNATE 

AUDITORIUM S. LUIGI 

via Vismara 2, tei. 9956978 

L’esercito delle 12 scimmie 

di I,. Gj.l.liam, con. B, Willis,. M, Stowe. 

ITALIA 

via Varese 29, tei. 9956978 

Missioni impossible 

d.i..B.,D.e Palma, con .T...C.ru.ise,. E... Beart. 

LAINATE 

ARISTON 

l.go Vittorio Veneto 23, tei. 93570535 
La lupa di G. Lavia 

cp.n.M.,.G.ue.rr.itpre J .R,.Bpya. 

LEGNANO 

GALLERIA 

piazzaS. Magno,tei.0331/547865 

Missioni impossible 

di B. De: Palma, con .T.. Cruise, E. Beart. 

GOLDEN 

viaM. Venegoni,tel.0331/592210 

Striptease di A. Bergman 

conD.,.Moore,..B..Reynpjds, A, Assalite. 


MIGNON 

piazza Mercato, tei. 0331/547527 

Qualcosa di personale 

d.i..J.,.Aynet, .cp.n..R.,.R.e.df.ord, M,.Pfeiffer. 

SALA RATTI 

corso Magenta9, tei. 0331/546291 

Cervellini fritti impanati 

di. M, Zaccaro, con A -lacer. A,. Gal. iena. 

TEATROLEGNANO 

piazza IV Novembre, tei. 0331/547529 
La lupa di G. Lavia 

con.L.'. Gue.rrko.re, R, Bova. 

LODI 

DEL VIALE 

viale Rimembranze 10, tei. 0371/426028 

Missioni impossible 

d.i .B. D.e Palma, con T,..C.ruise,.E,.Beart. 

FANFULLA 

viale Pavia 4, tei. 0371/30740 
La lupa di G. Lavia 

con.L.'. Guerrko.re, R.,Bpya. 

MARZANI 

via Gaff u rio 26, tei. 0371/423328 
Qualcosa di personale 

d.i..J,.Aynet, .cg.n..R.,.R.e.df.ord, .M.,.Pfa.i.ffe.r. 

MODERNO 

corso Adda 97, tei. 0371/420017 

Striptease di A. Bergman 

con.D, Moore,..B,Rey.nol.ds, A, Assante. 

MELZO 

CENTRALE 

p.za Risorgimento, tei. 95711817 
Sala A: Missioni impossible 
di B. De Palma, con T. Cruise, E. Beart 
Sala C: Vesna va veloce 

di C. Mazzacurati 

con X. .Zaj.i.ckgya, A,. Albanese. 

CENTRALE2 

via Orsenigo, tei. 95710296 
Striptease di A. Bergman 
con.D, Moore,..B,Reynolds. 

MONZA 

APOLLO 

via Lecco 92, tei. 039/362649 

Qualcosa di personale 

d.i..J,.Aynet, .cg.n..R.,.R.e.df.ord, M,.Pfeiffer. 

ASTRA 

via Manzoni 23, tei. 039/323190 

Striptease di A. Bergman 

con D.,M.opre,.B,. Reynolds, A, Assante. 

CAPITOL 

via Pennati 10, tei. 039/324272 
Bambola di B. Luna 

cpn.V. Marini, S, Dionisi.. 

CENTRALE 

viaS.Paolo5,tei.039/322746 

Il rompiscatole 

d.i..B,.St.i.l.l.e.r,.cp.n..J.,.C.arrey,.M., Broderick. 

MAESTOSO 

viaS. Andrea, tei. 039/380512 

The Rock di M. Bay 

cpn..S,.Q.on.n.ery.,.N,.C.age, .Vm.14. 

METROPOL 

via Cavai lotti 124, tei. 039/740128 
La lupa di G. Lavia 

con.L/.. Guerritore, R, Bova. 

TEODOLINDA 

viaCortelonga4, tei. 039/323788 

Missioni impossible 

d.i .B. D.e Palma, cp.n.T...Cruise,.E,.Beart. 

TRIANTE 

viaDucad'Aosta8/a 

Riposo. 

NOVATE MILANESE 

NUOVO 

via Cascina del Sole, tei. 3541641 

Terremoto nel Bronx 

dj. S,..long,.con J,.Chan. 

PADERNO DUGNANO 

METROPOLIS MULTISALA 

via Oslavia 8, tei. 9189181 
Sala Blu: Striptease 

di A. Bergman, con D. Moore, B. Reynolds 
Sala Verde: La mia generazione 

di W. Labate, con S. Orlando, C. Amendo¬ 
la. 

PESCHIERA BORROMEO 


DE SICA 

via D. Sturzo3, tei. 55300086 

Spia e lascia spiare 

di R. Friedberg, con L. Nielsen 

RHO 

CAPITOL 

vi a Marti nel I i 5, tei. 9302420 
Striptease di A. Bergman 
con D. Moore, B. Reynolds 

ROXY 

via Garibaldi 92, tei. 9303571 

Missioni impossible 

di B. De Palma 
con T. Cruise, E. Beart 

RONCO BRIANTINO 

PIO XII 

viadellaParrocchia39 
Chiusura estiva 


ROZZANO 

FELLINI 

v.le Lombardia53, tei. 57501923 

Spia e lascia spiare 

di R. Friedberg, con L. Nielsen 

S. GIULIANO 

ARISTON 


via Matteotti 42, tei. 9846496 

Missioni impossible 

di B. De Palma, 
con T. Cruise, E. Beart 


SEREGNO 

ROMA 

vi a U m be rto I, te 1.0362/231385 

Striptease 

di A. Bergman 

con D. Moore, B. Reynolds, A. Assante 

S. ROCCO 

viaCavour85,tel .0563/230555 

Missioni impossible 

di B. De Palma, con T. Cruise, E. Beart 

SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

via Marelli 158,tei. 2481291 

Striptease 

di A. Bergman 

con D. Moore, B. Reynolds, A. Assante 

CORALLO 

via Ventiquattro Maggio, tei. 22473939 

La lupa di G. Lavia 

con M. Guerritore, R. Bova 

DANTE 

via Falck 13, tei. 22470878 


Missioni impossible 

di B. De Palma 
con T. Cruise, E. Beart 

ELENA 

via Solferino 30, tei. 2480707 

The Rock di M. Bay 

co n S. Co n n e ry, N. Cage, Vm 14 

MANZONI 

piazza Petazzi 16,tei.2421603 

La canzone di Carla 

di K. Loach 

con R. Carlyle, O. Cabezas 

SETTIMO MILANESE 

AUDITORIUM 

via Grandi 4, tei. 3282992 

Missioni impossible 

di B. De Palma, con T. Cruise, E. Beart 

SOVICO 

NUOVO 

The Rock di M. Bay 

con S. Co/'nery. N. Cage. Vt ‘4 

TREZZO D’ADDA 

KING MULTISALA 

via Brasca, tei. 9090254 
Sala King: Missioni impossible 

di B. De Palma, con T. Cruise, E. Beart 


Sala Vip: Striptease di A. Bergman 
cpn.D,. Moore, .B.. Reynpjds. 

VIMERCATE 

CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi 24, tei. 668013 
Sala A: Missioni impossible 
di B. De Palma 
con T. Cruise, E. Beart 
Sala B: La mia generazione 
di W. Labate 

conS.,.Orlando,C,. Amendola. 

SARONNO 

PREALPI 

tei. 96703002 

Qualcosa di personale 

di J. Avnet 

con R, Redlord, M, Pfeiffer. 

SARONNESE 

tei. 9600012 

Striptease 

di A. Bergman 

pon.D,.Moore,B...Reynolds,A,. Assante 

SILVIO PELLICO 

tei. 9605227 

Missioni impossible 

di B. De Palma 

PO T,.Cru jse, E. Beart. 


Al CINEMA 


MANZONI e 
PASQUIROLO 



ORARI ALLA PAGINA SPETTACOLI 



























































































































